
Quotidiano / A n n o LIV / N. 348 ( 

. . . I 
E' ' morto a Palm Springs 

Howard Hawks 
il regista di <« Scarface » 

— — — A pag. 9 t , 

<> 

.* : - i ; * Mercoledì 28 dicembre 1977 / L 20U 

i > 

ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

La resistenza cilena 
contesta il referendum 

farsesco di Pinochet 
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Dopo i colloqui di Ismailia tra Sadat e Begin 
< i • » » 

Resta in Medio Oriente 
un clima di incertezza 

Sadat: « Siamo pronti ad affrontare qualsiasi situazione finché non sarà ac
colta la richiesta araba di un ritiro israeliano dai territori occupati e non sa
ranno riconosciuti i diritti palestinesi » - Visita di Helmut Schmidt al Cairo 

Dal nostro inviato 
IL ' CAIRO — Il senso di 
delusione di cui parlava
mo Ieri per gli scarsi ri
sultati (o meglio per 1 non 
risultati) del vertice di I-
Bmailla è evidente nel re
soconti e negli editoriali 
della s tampa egiziana. 
che sottolineano concor
demente come Israele non 
abbia « ancora preso le dif
ficili decisioni che sono 
necessarie per la realizza
zione della pace». L'espres
sione è dello stesso Sadat . 
11 quale, dopo la partenza 
di Begln. non ha nasco
sto ai giornalisti egiziani 
il suo disappunto per la 
situazione di sostanziale 
stallo verificatasi ad I-
smallla e che inette a du
ra prova — malgrado le 
dichiarazioni ufficiali — 
quello che Sadat ha chia
mato « lo slancio del pro
cesso negoziale per la pa
ce *. I giornali, risponden
do evidentemente ad una 
direttiva, mettono ora lo 
accento sul fatto che la 
conferenza del Cairo (uf
ficialmente sospesa e 11 cui 
complesso appara to tecni
co era già Ieri pomeriggio 
In avanzata smobilitazio
ne) r iprenderà; ma nessu
no sa dire quando, perché 
prima dovranno riunirsi 1 
due nuovi comitati a livel
lo ministeriale e si dovrà 
cercare di raggiungere 1* 
intesa almeno su qualche 
punto. Il che non sarà fa
cile. se si considera che 
Begln non solo h a m a n 
tenuto la sua Intransigen
za sul problema palestine
se. ma ha anche pubblica
mente sottolineato nella 
conferenza s tampa di - I-
smailia la Interpretazione 
restrit t iva della risoluzio
ne * 2-12 » del Consiglio di 
sicurezza dell'ONU. affer
mando che essa « non im
pegna Israele ad un ritiro 
totale delle sue truppe e 
questa è dunque la bega 
da negoziare >. 

Se questo è il punto df 
partenza, non ci vuole 
molto ad immaginare co
me vadano le cose per la 
q u e s t i o n e palestinese. 
Tan to Sadat . quanto Be
gin si sono rifiutati , e non 
a caso, di fornire dettagli 
sul contenuto delle loro 
proposte e controproposte: 
ma autorevoli indiscrezio
ni erano s ta te fornite, al
la viglila, dalla s tampa i-
sraeliana. Per la Cisg'.or-
dania e Gaza il «piano Be
gin > prevedeva, in sinte
si. una < autonomia am
ministrativa >. lasciando 
però a Tel Aviv la respon
sabilità della - « sicurezza » 
Interna ed esterna e del-
la politica estera e il di
ri t to di insediare colonie. 
e contemplava Inoltre la 
e r e z i o n e di apoosite «com
missioni congiunte » for
mate da israeliani, gior
dani e « rappresentant i lo
ca l i» : una doppia tutela 
israelo-glordana. insomma. 
con perdurare della pre
senza militare di Tel Aviv. 
Tu t to questo si aveva il 
coraggio di definirlo « au
togoverno ». E non basta. 
Beg'n ha voln'o ageiunge 
re anche la beffa, quando 
— in risposta ad una do 
m a n d a sulla assenza dei 
palestinesi dal negoziato 
relativo alla loro sorte — 
ha det to tes tua lmente : 
«.Anch'io ^ n m r t e n g o al DO-
polo palestinese, perché 
sono un ebreo palest 'nese. 
cosi come ci sono gli ara
bi palestinesi ». volendo 
con ciò lasciar intendere 
di potere essere considera
to egli stesso un raporesen-
tnnte d» ouesti ultimi nel 
neeoziato! 

Fra le reazioni più signi
ficative a queste posizioni 
p a questi argomenti (che 
un quotidiano del Cairo in 
lingua francese ha defini
to ieri « to ta lmente assur
di *) va reg is t r i* ! ouell^ 
di alcuni notabili della Ci-
seiordania. privi peraltro 
di rea'.e nppresen ta t iv i t à 
della popola7«one. che al
la fine della se t t imana 
scorsa erano venuti ad *»• 
sprimere 11 loro appoggio 
a Sadat e che. or*, mostra
no « un profondo scorag 
giamento ». 
- Deluso da Besln. Sadat 
t t r c a nell ' immediato aiuto 
tn al tre direzioni. Ieri è 

• arrivato al Cairo, in visita 
ufficiale. Il cancelliere del-
1m Germania federale Hel

mut Schmidt. accolto ali" 
aeroporto con particolare 
calore dal vicepresidente 
Moubarak. La •visita era 
già programmata e la sua 
coincidenza con 11 dopo-I-
smallla 6 dunque casuale: 
tut tavia, la circostanza 
viene egualmente ad assu
mere un suo significato 
politico non indifferente. 
Sadat In Tatti illustrerà al
l'ospite tedesco occidentale^ 
gli ultimi sviluppi della si
tua/ ione e gli chiederà — 
affermano fonti bene In
formate — che tan to la 
RFT. quanto la CEE eser
citino pressioni su Israele 
per sbloccare il negoziato 
dalla ivwasse in cui si tro
va. La CEE, come si sa. ha 
espresso, ancora nella scor
sa estate, una positiva for
mulazione di principio sul
la possibile soluzione per 
il Medio Oriente, met tendo 
l'accento sul diri t to del po
polo palestinese all'auto
determinazione. ed ha suc
cessivamente plaudito alla 
«iniziativa di pace» di Sa

dat ; ma nella sostanza es
sa continua a restare alla 
finestra, a non t radurre 
cioè le sue dichiarazioni 
di principio in azione po
litica concreta. Sarebbe 
dunque questa una buona 
occasione. Il problema, pe
rò. è di sapere fino a che 
punto Schmidt (Il quale 
viene ad offrire all 'Egitto 
consistenti iniziative e par
tecipazioni economiche e 
finanziarle della RFT) par
lerà come « ambasciatore » 
della CEE o se non seguirà 
piuttosto nel Medio Orien
te — come alcuni osserva
tori affermano qui al Cai
ro — una sua strategia 
autonoma, che potrebbe 
semmai avere riscontro più 
in certe iniziative di oltre 
Oceano, che non sulle spon
de del Mediterraneo o del 
Mare del Nord. 

Schmidt, come si è det
to. è arrivato Ieri pome
riggio. accolto solennemen
te da una cit tà imbandie

rata con l vessilli egiziano 
e tedesco-occidentale e con 
ri trat t i accoppiati di Sa
dat e del cancelliere. Già 
in serata ha avuto un In
contro con il presidente e-
giziano, In occasione dì 
un banchetto. 

Sadat ha preso la parola 
ed ha fra l'altro afferma
to: «St iamo procedendo 
lungo la nostra s t rada con 
passo fermo. Siamo pronti 
ad affrontare qualsiasi si
tuazione finché non sarà 
accolta la legittima richie 
sta araba di un ritiro israe
liano da tut t i i territori 
arabi occupati e non sa
ranno riconosciuti i diritt i 
del popolo palestinese, com
preso quello di costruire 
un proprio Stato ». 

I colloqui Iniziano stama
ne. Schmidt si t r a t t e r r à co 
munque in Egitto, come 

Giancarlo Lannutti 
(Segue in ultima pagina) 

Sotto la pioggia l'addio a Charlot 
Charles Spencer Chaplin riposa ora nel pic
colo cimitero di Corsier-sur-Vevey. Il funerale 
del sommo uomo di cinema si è svolto ieri 
mattina, alle 11. sotto una pioggia insistente, 
e vi hanno partecipato, secondo il desiderio 
dell'estinto e della famiglia, solo i parenti 
più stretti, la moglie e i figli, il personale 

di servizio e pochi altri intimi. La cerimonia 
è durata appena un quarto d'ora: una breve 
allocuzione di saluto e la preghiera del pa
store anglicano Richard Thomson. Uniche 
personalità, cui è stato permesso di essere 
presenti alle eseq\*e, sono stati il sindaco 
della piccola località e alcuni rappresentanti 
dell'ambasciata britannica. A PAGINA 9 

I risultati di un'indagine del « N.Y. Times» 

Lavoravano per la CIA 
centinaia di giornalisti 

Coinvolti settimanali, agenzie di stampa e quotidiani di 
molti paesi - Fra le operazioni di falsificazione un'ag
giunta di 34 paragrafi al rapporto di Krusciov su Stalin 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON — < Il pendolo 
va e viene. E verrà il giorno 
in cui noi recluteremo an
cora giornalisti al nostro ser
vizio. Quel giorno non avrò 
nessun problema. Io ne vedo 
molti disponibili e so che si 
tratta di frutti maturi per es
sere colti ». Con queste parole 
pronunciate da un alto fun
zionario della CIA il « New 
York Times » ha concluso ieri 
le sue tre puntate di rivela
zioni sui metodi adoperati 
dalla CIA per avere a propria 
disposizione centinaia di gior
nalisti sparsi per • il mondo. 
Sono parole che conferiscono, 
prima di tutto, sapore di ve
rità alle notizie raccolte dal 
quotidiano newyorkese. E in 
secondo luogo testimoniano 
come pratiche di questo ge
nere non possano essere con
siderate appartenenti a • un 
passato sepolto per sempre. 
In realtà esse fanno parte di 
un metodo organico alla mas
sima organizzazione dei ser
vizi segreti americani che sui 
giornalisti ha puntato e con
tinua a puntare come uno dei 
vivai per la formazione di 
quadri atti a raccogliere in
formazioni e a creare nei dif
ferenti paesi nei quali ope

rano il clima politico che più 
conviene agli interessi ame
ricani. 

Naturalmente le rivelazioni 
del « New York Times » han
no prodotto una certa im
pressione in America. Ma il 
pubblico reagisce, in genera
le. con relativa indifferenza. 
Da una parte perché notizie 
di questo genere, dopo il Wa-
tergate. sono tutt'altro che 
insolite e dall'altra perché in 
questo paese si é abituati a 
considerare la CIA come un' 
istituzione che protegge gli 
interessi americani. E il fatto 
che essa venga da qualche 
tempo fatta bersaglio di at
tacchi per le sue attività ille
gali è considerato da molti 
addirittura come malsano. Una 
delle prove sintomatiche di 
questa maniera di pensare è 
stato il modo come si è chiuso 
recentemente il caso Helms. 
l'ex capo della CIA che aveva 
mentito a una commissione 
del Congresso sul ruolo avuto 
dall'organizzazione spionistica 
americana nel Cile di Al-
lende. Quando, infatti, egli è 
stato tradotto davanti a una 
corle ordinaria tutti i gior-

Alberto Jacoviello 
(Segue in ultima pagina) 

L'OCSE 
prevede 

17 milioni 
di disoccupati 

nel 1978 
Le previsioni economiche 
per il 1978 dell'Organiz
zazione per ta coopera
zione e lo sviluppo 
(OCSE) sono negative. 
Benché il reddito dei prin
cipali paesi capitalistici 
possa ancora aumentare 
del 3-3.5 per cento, retro
cedendo rispetto ai livel
li attuali, la disoccupazio
ne salirebbe fortemente, 
raggiungendo i 17 milioni 
di iscritti nelle liste dei 
20 paesi industrializzati. 
L'incremento sarebbe di 
1.7 milioni di disoccupati. 
Anche l'aumento dei prez
zi sarà più elevato che 
nel 1977 in molti paesi. 
Per quanto riguarda l'Ita
lia le previsioni sono an
che peggiori. 
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Licenziato il vice direttore di «Sterri» 

Scandalo a Bonn per 
• - t i . , 

i capitali all'estero 
Il settimanale amburghese aveva pubblicato un'inchie
sta sul trasferimento di ingenti somme negli USA e nel 
terzo mondo - Tra i nomi era indicato quello dell'editore 

Dal nostro corrispondente 
BERLINO — Un'inchiesta 
pubblicata nell'ultimo nume
ro del settimanale amburghe
se « Stern » sulla offensiva 
che il capitale tedesco sta 
conducendo in tutti i conti
nenti ha messo a rumore il 
mondo economico e politico 
della Germania federale. Co
me prima conseguenza il vice 
direttore della rivista Bissin-
ger è stato licenziato in tron
co. Il licenziamento secondo 
la e Sueddeutsche Zeitung » 
sarebbe imposto da Reihnard 
Mohn che è presidente delle 
Bertelsmann, che è il più 
grande complesso editoriale 
della RFT ed è anche presi
dente del consiglio di ammi
nistrazione della editrice di 
e Stern >. 

Nell'inchiesta il Mohn viene 
messo nella lista dei grandi 
esportatori di capitali. Anche 
in un grande organo di in
formazione come « Stern >. 
che è certamente tra i più 
spregiudicati della Germania 
federale, dove non arriva l'al
ta censura arriva la rappre
saglia. Contro il provvedi
mento dodici scrittori tra i 
quali Grass. Amery. Haber
mas e Bichscl hanno firmato 

una lettera di protesta invi
tando il direttore di « Stern » 
Nannen a ritirare il licen
ziamento. 

Secondo l'inchiesta clic dà 
un quadro completo e detta
gliato di un fenomeno che 
nella sostanza era già noto 
negli ultimi anni, da quando 
cioè la caduta del dollaro ha 
reso via via più forte il mar
co, i grandi e piccoli im
prenditori tedeschi avrebbero 
investito all'estero circa 150 
miliardi di marchi (60.000 mi
liardi di lire) « e la bufera 
dei denari sui confini diventa 
sempre più vorticosa >. Gli 
imprenditori della Germania 
occidentale acquistano lati
fondi negli Stati Uniti, nel 
Canada, nel Brasile, terreni 
ed immobili sulle coste ita
liane e spagnole, ville in 
Svizzera, in Austria e sulla 
Costa Azzurra. Per Natale è 
diventata moda regalarsi u-
n'isola nell'Oceano Pacifico. 
Essere proprietari di una fat
toria in Virginia o in Cali
fornia è diventato un simbolo 
sociale. 

Scrive « Stern » che a met
tere assieme il colossale puz
zle di queste proprietà si ar
riva a coprire una superficie 
di 114.000 chilometri quadrati. 

I « un'estensione eguale a quel
la delle province orientali 
della Pomerania. della Slesia 
e della Prussia perdute nel 
1945». 

Ma. gli investimenti fondia
ri sono solo un aspetto del
l'offensiva. L'altro aspetto è 
dato dagli investimenti nel
l'industria. Negli ultimi tempi 
la corsa si è fatta frenetica 
verso gli Stati Uniti d'Ameri
ca. L'industriale Flick ha ac
quistato il pacchetto aziona
rio del complesso chimico 
Grace. la Henkel ha messo le 
mani sulla General Mills, la 
Daimler-Benz ha incorporato 
la Euclid. la Bayer ha ac
quistato l'industria farmaceu
tica Miles. Gruner è diventa
to grande azionista di tre so
cietà aeree, la Veba. gruppo 
energetico a partecipazione 
statale, ha miniere di carbo
ne nel Kentucky, i] grande 
monopolio Basf ha stabili
menti chimici in Virginia in 
società con la Multi Dow 
Chemical, la Deutsche Bank 
ha acquistato grattaceli ad 
Houston nel Texas. Nella 
RFT un'ora di lavoro costa 
circa un marco in più che 

Arturo Barioli 
(Segue in ult ima pagina) 

A che cosa mira il terrorismo fascista 
Anche dal punto di vista 

dell'ordine pubblico il 1977 
si arria a finire in modo 
inquietante. Gli attentati di
namitardi in varie città e 
le sparatorie di Roma non 
lasciano presagire nulta di 
buono. Si registra, in parti
colare, una ripresa dell'at
tività terroristica di matri
ce fascista, avvisaglia che da 
quella parte si ritiene for
se venuto il momento per 
inserirsi in modo più mas
siccio nella strategia della 
tensione, secondo la tipica 
funzione prorocatoria che 
ormai costituisce il ruolo 
essenziale di questi gruppi 
nella vita politica italiana. 

Contro di loro occorre
rebbe m primo luogo un 
impegno deciso da imrie de
gli apparati statali, per spez
zare il primo anello della 
catena, quello che fa da in
nesco al ciclo infernale del
la violenza che chiama vio
lenza. mettendo in gioco 
altre forze destabilizzanti, 
pronte a intervenire, maga
ri, con etichette di ultrasi
nistra. Purtroppo, bisogna 
dire che qui non ci siamo. 

1 Senza voler negare i rile

vanti segni del nuovo che. 
sotto l'azione del movimen
to democratico, si manife
stano. ad esempio, nella po
lizia (e valga per tutti la 
crescita di coscienza demo
cratica che spinge verso la 
adesione al sindacato unita
rio la schiacciante maggio
ranza dei dipendenti), bi-
sc&na dire che nella con
dotta di questo apparato re
stano ombre pesanti. 

Ora il Giornale di Monta
nelli prende le difese del
l'ex questore della capitale, 
rappresentato come la vitti
ma innocente dei comuni
sti. In realtà, la sua sosti
tuzione era apparsa da tem
po inevitabile a chiunque 
avesse conservato la lucidi
tà necessaria per capire il 
grado di incandescenza del
la situazione romana. E del 
resto, la scomposta reazio
ne del Migliorini all'annun
cio del trasferimento con
ferma. non fosse altro, una 
fragilità di nervi assoluta
mente incompatibile con 
una responsabilità come 
quella che egli era chiama
to a ricoprire. 

Roma, come i stato ' de

nunciato nel dossier della 
Federazione comunista, è 
anche la città nella quale 
troppi processi contro i fa
scisti non vengono celebra
ti, nella quale troppa indul
genza viene usala in fatto 
di libertà provvisoria nei 
confronti di noti squadristi; 
nessun fascista, va ricorda
to. è in carcere per l'assas
sinio di Walter Rossi. Ma 
se si parla di responsabili
tà di una parte della magi
stratura, allora il discorso 
deve necessariamente esse
re allargato ad altre città e 
ad altri casi sconcertanti. 
che sollevano interrogativi 
di fondo, come la sentenza 
al processo di Trento, dove 
si assn'i'ono alti ufficiali di 
polizia e dei carabinieri sta
bilendo addirittura che non 
è reato per pubblici funzio
nari non segnalare prepara
tivi di attentati di cui si è 
a conoscenza; o come quel
la al processo contro i fa
scisti assassini dello studen
te Brasili, ai quali si con
cede. con molta disinvoltu
ra, la non premeditazione. 
Si tratta in tutti e due i 
casi, probabilmente, di ma

gistrati i quali certo neghe
ranno di aver fatto con que
ste sentenze l'uso più vio
lentemente soggettivo e di 
parte della legge. Ma do
mandiamoci quale può es
sere l'effetto di decisioni 
come queste su un'opinione 
pubblica che vede sgomen
ta il procedere - indisturba
to del terrorismo e della 1 
violenza. Domandiamoci se 
può uscirne rafforzata la 
credibilità di « poteri » cui 
spetterebbe, nel rispetto ef
fettivo della legge, fornire 
esempi rassicuranti. 

Sappiamo benissimo, na
turalmente, che sentenze si
mili non rappresentano tut
ta la magistratura. Proprio 
di ieri è, fra l'altro la de
cisione del tribunale di Bari 
di ammettere come parte ci
vile al processo contro tre
dici caporioni missini per ri
costituzione del partito fa
scista l'ANPI e altre asso
ciazioni democratiche, deci
sione che innova profonda
mente nel corpo la giuri
sprudenza del nostro paese, 
riconoscendo il diritto della 
collettività ad esser rappre
sentata anche direttamente. 

Ecco un esempio positivo, 
che incoraggia, che dà fidu
cia. E" di esempi come que
sti, purtroppo ancora rari, 
che c'è oggi un grande biso
gno per la tessitura di un 
clima nuovo. Ma questo clima 
nuovo non può nascere sen
za un impegno più profondo 
al mutamento, nelle strut
ture degli apparati statali e 
negli orientamenti cui si ispi
ra la loro azione. Deve es
serci una coerenza di volon
tà politica che lega tutto, 
che dà a sua volta l'esempio. 
nel colpire senza esitazioni 
le centrali dell'eversione fa
scista e del terrorismo, nel 
liquidare i fenomeni di con
nivenza e di tolleranza all'in
terno degli organismi cui 
compete la difesa dell'ordine 
democratico. Non si può dire 
che questo finora vi sia sta
to, almeno nella misura ne
cessaria. Troppe sono ancora 
le forze, all'interno della DC, 
che restano ancorate a una 
visione vecchia e faziosa del
l'uso della polizia. E quanto 
pesano, nelVincoraggiare i 
gruppi ostili al rinnovamen
to dei corpi statali, le resi
stenze a lungo frapposte alla 

riforma, l'ostruzionismo nei 
confronti del sindacalo uni
tario della polizia? Di fronte 
alla nostra insistenza sul'a 
necessità di una organica po
litica dell'ordine pubblico, 
c'è chi ha l'aria di non com
prendere bene cosa inten
diamo; ecco, gli esempi che 
abbiamo ricordato offrono 
un campionario degli osta
coli che bisogna rimuovere 
per promuovere una azione 
coerente e efficace. 

La lotta contro la violen
za e il terrorismo non si vin
ce in un giorno, e anche la 
riforma della polizia, un sal
do orientamento democrati
co delta magistratura non ri 
solveranno di colpo tutti i 
problemi, le cui radici si 
spingono, al di là dell'ordine 
pubblico, nel tormentato ter
reno dello scontro sociale, 
delle contraddizioni economi
che, della crisi ideale. Ma 
solo se si compirà questa 
svolta, se si sentirà questa 
decisione, che oggi manca. 
la democrazia italiana potrà 
difendersi e andare avanti. 

Dai lavoratori in lotta 

Presidiate 
le fabbriche 
dell'Unidal 

Oggi incontro decisivo con il governo 
per la soluzione della vertenza - Fra 
tre giorni scade l'esercizio provvisorio 

m. gli. 

Dalla nostra redazione 
MILANO — A tre giorni dal 
l'ultimo atto formale della 
breve e travagliata vita del 
l'UNIDAL — il 31 dicembre 
la società viene messa in li
quidazione e tutti i dipendenti 
vengono licenziati — le fab
briche del gruppo sono presi
diate. 

La decisione è stata presa 
ieri mattina. Negli stabilimen 
ti milanesi di viale Corsica. 
via Silva, Segrate e Coniare 
do. nella fabbrica di Natili e 
in quella di San Martino Buo-
nalbcrgo in provincia di Ve
rona. i lavoratori — su pro
posta del comitato di coordi
namento del gruppo e della 
Kilia nazionale — si erano 
dati appuntamento subito do
po le festività del Natale. le 
ri mattina all'appuntamento 
sono andati numerosi, atten
ti. anche preoccupati per il 
« vuoto di prospettive > a cui 
ci si trovava di fronte per 
responsabilità precisa del 
governo. 

In ogni stabilimento, duran
te le assemblee che sono sta 
te lo specchio di uno stato 
di tensione crescente, ma an
che di una consapevolezza. 
certo guadagnata attraverso 
un duro travaglio, dei com
piti gravi che stanno di fron
te. si è presa una decisione 
die non è stata né facile 
né scontata; ma certo neces
saria: il presidio delle fab
briche per passare all'occu
pazione se nell'incontro rissa
to per questa mattina alle 10. 
presso il ministero u'cì IM«u-
cio. TIRI, la SME e il go
verno continueranno a presen
tare soltanto un piano di 
smantellamento. 

La convocazione al ministe
ro del Bilancio era arrivata 
ai sindacati alla vigilia di 
Natale, dopo che con manife
stazioni. prese di posizioni 
die avevano visto protagoni
sti e partecipi non solo i sin
dacati. ma anche i partiti po
litici democratici e gli enti 
locali (questa, almeno, la 
realtà milanese) si era a lun
go sollecitata la realizzazione 
dell'ennesimo impegno gover
nativo che veniva vanificato: 
un confronto sull'Unidal — 
certo — per evitare scadenze 
che stavano diventando dram
matiche. ma anche sul set
tore. quello dell'agro industria 
e più precisamente sulle azien
de a partecipazione statale 
che operano per la trasforma
zione dei prodotti agricoli, per 
conoscere quale politica il co 
verno aveva in programmi. 

Venerdì mattina, a pochi 
giorni dallo scioglimento de
finitivo dell'Unidal. il mini 
stro del Bilancio. Morhno. 
convocava l'incontro previsto 
per onesta mattina, a cui i 
sindacati, naturalmente, ac
cettavano di andare I tempi 
ravvicinati — il 31 dicembre 
scade il periodo di gestione 
provvisoria decretato per 1* 
Unidal — non con^ent-vano. 
comunque, altri margini di 
manovra, non si poteva ri 
schiare di andare ad un ap 
puntamento < disarmati » per 
trovarsi poi di fronte a de
cisioni ultimative e irrevoca
bili. come i licenziamenti. 

Di qui la decisione del prò 
sidio e la messa a punto di 
alcuni obiettivi minimi da 
realizzare nell'incontro di og
gi. pena l'occupazione def'n:-
tiva delle fabbriche del grup 
pò: la ripresa della produ 
zione in tutti gli stabilimenti 
ex Motta e ex Alemagna do 
pò il 31 dicembre e quindi 
a liquidazione avvenuta. p?r 
non perdere ulteriori fette di 
mercato la riassunzione di 
tutti i dipendenti, circa otto
mila. da parte della nuova 
società che rileverà gli im
punti dell'Unidal. la ver fica. 
in tempi successivi, di piani 
di ristrutturaz.one e di risa
namento dell'orma: ex Uni
dal. avendo presente che non 
si tratta di impostare una 
« politica per il panettone ». 
ma un programma per l'agro 
industria, partendo dal patri
monio pubbl.co già esistente e 
di cui l'Unidal è certo una 
parte considerevole. 

D'altra parte, la lotta di 
questi due anni dei lavoratori 
dell'Unidal. con i tanti sacri
fici che ha già comportato. 
con gli enormi sprechi già 
fatti, ha dimostrato che la 
poetica che costa di più alla 
collettività — non solo in po
sti di lavoro già perduti, in 
cassa integrazione già eroga

ci, ma amile in perdite sec
che di prestigio e di quote di 
mercato, di impianti male o 
per nulla utilizzati — è pro
prio quella seguita in tutto 
questo periodo dalla SME — 
che controlla l'Unidal — e 
dal governo: è la politica del
le mancate decisioni e delle 
mancate scelte, è la politica 
priva di qualsiasi rigore e 
coraggio nel programmare e 
costruire nume prospettive di 
sviluppo dell'industria pubbli 
ca alimentare, sulla base di 
obiettivi solidi e condivisibili. 

Si disse nell'agosto del *7fi. 

Bianca Mazzoni 
(Segue in ultima pagina) 

vox populi 
I7NRICO Mattei. che ci 

ha sempre sorpreso 
per la sua straordinaria 
le felice) capacità di la-
vuro, ha suscitato il no
stro sbalordimento t ieri, 
sul « Tempo », con una 
affermazione che ora vo
gliamo riferire qui, testua
le. anche per convincerci 

•meglio, riscrivendola, che 
non l'abbiamo fraintesa. 
Premesso che gli pare or
mai data.per scontata la 
imminenza di un gover
no di « unità nazionale » 
o di « emergenza ». Mat
tel esprime la sua perso
nale speranza ache all'Ita
lia sia risparmiato un 
primato a nostro giudizio 
squalificante: quello di 
passare alla storia come 
il solo paese del mondo 
occidentale In cui 11 co
munismo sia arrivato al 
potere per vie pacifiche 
e quasi democratiche, cioè 
col consenso e anzi per 
cooptazione dei cittadini 
e dei partiti democratici. 
e non per rivoluzioni, col
pi di stato, guerre, frater
ni aiuti di divisioni coraz
zate straniere ». 

Voi direte: ebbene, che 
c'è di stupefacente tu que
ste parole? Forse che non 
può. un libero cittadino. 
augurarsi che i comunisti 
non vadano al governo, 
neppure « col consenso e 
anzi per cooptazione dei 
cittadini e dei partiti de
mocratici »? Certo che lo 
può. rispondiamo noi; ma 
è sorprendente che un mo
derato ostinatissimo come 
Enrico Mattei mostri di 
essersi finalmente accorto 
che la nazione («cittadini 
e partiti democratici ») è 
ormai più avanti del par
tito di maggioranza e dei 
suoi giornalisti, perchè ha 
capito che. gira e rigira, 
il problema, quello vero. 
e uno solo: praticare sul 
serio e subito (ma subito, 
fra tenti minuti) fauste 
rità. e né la DC ne un suo 
governo sono in grado di 
farlo, perche essi stessi so
no la non austerità o 
la rappresentano. Credete 
che un Moro o un An-
dreotti non abbiano il pri
mo sollecitato e il secon
do eseguito il programma 
di luglio (che era già lan
guido). per smemorataggi
ne. o per distrazione, o per 
dispetto'' Mai più. ho sa
pevano e lo sanno benissi
mo che quella intesa con
teneva il minimo, anzi il 
super minimo, indispensa
bile: ma essi hanno fon
dato il loro potere sulle 
cose che quell'intesa vole
va colpire. Essi sono, per 
così dire, quelle cose. E 
volete che si suicidino? 

Tutti dimenticano o 
fanno finta di dimentica
re. quando si parta dei co
munisti (con gli altri) al 
governo, che esiste un con
siglio dei ministri, tn cui 
si chiarisce, si discute, e. 
al caso, si vota. Xon im
porta. come sostiene Mat
tei. che se i comuntstt en
trassero al goierno. prima 
vi sarebbero m due e poi 
in cinque e poi in dieci 
e via via moltiplicandosi 
fino alla sopraffazione. 
Questo, del resto, non po
trebbe accadere perché vi 
sono anche gli altri. Ma 
basteremmo in pochi per 
dire ogni tanto (forse 
molto spesso) « alto là * e 
per tenere svegli i dor
mienti e per confondere 
i ribaldi Mattei lo sa Be
nissimo. ma è ta macchi
na che non vuole cambia
re. perché, sebbene non 
gli appartenga e forse 
neppure qli piaccia, è una 
macchina netta quale co
modamente si adagia. 
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Prosegue il dibattito sui temi politici 

Ribadito il valore 
/'^rm.'in ih 

dei rapporti unitari 
fra PCI e PSI 

Dichiarazioni di Craxì, Cicchino e La Malfa - Riduttivi 
commenti de alla proposta di un nuovo patto poli
tico e sociale - Intervista del presidente Ingrao 

ROMA — Il tema del governo 
— ovvero la necessità di co
stituire una nuova coalizione 
die tragga elementi di sta
bilità e di autorevolezza dal 
consenso di un più vasto arco 
di forze democratiche e popo
lari, comunisti " compresi — 
resta in questi giorni al cen
tro della riflessione e del di
battito politico. 

K invece la DC — lo testi
moniava ancora ieri un edito
riale del Popolo — continua 
ad anteporre la logica di par
tito e i problemi di equilibrio 
interno agli interessi concreti 
dell'economia e della società. 
E lo fa non senza una preoc
cupante dose di cinismo. Com
mentando l'articolo di fondo 
apparso sabato scorso sul no
stro giornale, l'organo della 
DC ritiene di attribuire un 
carattere • « surrettizio » alla 
proposta comunista di un nuo
vo patto politico e sociale, 
un patto die non varrebbe a 
cancellare l'c assalto indiscri
minato » che il PCI avrebbe 
mosso al sistema in passalo 
più volte pretendendo « tutto 
e subito ». E comunque — ag
giunge in sostanza il quoti
diano de — sia pure pren
dendo per buona questa « tar
diva revisione ». essa non me
riterebbe « immediafameri/e il 
premio di una partecipazione 
al governo » dei comunisti. 

Come si vaie, alla gratuità 
della recriminazione si ap
paia ancora una volta la pre
tesa dell'integralismo. Ma 
nessuna concreta presa d'atto 
della drammaticità di una si
tuazione che si logora un gior
no dopo l'altro; solo l'estenua
ta raccomandazione di pruden
za in quel « processo di ma
turazione» che la DC pre
tende di rapportare ai suoi 
ritmi. 

Sulla necessità di procedere 
In tempi rapidi alla formazione 
di un governo adeguato alla 
emergenza è tornato ad insi
stere La Malfa, presidente del 
PRI, in una intervista alla 
Stampa. « La proposta di am
mettere i comunisti nella mag
gioranza — ha osservato tra 
l'altro La Malfa — nasce dalla 
considerazione che in tal mo
do i due partiti (il PCI e la 
DC - ndr) porranno finalmen
te abolire le pregiudiziali ri
spettive e pensare agli in
teressi reali del paese. Credo 
che non bisogna avere né pre
occupazioni di ordine interna
zionale né di ordine interno. I 
comunisti rispetteranno il si
stema economico fondato sulla 
impresa privata e il loro in
presso non deve spingere gli 
imprenditori a scapitare al
l'estero ». 

Rispondendo ieri ad alcune 
domande del GR3. il segreta
rio socialista Craxi ha detto 
di ritenere che nella DC si 
stia facendo strada una « di
versa sensibilità verso una 
evoluzione dei rapporti poli
tici » e che essa e dovrà ac
cettare la disponibilità offerta 
dalla sinistra a risolvere la 
crisi del paese ». Dal canto 
suo Fabrizio Cicchitto. mem
bro della direzione socialista, 
in una dichiarazione ha par
ticolarmente insistito sul va
lore dei rapporti unitari fra 
PCI e PSI. « La questione de
cisiva. oggi — ha affermato 
— è quella di mettere politica
mente in mora l'attuale equi
librio. di aprire con forza il 
problema del suo superamento 
evitando, però, ritorni indie
tro ». Tale superamento — 
aggiunge Cicchitto — e discen
de da un processo politico 
sviluppato con coerenza e de
cisione e non deriva da una 
dichiarazione di crisi fatta. 
come suol dirsi, al buio ». II 
PSI intende evitare il rischio 
di aprire una crisi con l'o
biettivo del governo di emer
genza e di trovarsi invece e di 
fronte ad un vuoto di potere 
che duri due o tre mesi in 
piena crisi economica, al ter
mine del quale verrebbero a-
vanzatc due soluzioni che en
trambe rifiutiamo nettamen
te: o un centrosinistra rinno
vato, anche se garantito da 
una presenza comunista nella 
maggioranza, o le elezioni an
ticipate*. Qui Cicchitto insi
ste sui rapporti PCI-PSI: se 
i due partiti e sono d'accordo 
tulla necessità di superare lo 
attuale equilibrio, di farlo con 
un governo d'emergenza, di 
mantenere comunque un pa
rallelismo di collocazione po
litico-parlamentare. di essere 
contrari nettamente ad elezio
ni anticipate invitando a com
piere analogo pronunciamento 
il PRI. il PSDI e il PLÌ, di 
definire punti programmatici 
comuni, ecco che allora il pro
blema si riversa sulla DC ». 
In conclusione Cicchitto sot
tolinea la necessità di un in
contro fra PCI e PSI, oltre a 
quello già programmato fra 
DC e PSI, 

In un'ampia intervista ri
lasciata al Corriere della Se
ra (che già nei giorni scorsi 
aveva pubblicato il resocon
to di una conversazione con 
Amintore Fanfani). il presi
dente della Camera compa
gno Pietro Ingrao ha ana
lizzato ieri la crisi dello sta
to liberal-democratico e il 
fallimento dello «Statoassi-

» gestito per un 

à! * 
trentennio dalla DC, soffer
mandosi poi ; sul ruolo dei 
partiti e sulla funzione delle 
assemblee elettive. Rispon
dendo ad una domanda su 
quest'ultimo argomento (che 
cosa significa « recupero di 
funzioni » da parte delle as
semblee elettive) Ingrao ha 
detto tra l'altro: e La parola 
recupero dà l'idea che prima 
il parlamento • faceva certe 
cose, e oggi non più. Non 
scherziamo. Prima le leggi le 
scriveva quasi tutte il go
verno: e il parlamento le cor
reggeva in qualche parte, 
non sempre la principale. Og
gi intiere leggi, di grande 
importanza, vengono pratica
mente scritte in parlamento. 
Prima non c'era alcun con
trollo sull'attuazione di leggi 
fondamentali, sull'attività dei 
servizi segreti, sui regola
menti e sull' organizzazione 
delle forze armate, sulle no
mine nei grandi enti econo
mici. sui flussi periodici di 
spesa. Oggi sono già cambia
te alcune norme in proposi
to e sta cominciando a cam
biare la pratica. 

« Ma questo — ha prose
guito Ingrao — non è anco
ra il punto risolutivo. Siamo 
al tramonto di una fase sto
rica. Lo Stato sforna oggi mi
gliaia di norme: non basta 
la bontà di una o più leggi; 
contano la coerenza delle nor
me e i collegamenti nelle 
decisioni; un ritardo su un 
punto si ripercuote su tutto. 
Perciò si tratta di fare acqui
stare al Parlamento e alle 
altre assemblee elettive una 
capacità, mai avuta nel pas
sato. di orientare Yinsieme 
delle decisioni politiche ». 

r.'l 

Necessario per superare la drammatica crisi 

I comunisti in Campania 
chiedono di entrare 

nel governo regionale 
Formale richiesta del comitato direttivo - Coerente approdo degli 
impegni di luglio - Anche il PSI per una giunta d'emergenza 

Dalla nostri redazione 
NAPOLI — Il PCI ha for
malmente richiesto il suo in
gresso nella giunta regionale 
della Campania. Questa deci
sione è stata presa al termine 
del lavori del comitato diret
tivo regionale. Nel comunicato 
si legge che «la crisi eco
nomica della Campania si è 
in questi ultimi tempi ulte
riormente aggravata, rag
giungendo un livello di acu
tezza e di esasperazione so
ciale mai prima toccato » e 
quindi « proprio perché in 
presenza di una crisi cosi 
drammatica si ritiene che si 
debba andare al superamen
to dell'attuale situazione ». Ta
le superamento non può esse
re che realizzato « attraver
so un più avanzato processo 
di unità regionalista a livello 
sociale e politico e la for
mazione di un nuovo governo 
formato da tutte le forze de
mocratiche. compreso il par
tito comunista ». 

E' il coerente approdo di 
un'azione, di stimolo e di 
richiamo al mantenimento 
degli impegni, responsabil
mente condotta dal luglio 
quando i sei partiti dell'arco 
costituzionale sottoscrissero 
un preciso programma con 
precise scadenze, riconferma
to poi in • una - serie di • in
contri collegiali nello scorso 
settembre. Il Partito comuni
sta ha sempre denunciato la 
contraddizione ' di fondo esi
stente tra l'accordo raggiun
to intorno al programma tra 
i sei partiti dell'intesa e la 
sua gestione operata invece 
solo da DC. PSI. PSDI e PRI. 
Certo, nei primi mesi l'ac

cordo programmatico ha con
sentito di conseguire risultati 
apprezzabili -' (citiamo, per 
esempio, l'approvazione del 
piano per la formazione pro
fessionale. del programma 
per l'attuazione della legge di. 
preavviamento dei giovani al 
lavoro, degli indirizzi in ma
teria di urbanistica) ma via 
via l'azione della giunta si è 
appesantita e la maggior par
te degli impegni assunti (da 
quello relativo all'approvazio
ne del piano socio-sanitario 
alle norme di attuazione del
la legge 382. > alla presenta
zione del bilancio program
matico poliennale, alla man
canza di una programmazio
ne dell'intervento straordina
rio. all'assenza - di ogni 
coordinamento con l'interven
to della regione stessa e del
lo Stato) non sono stati man
tenuti. 

Tutto questo ha contribuito 
ad aggravare la crisi econo
mica in questi ultimi tempi 
e si deve — come è sottoli
neato nel comunicato del PCI 
— all'iniziativa unitaria del 
movimento operaio se si sono 
avuti i recenti incontri tra 
sindacati, forze politiche e go
verno sui problemi di Napoli 
e della regione. Il confronto 
in corso con il governo rap
presenta un fatto positivo che 
ripropone la - Campania al 
centro dell'attenzione del pae
se e reclama soluzioni nazio
nali per essa e per il Mez
zogiorno. 

Nel documento si rileva che 
« è però ormai evidente che 
di fronte all'aggravamento 
deiia crisi economica la giun
ta regionale si dimostra del 
tutto incapace di fare la sua 

parte e di fronteggiare la si
tuazione »; si avanza quindi 
la richiesta di un mutamento 
del quadro politico con la for
mazione di un governo in cui 
siano rappresentati I comu
nisti '•• concludendo che < solo 
in tal modo si potrà garan
tire una linea di programma
zione democratica che indivi
dui un nuovo e più stretto 
rapporto - tra le masse po
polari, - i movimenti di lotta 
e le istituzioni e che indichi • 
i ' contenuti di un ruolo del 
tutto rinnovato che la re
gione deve saper svol
gere nell'attuale fase ». 

Il comitato direttivo regio
nale del PCI ha dato quindi 
mandato alla « segreteria di 
prendere contatti con le forze 
politiche democratiche per 
avviare incontri che. nel su
peramento della giunta at
tuale. assicurino nel tempo 
più breve alla Campania un 
governo adeguato alle esigen
ze e risposte efficaci alla 
gravità della situazione ». Sia
mo dunque di fronte alla ne
cessità di una decisa svolta 
nella vita della regione Cam
pania. Accanto alla motiva
ta e giusta richiesta avanza
ta dal PCI ce . infatti, il se
vero atteggiamento del PSI 
il • cui comitato regionale si 
riunirà questa sera e — a 
meno di clamorosi e non pre
vedibili colpi di scena — si 
pronuncerà, cosi come ha fat
to l'esecutivo regionale — per 
l'avanzamento del quadro po
litico nel senso della costi
tuzione di un governo di 
emergenza. 

Sergio Gallo 

A Napoli l'assise dei lavoratori italiani all'estero 

Il dramma del rientro degli emigrati 
al centro del congresso della Filef 

I problemi irrisolti della nostra emigrazione - Denunciate le carenze governa
tive - Relazione del segretario Gaetano Volpe - Il saluto del sindaco Valenzi 

Dal nostro inviato 
NAPOLI — Sono ancora un 
milione1 gli italiani die lavo
rano negli altri paesi euro
pei. Se si contano i familia
ri, la cifra deve essere più 
che raddoppiata. Che signifi
ca vivere come « stranieri » 
in questi tempi d« crisi? Nel
la sua relazione al 5. con
gresso della Federazione la
voratori emigrati e famiglie, 
clie si è aperto ieri sera nel 
salone del Maschio Angioino, 
il segretario Gaetano Volpe 
ha citato statistiche e rac
contato episodi impressionan
ti. A partire dal settembre 
1973 hanno dovuto rientrare 
dalla Svizzera più di 174 mi
la italiani. In Francia si as
segna una « buona uscita » di 
10 mila franchi ai « vecchi » 
lavoratori stranieri che se ne 
vanno, mentre si offrono 4850 
franchi ai giovani disposti a 
immigrare e a sostituirli. Nel 
Belgio la disoccupazione è ar
rivata al 10 per cento delle 
forze di lavoro, ma tra gli 
emigrati supera ormai il 17 
per cento: e anche li affiora
no. come non era mai acca
duto. preoccupanti spinte xe
nofobe: la municipalità di 
Schaebeck ha votato una de
libera che propone l'allonta
namento in 5 anni degli stra
nieri rimasti senza lavoro: 
al tribunale di Tongeren due 
magistrati si sono esibiti, nel 
corso del dibattimento proces
suale. in una rabbiosa filip
pica contro la collettività ita
liana. In Germania le cose 
non vanno molto meglio se 
è vero che il diritto alla « li
bera circolazione ». sancito 
dagli accordi comunitari, è 
di fatto una pura illusione. 

Questa, per rapidi cenni, la 

situazione. Come vi ha fatto 
fronte il governo? E' cresciu
ta una politica capace di da
re risposte positive alle mille 
esigenze gettate sul tappeto 
da un sommovimento econo
mico e sociale di così vaste 
proporzioni? Abbiamo posto 
queste domande ad alcuni dei 
250 delegati che da tutta l'Eu
ropa. dalle Americhe e dal
l'Australia hanno portato al 
congresso della FILEF, gli 
€ umori » e la volontà di mi
gliaia e migliaia di nostri 
connazionali. 

Nessuno, naturalmente, po
teva illudersi che i guasti 
prodotti da decenni di mal
governo potessero essere ri
parati in quattro e quattr'ot-
to. Ma dopo l'intesa di luglio 
ci si attendevano quanto me
no. nell'azione pratica di go
verno. i segni di un muta
mento che è stato invece trop
po labile. Mentre la chiusura 
degli sbocchi di lavoro al
l'estero e il crescente rifiuto 
dei giovani a imboccare la 
via dell'emigrazione hanno 
reso più urgente una strate
gia di interventi diretta ad 

Maurizio Costanzo 
direttore della 

« Domenica 
del Corriere» 

MILANO — Maurizio Costan
zo ha assunto la direzione 
della « Domenica del Corrie
re » prendendo il " posto di 
Silvio Bertoldi il quale a sua 
volta pass» a dirigere le pub
blicazioni a dispense di Riz
zoli. 

. aprire nuove prospettive di 
'sviluppo e d'occupazione, non 
è venuta avanti, con la con
cretezza e la decisione che 
erano e sono necessarie, una 
politica di investimenti e di 
scelte produttive per il Mez
zogiorno. 

Il quadro angoscioso che si 
trova dinanzi chi rientra lo 
ha ricordato il compagno 
Maurizio Valenzi. sindaco di 
Napoli, portando al congres
so il saluto di questa città 
e che soffre », dove il numero 
dei disoccupati è ancora cre
sciuto (sono ormai circa 160 
mila), dove il patrimonio in
dustriale esistente rischia di 
subire colpi durissimi (è il 
caso dell'Italsider e dell'Alfa 
Sud) : e Ma Napoli — ha det
to Valenzi — è anche una 
grande città che ha dato e 
può dare moltissimo al no
stro paese. Siamo consapevo
li della situazione di gravissi
ma difficoltà di chi torna in 
patria, anche per questo la
voriamo perchè a Napoli e 
al Mezzogiorno siano garan
tite nuove possibilità di la-

• voro ». 
I ritardi, le carenze di ini

ziativa hanno fatto cadere an
che molti degli impegni della 
conferenza nazionale dell'emi
grazione. Volpe ha ricordato 
che il Comitato interministe
riale non si è mai incontrato 
con le associazioni degli emi
grati, che gli interventi di 
tutela dei lavoratori rientrati 
e di quelli all'estero sono sta
ti deboli o affidati solo al
l'iniziativa delle Regioni, che 
l'educazione dei figli dei la
voratori emigrati, è ancora 
regolata da una legge del 
1940. « Perciò — ha afferma
to il dirigente della FILEF — 
in questo congresso noi ri-

Dalle responsabili femminili del PCI riunite recentemente a Roma 

Impegno per applicare la legge sulla parità 

V Importante ' principio costituzionale riconosciuto dal ,< tribunale. di Bari 

Contro il neofascismo possono 
costituirsi anche enti e partiti 

.$ 
E' la prima volta che la giustizia emette un'ordinanza di questo valore - Su
perati altri intralci nel processo a carico dei tredici missini - Gli interrogatori 

" * i . 

vendichiamo nuovi program
mi governativi di politica e-
conomica e sociale che ab
biano organicamente nel loro 
ambito le direttive scaturite 
dalla conferenza dell'emigra
zione. e" un'unità democratica 
nel governo che ne renda 
veramente possibile la realiz
zazione con tutti i mutamenti 
politici e di metodo che. spe
cialmente nel campo dell'emi
grazione, sono indispensa
bili ». 

La relazione ha messo in 
particolare l'accento sui se
guenti punti: riforma scola
stica con provvedimenti le
gislativi e con accordi con 
tutti i paesi e con la Comu
nità europea per introdurre 
la lingua e la cultura del 
paese d'origine nei program
mi delle scuole: riforma dei 
comitati consolari; formazio-

' ne di un Consiglio italiano 
dell'emigrazione su base rap
presentativa e democratica: 
riforma del bilancio dello Sta
to per l'emigrazione; avvio 
con le Regioni e con i sinda
cati di una fase nuova di 
lavoro per affrontare i pro
blemi dei rientri e per una 
programmazione che punti ad 
eliminare le cause dell'esodo. 

Ai lavori, che continueran
no oggi e domani, sono pre
senti parlamentari e dirigenti 
del PCI. del PSI. e rappre
sentanti di molte organizza
zioni degli emigrati. La de
legazione comunista è guida
ta dai compagni Abdon Ali
novi. della direzione del PCI 
Giuliano Pajetta. responsabi
le della Sezione emicrazione. 
il segretario della Campania 
Antonio Bassolino e il com
pagno Dino Pelliccia. «•-

Pier Giorgio Betti 

ROMA — La legge sulla pa
rità di trattamento nel '.avoro 
tra uomini e donne approva
ta recentemente, e i proble
mi relativi alla sua attuazio
ne e gestione sono stati di
scussi in una riunione nazio
nale delle responsabili femmi
nili del PCI. indetta dalla Se
zione femminile centrale del 
partito. 

La legge — ha affermato 
Adriana Sereni nella intro
duzione — è una conquista 
unitaria delle donne e per la 
loro emancipazione, un'acqui
sizione di grande valore idea
le. politico ed economico che 
nella sua gestione deve esse
re collegata al superamento 
della crisi, alla lotta per la 
difesa e lo sviluppo della oc
cupazione femminile e per la 
sua qualificazione. 

Nel dibattito tutti gli inter
venti hanno sottolineato gli 

stretti legami tra una nuova 
condizione della donna nel la
voro e l'avvio di un diverso 
sviluppo economico e di ri
forme nel collocamento, nel 
sistema dell'istruzione profes
sionale, nel campo della pre
videnza La fase di gestione 
della legge richiede inoltre un 
attento esame dei regolamenti 
di enti pubblici, dei bandi di 
concorso, per rimuovere tutte 
le discriminazioni 

In questo quadro è indi
spensabile anche l'impegno 
unitario del .sindacata E* ne
cessario — si è detto — che 
nelle fabbriche e sui luoehl di 
lavoro i comunisti si facciano 
promotori di una larga ini
ziativa diretta a sviluppare il 
dibattito e a rendere consa
pevole dei propri diritti le la
voratrici disoccupate e le ra
gazze in cerca di occupazio
ne. A tale scopo sarà ne

cessario effettuare la più lar- ] pando quei rapporti unitari 
ga diffusione di materiali di i che già si sono fatti valere 
informazione e documentazio
ne sia nazionali che locali. 

La legge per la parità e la 
sua applicazione non riguar
da solo i lavoratori e le la
voratrici occupati e disoccupa
ti. La legge applica il detta
to costituzionale sulla parità 
tra uomo e donna; per que
sto non può non interessare 
tutti i cittadini, tutte le don
ne, la stampa, le forze cul
turali. Alla mobilitazione di 
questo ampio schieramento — 
hanno ribadito numerosi inter
venti — dovrà dunque essere 
rivolta una specifica sollecita
zione. 

La riunione ha Individuato 
come questione essenziale per 
la gestione della legge, la 
massima unità tra le donne e 
f loro movimenti, da ricer
carsi consolidando t svilup-

nel corso della elaborazione 
e approvazione del provvedi
mento legislativo. Questa uni
t à — è questo il punto di 
approdo della discussione — 
deve essere ricercata, più in 
generale, sul terreno di una 
nuova politica economica, ta
le da garantire nuove rispo
ste alla richiesta di occupa
zione delle donne italiane, e 
sul terreno di una politica del 
lavoro conseguente con gli 
orientamenti di parità espres
si nella legge. 

In particolare il lavoro de
ve "essere diretto alla attua
zione degli impegni presenti 
nell'accordo programmatico, 
in rapporto al piano tessile. 
alla fiscalizzazione degli one
ri di maternità, alla applica
zione della legge di tutela del 
lavoro a domicilia 

Dal nostro inviato > 
BARI • — Ogni - cittadino, ! i 
partiti, i sindacati, • le orga
nizzazioni, gli enti possono 
costituirsi parte civile nei 
processi contro imputati ac
cusati di aver tentato di 
riorganizzare il partito fasci
sta. Il principio, che- se pur 
nitido nella coscienza di tutti 
i democratici non aveva an
cora ricevuto un riconosci
mento giuridico in un'aula di 
tribunale, è stato fissato dai 
giudici di Bari in una ordi
nanza che costituisce un si
gnificativo punto fermo nella 
battaglia per il rispetto dei 
principi e la difesa dei valori 
costituzionali. 

La prima sezione del tri
bunale doveva sciogliere un 
interrogativo che era stato 
proposto nella prima udienza 
del processo a carico di 13 
missini, tutti dirigenti, iscritti 
o frequentatori abituali' della 
famigerata sezione « Passa-
quindici ». il covo neofascista 
chiuso dopo l'assassinio del 
compagno Benedetto Pctrone. 

La motivazione è di un ri
gore esemplare e suona an
che come critica per quanti 
nei giorni scorsi hanno evita
to. pur sollecitati dalle ri
chieste che da più parti ve
nivano — e tra i primi i co
munisti —, di essere presenti 
al processo con la forza e il 
peso che deriva dall'essere 
espressione della volontà po
polare. E' noto infatti, che il 
Comune e la provincia di 
Bari non si sono costituiti in 
giudizio perché contrasti al
l'interno di alcuni partiti. 
segnatamente della DC. lo 
hanno impedito e il motivo 
addotto, ufficialmente, è sta
to appunto quello che gli enti 
locali non avrebbero diritto 
alla parola in un processo di 
questo tipo. 

Ebbene, che cosa hanno 
detto i giudici? Per i privati 
cittadini (ve ne sono una 
ventina parte lesa) il diritto 
ad essere rappresentati in 
processi di questo tipo nasce 
da una semplice constatazio
ne: essi chiedono « la tutela 
di un bene che consiste* nel-
l'evitare un pregiudizio allo 
svolgimento di una attività 
volta a realizzare con metodo 
democratico la politica del 
paese (articolo 49 della Costi
tuzione) in concreto minaccia
to da episodi collegati all'at
tività di illegale ricostituzione 
di un partito che tende, in 
quanto esclusivo, alla sop
pressione di tale metodo ». 
Alla obiezione avanzata dalla 
difesa dei fascisti, secondo la 
quale i cittadini che- avevano 
chiesto di costituirsi parte ci
vile non avevano diritto per
ché nessun interesse imme
diato era stato violato, il tri
bunale ha risposto: e II dan
no è conseguenza diretta di 
azioni poste in essere per 
colpire la contrapposizione 
ideologica dei soggetti passi
vi. sicché il delitto in <same 
si configura come un evento 
che impedisce la libera e-
strinsetazione della persona
lità umana ». 

Ancora più precisa se pos
sibile. la confutazione della 
tesi secondo cui partiti e or
ganizzazioni (avevano chiesto 
di costituirsi in giudizio il 
partito radicale, il MLS. 
l'ANPI e l'ANPPIA) non ave
vano alcun titolo per essere 
presenti al dibattimento: « La 
Costituzione repubblicana, i-
spirata ai principi di parteci
pazione del popolo a scelte 
del paese e al pluralismo po
litico. ha vietato la riorganiz
zazione del disciolto partito 
fascista, la cui ideologia 
questi valori disconosce e 
annulla (...). Naturale parte 
offesa — commentano i giu
dici nell'ordinanza che. se 
non ci sbagliamo, è la prima 
che scioglie quesiti di questo 
tipo — è ovviamente lo Stato 
democratico nel suo com
plesso. ma partiti politici. 
sindacati, associazioni ed enti 
che • si ricono?<ono negli r-
nunciati principi e, in forza 
di essi, concorrono con me
todo democratico a determi
nare la politica nazionale >. 
possono rivendicare e la qua
lità di danneggiato del rea
to di riorganizzazione del par
tito fascista ». per la sem
plice ragione che detto par
tito «è per sua natura 
esclusivo, confligge con l'esi
stenza di qualsiasi altro par
tito. nonché di associazioni 
di ispirazione democratica ». 

Dunque, sgombrata in mo
do perentorio la strada da 
questo ostacolo, il processo 
ha preso concretamente av
vio. anche se in un preambo
lo dell'udienza hanno dovuto 
essere superati altri intralci. 
questa volta di natura proce
durale. proposti dalie solite 
eccezioni di nullità dei difen
sori degli imputati. Nullità 
che — sempre secondo la di
fesa — sarebbero state t'i 
tre tipi: indeterminatezza del
le accuse (si ricordi che il 
processo si svolge con il rito 
direttissimo, e quindi nella 
sostanza il contraddittorio 
tra accusa e difesa dovrebbe 
avvenire in aula); mancata 
presenza di tutti i difensori 
negli atti istruttori; contesta-
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zione di fatti — violenze, ag
gressioni, danneggiamenti — 
che non prevedono il rito di
rettissimo e sui quali sono in 
corso altre istruttorie. 

In modo fermo e preciso. 
prima gli avvocati di parte 
civile, Spagnuolo e Castella-
neta. e poi il PM Nicola 
Magrone hanno ribattuto. In 
particolare il rappresentante 
dell'accusa ha detto: « Io in
tendo ribellarmi ad una pra
tica giudiziaria di cui stiamo 
pagando anche qui Io conse
guenze: prima si celebrano. 
quando si celebrano, i singoli 
processi per episodi di vio
lenza e poi si fa quello per 
ricostituzione del partito fa
scista. Questo vuol dire nella 
pratica. paradossalmente. 
spingere i fascisti ad essere 

sempre più fascisti perché 
più violenze essi commettono 
e più viene ritardato il mo
mento in cui saranno proces
sati per il reato principale: 
l'attentato alle libertà costi
tuzionali implicite nella ri
costituzione del partito fa
scista. Io in questo senso. 
continuo la battaglia di Oc-
corsio ». 

I giudici hanno riconosciu
to l'assurdità delle tesi della 
difesa e hanno ordinato di 
procedere oltre. Così sono 
cominciati gli interrogatori. 

E* stato sentito Enrico 
Modola. uno dei principali 
imputati, indicato come il 
responsabile della sezione 
« Passaquindici ». almeno nel
l'ultimo periodo. Egli ha ne
gato tutto, perfino l'evidenza. 

Modola aveva poca voglia di 
parlare, ma a tappargli defi
nitivamente la bocca ci ha 
pensato l'ex federale missino, 
l'avvocato Blasucci. difensore 
in questo processo, che con 
tempestività è intervenuto 
ogni volta che c'era la possi
bilità di qualche involontaria 
rivelazione. L'unica ammis
sione dell'imputato che non è 
riuscito a bloccare è stata 
questa: «Come il MSI a li
vello locale prendeva ordini d'i 
Roma, così è stato per 11 
Fronte della gioventù ». 

Il processo riprende doma
ni. 

Paolo Gambescra 
Nelle foto: Il PM dottor 

Maarone e il fascista Enrico 
Modola mentre depone. 

Manifestazione regionale ad un mese dall'assassinio fascista 

Migliaia a Bari, per ricordare 
il compagno Benedetto Petrone 

Un lungo applauso ha salutato il padre del giovane - Il discorso di D'Alema 
« I giovani protagonisti della difesa e del rinnovamento della democrazia » 

Dalla nostra redazione 
BARI — L'assassinio, da par
te di una squadracela fasci
sta del MSI. del giovane com
pagno Benedetto Petrone, è 
stato ricordato ieri sera a 
Bari nel corso di una manife
stazione regionale antifascista 
indetta dai comitati regionali 
del PCI e della FGCI e al
la quale ha partecipato il 
segretario nazionale dell'orga
nizzazione giovanile comuni
sta Massimo D'Alema. 

La manifestazione si è svol
ta al teatro Piccinni. che si 
affaccia proprio su quella 
piazza della Libertà o\e la 
sera del 28 novembre venne 
ucciso, in un agguato a col
tellate il nostro giovane com
pagno. Sono venute a Bari 
nella ricorrenza del trigesimo 
della morte di Benedetto Pe
trone". delegazioni di giova
ni comunisti dai centri piccoli 
e grandi delle cinque provin
ce pugliesi che si sono unite 
ai giovani comunisti antifa
scisti baresi gremendo il tea
tro in ogni ordine di posti. 

Alla presidenza — insieme" 
ai compagni Massimo D'Ale
ma. Renzo Trivelli della Di
rezione del partito e segreta
rio regionale del PCI per la 
Puglia, al segretario della Fe
derazione di Bari Vessia. ai 
compagni della segreteria re
gionale. siedeva il padre del 
compagno Benedetto PMrone 
cui le migliaia di giovani pre
senti hanno espresso. levatisi 
tutti in piedi, il loro affetto 
e rinnovato il toro impegno 
a proseguire la lotta contro il 
fascismo. Hanno quindi nrcso 
la parola il compagno Fran

co Intranò. che rimase ferito 
nell'agguato in cui trovò la 
morte Benedetto Petrone ed 
il compagno Michele Gradua
ta. della segreteria regionale 
del PCI che" ha ricordato la 
figura del compagno ucciso 
denunciando tra l'altro i lega
mi tra il MSI e la delin
quenza comune. 

Il compagno D'Alema ha 
esordito ricordando l'assassi
nio di Benedetto Petrone e 
la grande ondata di dolore e 
di collera che dopo la morte 
del nostro giovane compagno 
fu espressa dai giovani e dai 
lavoratori di tutta Italia. « Di 
qui deriva — egli ha detto 
— il nostro impegno perchè 
venga innanzitutto fatta giu
stizia; perchè venga piena
mente posta in luce la re
sponsabilità morale, politica e 
materiale dei fascisti del MSI. 
L'assassinio di Benedetto Pe
trone è stato un momento di 
un disegno politico teso a 
scatenare una nuova strategia 
della violenza e del terrore. 
Di questo disegno è responsa
bile il Movimento sociale ita
liano nel quale, dopo il falli
mento del tentati\o di darsi 
una base di massa di tipo 
qualunquista; escono allo sco
perto e prendono il soprav
vento le forze più apertamen
te" eversive e squadristiche ». 

Dopo aver ricordato la ne
cessità di un impegno rigoro
so e coerente dello Stato de
mocratico nella lotta contro 
il fascismo, il compagno 
D'Alema ha sollecitato un im
pegno di mas<=a dei giovani 
per l'isolamento ideale e po
litico del neofascismo. « Che 

si risponda alla violenza fa 
scista con la violenza — ha 
affermato a questo punto 
D'Alema — è proprio ciò che 
vorrebbero le forze eversive" 
per colpire la convivenza de
mocratica e aprire la strada 
ad uno scontro sanguinoso e 
ad una sconfitta del movi
mento operaio. Noi vogliamo 
invece che i giovani sappia
no essere protagonisti della 
difesa e del rinnovamento del
la democrazia italiana: lot
tando e conquistando sul ter
reno democratico, il diritto 
al lavoro, una scuola rinno
vata. una vita più felice. La 
fiducia nella democrazia e 
nella possibilità di trasforma
re la società è patrimonio 
del movimento operaio e dei 
suoi alleati ». 

Nell'ultima parte del suo 
discorso D'Alema ha sottoli
neato l'esigenza, posta anche 
dalle lotte e dalle aspirazio
ni dei giovani, di una svolta 
politica e di una nuova di
rezione del paese capaci di 
sconfiggere la violenza e di 
creare una rinnovata tensione 
ideale e morale. Si tratta 
— ha concluso D'Alema — 
di superare la crisi attuale 
avviando la costruzione di una 
nuova società nella quale tro
vino posto gli ideali e le spe
ranze di uoa nuova genera
zione di combatterti che ha 
oggi nel nostro compagno Be
nedetto Petrone uno dei suol 
simboli. 

Uno sparuto gruppetto di gio
vani ha tentato di disturbare 
la manifestazione ma è stato 
immediatamen*" zittito. 

Italo Palasciano 

Iniziativa PCI 
per le presidenze 

delle Camere 
di commercio 

ROMA — In base al decreto 
attuativo della 382, il prossi
mo 31 dicembre tutti 1 pre
sidenti delle Camere di Com
mercio scadono dal proprio 
ufficio. I nuovi presidenti 
debbono essere nominati. 
sempre entro quella data, dal 
ministro dell'Industria, di 
concerto con quello dell'Agri
coltura e con il Presidente 
della Giunta regionale. 

Da tempo le Regioni hanno 
richiesto di incontrarsi con il 
Presidente del Consiglio e con 
i ministri dell'Industria e 
dell'Agricoltura per esporre 
il loro pumo di vista e le 
proposte per definire le pro
cedure politicamente corret
te per rinnovare le Camere 
di commercio, con criteri in
novativi rispetto alla prassi 
sin qui seguita 

Fino a questo momento 
non si ha notizia che il go
verno abbia fissato questo 
incontro. I senatori comuni
sti PolIastreUl e Bonazzi han
no. per questo motivo, rivolto 
un'interrogazione al Presi
dente del Consiglio per cono
scere i motivi di tale ritardo 

Commissione 
per gli enti 

da sopprimere 
0 trasferire 

ROMA — ET stata costituita 
la commissione tecnica per 
le «radiografie» sugli enti 
da far sopravvivere o da 
sciogliere, oppure da trasferi
re alle Regioni in attuazione 
del decreto n. 616 del 24 lu
glio 1977 concernente la dele
ga di cui all'art. 1 della legge 
382. 

Come è noto, la commis- 1 
sione tecnica ha il compito j 
di accertare le funzioni am
ministrative svolte da ciascu
no degli enti nazionali o in
terregionali indicati nella ta
bella B allegata al DPR 616. 
Al termine della prevista pro-
ceodura — durante la quale 
saranno assunti pareri delie 
Regioni e della commissione 
interparlamentare per gli af
fari regionali — il governo, 
su parere vincolante di delta 
commissione tecnica, dovrà 
emetere per ciascun ente ap
posito decreto con il quale 
o disporrà lo scioglimento 
dell'ente e l'integrale trasfe
rimento alle Regioni delle 
funzioni, dei beni e del per
sonale dell'ente stesso o ne 
dichiarerà la sopravvivenza 

Pubblicata la 
legge per i 

militari deportati 
in Germania 

ROMA — E' stata pubblicata 
sulla « Gazzetta Ufficiale » bt 
legge che riconosce ai mili
tari deportati in Germania 
dopo 1*8 settembre 1943 (non 
aderenti alla « repubblica » di 
Salò) la qualifica di a volon
tari della libertà ». Il prov
vedimento — d'iniziativa del 
senatori Cengarle, Saragat, 
Nenni. Terracini. Altertinl. 
Bartolomei e Forma — inte
ressa circa 600 mila persone. 

La legge — Io ricorda un 
comunicato della Associazio
ne nazionale ex intemati — 
fa obbligo agli interessati di 
presentare domanda ai rispet
tivi Distretti entro il 31 di
cembre 1978. Poiché per la 
concessione del riconoscimen
to è necessario il parere del-. 
l'Associazione, essa darà pa
rere favorevole per tutu 1 
soldati, i graduati e i sot
tufficiali e pari grado. Per 
gli ufficiali sarà necessario 
dimostrare di non aver pre
stato lavoro volontario né 
prima né dopo U 
1944. 
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Intervista con Umberto Cenoni sui temi della crisi e del rinnovamento 

Il partito, T estremismo 

Uno scritto del '41 sul « Grande dittatore » 

Eisenstein 
recensisce Chaplin 

« L'incubo sanguinoso del fascismo ha fatto 
risuonare a piena voce la protesta di Charlot » 

,\rl l'fll Servij Mirimi-
lorir hisi'iislvin t idi' e tr-
ITIMI per In « Komwmol-
skiijit l'rarda n il « (irmi' 
tir dittatore» ili C.harlie Cha
plin. l'uhhliihiaino la u rit
to del grande regista ?•»-
riclirn. 

I.'ininia di'll.i -orto h a 
\olititi (-IH1 la Mi-r.i farfalla 
ra|i|iro-i*nlJl.i dagli «tessi 
liaffolli \riii-^p a poMir-i «ni 
labbro superiore- ili duo es
seri ben diversi: I'IIIH». im
maginari". una ' ina-clicra: 
l'allro. IIIIID rio rltr c-'è di 
più rrale. in carne i-d o*+a. 
Il primo è uno degli tiniiii-
ui più popolari del pianeta. 
Il «erottilo. iiiroiile»tal>illiirii-
lo. uno dei più drloMnli. 

a Mi lia rubalo i liaffol
li ». a \ e \ a romicaiiieiile pro-
Iellato C.liarlie allra\or-o la 
«lampa, n Sono io rhc li ho 
imrutal i per primo! ». 

Hitler, per lui, non era 
i-Ile un plagiario, (iliapliu 
non vedeva in Miller elle 
un i-lrinne. un pagliairio. 
Verii-andolo di avergli ru
llalo i «noi baffi finii, lo 
trasformava in r loun . 

Ma, pa—-alido gli anni. 
Hitler ~i rivelò non mollati
lo un pagliarrin. un istrio
ne. un clown, ma un «an-
giiinario inaniaro. 

Allora (Miaplin girò / / 
grande dittatorf 

Il grande dittatore fn-ri-
«la Ila un -o-ia: il Pirro-
Io Itarbiere ebreo. C.li.iplin 
iulerprol.i le due parli. 

I.a Croce l'urinala -ten
de la -uà ombra -lilla To-
mauia. (rioruo e mille le 
-traile rimbombano di -li-
ta l i . In cibili angolo d'om
bra sono apportali uomini 
dal volto be-liale. in uni-
forlue di S.S. Parole vola
no nell'aria: « So/ioni d ' a 
gallo ». « (lampi di ronren-
Iramenlo ». « Il Dittatore >. 

Lontano, -olla rima di tur 
alla montagna, mi uomo è 
lappalo nel -no ca-tello. 
1*1101110 più odialo dagli no
mini: Adenoide l lvukel . dit
tatore di Tomauia. un de
mento olio -i erede de-li-
nalo a rompii-lare il mon
do e a diventare il c,i|M> 
-upreiuo di un . univcr-o. 
dove non ri -aranuo più 
rbo Ariani. 

Il Piccolo 
Barbiere 

Il Pirrolo Barbiere è il 
-olo a non accorger-i dei 
miilamenli avventili nel 
mondo, poiché è -lato lun
gamente a—ente dal Citel
lo . Por una commozione 
cerebrale avuta noi cor-o 
della prima morra mondia
le. egli ha pa—alo lunghi 
anni in un lontano o-peda-
lo. Poi. un boi giorno. Man
co della cura, evado o tor
na a oa-a. 

Tulio ringalbi/zilo. -i bul
la «ubilo a far ordino nella 
-uà modo-la bollosa, la «ba
ra/, «a dallo ragnatele, loglio 
la polvere dal libro ili ra— 
-a. 0 diligcnienienlc gral-
la la pilltira bianca con rtii 
hanno in-o/calo la «ita vo^ 
Irina. Scura notare che quo-
«le sor t i re «on dolio Irllo-
re. e olio ipie-le lellorc for
mano la parola KBRKO. -

Cli «birri dalla Croco l'n-
riuala «ono informali ilo! 
crimine involontario. Spo-
dirionc ptiniliva dolio S.S. 
Millo -forlttnalo Citello. Po
grom. Tra i «iniMrati figu
rano il buon vecchio «ignor 
Jaorkol. «na moglie, o la • 
grazio»» pìccola «liratrìco 

Hannah (PiHili.Mli- (^oildatdl. 
che lava l.t biancheria di 
tulio il vicinato. , 

Il (ritolto ha Miperato la 
prova. Prendendo il corag
gio a due inani, il Piccolo 
Barbiere invila la piccola 
-liralrice a una p a l e g g i a l a 
domenicale. Tul io il (rilet
to e-rc per la strada a ri
mirare con «piale aria da 
hclliiiihiiMn egli accompa
gna la ragazza, miiliuamlo 
il ba-louciuo. .Ma eccoli in
chiodati dagli «proloi|iti ra-

diodiffu-i del Dittatore, che 
urla alla fine del mondo. 
Nuova spedizione delle S.S. 
alla ricerca del Piccolo Bar
biere che ha o-alo opporsi 
alla volontà del Capo. 

La piccola Hannah lo na-
«coiulc «ni letto. Lo «cova
no. Iii-eguimcntn. Il Picco
lo Barbiere è rinchiuso in 
campo di coiii-enlramcuto. 

Hie-ce a evadere, in com
pagnia del suo amico 
Scindi z, che serviva nello 
Alalo maggioro del Dittato
re. ma che. avendogli del
lo la verità in farcia, si era 
fallo internare. Sditili/, s'ac
corgo per primo della stu-
Irefaceulo ra-«omiglian/.a del 
compagno con l lvukel . Ta
glia. profilo, volto, finn al
la farfalla nera dei baf
foni, ludo ò identico. 

• •li iniiHiitiu» Sellini/, po
trebbe prevedere ipiel che 
«ttecede (piando, per sfug
gire agli iu-ogiiilori. e « i 
pa-«atto in \u- ler l ich. ait
ile—a il giorno prima dal 
Dillalore. del quale -i at
tende la v i-ila. - • ' 

Scambialo por l lvukel . il 
Piccolo Barbiere è condot
to davanti a una solva di 
microfoni e dove prendere 
la parola. 

K ro-ì accolliamo il -e-
rondo di-corso del film. ' 
quello che dà lutto il si
gnificalo a «nicM*o|>cra pie
na di -ignifirato. . . 

Il primo, ò «omprc Char-
lie che lo prominri.i. ' ma 
nella parte di l lvuke l : tino 
di quegli Mu|rcndi discor
si ohaplino-chi. dei - quali 
rit iansura/iouo della -latita 
in Litri tirila ritta, e anello 

' la canzoncina di Tempi mo
derni. ci avevano già dato 
un «agsio. Senza pronun
ciare una -ola parola in-
lel l is ibìlo. con la «ola vir
tù di -trilli e boritoliii inar
ticolati, egli ronde tutta la 
demenza, tolta ' la demago
gia i-torira del criminale 
demagogo mondiale, il cui 
nomo ro-lorà «inonimo di 
barbarie -ansuino-a o di 
bo-liale crudeltà. 

Ed ora orco olio, quale 
eco a quel lo sproloquio, ri-
«tiona il di-oor-o del Pic
colo Barbiere che hanno 
«cambialo por Hvnkol. o olio 
ha proso il po-to di HjnkcL 

Di fronte alla folla, da
vanti a quel panorama di 
microfoni, il Piccolo Bar
biere dimentica la propria 
limidez-za. -njvera IVmozin-
no. lo -ne abituali esitazio
ni lo abbandonano, e non 
è più -ol lanlo la voce «ita 
che le ondo Ira-moltono: è 
la voce di • miti ì popoli 
oppre—i. ovunque -offrano 
«olio il giogo di-umano del 
fa*ri*mo > • 

Hannah e gli amici del 
Citello -0110 ben lontani. 
penimi nello tenebre e nel
l'orrore della «orlo in ag
guato. E" a loro che il Pic
colo Barbiere «i rivolgo, a 
Hannah «perialmente. E le 

- «ne parole - non sono desti
nate a nna ragazza «ollanlo. 
ma a tulli quelli che. in 

nome dell'umanità, -i leva
no contro il fa-ei-mo: 

— Coraggio, Hannah, co
raggio. La .speranza non è 
morta. Ancora sorgerà il 
sole per le, per noi. per 
tulli coloro che -offrono »u 
que-la terra. L'umanità non 
sarà -confina. 

Fatto significativo: è co
s'i. è MI qucMn lotto, che 
l.t stampa amerirana parla 
del film. K' tpie-to che -i 
ritrova in tulle le tioli/.ie. 
in lutto le recensioni. 

Solo in .-econdo piatto 
viene renl i i - ia-mo per i pro
fili comici di l lvukel con 
la stia Croce Uncinala e di 
Napahmi con gli o—icini 
ricantati -ni fez.. Poi. in 
terzo piano, la notazione 
dei iiafis. Iurine, di passag
gio, «i rileva che gli episo
di militari sembrano tolti 
ila Charlot soldato, -i ride 
alla «rena ilei duo dittato
ri nella poltrona da bar
biere. «i attali/za la tecnica 
de] tuffo vertiginoso di Cha
plin sulla vetrata. 

La sorte 
del mondo 

.* 
Ma, lo ri|telo. questa vol

ta. non e su quc.-ii dettagli 
« ne -.'arre-latin coloro che 
rommonlauo / / grande dit
tatore. 
. L'odio por il fa-ci-mo. or
co ciò che o-si vedono, an
zitutto. L'epi-odio della 
scrina cancellala, cancella 
in qualche modo la sorte 
particolare ilei («hello, e \ i 
so-tiluiscc la -nrlc dei pic
coli pao-i ' e delle nazioni 
intere che -offrono del fa-
-ci-ino. e che pò—otto o-»o-
rc Belgio o Norvegia. (>-

. landa o Grecia. Francia, Jn-
« go-lavia o Oco- lovacch ia . 

L'ultimo cric del film è 
che, |>cr la prima \o l ta . 
Chaplin parla: è lui che 
pronuncia la roqui-iloria. 
Formalisti ed e-leli glielo 

' hanno |ierfiiio rimproverato: 
|>er loro il le—uin dell 'ope
ra e più prezioso che l'ap
pello di un 0—ero limano. 

Ma Chaplin non -la -lil
la loro -ponila. Di film in 

film cali ha accumulalo net 
«uoi polmoni il -offio del
la prote-la «ociale. 

Nelle «Ile • coinirhe » o 
nel -uo Monello, era una 
protesta contro la divi- io
ne dell'umanità in « buoni » 
e • cattivi ». Ma ci voleva 
l'incubo s jnsuinoso del fa
scismo. irorcbó alfine risiio-
nj*-e a piena voce la pro-
lo-ta di Citarlo! contro quo-
«lo frullo ripugnatile della 
reaziono rapitali-tica. Ed ò 
da allora, venula dal fondo 
della «uà o|»ora. -ia mula 
-ia -onora, che la voce di 
Chaplin -i fa -enlire. 

La rivi-la americana Fri-
day no ha apprezzalo siu-
-lamonlo la portala: « Adolf 
Hitler ha milioni di nomi-
ri. Ma uno dei più " lerri-
hili avvor-ari del Ftihrer è 
un piccolo uomo nato nel 
-uo -te--o anno: Charlio 
Chaplin ». 

Il Piccolo Barbiere può 
es-ero tranquillo. ÌJT -uo 
parole «li speranza «lamio 
por diventare realtà: il iole 
«orgor/ì anrora. 

I l fa-ci-mo «ara annien
talo. 

S. M. Eisenstein 
V Nella foto in alto: Charlia 
" Chaplin in una «eana dal 

film « Il grand* dittatera». 

- . - * 
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t'ROMA — Nel corso di una 
recente discussione fra una-
dri comunisti sull'estremismo 
e il terrorismo, Umberto Cer-

' roni ha posto con energia il 
; problema di dar battaglia al-
'' l'eversione non solo attraver

so la denuncia, ma anche, un-
zi soprattutto, attraverso la 
confutazione delle sue pre
messe ideologiche, e cioè 
attraverso una grande batta
glia ideale. Leggiamo fra i 
nostri apnunti frasi come: 
« credere all'influenza delle 
idee... la lotta contro l'estre
mismo dev'essere confortala 
da una qrande campagna di 
rinvigorimento delle articola
zioni quotidiane della nostra 
proposta strategica... se è ve
ro che i giovani sano il tend
ilo di coltura ideale dell'f 

| stremiamo, possiamo preser-
vnrli solo se rifacciamo 'oro 
il nostro discorso ideale .. I' 
estremismo non nasce so!o 
dall'emarginazione sociale, r» 
so?»o componenti politiche e 
culturali che non ci devono 
sfuggire... ». 

Chiediamo a Cerroni di 
precisare le ragioni e i ca
ratteri di questa battaglia i-
deate 

10 credo — Ks-pom/r — che 
esista una forbice aperta fra 
la nostra linea politica, ori
ginale. intelligente, valida. 
secondo me, non solo per 1' 
Italia, ma per tutta l'Europa 
occidentale e la « memoria 
storica » del movimento ope
raio stesso, n almeno di una 
sua parte .di tanti dei suoi 
quadri... 

« Mentono" storica? ». E 
cioè? 

11 peso di un passato che 
si manifesta nella difficoltà 
di elaborare a livello opera
tivo è organizzativo la giusta 
linea strategica e nella ten
denza a immiserirla in un 
tatticismo persino involonta
rio; nella difficoltà, anche. 
di creare quadri intermedi 
capaci di liberarsi del passa
to e dei suoi schemi. Quindi 
si pone il problema del Par
tito, di un ripensamento del
la « macchina » politica, ri-
snetto a tutta una certa tra
dizione della Terza Interna
zionale. 

E il « partito nuovo » di 
Togliatti? 

Secondo ine bisogna avere 
il coraggio di dire che la 
grande intuizione di Togliat
ti si è" sovnmposta alla vec
chia « macchina ». che conti
nua a produrre « settarismo 
di macchina ». Ma non è la 
« macchina » bensì la coscien
za politica a decidere sem
pre, tutti i giorni. La mac
china tradizionale tende a ri
produrre i difetti tradiziona
li e soprattutto a riprodurre 
la massa come pura massa. 

Neanche la classe operaia 
può essere un mito, un fetic
cio. Gli operai tedeschi fini
rono col sostenere Hitler. Al
lora Hitler aveva rasione? 
Dicono: le masse. Bisogna 
uscire da questa mitologia. 
Ci sono masse a destra, al 
centro, a sinistra. Tutti cer
cano. e ottengono, i voti del
le masse. A questo scopo ser
ve anche il clientelismo. Ma 
il clientelismo è democra
zia? Una politica di massa 
fa corpo con le soluzioni po-
iiiico-ibiituiiunaìi che propo
ne. 

La classe operaia potrà 
cambiare la società solo se 
eviterà i pericoli dell'operai
smo. dell'economicismo, e an
che del settarismo plebeo, 
cioè se partendo dai suoi in
teressi saprà fare un salto 
verso l'universale. E qui e-
merge l'importanza della po
litica e della cultura, che 
illuminano, mediano e diri
gono. Politica è cultura, de
ve essere sempre di più cul
tura. Oggi la cultura non è 
niù come ai lontani tempi 

del « lavoro culturale » ogget
to di una battaglia particola
re degli intellettuali per gli 
intellettuali. Oggi è. da un 
lato, bisogno generale di tut
ti e. dall'altro, responsabilità 
individuale di ciascuno nel 
contribuire a ridurre quoti
dianamente il distacco fra 
intellettuali e semplici, fra 
dirigenti e diretti. 

ì Penso a Gramsci, al suo 
concepire la rivoluzione co
me qualcosa che avesse Io 
spessore intellettuale e mo
rale del Rinascimento e la 
presa popolare della Rifor
ma: una grande operazione 
davvero « di lotta e di go
verno » che dia finalmente 
ai lavoratori dignità univer
sale e alla cultura presa rea
le sulla politica. Niente ido
latria astratta della classe 
operaia, e niente santifica
zione del ruolo separato de
gli intellettuali... 

Ci sono intellettuali dot
trinari che chiedono ancora 
l'investitura del Partito, co
me se potessero esistere un 
marxismo, un gramscismo. 
un leninismo conchiusi, per
fetti. da cui i politici dovreb
bero solo trarre le conse
guenze nell'azione. I dottri
nari chiedono il congelamen
to della teoria in una sorta 
di platonismo politico... E' 
profondamente sbagliato Oc
corre invece riscattare le 
strutture analitiche, conosci
tive e scientifiche del no
stro patrimonio ideale. 

D'accordo. Ma che c'entra 
tutto questo con la lotta con
tro l'estremismo e il terrori
smo? 

Centra, perché dire que
ste cose significa prendere 
di petto la riserva mentale 

la tradizione marxista 
Una linea politica originale, valida per l'occidente capitalistico, in grado di 
cogliere il potenziale intellettuale, civile, umano dell'impresa rivoluzionaria 
del nostro tempo - Le masse, lo Stato, la cultura nella prospettiva eurocomu
nista - Dalla denuncia allo smantellamento delle premesse ideologiche sulle 

quali poggia reversione - « Memoria storica » e pratica politica 

sottintesa nella interpretazio
ne tatticistica della nostra 
strategia. Sarò più chiaro. 
C'è ancora chi accetta la via 
democratica al socialismo 
soltanto i» mancanza di mì
glio e con un misto di spe
ranza furbesca e di nostal
gica malinconia. Non è pro
prio niente di meqlio di una 
strategia giusta. C'è chi dice: 
si va al governo, ma in un 
momento di riflusso (cioè 
perché c'è un riflusso). Io 
dico: no. C'è una crisi del
la società borghese, non un 
riflusso del movimento ope
raio. Ma anche il Palazzo 
d'Inverno fu preso nel pieno 
di una crisi: sconfitta, sface
lo, fame. E il Palazzo d In
verno, ormai lo si sa, coìto 
pochissimo sangue. Il san
gue fu sparso dopo, duran
te la guerra civile... 

Che non fu solo un'epo
pea, ma anche una spaven
tosa tragediu... 

Esatto. Una tragedia che 
mise in luce i limiti della 
presa del Palazzo d'Inverno. 

Insomma, secondo le, bi
sogna avere il coraggio di 
riconoscere che le riserve 
mentali rispetto alla nostra 
strategia (anche le più ripo
ste, nascoste, inespresse) di
sarmano, e quindi indeboli
scono la lotta contro l'estre
mismo. E in sostanza fanno 
il suo gioco. 

Si. Bisogna convincerci 
tutti non soltanto che la via 
democratica non ha alterna
tive, ma che questa che stia
mo facendo è davvero la ri
voluzione socialista in occi
dente. Non ve ne sono altre, 
in questa parte del mondo. 
Sta a noi esprimere tutto 
il potenziale intellettuale, ci
vile, umano della • impresa 

che conduciamo Ho idea in
vece che noi non siamo sem
pre all'altezza dell'impresa. 

E poi io vedo un nesso fra 
l'accesso della classe ope
raia al governo in Italia, in 
Europa, e la salvezza della 
stessa civiltà europea. Qual
cuno ha detto:, sarebbe un 
dramma se l'eurocomunismo 
diventasse eurocentrismo. 
Certo. Ma è proprio quesfo 
il pericolo più urgente? L' 
eurocomunismo non si è an
cora affermato e già ci sì 
preoccupa che sia troppo for
te. Ma il vero pericolo non 
è piuttosto il collasso «un 
nuovo collasso) del movi
mento operaio europeo o la 
sua emarginazione e subal
ternità? Del resto, non è dal
le università europee che so
no usciti, per esempio, i diri
genti rivoluzionari del Terzo 
Mondo? 

Eppure è oroprio dal Ter
zo Mondo, dagli « innamora
menti terzomondisti » che l' 
estremismo ha tratto gran 
parte della sua ispirazione. 

Cattiva lettura e interpre
tazione dei fenomeni stori
ci, sia del Terzo Mondo, sia 
del nostro. Ho sempre pole
mizzato con certi grossi equi
voci: la rivoluzione sempre 
come atto di violenza contro 
uno Stato che si manifesta 
sempre come violenza di uni 
classe su un'altra... c'è chi 
pensa che se non c'è vio
lenza la rivoluzione resta 
passiva. E' una semplificazio
ne, una deformazione della 
realtà. Lo Stato non è pura 
violenza, ma anche capacità 
di egemonizzare, di conqui
stare il consenso... Gli stati 
capitalistici possono essere 
liberali, democratici, autori
tari, fascisti. L'estremismo 
svaluta • le forme politiche 

non rendendosi conto che !e 
nuove realtà sociali dovran
no esse stesse avere delle 
forme politiche. Nel difen
dere le libertà noi non fac
ciamo concessioni a nessu
no. difendiamo qualcosa che 
abbiamo conquistato anche 
per noi (le repressioni sta
liniane non infierirono so
prattutto sui comunisti?). 1) 
disprezzo delle forme politi
che e giuridiche, segno di 
rozzezza storica e intellettua
le, impedisce di vedere le 
varianti esistenti nello Sta
to borghese e le varianti pos
sibili nello Stato socialista 
Questo è il significato angu
sto e deformante dell'anti
tesi dittatura della borghe
sia o dittatura del proletaria
to, che riduce ogni problema
tica politico-istituzionale al
la problematica sociologica 
escludendo ogni riflessione 
sul metodo della costruzione 
delle istituzioni. In partico
lare occorre dire che l'espan
sione della democrazia poli
tica nelle forme dirette del
la partecipazione popolare 
non può e non deve sosti
tuire la democrazia rappre
sentativa o formale. 

Come prova la logica del
l'estremismo, senza questa 
mediazione, le avanguardie 
tendono a sostituirsi alla 
massa (magari presentandosi 
proprio come massa o in 
nome della massa) e cosi di
struggono il momento essen
ziale della libertà individua
le. L'eguaglianza, insomma, 
non soppianta la libertà. In
vece un certo settarismo dot
trinario attteca con troppa 
superficialità le libertà for
mali che il movimento ope
raio ha riconquistato per sé 
e per tutti. Le attacca conte 
« borghesi » come se lo Sta
to socialista dovesse e po

tesse farne a meno, come è 
accaduto, purtroppo, troppo 
spesso. E' ben vero che lo 
Stato di diritto è nato con 
la borghesia, ma forse uno 
Stato di polizia non rientra 
nella fenomenologia istitu-
tuzionale dell'età borghese? 
Che il personale politico pro
venga da una classe diversa 
non basta a cambiare il mec
canismo istituzionale e le for
me dello Stato. Qui c'è un 
grosso limite della tradizio
ne marxista. In realtà, dun
que, un certo ribellismo che 
si ammanta di una critica al
la democrazia politica e che 
è pronto ad accettare un so
cialismo senza democrazia po
litica è soltanto un segno ul
teriore di subalternità per 
chi non è capace di pensare 
la democrazia politica come 
quel valore storico universa
le (Berlinguer) che carat
terizza (deve caratterizzare) 
ogni forma politica finché ci 
sarà uno Stato. 

Invece per certo neosore-
lismo il processo stesso del
la rivoluzione sarebbe co»itf 
tale generatore e apportato
re di valori ideali e morali 
solo perché la rivoluzione di
strugge il vecchio mondo. 
Ma Gramsci ci dice che là 
dove le costruzioni sono forti 
non si può distruggere senza 
costruire. Dunque, se non 
costruisci non distruggi pro
prio niente. Non ci sono va
lori che nascano dalla lotta 
come tale, a prescindere dai 
suoi fini. La lotta deve avere 
obiettivi giusti, per essere 
giusta. E per essere vittorio
sa! Oggi non vale niente una 
tattica incapace di essere o-
gni giorno anche una grande 
strategia. Per questo ci vo
gliono progetti politici. La 
propaganda passa sulla testa 
di tutti, i progetti entrano 

L'Orient Express diventa un albergo 

KIOTO — Il famoso treno Orient Express, dopo novanl'annì di ininterrotto servizio ferroviario fra Parigi e Istanbul, 
è stalo trasformato in un comodo albergo sulle sponde del lago Biwa, a poca distanza da Kioto, nel cuore del Giappone. 
Alcuni imprenditori giapponesi lo hanno rilevato, rimettendolo in perfette condizioni, adattando gli scompartimenti in 
altrettante stanze d'albergo, che guardano le acque del lago Biwa, un centro lussuoso di villeggiatura. Il singolare 
hotel comincerà a funzionare dal primo gennaio del 1978. 

Un comunicato della segreteria del PCI 

Iniziative per la cultura 
La crescente gravità della 

crisi e i processi politici e 
sociali che ad essa si ac
compagnano richiedono, in 
s.eme ad un grande impe 
gno di lotta, un grande im
pegno ideale e culturale di 
massa. Vi è l'esigenza di in 
tendere a fondo le radici del 
la crisi e le prospettive della 
nostra società. Questa ne 
cess.tà è sempre p:ù avverti 
ta tra i lavoratori, le donne. 
i giovani. Essa si manifesta 
anche in una richiesta dif 
fusa di conoscenza, che te 
stimoma della vitalità della 
nostra democrazia e della 
incidenza profonda che hanno 
avuto le lotte popolari e la 
scolarità di massa. A tale 
esigenza e tale richiesta oc
corre dare risposta con un 
elevamento del dibattito cui 
turale e ideale. 

Ciò è tanto più urgente in 
un momento, come quello 
attuale, in cui si accentua 
lo scontro tra le forze che 

spingono verso una soluzio 
ne della crisi favorevole alle 
masse lavoratrici e agli in 
teressi del paese e le forze 
della reazione e della con 
servazione. Alla permanen 
za di forti energie indirizza 
te verso il rinnovamento si 
contrappongono processi de 
generativi. Prendono corpo 
comportamenti faziosi e in 
tolleranti, che si spingono 
fino alla teorizzazione e giù 
stificazione del terrorismo. 
Si diffondono idee distorte e 
semplicistiche sulla natura 
del nostro Stato, sui processi 
politici in corso, sul ruolo 
della cultura e della scien
za. 

E' perciò quanto mai im 
portante favorire, in modo 
anche capillare e diffuso, un 
dibattito e una crescita cul
turale di massa nel paese. 
Sempre di più la discussione 
politica va accompagnata al 
dibattito ideale. E' un do
vere democratico far cono-

scere e approfondire le mo 
tivazioni di fondo delle prò 
prie scelte e metterle a con 
franto con quelle di altri. 

A questo scopo la Direzio 
ne del Pei indica a tutte le 
sue organizzazioni l'csigen 
za di promuovere, a parti 
re dal prossimo mese di gen 
naio. « settimane di iniziativa 
culturale e ideale ». durante 
le quali tutto il partito. ^ 
prattutto nelle sezioni e nelle 
cellule aziendali e territori 
li. realizzerà incontri e di 
battiti di massa, con part 
colare attenzione alle mas^c 
giovanili, alle fabbriche t 
alle scuole. 

Al centro di queste inizia 
Uve occorrerà porre i tem 
di carattere politico-culturale 
di maggiore rilievo per l'o
rientamento democratico del
le masse: il tema politico e 
teorico della violenza e del 
terrorismo; la storia di que
sto trentennio repubblicano 
e il ruolo del nostro Partito 

nelle lotte che la classe ope 
raia e il movimento popolare 
hanno combattuto per giun 
gere alla fase attuale che 
vede il movimento operaio 
reclamare il suo posto nella 
direzione dello Stato. Essen 
ziale è porre il tema della 
funzione decisiva della culai 
ra e della scienza nello svi 
luppo delle forze produttivr 
e nel loro rapporto con 1< 
emancipazione dell'uomo ; 
con la difesa delle condì 
z.om ambientali dell'esister 
za. 

I-e « settimane di iniziati 
va culturale e ideale » devom 
essere un'importante occa 
sione per rendere sempre più 
alta l'attività politica e cui 
turale delle sezioni, aprirle 
maggiormente al confronto 
con le altre componenti della 
società, stabilire un rapporto 
di lavoro e di collaborazione 
più organica fra i lavoratori 
intellettuali e tutti i militanti 
di partito. 

La Segreteria del PCI 
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dentro. Ecco perché la poli
tica deve nutrirsi sempre più 
di progetti, di proposte che 
concorrano a risolvere la cri
si pratica e anche la crisi 
ideale. 

E i progetti sono figli del
la conoscenza: quella media
ta dagli uomini e quella me
diata dai libri, voglio dire la 
democrazia e la scienza. 

Certo estremismo giustifica 
le sue azioni con la - teoria 
dei bisogni ». 

La « teoria dei bisogni » 
erige a feticcio tutti i bìso 
gni, senza analizzarne la ma
trice storica, sociale, cultu
rale e senza indicare chi e 
come si possa soddisfarli. Ri
conosce perfino — non a pa
so — il bisogno di non lavo
rare. Non contiene un pro
getto e non propone stru
menti capaci di soddisfare i 
bisogni. Si ragiona ancora co
me se « qualcuno » debba 
concedere ciò che si chiede. 
C'irne il vecchio terrorista po
pulista si pensa che da qual
che parte ci sia uno zar 
buono E invece sono i lavo
ratori, in quanto, appunto, 
produttori, gli unici capaci 
di soddisfare i propri stessi 
bisogni, gli artefici della pro
pria emancipazione. 

(ìli estremisti (r non saio 
loro )parlano di cultura bor
ghese. di scienza borghesi'. 

Non esistono due scienze, 
Non c'è una chimica «rossa» 
e una chimica «nera». La ci
bernetica non è borghese 
perché è nata in America. 
Quanto danno hanno fatto 
certe idee sbagliate, quanti 
ritardi hanno nrovocat.). per 
esempio in URSS? La scien
za. se è veramente tale, f- la 
regina dell'incondizionato. 
non sopporta vincoli (tanto 
meno i vincoli meschini del 
profitto privato) quindi è ri
voluzionaria. Può essere as 
servita, ma recalcitra sem
pre. E l'alleanza fra demo
crazia e scienza mina il ca
pitalismo, «complotta» con
tro il capitalismo in una età 
di rivoluzione permanente 
dell'intelligenza sociale. 

Gli estremisti obiettano: 
attraverso la democrazia po
litica il socialismo «on ha 
mai vinto. 

Ma non ha mai creduto di 
poter vincere con la demo
crazia. Non lo ha mai ve
ramente voluto. Si parla tan
to oggi della Repubblica di 
Weimar. Ma non è forse 
vero che essa crollò perché 
nessuno dei suoi partiti ope-
rai credette nella possibilità 
e necessità di costruire il 
socialismo nella democrazia? 
La cecità della socialdemo
crazia congiunta con il set
tarismo dei comunisti portò 
alla rovina. Ma la nascita 
dell'eurocomunismo è la 
prova che la civiltà euro
pea ha ancora la forza di 
rinascere dalle ceneri delle 
distruzioni e delle auto
distruzioni... 

Neanche l'estremismo cre
de veramente nel socialismo. 
C'è in esso, al fondo, un'in
vidia generale — per dirla 
con Marx — un'ansia di so
stituirsi. nuova elite, all' 
élite che detiene il potere. 
Mentre l'Italia tende ad as
sestarsi su livelli di demo
crazia più avanzati, l'estre
mismo vorrebbe respingerla 
verso un passato di sterili 
illusioni e di tragiche scon
fitte. Con tutto il suo ope
raismo non vuole e comun
que non opera per l'eman
cipazione dei lavoratori, con
sidera e tratta la elasse ope
raia come uno strumento 
cieco e muto nelle mani di 
pochi, chiuso in se stesso, 
incapace di assolvere al suo 
compito: passare all'emanci
pazione umana allargando 
l'emancipazione politica. 

Per concludere vorrei tor
nare al Partito. Bisogna, di
rei, « laicizzare » la « mac
china », spogliarla di ogni 
residua saccrdotalità, ritua
lità, cioè di ogni impaccio 
dogmatico. C'è chi sospet
ta o teme una « svendita » 
del Partito. Non è vero. Se 
siamo convinti della bontà 
delia nostra analisi e della 
nostra strategia. > non dob
biamo avere paura di a-
prirci agli altri, di lavorare 
all'acquisizione permanente 
di ciò che di positivo, di giu
sto, matura fuori delle no
stre file... Ci sono poi an
cora delle cattive interpre
tazioni da sgominare. La fa* 
mosa frase di Marx sui filo
sofi che hanno sempre inter
pretato il mondo, mentre ora 
bisogna cambiarlo, non si
gnifica certo rinuncia alla 
conoscenza. Al contrarlo. 
Non si può cambiare ciò 
che non si conosce. E se non 
hai un progetto in testa non 
puoi cambiare nulla. Oppu
re cambi, ma — per dirla 
con Brecht — sei poi co
stretto a c a m b r e il mondo 
che hai cambiato Male. Biso
gna fare in modo che la 
macchina del Partito correg
ga quei suoi meccanismi che 
ancora impediscono di per
seguire, giorno per giorno. V 
obiettivo « finale » di elimi
nare la separazione fra di
rigenti e diretti. 

- Per dirla con Gramsci ab
biamo bisogno si di un eser
cito. ma di un esercito di ca
pitani. Ecco che cosa vuol 
dire oggi rinnovare il Par
tito, < laicizzarlo >, farne 
un « nuovo partito nuovo ». 

Arminio Savidi 
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NATO, Patto* di-Varsavia e bomba N 

I terminiìveri della;] 
difesa dell'Europa 

L'esame dei problemi del
la difesa dell'Europa non può 
essere condotto in termini re
sponsabili se non si accanto
nano • le analisi aprioristiche 
tipiche della impostazione dei 
dirigenti della NATO. Ren
dere la sicurezza meno pre
caria ed assicurare il pro
gresso della distensione è un 
obiettivo che non basta con
dividere; occorre preoccupar
si che gli equilibri ' militari 
non risultino unilateralmente 

\ alterati e che le • trattative 
per il disarmo effettivamen
te procedano. Sia chiaro che 
a questo non giova l'allarmi
stica rappresentazione di un 
blocco orientale « pronto a 
scaraventare un'orda di uomi
ni sull'Europa » ed in grado 
di sferrare un attacco miti' 
tare di massa « con breve 
preavviso, o addirittura im
mediatamente ». Il danno di 
questi orientamenti, pure ac
creditati nei circoli atlanti
ci (e spesso raccolti dai no
stri ministri della Difesa), sta 
nel fatto di deformare l'psa-
me, da tenere, certo, costan
temente aggiornato. della 
adeguatezza delle forze dei 
paesi alleati: di introdurre 
nella direzione militare fatto
ri di incertezza e di scon
certo; di svalutare lo sfor
zo di ammodernamento com
piuto con l'impegno di ingen
ti risorse finanziarie. (Si pen
si solo all'Italia che ai 4.000 
miliardi del bilancio ordina
rio aggiunge i 3.000 e passa 
di quello decennale straordi
nario). Tutti dovrebbero con
vincersi che, sottoposte ad 
una verifica critica, queste 
impostazioni non reggono. 

Cominciamo dal problema 
dello squilibrio delle forze. 
Sembra inconfutabile che la 
affermata e presunta superio
rità del patto di Varsavia in 
uomini e mezzi sia stata pe
santemente strumentalizzata. 
Intanto è documentato che la 
NATO spende per la difesa 
più di quanto non spenda il 
blocco orientale, e che la 
somma degli abitanti ed i 
valori del PNL (prodotto na
zionale lordo) siano di gran 
lunga superiori. Quanto al nu
mero degli uomini armati è 
nota l'argomentazione del 
generale Pasti che ha illu
strato in modo convincente 
l'assurdità di talune cifre oc
cidentali. (L'esercito dell' 
VRSS. composto di 1.825.000 
uomini, avrebbe 168 divisioni 
mentre quello degli USA. con 
782.000 soldati, ne viene a 
comporre soltanto 16. E' evi
dente. anche per il profano, 
che adoperando il metro ame
ricano i sovietici scendereb
bero da 168 a 37 divi
sioni ' altrimenti doterebbero 
disporre di 8.211.000 uomini se 
volessero davvero mettere in 
campo il numero di divisioni 
ad essi attribuito!). 

Critiche 
opinioni 

Nell'Europa centrale le di
visioni di ì categoria pron
te al combattimento, secondo 
i»rcc J : T t L I n 
• aw M I b i i n u i u , . lU fCUUCIU -'? 
(27 sovietiche e 27 di RDT. 
Polonia e Cecoslovacchia). 
Anche a non voler raccoglie
re le critiche opinioni occi
dentali sul grado di prontez
za delle forze degli stati al
leati dell'URSS, sta di fatto 
che ^ tali divisioni sono al 75 
per cento dei loro effettivi 
e che. classificate con il me
tro americano, sarebbero con
siderate non pronte. E' vero 
invece che il numero dei car
ri armati del patto di Varsa
via. sempre nell'Europa cen
trale, è maggiore di quello 
della NATO (ma leggiamo 
svita stessa stampa occiden
tale che i carri più moder
ni, i T 72. sono in dotazio
ne quasi esclusivamente del

le forze dell'URSS), però del 
pari è vero che, nella stessa 
zona, gli occidentali dispongo
no di un numero maggiore di 
armi e di missili controcarri. 
Quanto agli aerei, accanto
nando le troppo facili stati 
stiche diffuse dalla stampa, 
è preferibile stare ai giudi
zi ufficiali del governo ameri
cano. L'ex segretario di sta
to Schlesinger affermava nel 
1975 che nell'Europa centra
le gli aerei suscettibili di im
piego, con breve preavviso, 
erano circa 3.000 da una parte 
e dall'altra e che i due schie
ramenti potevano considerar
si in grado di equilibrarsi nel 
corso della mobilitazione pò 
tendo mettere in linea entro 
90 giorni circa 6.000 aerei 
tattici. 

Veniamo ora alla questione 
dell'attacco di sorpresa. Que
sta ipotesi si fa discendere, 
come è evidente, dalla affer
mata superiorità del patto di 
Varsavia e dalla sua propen
sione offensiva, che in 48 ore 
consentirebbero di portare i 
carri armati sovietici sui con
fini della Francia. Anclic a 
non voler tenere in conside
razione la mai smentita po
litica difensiva dell'URSS, di
versi elementi di ordine tec
nico-militare confermano la 
notevole improbabilità di un 
evento di questo genere. A 
parte gli accenni, già esposti. 
circa gli attuali rapporti ' di 
forza, proprio da occidente 
viene sottolineata la notevole 
difficoltà di organizzare un 
attacco con forze non omo
genee (e tali sono logicamen
te anche quelle del patto di 
Varsavia) che in ogni caso 
presupporrebbe. preliminar
mente, ì'acquisizione di un 
effettivo consenso politico. Si 
osserva anche, nella diversa 
ipotesi che ad attaccare sia
no soltanto le 27 divisioni dell' 
URSS, che esse, oltre a dover 
abbandonare le basi di par
tenza di Polonia e Cecoslo
vacchia, ' sono molto distanti 
dalla linea del fronte, tanto 
da rendere assai aleatorio un 
combattimento condotto senza 
preavviso. 

Infatti, in un attacco di que
sto genere è decisivo po
ter contare su approvvigiona
menti consistenti e tempestivi 
che, al momento presente, 
non sembrano di facile attua
zione data l'organizzazione lo
gistica sovietica basata prin
cipalmente sul trasporto per 
ferrovìa, di scartamento di
verso, oltretutto. Se quindi 
si vuole realmente valutare 
l'ipotesi di un attacco lampo 
non è sufficiente prendere in 
considerazione le molte o po
che decine di divisioni, ma 
riferirsi ai diversi aspetti del 
problema, da quelli politici, 
a quelli delle condizioni geo
grafiche. alle caratteristiche 
dell'ordinamento, della prepa
razione. della qualità dei mez
zi delle forze armate dell' 
URSS. (E sotto questo profi
lo è difficile negare che le 
controindicazioni siano non 
solo numerose, ma determi
nanti). - * 
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glioramento delle capacità mi
litari della NATO. Si rileva. 
in occidente, che il patto di 
Varsavia ha potenziato massi
mamente le proprie forze di 
terra (soprattutto in carri ed 
in veicoli da trasporto e quel
le aeree tattiche) mentre al
trettanto non avrebbero fatto 
i governi atlantici. Le cose 
non stanno così. Non parlia
mo deali Stati Uniti d'Ame
rica. che hanno aumentato il 
numero delle divisioni, poten
ziato i depositi, migliorato le 
linee di comunicazione, ma 
dei piani di ammodernamen
to denti eserciti alleati con 
la realizzazione di un più or-
panico inauadramento. l'ulte
riore rafforzamento delle di-

i '-. 

fese controcarro, l'immissio
ne in servizio di aerei più 
moderni (F 16 ed MRCA), 
senza contare l'aggiornamen
to delle flotte attuato a ritmo 
sostenuto. In • questo quadro, ' 
allora, i che significato , può 
avere continuare a batte
re il tasto del disimpegno dei 
paesi europei? Si vuole solle
citare la vigile attenzione dei 
governi occidentali o si trat
ta della meno confessabile 
intenzione di sostenere un 
mercato come quello delle ar
mi che fa gola ai potenti 
gruppi industriali d'oltre 
oceano? Quale che sia la ri
sposta dovrebbe essere chia
ro che il problema della di
fesa dell'Europa è, prima di 
tutto, un problema politico. 

Resistenze 
e riserve 

La standardizzazione desìi 
armamenti e la interoperati-
vità delle armi, ad esempio, 
su cui molto si insiste e non 
senza buone ragioni, (non so
no convincenti, ammettiamo
lo, forze armate integrate 
provviste ognuna di arma
menti del tutto differenti) non 
compiono sostanziali passi in 
avanti per le resistenze e le 
riserve frapposte dalle indu
strie nessuna delle quali vuo
le rinunciare alla propria au
tonoma collocazione sul mer
cato mondiale, né alle van
taggiose interdipendenze che 
le legano ai comandi milita
ri e alle pubbliche ammini
strazioni. 

In questo contesto, la mo
tivazione di contrastare l'at
tacco improvviso delle divi
sioni corazzate orientali por
tata come argomento princi
pale. se non unico, per giu
stificare l'impegno della bom
ba al neutrone non può con
vincere. Per dirla brevemen
te: mancano i presupposti del 
ragionamento e. nel contem
po. si rischia di deviare dal
la sostanza reale dei proble
mi della difesa dell'Europa. 

A prescindere dalle obiezio
ni morali e dalla preoccupa
zione, non certo infondata, 
che la costruzione di tale 
bomba possa incentivare una 
nuova corsa al riarmo, la 
proposta del presidente Car
ter finisce solo con l'essere 
un buon affare per i mercan
ti di cannoni e più in gene
rale per chi ha interesse a 
mantenere con l'Europa un 
rapporto di sudditanza. Per 
questo alla bomba N occor
re rispondere rilanciando con 
nettezza una politica di dife
sa del vecchio continente fa
cendo . emergere soprattutto 
aiteali asnetti che nell'ambito 
della NATO vengono tenuti da 
parte o non sufficientemente 
considerati. Ho già parlato 
della standardizzazione, ma 
ci si potrebbe riferire alla 
significativa stasi delle tratta
tive per la riduzione delle 
truppe iniziate a Vienna nel-
l'ormai lontano 1973 e più in 
generale alla mancanza di 
iniziativa • per negoziare con 
il patto di Varsavia nuove 
ìiiisuTc, nel tìiiuiifó fu oltre 
gli accordi SALT, per ridur
re la possibilità di un attac
co di sorpresa e per rende
re più consistente la fidu
cia e la distensione. - Prnn'io 
sulla rivista della NATO si 
sono potute leggere su one
sto tema interessanti conside
razioni che solo per ragioni 
di ' brevità ora non è possi
bile richiamare in dettaglio. 
Muoverci con maggiore sciol
tezza su auesta strada.' co
me le condizioni politiche con
sentirebbero. è probabilmente 
il passo ulteriore da compie
re per continuare n dare una 
imnronla nuora alla politica 
estera militare del paese. 

Aldo D'Alessio 

Una lezione severa>per,la linea del «muro cóntro muro » 
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Un'esperienza nel Modenese 
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: la DC sconfitta 
nonostante il voto di aprile 
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A otto mesi dalle elezioni costituita una giunta formata da PCI e PSI con 
l'appoggio esterno di PRI e PSDI - « Il ruolo di stimolo dei partiti laici » 

• , Da! nostro inviato , ? 

CASTELLAMMARE^ — Ca
stellammare di Stabia: ovve
ro secondo le parole di un 
esponente della sinistra demo
cristiana — c-ome « la DC di 
Gava riesce a tramutare una 
vittoria elettorale in una 
sconfitta politica ». Una lezio
ne dura, insomma, per la li
nea del e muro contro mu
ro ». dello scontro frontale 
cara all'omrevole Gava ed 
alla sua corrente napoletana. 
E c'è chi sostiene che que
sta vicenda abbia avuto il suo 
peso nella decisione della di
re/ione gaviana della DC nel 
capoluogo di sedersi final
mente intorno al tavolo della 
trattativa per concordare con 
tutti i partiti democratici una 
strategia comune per i pro
blemi drammatici della città. 

Che cosa è successo, dun
que, a Castellammare? Nel
le amministrative del 17 apri
le la DC passò da 15 a 17 
consiglieri; il PCI mantenne 
i suoi 14 seggi ma perse do
dici punti percentuali rispetto 
alle politiche del '76. quando 
aveva sfiorato il 46%. E do
dici punti sono troppi per es
sere spiegati con il tradizio
nale « gap » tra voto politico 
e voto amministrativo nel 
Mezzogiorno. C'era qualcosa 
in più in quel risultato e in 
quella vittoria della DC. Di 

, ; ? * : < > < • - ' , • i f ! ' • ' * 

qui analisi, dibattiti, articoli 
di prima pagina. Tema obbli
gato: Castellammare è un 
test di valore nazionale? 

Oggi, a sette mesi dal vo
to. si è costituita una giunta 
PCI PSI con l'appoggio ester
no di PRI e PSDI; la DC. 
nonostante la vittoria eletto 
rale, si è autoisolata. All'in
domani del voto aveva firma
to anche un accordo program
matico, dopo che per anni era 
rimasta arroccata sulle barri
cate di un'opposizione al li
mite dell'ostruzionismo in 
Consiglio comunale contro la 
precedente amministrazione 
democratica. Ma sul proble
ma della giunta ha preso la 
posizione di sempre. 

Ce lo spiega Franco D'Or
si, il segretario cittadino de
mocristiano: « Alternatività 
dei ruoli. I laici devono sce
gliere tra noi e i comunisti. 
Chi perde va in minoranza 
e non ha alcuna possibilità 
di controllo sulla attuazione 
dell'accordo programmatico 
se non quella di essere rap
presentato in consiglio ». E' 
il vecchio slogan del « con
fronto sulle cose », fermo a 
prima del 15 di giugno, vizia
to dalla convinzione che i par
titi laici potessero essere 
tranquillamente ricondotti ad 
un ruolo di supporters im
belli della linea politica de
mocristiana. Un grave erro-
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L'Unità diffusa 
anche dai 

non tesserati j 
Sottoscritti 60 abbonamenti alla «Fonditori» • Il 
giornale distribuito reparto per reparto alla Amcm 

re di valutazione che la DC 
stabiese pare non aver supe
rato ancora oggi. Per D'Orsi, 
inratti. « PRI e PSDI erano 
pronti a entrare in giunta 
cui noi ma poi non si sono 
messi d'accordo su chi dove
va fare il vicesindaco » 

« E invece — spiega il nuo
vo sindaco, il socialista La 
Mura — i partiti laici hanno 
svolto tutti un ruolo di forte 
stimolo politico, pienamente 
consapevoli della mutata si
tuazione politica nazionale e 
della vera e propria rivoluzio
ne che anche nei rapporti tra 
i partiti ha rappresentato il 
voto del 15 giugno "75 ». In
fatti PRI e PSDI hanno rifiu
tato la logica democristiana 
del « chi non è con me è con
tro di me ». 

E' stata solo miopia quella 
della DC stabiese? 

Antonio De Martino, della 
segreteria cittadina del PCI, 
fa notare che « il voto di Ca
stellammare in qualche misu
ra diede fiato agli ambienti 
più retrivi della DC: la linea 
dello scontro frontale paga, 
dissero. E dopo il voto hanno 
insistito: "guardate come si 
può tenere da posizioni di for
za il gioco delle alleanze, fino 
a mantenere i comunisti im
brigliati in una intesa fanta
sma ed a disporre a proprio 
piacimento delle forze lai
che". Il gioco non è riuscito 

perché non ne esistono più 
le condizioni; e a vincere è 
stata la linea dell'unità. 

« Bisogna oggi correggere 
anche alcuni errori della pas
sata esperienza amministrati
va — continua De Martino 
— sui quali il PCI ha condot
to un'autocritica feroce: allo
ra partimmo con una coalizio
ne di quattro partiti (PCI-
PS1 PRI-PSDI) ed arrivammo 
alla fine ad un monocolore co
munista perché il rapporto 
tra i partiti non sempre era 
fondato sulla chiarezza delle 
scelte politiche ». 

« Fu una amministrazione 
"contro", più che una coali
zione "per" — incalza Libe
rato De Filippo, vicesindaco 
comunista — anche perché . 
nacque in piena svolta a de
stra. nel '73, e quindi in un 
clima politico di contrapposi
zione. Oggi partiamo in modo 
diverso; — dice ancora De 
Filippo — nessun "revansci
smo" nei confronti della DC. 
Anzi. Oggi — è questo il fatto 
nuovo — esiste un accordo 
istituzionale e programmati
co che la DC ha firmato. E" 
con la nostra condotta aper
ta in consiglio e nella città 
che vogliamo verificare fino 
in fondo se la DC ha inten
zione di onorare la firma da 
essa apposta all'accordo ». 

Antonio Polito 

L'inchiesta sui mutu i fac i l i concessi a l l a SIR 

Scarcerato Cammini strafare dell'Euteco 
(ma il PM è contrario al provvedimento) 

Per il giudice istruttore il rag. Zampiroli non è più un teste importante in
vece per Infelisi F« uomo di Rovelli » potrebbe ancora inquinare le prove 

E' morta la vedova di Fermi ; 
CHICAGO — Laura Fermi, vedova del grande fisico italiano 
Enrico Fermi, premio Nobel nel 1938, è morta l'altro ieri a 
Chicago all'età di settanta anni. La morte, lo ha annunciato 
la figlia Nella Weiner, è sopravvenuta dopo breve malattia. 
Laura Fermi, che era israelita, aveva lasciato l'Italia con il 
marito, alla fine del '38, quando questi aveva ricevuto la 
notizia dell'assegnazione del Nobel. Da Stoccolma, infatti. 
non fecero ritorno a Roma e si trasferirono direttamente 
negli Stati Uniti. 

Con la proposta d'aumento dell'interesse sui prelievi fiscali 

Nuovo regalo del governo ai 
ROMA — Il governo ha fino
ra disatteso l'impegno a pre
disporre Io strumento legisla
tivo che, dopo il 1983. dovrà 
consentire il superamento 
dell'antiquato e. in alcune 
circostanze, mafioso sistema 
esattoriale, che ha un solo 
pregio: di far guadagnare uti
li ingenti alle grosse imprese. 
Per converso il governo si 
mostra sollecito verso le 
grandi esattorie, prevedendo, 
in un decreto delegato, per
sino una integrazione d'aggio. 
cioè l'interesse che le esatto
rie percepiscono per - ogni 
partita fiscale sulla quale o-
perano per conto dell'erario. 
Questa operazione vien fatta 
prendendo Io spunto da esi
genze oggettive — concernen
ti le piccole esattorie — che. 
allo stato dei fatti, non pos
sono essere disattese. Il gra
ve è che certe pressioni tro
vano udienza in taluni grup
pi. in altri agnosticismo. 
mentre l'unica opposizione 
ferma viene dai comunisti. 

Ma andiamo per ordine. La 
commissione parlamentare 
per il parere sui decreti de
legati di attuazione della ri
forma tributaria ha conriuso 
in questi giorni l'esame di u-
no schema di decreto - del 
ministro delle Finanze con il 
•uale si adottano interventi 
finanziari a favore delle pie-

esattorie e del loro per

sonale. i cui contratti scado
no a fine anno. 

Occorre precisare che a se
guito della autotassazione e 
del pagamento anticipato del
le imposte (in prevalenza at
tuati tramite banca) le picco
le esattone hanno visto ri
dursi notevolmente l'introito 
(in termine tecnico carico) 
sicché nella generalità dei 
casi le gestioni sono divenute 
non economiche. Già in lu
glio il governo predispose un 
disegno di legge per far fron
te alla situazione di 131 esat
tone — in maggioranza ca
labresi — passate sotto il 
Consorzio nazionale, in attesa 
della piena attuazione della 
nforma che. con 1983. dovrà 
realizzare il passaggio della 
esazione fiscale al sistema 
bancario. 

Recentemente, però, il go
verno ha presentato alla 
commissione parìamen!a»e lo 
schema di un decreto delega
to con il quale, contestual
mente all'adozione di misure 
oer altre piccole esattorie (e 
soprattutto del loro persona
le). si prevede una integra
zione d'aggio (per una decina 
di miliardi) generalizzata, che 
andrebbe quindi anche alle 
banche che esercitano il ser
vizio di esazione fiscale e alle 
grandi esattorie. Insomma un 
regalo natalizio a imprese (in 
specie il gruppo dei « magni-

fici quattro » siciliani) che 
hanno fatto e continuano a 
fare affari d'oro con le Re
gioni. 

Il gruppo comunista (a 
nome del quale il compagno 
Domenico Bacchi ha presen
tato una serie di emenda
menti) ha manifestato netta 
e risoluta opposizione alla 
generalizzazione delYintcara-
zione d'aggio. Ma la maggio
ranza dei membri della 
commissione ha espresso un 
parere diverso. Il ministro 
Pandolfi ha tuttavia dichiara
to. prendendo atto degli e-
mendamenti comunisti, che 
rifletterà sulla materia, cosi 
come anche su altre richieste 
del compagno Bacchi: in 
primo luogo la riduzione de
gli aggi « anormali ». Com'è 
noto, le esattorie riscuotono 
le imposte sia mediante ruo
lo. sia attraverso versamenti 
diretti delle imprese per la 
ritenuta alla fonte (la IRPEF 
trattenuta sugli stipendi e sa
lari) o. ad esempio, per la 
ritenuta sui depositi bancari. 
Mentre nel primo caso l'esat
toria ha un costo per la ri
scossione che copre con par
te dell'aggio, nel secondo ca
so non ha praticamente alcu
na spesa, giacché si limita a 
ricevere quote complessive di 
imposta con lavoro fatto da 
altri 

esattori»? 

a. d. m. 

> \ . • 

Accuse d i parassitismo al MLD 

Polemiche sui debiti 
del partito radicale 

ROMA — Con una conferen
za stampa, tenuta ieri sotto 
l'obelisco di Montecitorio, i 
radicali hanno fatto il pun
to sulla campagna di sotto
scrizione al loro partito e 
hanno annunciato che dodi
ci dirigenti del PR. fra i qua
li il segretario Adelaide Agliet-
ta. inizieranno da oggi uno 
sciopero della fame per ot
tenere dalla RAI-TV che sia 
garantita « quell'informazio
ne che è sempre stata ne
gata ». 

Dopo la chiusura della se
de di via Torre Argentina. 
per un deficit di 300 milioni 
— ha spiegato Spadaccia — 
la scelta di fare la confe
renza stampa in piazza non 
è semplicemente simbolica ma 
è una esigenza reale, « per
chè — ha detto — non abbia
mo altre sedi a nostra di
sposizione ». Spadaccia ha re
so noto che i fondi raccolti 

negli ultimi giorni ammonta
no a 91 milioni di lire 

Sul deficit del PR c'è da 
registrare una vivace pole
mica tra i radicali e il Mo
vimento di liberazione della 
donna. Nei giorni scorsi, e 
lo ha ripetuto anche ieri. 
Spadaccia ha accusato il 
MLD di aver vissuto « in 
questi ultimi tempi in mo
do parassitario ». Il Movi
mento di liberazione della 
donna sostiene invece di aver 
pagato diverse quote per la 
copertura delle proprie spese. 

« Per quanto riguarda l'uso 
dei soldi del finanziamento 
pubblico — si legge in un co
municato — il MLD si oppo
se. votando contro, alla de
cisione di farlo gestire dal 
gruppo parlamentare: se il 
partito non riesce a far ca
pire che PR e gruppo parla
mentare non sono la stessa 
cosa non può insultare chi ha 
posizioni diverse ». -

ROMA — Giuseppe Zampiro
li. l'amministratore della Eu-
teco, una delle tante società 
legate alla SIR. ha lasciato 
ieri il carcere di Regina Coe-
li. Arrestato alcune settimane 
fa per ordine del giudice In-
felisi che condusse l'inchiesta 
sommaria sugli ingenti mutui 
concessi al gruppo che fa ca
po all'industriale Nino Rovel
li. Zampiroli ha ottenuto la 
libertà provvisoria dal con
sigliere Achille Gallucci. il 
magistrato che attualmente 
porta avanti la delicata - i-
struttoria. 

La decisione di scarcerare 
l'amministratore della Euteco 
è stata presa nonostante il 
parere contrario del dottor 
Infelisi che ne ordinò l'arre
sto per falsa testimonianza e 

' sottrazione di documenti. 
| Gallucci aveva intenzione di 
, mettere in libertà Zampiroli 
I alla vigilia di Natale: per tut-
! ta la giornata attese invano il 

parere del dottor Inrelisi. Ie
ri si è saputo che il parere 
era contrario: nonostante 
questo il consigliere istrutto
re ha deciso ugualmente per 
la libertà provvisoria. Per 
Gallucci l'uomo di Rovelli 
non ha più niente da aggiun
gere a quanto ha già confes
sato durante gli ultimi due" 
interrogatori, quando ha rive
lato dove erano stati nascosti 
i fascicoli portati via dalla 
Euteco e che a dare l'ordine 
di trasferire i documenti e-
rano stati i « massimi diri
genti della SIR >. Infelisi so
stiene invece die Zampiroli 
ha ancora molte cose da con
fessare e che la sua libertà 
può « inquinare le prove >. 

Anche l'episodio della scar
cerazione di Zampiroli rivela 
quale clima regni nel palazzo 
di giustizia romano sull'in
chiesta SIR. Ben pochi atti 
della prima inchiesta sono 
rimasti in piedi. Gallucci. 
come si sa. ha annullato la 
decisione di Infelisi di nomi
nare una commissione di pe
riti con l'incarico di esami
nare la montagna di docu
menti sequestrati dalla Guar
dia di Finanza nelle* sedi del
la SIR. dell'IMI. dell'ICIPU e 
della Cassa per il Mezzogior-

| no oltre, naturalmente, ai 
j fascicoli spariti e poi ritrova

ti dell'Euteco. 

A Nino Rovelli, una delle 
nove persone avvisate di rea
to. Gallucci ha restituito il 
passaporto, successivamente 
di nuovo sequestrato e poi 
restituito. Infine sembra che 
il consigliere istruttore abbia 
intenzione di modificare i 
capi di imputazione ai perso
naggi coinvolti nella vicenda 
dei mutui concessi alla SIR 
per l'industrializzazione del 
Mezzogiorno e utilizzati inve
ce in « operazioni speculati
ve ». 

Che giudizio dare su questo 
nuovo metodo di condurre 
l'inchiesta? Numerose sono 
state le ipotesi avanzate sulla 
svolta data da Gallucci; alcu
ni hanno anche parlato di 
e tempi lunghi ». caratteristici 
di inchieste scottanti che ve
dono implicati personaggi di 

primo piano legati ad am
bienti clientclari della DC. Il 
dott. Gallucci, in alcuni col
loqui informali con i giorna
listi, ha teso a smentire che 
l'inchiesta marchi il passo. 
L'annullamento di alcune de
cisioni prese durante l'istrut
toria sommaria avrebbero lo 
scopo di « rettificare » alcuni 
errori che potevano effetti
vamente bloccare il cammino 
delle indagini. Staremo a ve
dere se questa è la verità. 

t . C. 

MODENA — « Fino a qual
che anno fa neppure tutti 
gli abbonati ritiravano la lo
ro copia all'ingresso della 
fabbrica, ora non accade più. 
Anche questo è un segno di 
ciò che rappresenta oggi 
"l'Unità", è la prova concre
ta del desiderio di "essere 
al corrente", di capire una 
situazione cosi complessa co
me quella che stiamo viven
do ». E' il responsabile della 
stampa e propaganda della 
sezione della Coop. Fonditori, 
270 dipendenti di cui 238 
iscritti al PCI. che parla. 

Alla Coop. Fonditori, una 
azienda trasformata in coope
rativa subito dopo la guerra, 
la diffusione della stampa co
munista è affidata soprattut
to agli abbonamenti: « Ne ab
biamo sessanta all' "Unità" e 
quindici a "Rinascita"; la se
zione ha adottato una formu
la rateale per invogliare 1 
compagni e i simpatizzanti 
che desiderano avere l'abbo 
namento al giornale e contri
buisce anche accollandosi il 
30 per cento del prezzo. Que
sto prezzo scontato è per noi 
un vero e proprio "investi- , 
mento politico" che ci è per- ; 

messo da una discreta dispo
nibilità finanziaria della se
zione. In un certo senso sop
perisce alla carenza di ini
ziativa e di dibattito sulla 
stampa, un problema questo 
che stiamo affrontando e che 
vorremmo risolvere ». - .. 

I motivi di questa manca
ta presenza della sezione sui 
problemi della stampa sono 
in gran parte dovuti ai turni . 
di lavoro e al pendolarismo 
di molti dipendenti che limi
tano 11 tempo disponibile ma, 
i compagni lo riconoscono. 
« anche ad una nostra scarsa 
iniziativa in questo settore ». 

Alla AMCM (le «municipa
lizzate » di Modena) le di
mensioni dell'azienda (circa 
700 dipendenti) richiedono u-
na organizzazione diversa del
la diffusione, in qualche mo
do più complessa. « Ogni gior
no noi diffondiamo una quin
dicina di copie. 80-90 al gio
vedì, ma bisogna tener conto 
che ogni copia è Ietta da più 
di un lavoratore ». Il compa
gno che ci dice questo tiene 
a sottolineare che i giornali 
non sono solo acquistati, ma 
che sono letti a fondo e que
sto emerge nelle discussioni 
che avvengono ogni giorno. 
« non è solo un atto formale 
prendere "l'Unità", certo è 
anche un atto di adesione. 
ma è soprattutto un momento 
importante dell'interesse po
litico e. per chi è militante. 
del lavoro politico quotidia
no ». 

Notevole è stato il contri
buto per la conquista di nuo
vi compagni (qui gli iscritti 
al PCI sono 300 circa) che 
è stato fornito dalla diffusio
ne della stampa. 

C'è un ultimo elemento che 
il compagno con il quale par

liamo ci vuole fornire e che , 
solo apparentemente è un da- • 
to organizzativo: « Qui la dif- • 
fusione è organizzata a turni ; 
reparto per reparto (oltre al
l'abbonamento che ogni re
parto ha singolarmente) e ' 
può succedere che qualche 
turno salti, molte volte è ca-

le 
itato che il turno fosse al- , 

perto" da lavoratori 
non iscritti al nostro partito • 
che si sono fatti carico della ' 
diffusione per non far man
care il giornale. Se aggiungi 
che non sono pochi i simpi-
tizzanti che leggono "l'Uni
tà", hai la prova migliore 
che questo non è davvero 11 
giornale solo degli iscritti al 
PCI ». 

Questo dato del simpatiz
zanti lettori dell'« Unità » è 
sottolineato con forza anche 
dai compagni della sezione 
Cavezzo, un piccolo centro 
vicino a Modena. Qui la dif
fusione viene svolta ogni do
menica e tocca gran parte 
ilelle famiglie del paese. « Ab
biamo 150 abbonamenti do
menicali ; complessivamente 
diffondiamo 430 copie ogni do
menica e sono molli i non 
iscritti che comprano "l'Uni
tà". Certo il giornale ci ser
ve soprattutto come strumen
to per orientare ì nostri atti
visti. ma è importante che 
tutti lo leggano. Siamo sod
disfatti della diffusione dome
nicale. ma non crediamo cer
to di avere coperto tutti gli 
spazi disponibili ». 

Medico e direttore 

di pensionato 

rinviati a giudizio 

per la morte di 

due ricoverati 
BOLZANO — Il direttore del
la casa di riposo dell'opera-
nazionale pensionati di Bol
zano e un medico sono stati 
rinviati a giudizio per la mor
te di due anziani ricoverati, 
uccisi dalla salmonellosi l'e
state scorsa. 

Secondo 11 magistrato. Vin
cenzo Anania che ha tra
smesso gli atti al giudice 
istruttore per la formalizza
zione dell'inchiesta, il diret
tore Michele Sanone e il me
dico, Athos Giro, sono impu
tabili di epidemia colposa, 
omicidio colposo e lesioni gra
vi, in quanto non avrebbero 
compiuto tutti gli atti neces
sari a impedire il diffonder
si dell'infezione e avrebbero 
ritardato il ricovero in ospe
dale dei due pensionati, poi 
deceduti, mentre altri ven
tuno furono colpiti dalla ma
lattia. 

VENDITA ECCEZIONALE 
nei negozi 

PRIMULA confezioni 
A PESARO - FANO - - CESENA - BOLOGNA 

- IESI - MANTOVA - ANCONA - CIVITANOVA -

MACERATA - ASCOLI - PESCARA 

sconti fino al 60% 
L0DEN UOMO-DONNA L. 29.000 
GONNE GRAN MODA L. 9.000 
ABITI UOMO 
CON GILET L 45.000 

PALETOT DONNA L. 18.00035.000 
CAMICIE UOMO L. 5.000- 7.500 
IMPERMEABILI 
UOMO-DONNA L. 35.000 

TUTTO A PREZZI DI REALIZZO 

nei negozi PRIMULA 
A BOLOGNA - Via Indipendenza, 8 e 55 
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Le innovazioni in vigore (forse) nel 1979 

Multe più forti e carcere 
col riuovo codice stradale 

Pronto il testo dopo dieci anni - Fino a 15 mila lire per il divieto di sosta - La prova 
del « palloncino » per chi beve sostanze alcooliche - Niente caravan sulle strade 

ROMA — Dopo dieci anni di elabora
zione è pronto il nuovo codice della 
strada. Il testo definitivo, che com
prende 205 articoli, è stato consegnato 
in questi giorni ai ministeri dei Tra
sporti e dei Lavori pubblici. Si dovrà 
ora scegliere quale iter seguire per 
l'entrata in vigore delle nuove norme: 
legge delega al governo oppure dibat
tito nelle aule parlamentari. In en
trambi i casi il codice della strada 
non potrà essere applicato prima della 
fine del 15)78. La sua entrata in vigore 
avverrà infatti sei mesi dopo la pub
blicazione del testo sulla Gazzetta uf
ficiale. Se tutto andrà bene, quindi, il 
codice, concepito dieci anni fa. potrà 
vedere la luce solo nel 1979, quando 
parecchie norme saranno superate dai 
mutamenti avvenuti nella circolazione 
stradale, da dii ci anni a questa parte. 
I ritardi legislativi, come si vede, toc
cano anche settori, che dovrebbero 
seguire di pari passo l'evolversi dei 
tempi. 

Ma vediamo, in modo sommario e 
.superficiale, (inali innovazioni sono 
previste nel nuovo codice della strada. 
In primo luogo c e da registrare l'in
troduzione anche in Italia di norme in 
vigore da molto tempo in diversi pae
si stranieri come il controllo degli au
tomobilisti sospetti di condurre i vei
coli in stato di ebrezza dovuto all'al
cool e alla droga. Il codice prevede al
cune depenalizzazioni e introduce in
vece multe assai pesanti per gli ec
cessi di velocità, i sorpassi sperico
lati. la sosta vietata, la mancata pre
cedenza. In alcuni casi è previsto an
che l'immediato arresto. L'innovazio
ne, in questo campo, riguarda la per
correnza di strade in senso vietato. 
Prima la gravissima trasgressione era 

punita con una multa, oggi con il man
dato di cattura. • 

Ecco, sintetizzate, alcune delle prin
cipali innovazioni introdotte dal nuo
vo codice stradale: 
SOSTA — La multa per divieto di sosta 
viene elevata a 10 mila lire (in alcuni 
casi anche 15.000). L'importo si dovrà 
pagare ogni 24 ore di trasgressione. 
\AÌ caravan non potranno sostare più 
di 48 ore fuori delle aree riservate 
(camping, parcheggi attrezzati ecc.). 
SUOLO STRADALE - Edicole, chio
schi e anche altre installazioni a ca
rattere provvisorio non potranno es
sere dislocati in punti che ostacolino 

• la visibilità. Gli impianti di distribu
zione carburante non possono essere 
sistemati in prossimità di intersezioni 
stradali, dossi, fermate autobus, in 
strade con limitata visibilità. Gli ar
ticoli che regolamentano la materia 
creeranno non pochi problemi alle am
ministrazioni comunali. Numerosi sa
ranno infatti i chioschi, le edicole e 
gli impianti di carburanti che dovran
no essere chiusi o sistemati in altre 
parti. 
CICLOMOTORI — Non potranno su
perare il peso massimo di 75 chilo
grammi e viaggiare oltre i 40 chilo
metri orari. E' prevista l'adozione di 
un contrassegno di identificazione (an
cora non si conosce di che tipo sarà 
poiché il nuovo codice non è stato an
cora corredato dal regolamento). Nes
sun passeggero potrà essere ospitato 
sul ciclomotore: per i trasgressori mul
te da 40 mila a 60 mila lire. Pene se
vere per chi circola con un contras
segno non leggibile. 
CINTURE — E* prevista l'installazio
ne però non viene fatto alcun cenno 
alla obbligatorietà. 

VELOCITA' — Multe da 20 mila a 40 
mila lire per chi circola in modo tal
mente lento da intralciare la circola
zione. Nei centri abitati la velocità 
sarà elevata a 60 chilometri orari. Per 
le sanzioni c'è un ridimensionamento 
rispetto alle pene pecuniare introdot
te recentemente. Chi supera i limiti 
non oltre i 10 chilometri multa da 20 
mila a 30 mila lire, per chi supera 
i limiti oltre i 10 chilometri da 90 mila 
a 150 mila lire. E' prevista anche l'ob
bligatorietà dei contrassegni con il 
limite (i noti bolli posteriori). 
ALCOOL E DROGA — Facoltà per 
vigili e polizia della strada di effet
tuare l'accertamento del tasso alcoo-
lemico mediante il famoso « pallonci
no»; se il tasso risulta superiore a 
80 milligrammi per 100 millilitri (0.8 
per mille) l'interessato deve fermarsi 
per almeno tre ore dall'accertamento. 
Severe multe (da 150 mila a 300 mila 
lire) per chi guida sotto l'influenza di 
sostanze stupefacenti, psicotrope o di 
preparati che comunque abbiano alte
rato lo stato psicofisico del conducen
te. Le stesse multe sono previste per 
chi viaggia in stato di ebrezza alcoo-
lica. 

INCIDENTI — L'utente della strada. 
in caso di incidente, indipendentemen
te dalla sua responsabilità, deve pre
stare soccorso ai ferit'. se non si fer
ma è punito con la reclusione fino a 
4 mesi. 
TRASPORTO PERSONE — I bambini 
di età inferiore ai 3 anni non possono 
viaggiare sui sedili anteriori. Casco 
protettivo obbligatorio per conducente 
e passeggero sui motocicli. 

t. C. 

Si era già sottoposto a cure con psicofarmaci 

Il giovane morto in cella a San Vittore 
soffriva da tempo di crisi depressive 

Ma l'autopsia dovrà fornire elementi definitivi - Potrebbe aver riportato le
sioni interne durante l'arresto -1 genitori delegano un legale a rappresentarli 

Dalla nostra redazione 
MILANO — I genitori di Mau
ro Larghi, il detenuto ventu
nenne trovato morto nella sua 
brandina dai due compagni di 
cella, a San Vittore, hanno 
delegato un legale, l'avvocato 
Gabriele Fuga, a rappresen
tarli civilmente nell'inchiesta 
che è stata aperta per far lu
ce sulle cause del decesso. 
All'autopsia, che è stata rin
viata alla mattinata di oggi, 
assisteranno anche due periti 
di parte e si attendono gli 
esiti dell'esame per poter di
rimere i dubbi che il decesso 
ha suscitato. Sembra che Mau
ro Lar"hi s<a morto nella not
te tra il 25 e il 26 scorsi. I 
due detenuti che dividevano la 
cella con il giovane non si sa
rebbero accorti di nulla. Al 
mattino, pensando che Mauro 
preferisse continuare a dor
mire. anziché uscire per la 
consueta ora d'aria, si sono 
avviati senza svegliarlo. 

Solo all'ora del rancio, non 
ricevendo alcuna risposta dal 
giovane, che è loro apparso 
privo di conoscenza, hanno da
to l'allarme. Mauro Larghi era 
stato assegnato dal giorno del 
suo arresto al Coc (Centro os

servazione criminale) e avreb
be dovuto essere trasferito 
ai raggi entro qualche tem
po. Collegato ad organizzazio
ni e autonome > era stato cat
turato con altri due complici 
dopo alcune aggressioni a me
tronotte effettuate allo scopo 
di impadronirsi dello loro ar
mi. 

Il magistrato che è interve
nuto sul caso, il dottor Minna. 
escluderebbe che il giovane 
« autonomo » abbia cessato di 
vivere per fatti accaduti allo 
interno del carcere, e Sul cor
po non vi è alcuna traccia di 
violenza, ha detto. I suoi com
pagni di cella, gli stessi con 
Cui nei L t i i a i G i « . i n a utriict 
vigilia e che non hanno no
tato nulla di anormale nel 
comportamento di Mauro Lar
ghi sono due persone "inno
cue". L'uno è accusato di gui
da senza patente e l'altro do
vrà rispondere di furto. Sono 
entrambi soggetti tranquilli e 
non avevano mai avuto rap
porti col giovane. Sulla car
tella medica redatta dal sani
tario del carcere, eccettuata 
una ferita alla fronte, non 
vengono riportate indicazioni 
inerenti a malattie in atto ed 
è inoltre escluso che il Larghi 

facesse uso di stupefacenti ». 
Il dottor Minna ha comun

que chiesto in visione il rap
porto redatto dall'autorità giu
diziaria. ora in mano ad un 
altro magistrato, per poter co
noscere i particolari della 
colluttazione avvenuta durante 
l'agresto. 

Mauro Larghi era stato ri
coverato circa due anni fa 
all'ospedale di Saranno per u-
na lieve forma depressiva: 
ora è stato ordinato il seque
stro della cartella clinica re
lativa. 

« Da allora — ha riferito la 
madre — per consiglio dei me
dici mio figlio ha continuato 
la terapia con psicofarmaci. 
Dopo il suo arresto, però, si è 
più volte lamentato dell'impos
sibilità di ottenere medicine 
in carcere. Anche il suo av
vocato difensore aveva chie
sto che non gli venisse a man
care la necessaria assistenza 
ma non vi è stato nulla da 
fare. Sebbene ancora malato 
non gli è stata prestata al
cuna cura ». 

Quale ruolo abbiano avuto 
nell'improvviso decesso la ma
lattia (sembra che il giovane 
abbia anche accusato in pas
sato accessi epilettici) e la 

forzata sospensione dei far
maci dopo l'internamento a 
San Vittore, sarà stabilito da
gli esami che verranno esperiti 
sulla salma 

Angelo Meconi 
• • • 

SASSARI — Accusato della 
morte del compagno di cel
la. il detenuto Giovanni Ma
ria Santoni, di 22 anni di 
Sorso, ha tentato ' il suicidio 
avvelenandosi. E' stato salva-
tot dall'intervento delle guar
die carcerarie. L'accusa per 
Santoni è di omicidio prete
rintenzionale: sarebbe stato 
lui a colpire, provocandone la 
morte, il compagno di cella 
Antonio Ligiòs. di 20 anni, di 
Alghero. Il fatto è avvenuto 
nelle carceri di Sassari la se
ra della vigilia di Natale. Li-
gios. colpito mentre giocava 
con altri cadde — questa la 
versione dei compagni — bat
tendo il capo e riportando un 
mortale trauma cranico: non 
si sa perchè il magistrato ha 
contestato l'accusa di omi
cidio preteritenzionale anziché 
quella di omicidio colposo. I 
detenuti che stavano insieme 
a Ligios erano stati subito 
messi in isolamento. 

Ultime pratiche in Brasile 

Giorni contati per 
l'estradizione 

di Ovidio Lefebvre 
RIO DE JANEIRO — Un al
tro passo avanti nella solu
zione dell'inchiesta sulle bu
starelle Lockheed. Il ministe
ro degli Esteri brasiliano ha 
consegnato ieri all'ambascia
ta d'Italia 1' autorizzazione 
concessa dal supremo tribu
nale federale (STF) per 
estradare in Italia Ovidio Le
febvre D'Ovidio attualmente 
detenuto a Brasilia e sul 
quale pesa l'accusa di avere 
fatto per conto dell'industria 
statunitense « l/x*kheed » ver
samenti illeciti a personali
tà civili e militari italiane. 
Da ora quindi scattano i 45 
giorni previsti dalla legge 
brasiliana per realizzare con
cretamente l'estradizione e 
nel corso dei quali l'Interpol 
dovrà prov\edere a trasfe
rire Lefebvre dal Brasile 

Secondo fonti dell'ambascia
ta d'Italia la consegna di Le
febvre avverrà entro una de
cina di giorni, allorquando 
cioè sarà stata soddisfatta 
una precisa richiesta fatta 
dal presidente del «STF». 
prof. Tlwmpson Flores. La 
Consegna di lefebvre infat-
tf è condizionata dall'impe-

ln un paese del Casertano 

Sparatoria dopo lite 
in famiglia: morti 
suocera e genero 

gno del governo italiano che 
dovrà ottemperare il disposi
tivo dell'articolo 98 del decre
to legge del 13 ottobre 1969. 
nel quale è detto tra l'altro 
che e non si procederà alla 
consegna della persona da 
estradare senza che lo stato 
richiedente assuma l'impegno 
di non considerare aggra
vante per il computo della 
pena il motUo politico del 
reato ». A tal fine l'amba
sciata d'Italia ha già avuto 
istruzioni da Roma di con- t 
segnare al più presto l'impe
gnativa al ministero degli 
Esteri brasiliano. 

Con questo ultimo atto ogni 
possibile appiglio legale do
vrebbe essere sottratto all'im
putato. considerato molto im
portante perché depositario 
di una serie di segreti e di 
particolari per ricostruire in 
ogni dettaglio quella che è 
stata considerata 1' « opera
zione Lockheed > più vistosa. 
Lefebvre ha comunque ten
tato di tutto perché l'estra
dizione non andasse in porto: 
ultimamente ha accusato gra
vi disturbi e s'è fatto rico
verare nel!' infermeria 

CASERTA — Un uomo di 22 
anni a uccìso la suocera a 
colpi di pistola. Subito dopo 
è caduto sotto i colpi, esplo
si dal suocero che aveva vi
sto la moglie accasciarsi, fe
rita a morte. La trage
dia è avvenuta nella ca
sa del vendiotre ambulan
te. Luca Villanova di 48 
anni, a San Felice a Cancel
lo. un centro in provincia di 
Caserta. Unica testimone, 
Antonietta Villanova Della 
Marca, di 19 anni, sposata 
con l'omicida-vittima. che ha 
assistito, senza poter far nul
la. alla morte della madre e 
del marito. 

I due erano sposati da ap
pena un anno e pare, che 
proprio il loro matrimonio sia 
stato causa indiretta della 
tragedia. La giovane coppia. 
finora, non aveva avuto fi
gli. né un anno è un lasso 
di tempo così lungo da crea
re preoccupazioni. Ma. per la 
famiglia Villanova. il fatto 
che la figlia ancora non fos
se rimasta incinta era diven
tato un chiodo fisso. Ne aveva
no parlato a più riprese col 

genero. Cristofaro della Mar
ca. il quale alla fine spazien
tato. aveva messo in dubbio 
la fecondità della moglie. L" 
anziana coppia aveva allora 
deciso di portare la ragazza 
da un ginecologo, il quale a-
veva accertato che la giova
ne era perfettamente nor
male. 

Forti di questa certezza i 
due. ieri sera, hanno affron
tato di nuovo il genero, accu
sandolo di essere lui il re
sponsabile della mancata ma
ternità della figlia. Il Villa-
nova avrebbe gridato a più 
riprese. « sterile sarai tu ». 
una frase che. per molti uo
mini legati a una malintesa 
visione della « virilità » e del-
l'« onore » suona come il peg-
peggìore degli insulti. In un 
crescendo di grida il Della 
Marca ha tirato fuori la pi
stola e ha esploso tre colpi 
contro la suocera, che si è 
accasciata - al suolo. La ri
sposta del Villanova è stata 
immediata: ha tirato fuori a 
suo volta la pistola e ha ucci
so il genere. Poi è fuggito. 

u'[•••'•' Per i rapimenti, drammatico bilancio anche nel 1977 

Trenta miliardi pagati in un anno 
per la liberazione dei sequestrati 

Settantacinque le persone prese dai banditi - L'espandersi di alcune organizzazioni delinquenzia
li - La reazione decisa degli organismi preposti all'ordine pubblico - L'Italia non detiene il primato 

ROMA — Il suo fatturato si 
aggira, ufficialmente, sui 30 
miliardi ma in realtà è di 
gran lunga superiore. E'una 
industria in piena espansione 
nonostante i tempi di crisi 
generale. Le voci in bilancio 
sono quasi tutte attive. I co
sti sono, infatti, bassissimi, 
quasi 'nullo l'immobilizzo di 
capitali, scarsa ma qualificata 
la manodopera, ridotti al mi
nimo i rischi. Ha basi in tut
ta Italia e si caratterizza per 
la sua efficienza essendosi 
più volte dimostrata in grado 
di spostare la propria attività 
laddove il mercato appariva 
più conveniente. E' l'indu
stria del sequestro, fiore al
l'occhiello della criminalità 
italiana da cinque anni a 
questa parte, * fenomeno che 
nessuno è in grado di poter 
definire nei suoi contorni o-
perativi. I suoi 20 miliardi di 
fatturato infatti risultano so
lo da dati approssimativa
mente ufficiali (e comunque 
equivalenti a sei volte gli uti
li dell'IFI la finanziaria degli 
Agnelli che controlla la Fiat) 
e sono solo parte scoperta 
dell'iceberg stimato in diver
se decine di miliardi. Chi ha 
pagato tende, infatti, a nega
re almeno a ridimensionare 
l'entità del riscatto per non 
ricadere sotto le premurose 
attenzioni del fisco. 

Altri miliardi, inoltre, stan
no affluendo in questi giorni 
nelle tasche di organizzazioni 
criminali che hanno tuttora 
in loro mani ostaggi e che 
stanno trattando con le fa
miglie delle loro vittime. 

Nel 1977, in totale, se ne 
sono registrati 75 (48 nel '76, 
63 nel 1975). Le organizzazio
ni hanno operato un po' do
vunque. tranne che nel Moli
se. nel Friuli-Venezia Giulia e 
in Abruzzo. Per converso fra 
le regioni massimamente col
pite da questa piaga crimina
le figurano la Lombardia 
(31). il Piemonte (7), il Lazio 
(12). e la Calabria (9) — in 
quest'ultima i rapimenti sono 
stati effettuati per la massi
ma parte nei mesi di luglio e 
agosto —. 

Particolarmente sostanziosi 
anche i riscatti dell'industria
le torinese Giuseppe Navone 
(rapito il 18 marzo e rilascia
to il 4 aprile) e di Stefania 
Rivoira. figlia del titolare 
dell'omonima industria chi
mica piemontese: un miliardo 
l'uno. E miliardari si sono 
fatti anche i sequestratori di 
Guido De Martino a Napoli 
(5/4-15/5). del prof. Rosario 
Nicolò di Roma (28/4-/4-6). 
del produttore cinematografi
co milanese Niccolò De Nora, 
da undici mesi in mano ai 
banditi che hanno già ottenu
to dai familiari un acconto di 
tre miliardi e mezzo di lire, 
dei milanesi Carlo Colombo 
(2 miliardi). Gianmario Nas-
sisi (1 miliardo). Elio Fatto
rini (1 miliardo). Gianfranco 
Damiani (1 miliardo). 

Ma qualche volta ai banditi 
è anche andata male. In 
Piemonte due rapimenti si 
sono risolti nel giro di poche 
ore. quello di Bruna Laura 
Bonus (12/11). collaboratrice 
domestica • e quello di Giu
seppe Cinesi (12/12). impie
gato. entrambi sequestrati 
per un elementare errore di 
persona. In otto casi, invece. 
gli ostaggi hanno riacquistato 
la libertà in seguito all'inter-
vento di carabinieri e polizia 
come il calabrese Giuseppe 
Luppino (30/8-4/10). la gio
vane romana Patrizia Spallo
ne (22/4-24/4). e il piccolo 
Marcello Frau di Cagliari 
(11/9-15/9). 

Ammontano, invece, a 17 
gli ostaggi tuttora in mano ai 
rapitori. Per la massima par
te le trattative sono ancora 
in corso. Per alcuni di essi 
invece, oramai, si sono perse 
totalmente le speranze come 
per Nazareno Fedeli (Roma 
22 4) e più indietro nel tem
po per Tullio De Micheli 
(Varese 14/2/1975), per Gio
vanni Stucchi (Como 
16/10/1974) e tanti altri. 

All'offensiva della crimina
lità magistratura, polizia e 
carabinieri hanno comunque 
reagito con decisione. Sia sul 
piano preventivo (anche se in 
questo campo è pressoché 
impossibile assicurare una a-
deguata sorveglianza a tutti i 
possibili obiettivi) sia. anzi 
soprattutto, sul piano repres-

J sivo. Su 75 sequestri di per-
* sona messi a segno quest'an-
\ no. i carabinieri hanno iden

tificato gli autori di 45. han
no denunciato in stato di ar
resto 226 persone e a piede 
libero altre 41. Ma la lotta 
alla criminalità, in questo 
campo, è quanto mai ardua. 
Se un tempo, infatti, l'orga
nizzazione di sequestri era 
esclusivo appannaggio di e-
lementi mafiosi (mafia sicula 
e calabra, distintamente e in 
associazione come nel caso di 
Cristina Mazzotti) oggi nel
l'industria del rapimento si 
sono buttate un po' tutte le 
organizzazioni di criminali 
attirate dai facili guadagni di 
fronte agli scarsi rischi. 

Ne ha perso, se si può di
re. in professionalità il fe
nomeno (vedi i casi di errori 
dì persona o di malviventi 
che entrano in contrasto faci

litando così l'opera delle for- I 
ze dell'ordine) in compenso 
si è esteso però a macchia 
d'olio. 

La riconversione di questa 
criminalità ha provocato an
che benefici effetti. Il nume
ro di rapine gravi (cioè quel
le consumate ai danni di 
banche, di uffici postali, di 
portavalori, di gioiellerie), in
fatti, quest'anno rivela una 
lieve flessione rispetto all'an
no passato. Al 30 novembre 
erano state registrate 3.654 
rapine contro le 3.809 del 
corrispondente periodo del 
1976. Pesante è stato, invece. 
il bilancio di vite umane: ben 
41 persone sono decedute, 
banditi e loro vittime. Ma 
anche in queste caso l'opera
to delle forze dell'ordine è 
servito ad assicurare alla 
giustizia 1.203 rapinatori. 

' Direttamente collegato al
l'industria del sequestro e al
le rapine gravi è il fenomeno 
della droga, oramai divenuto 
preminente campo di inve
stimento (oltre a quello im
mobiliare) dei proventi delle 
organizzazioni criminali. 

In questo settore, tuttavia. 
per quanto riguarda i dati, si 
può parlare solo dei successi 
dell'azione repressiva delle 
forze dell'ordine dal momen
to che il fenomeno è così 
generalizzato da sottrarsi a 
qualsiasi possibilità di quan
tificazione sia pure appros
simata. E comunque può es
sere indicativo notare che nel 
corso del 1977 polizia, cara
binieri e guardia di finanza 
hanno sequestrato 2.678 chi
logrammi di ' stupefacenti, 
30.015 compresse, fiale e dosi 

di sostanze da iniezione, per 
l'ammontare di decine di mi
liardi di lire denunciando al
l'autorità giudiziaria 2.366 
persone. Se questo è il qua
dro di un anno di criminalità 
in Italia va anche detto però 
che il nostro paese coti i suoi 
3.817 reati ogni 100.000 abi
tanti non detiene il primato 
di criminalità. 

Tutt'altro: dati statistici 
forniti dal ministero degli In 
terni dimostrali-) che questo 
rapporto è di gran lunga più 
basso in Italia rispetto ad 
altri paesi tradizionalmente 
considerati più progrediti e 
civili del nostro come ad e 
sempio la Svezia (7.884 reati 
ogni 100.000 abitanti): il Ca
nada (6.949). la Gran Breta 
gna (4.332), la Germania 
(4.721). l'Austria (4.067). gli 
Stati Uniti (5.281). 

CREMONA — Ruggero Persico ucciso da un bandito durante la rapina ad una banca a 
Pademo Ponchielli 

Tragico assalto in una banca nel Cremonese 

Crede uno scherzo la rapina 
e viene ucciso dal bandito 

La vittima un anziano muratore - L'omicida è fuggito con una 
banconota da 100 mila lire - Tentativo di rapina a Milano 

CREMONA — Tragica rapi
na in una agenzia bancaria 
del Credito Commerciale di 
Paderno Pnnnhielli. un cen
tro agricolo poco distante da 
Cremona: un bandito «soli
tario» ha ucciso con un col
po di pistola calibro 9 un an
ziano cliente che non aveva 
ottemperato ad un suo or
dine. La vittima, il muratore 
Reggerò Persico, di 54 anni. 
è stato colpito in pieno pet
to dal colpo sparato da non 
più di tre metri. La morte è 
stata istantanea. L'omicida, 
preso dal panico, è fuggito 
con una banconota da cento
mila lire, strappata di mano 
poco prima ad una cliente ed 
è riuscito a far perdere le 
sue tracce. 

Il succedersi dei tragici av
venimenti ci viene narrato 
da alcuni testimoni oculari. 
Verso le 11.30 nell'agenzia del 
Credito Commerciale, fa • in
gresso un individuo elegan
te, distinto, scuro di capelli. 
dall'apparente età di 30 an
ni, a volto scoperto. In quel 
momento nell'agenzia si tro
vano solamente i due Im
piegati e una cliente. Improv
visamente l'uomo estrae dalla 
giacca una pistola calibro 9 
e la punta contro gli impie
gati ordinando loro di aprire 
la cassaforte e di consegnar
gli tutto il contenuto. Men
tre il direttore dell'agenzia 

si appresta ad aprire la cas
saforte. il bandito strappa di 
mano alla cliente la banco
nota da centomila lire e !e 
impone di stendersi a terra. 
In questo momento fa il suo 
ingresso in banca il Persico. 
Il malvivente gli ordina di 
stendersi immediatamente a 
terra, ma il muratore che 
non ha avuto tempo di ren
dersi conto della situazione. 
pensando forse ad uno scher
zo risponde in dialetto «Non 
fare il matto ». A questo pun
to la tragedia: il rapinatore 
esplode un colpo di pistola 
che centra in pieno petto il 
Persico e fugge 

• • • 

MILANO — Movimentata ra
pina con sparatoria ieri mat 
tina a Milano. Protagonisti 
una banda di criminali da 
una parte, poliziotti e guar
die giurate dall'altra. Tutto 
è iniziato verso le 9.30 in via 
Piave, davanti alla Banca Po
polare di Milano, quando due 
individui armati hanno co
stretto una guardia giurata. 
un agente di PS in borghese 
e il commesso di un negozio. 
ad entrare nell'istituto e a 
stendersi a terra. Con l'aiuto 
di altri tre complici i malvi
venti hanno prelevato dalla 
banca 33 milioni. Mentre 
stanno per andarsene l'urlo 
di alcune sirene li blocca. 
I malviventi tentano la fuga 

facendosi scudo del commes
so, Donato Inzaghi: escono 
di corsa dalla banca per sa
lire su un'auto che li atten
de. Ma la polizia è già sul 
posto, alcune raffiche di mi
tra vengono esplose contro 
due dei rapinatori, mentre 
altri due con l'ostaggio si in
filano in un garage che co
munica con una via laterale. 
Qui abbandonano l'Inzaghi e 
fuggono facendo perdere le 
tracce. Intanto gli altri due 
(il terzo fuorilegge è riuscito 
ad eclissarsi nella confusio
ne). che sono finalmente riu
sciti a far partire una « 125 ». 
dopo poche decine di metri si 
scontrano violentemente con 
un camioncino mentre agenti 
e guardie giurate alle lo'o 
spalle, continuano a sparare. 

I banditi probabilmente pe
sti e ammaccati dall'inciden
te ma quasi certamente sen
za ferite d'arma da fuoco. 
raggiungono a piedi una Ka-
wasaki. balzano in sella e 
partono a tutto gas per an
darsi a schiantare subito do
po contro una « 124 sport ». 
Infine, sotto i colpj incessan
ti di poliziotti e guardie giu
rate, i due riescono a semi
nare gli inseguitori a bordo 
di una «A112» rapinata ad 
un automobilista di passag
gio. e abbandonando in mez
zo alla strada l'intero bot
tino e un revolver «357 ma-
gnum». 

A gennaio Ballinari di nuovo davanti ai giudici 

A Lugano sul caso Mazzotti 
un primo processo d'appello 

COMO — E' stato fissato per 
lunedi 23 gennaio prossimo 
a Lugano il processo di se
condo grado per Libero Bal
linari, uno dei sequestratori 
e assassini di Cristina Maz
zotti, la studentessa rapita la 
notte fra il 30 giugno e il 
primo luglio 1975 a Eupilio e 
ritrovata due mesi dopo cada
vere, sepolta in una discarica 
nei pressi di Castelletto Ti
cino (Novara) dopo che i suoi 
familiari avevano pagato ol
tre un miliardo di lire per 
il suo rilascio. 

Libero Ballinari, che è cit
tadino elvetico e che ebbe 
parte primaria nel rapimen
to e nel riciclaggio di parte 
del riscatto, era stato con
dannato il 3 giugno scorso 
dai giudici elvetici a venti 

anni di reclusione per i soli 
reati inerenti al riciclaggio. 

Dalla Corte d'Assise di No
vara costui era stato già 
condannato all'ergastolo in
sieme ad altri otto della 
banda mafiosa che per la 
prima volta vedeva riuniti 
davanti a uno stesso giudice 
elementi criminali del Nord 
e del Sud. Ballinari preferì 
restare detenuto — come è 
ancora — in Svizzera ed af
frontare il processo italiano 
come contumace. 

Dei condannati all'erga
stolo in Italia, come si sa, 
uno dei capibanda calabre
si, Franco Gattini, è riuscito 
a fuggire dal carcere di Ca
tanzaro ai primi di dicem
bre insieme con altri. Del
l'inchiesta che è scaturita 
da questa clamorosa fuga 

quasi sicuramente attuata 
con forti complicità non si 
sa più nulla. I compagni 
Pecchioli e Maffioletti, sena
tori ne hanno chiesto al mi
nistro di Giustizia. Nell'in-
terrogazione si chiede di sa
pere: 1) se è vero che il Gat
tini fu trasferito a Catan
zaro per partecipare a pro
cessi dai quali di fatto sa
rebbe rimasto assente; 2) 
quali ragioni ne abbiano poi 
ritardato — nonostante i sol
leciti del PG e le evidenti 
ragioni di sicurezza — la 
traduzione a Pianosa; 3) 
quali misure siano state pre
se per evitare che Gattini 
potesse attuare il - proposito 
di evadere, apertamente ma
nifestato durante il proces
so di Novara. 

Terrorismo 
attentati 

e provocazioni: 
drammatico 
consuntivo 

Dalla criminalità comu#> st 
quella politica, il passo è lun
go anche se spesso mollo me 
no di quanto non si creda 
(collegamenti Vallanzasca-
Concutelli. fascisti e mafiosi 
o NAPcriminali tanto per 
fare alcuni dei numerosi 
esempi). 

Anche in questo caso le sta
tìstiche del 1977 denunciano 
dati impressionanti. Ecco 
quelle sul sequestro di armi. 
In Italia, nel 1977. c'è anco
ra chi detiene mortai e lan
ciagranate. I carabinieri ne 
hanno sequestrati 27. In mi
sura più consistente circola
no poi mitragliatrici, fucili 
mitragliatori, fucili mitra. 
moschetti (ne sono stati .se
questrati 3.495), bombe a ma 
no (2.000). pistole e rivoltelle 
(5.600), esplosivi (120 quin 
tali». 
. Gli attentati alle persone: 

nel 1977 ne sono stati messi a 
segno 51. La serie si apre il 
19 gennaio con il dirigente 
delle ACLI bolognese Marco 
Matteucci. colpito alle gambe 
da una misteriosa organizza
zione proclamatasi di sinistra 
e prosegue con funzionari di 
ministeri, giornalisti (fra cui 
anche quello contro 11 nostro 
redattore Nino Ferrerò), av
vocati. dirigenti industriali. 
dirigenti di azienda, esponen
ti politici, ufficiali sanitari. 
caporeparti. professionisti. 

Si tratta di una incredibile 
e provocatoria successione di 
atti intimidatori costellati an
che da vere e proprie esecu
zioni: Torino. 28 aprile. Ful
vio Croce, presidente dell'Or
dine degli avvocati; Roma. B 
luglio. Mauro Amato colpito 
in una trattoria dove si era 
recato in compagnia di Do
menico Velluto l'agente di 
P.S.. accusato e poi assolto 
per l'omicidio dello studente 
Mario Salvi: Roma 30 set 
tembre Walter Rossi ucciso 
da un commando fascista del
la Balduina; Torino 16 no
vembre, Carlo Casalegno. vi
ce direttore della « Stampa » 
(morirà dopo alcuni giorni di 
agonia); Bari 28 novembre 
Benedetto Petrone. 

Le sigle che « firmano » le 
azioni, per telefono o con vo
lantini. per la maggior parte 
sono quelle delle cosiddette 
« brigate rosse ». Il ministero 
degli Interni colleziona, però. 
altre 110 sigle di destra e di 
una non meglio qualificata 
« sinistra ». 

Anche in questo caso va ci
tato il bilancio dell'attività 
delle forze di polizia. Al 30 
novembre si trovavano in car
cere 152 cosiddetti brigatisti 
rossi, 127 « nappisti », 14 espo
nenti di « Prima linea ». 2 
delle cosiddette « Unità comu
niste combattenti ». 5 di 
« Azione rivoluzionaria » e 
300 appartenenti ad organiz
zazioni di provocatori, pic
chiatori e assassini di destra. 
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governo affronta 
in extremis;! 
i più drammatici 
punti di crisi 
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ROMA — il nodo dei *pun-
ti di crisi » giunge al pet
tine. Oggi al ministero del 
Bilancio (che il Consiglio 
dei ministri aveva indicato 
come « sede unica > di con
fronto con i sindacati) ri 
prendono le- trattative per 
l'Unidal, la Fibra e Chi
mica del Tirso di Ottona e 

'alcuni altri gruppi indu
striali in cattive acque /• 
nanziaric dove si minaccia
no licenziamenti o cassa 
integrazione. Domani il 
Consiglio dei ministri tor
na a esaminare il provve
dimento che dovrebbe con
sentire la corresponsione 
delle retribuzioni ai lavo
ratori delle grandi azien
de in crisi. 

Entrambe le iniziative 
giungono in ritardo, qua
si in extremis come nel 
caso dell'Unidal dove il 
governo, venendo meno ad 
un preciso impegno, ha 
lasciato la finanziaria pub
blica Sme libera di avvia
re il proprio piano di smo
bilitazione del gruppo. 

Il caso del provvedimen
to per i salari e gli stipen
di è ancora più emblema
tico. Il governo si era im
pegnato a varare le misu
re necessarie già nell'in
contro con i sindacati svol
tosi a palazzo Chigi il 12 
dicembre. Successivamen
te partiti e organizzazioni 
sindacali avevano precisa
to le linee di fondo (evi
tare ogni carattere di *re-
galo » alle imprese; pre
vedere precisa garanzie e 
controlli da p**rte del 
C1PI per l'effettiva ri
spondenza dei crediti alle 
finalità indicate; esclude
re le imprese a Partecipa-

w 

zlone statale nei cui con
fronti intervenire utiliz
zando il canale dei fondi 
di dotazione), ma quando 
il Consiglio dei ministri si 
è riunito sono emerse al 
suo interno divergenze ta
li da imporre il rinvio a 
domani. Eppure doveva es
sere un provvedimento ur
gente per il Natale! Sarà 
pronto per Capodanno? 

La Federazione Cgildsl-
Vii ha espresso le « più 
vive preoccupazioni > per 
i ritardi fin qui registrati. 
Sulle finalità del provvedi
mento torna a insistere il 
segretario confederale del
la Cisl, Romei: « / 400 mi
liardi ~ ha dichiarato — 
dovranno essere intera
mente utilizzati per un in
tervento contingente, in at
tesa di affrontare i pro
blemi di queste aziende 
nell'ambito dell'attuazione 
della legge di riconversio
ne industriale ». 

Romei, inoltre, sottolinea 
che senza la definizione dei 
piani di settore « sarebbe 
impossibile risolvere alla 
radice i problemi delle 
aziende in crisi ». Punto 
di riferimento è già la 
trattativa odierna al mini
stero del Bilancio. Il sin
dacato, infatti, chiede che 
il governo in questa riunio
ne dia precisi segnali del
la volontà di affrontare 
l'emergenza non « tappan
do i buchi » come finora 
è avvenuto (salvo poi ac
corgersi che si sta forman
do il baratro), bensì con 
provvedimenti che si col
lochino organicamente nel 
quadro della riconversio
ne industriale. 

E', questo, uno degli 

elementi di frizione tra il 
-, governo e i sindacati emer

si nel corso del vertice del : 
lì dicembre. La polemica 
sul giudizio negativo e sul
le conseguenti iniziative di 
lotta (in particolare lo 
sciopero generale) che il 
direttivo della Federazio-

. ne unitaria ha adottato, 
non accenna ad attenuarsi. 

Il sindacato ha accetta
to la € sfida » del presi
dente del Consiglio, An-
dreotti, che ha esplicita
mente chiesto « alternati
ve » alle proprie proposte. 
Un gruppo di studio è, in
fatti, al lavoro per redige
re un « controdocumento » 
che sarà presentato alla 
segreteria della Federazio
ne convocata il giorno 5 
per decidere la data dello 
sciopero generale. Si trat
ta, in sostanza, di un ap
profondimento delle indica
zioni già formulate dal di
rettivo del sindacato che 
tiene conto anche delle ul
time decisioni prese dal 
Consiglio dei ministri. Pun
to per punto, si risponde 
al governo sui problemi 
del Mezzogiorno, l'edilizia, 
il risanamento finanziario 
delle imprese e delle Par
tecipazioni statali, i piani 
di settore, i giovani, la po
litica fiscale, gli interven
ti sulle tariffe (elettriche, 
telefoniche e ferroviarie), 
l'energia. Inoltre, si avan
zano precise indicazioni 
sul prelievo delle risorse 
finanziarie necessarie. 

. Non mancano, comun
que, in queste ore, tenta
tivi di ridimensionare la 
portata del contrasto ac
compagnati magari da 
qualche riflessione auto
critica come quella del 
sottosegretario al Bilan
cio Scotti che in una in
tervista a un quotidiano ri
conosce che ritardi ce ne 
sono stati e che « avrem
mo dovuto muoverci a set
tembre quando i sindaca
ti ci sollecitavano con un 
ben diverso grado di 
forza ». 

Chiamati dal padrone nel corso di uno sciopero 
~ . . _ _ . — , — 

I carabinieri caricano a Rieti 
i picchetti operai della Icar 

Due dirigenti sindacali fermati: uno è stato picchiato mentre veniva portato 
in caserma — I lavoratori chiedono l'applicazione del contratto nazionale 

Italcementi : lotta allo straordinario 
ROMA — Non sono passati neppure 5 mesi 
dalla firma dell'accordo di gruppo all'Italce-
menti, e già l'azienda fa marcia indietro. 
Infatti, nel recente incontro con la FLC (Fe
derazione lavoratori delle costruzioni) sugli 
investimenti e l'occupazione, cosi come è 
previsto dall'intesa, l'Italcementi ha presen
tato un piano di investimenti essenzialmen 
te rivolti al mantenimento della « condizio
ne» degli impianti e confermato la scelta 
dell'uso indiscriminato dello straordinario. 
E* emersa chiaramente — afferma un docu

mento della FLC — l'indisponibilità a tratta. 
re soprattutto sulla finalità degli investimenti 
e sulla certezza dei livelli occupazionali « in 
una azienda che non attraversa particolari 
difficoltà di bilancio ». Il coordinamento na
zionale dei lavoratori del gruppo ha quindi 
preso alcune decisioni di iniziativa sulle 
questioni degli organici e degli investimenti 
e di lotta all'utilizzo indiscriminato dello 
straordinario e al ricorso agli appalti. NEL
LA FOTO: uno stabilimento dell'Italcemen-
ti in Abruzzo 

Ai cantieri Breda di Venezia due diverse interpretazioni della crisi 

? Se una nave costa troppo di chi è la colpa? 
Le opinioni della direzione e degli operai - Alta remunerazione del lavoro e conflittualità: queste per l'azienda le 
ragioni della bassa competitività - Sindacati: colpa della mancanza di programmi e di incapacità manageriali 

Dal nostro inviato 
VENEZIA — Cantieri Breda. 
gruppo EFIM. Prima zona 
industriale di Marghera, tra 
il ponte della Libertà e la 
barriera giallastra della Mon-
tedison. Per chi arriva da 
Venezia le calli sono già un 
ricordo. Settecento operai in 
cassa integrazione su tremila, 
una gamma produttiva tra le 
80 e le 150 mila tonnellate. 
Alto grado di specializzazio
ne, un domani incerto, anche 
se non del tutto privo di 
qualche prospettiva, cinque 
navi in « pentola ». 

Il dottor Tambini. direttore 
del personale, un signore con 
modi cortesi, tiene subito a 
chiarire una cosa: la cassa 
integrazione è un espediente 
«tecnico», una soluzione pura* 
mente gestionale. «La politi* 
ca — dice con garbata pole
mica — non c'entra ». Spiega: 
«Il lavoro in un cantiere si 
svolge in tre fasi: officine 
scafo, montaggio e allesti
mento in bacino. Se le com
messe arrivano con una certa 
continuità. armonicamente 
diciamo. la stessa armonia 
scandisce i tempi di lavora
zione. Finito di montare uno 
scafo l'equipe di lavoratori 
ne inizia un altro e cosi via. 

Lo stesso vale naturalmente 
per gli altri due reparti. Ma 
quando l'armonia si spezza. 
quando si creano buchi, spazi 
bianchi sull'agenda degli or
dini, allora si pone un pro
blema, ripeto tecnico, di 
riempimento. E' a quel punto 
che si adotta il provvedimen
to della sospensione. - Nel 
frattempo, beninteso, l'azien
da non se ne sta con le mani 
in mano. Che cosa fa? Cerca 
di acquisire nuove ordinazio
ni, specie sui mercati nuovi: 
Irak. ìunisia, ecc.». 

L'anno prossimo, dice l'a
zienda. sarà un anno non fa
cile. non più facile, comun
que, di quello che sta finen
do. Sempre secondo la dire
zione del cantiere, gli sforzi 
per racimolare commesse 
non mancano. Sono, anzi. 
apprezzabili, ma vengono 
immancabilmente frustrati 
dalla bassa competitività del 
prodotto offerto, che. seppu
re di qualità universalmente 
riconosciuta, occupa, nella 
scala dei costi, il secondo o 
il terzo posto. 

La colpa? « L'alto costo del 
lavoro», sintetizza il dottor 
Tambini. Per lui il problema 
sta tutto qui. Dimentica che i 
dirigenti delle Partecipazioni 

sempi di capacità né di one
stà manageriale? Dal suo 
punto di vista, il tasso di 
« conflittualità sindacale » nel 
cantiere (e anche altrove) è 
troppo albo: complica e ag
grava le cose. 

«Se il sindacato non si 
fosse irrigidito e avesse con
sentito la mobilità — sostiene 
il dottor Tambini — la dose 
di cassa integrazione avrebbe 
potuto essere ridotta. I lavo
ratori non ci avrebbero ri
messo perchè il livello pro
fessionale sarebbe stato ga
rantito ». 

Fin qui l'opinione dell'a
zienda. E gli operai? Che co
sa pensano? Hanno prospet
tive o linee da indicare? Qua
li? 

Al consiglio di fabbrica, di
cono scherzosamente. ne 
hanno quasi fin sopra i ca
pelli di raccontare a questo e 
a quell'altro i loro problemi. 
la crisi del settore... In realtà 
non è cosi. Anzi, tra le loro 
iniziative di lotta, la costru
zione di rapporti e «allean
ze» coi partiti e con quelle 
che comunemente si defini
scono forze sociali, ha un 
posto preminente. 

Un po' a nome di tutti par
la Edoardo Pietrobon. un 

statali non sono mai stati e- J «vecchio», che con questa 

vertenza vanta ormai una 
consuetudine di lunga data. 
« Rispetto a Monfalcone, co
me ti avranno spiegato — mi 
dice — le cose qui vanno un 
po' meglio. Vedi, è sempre 
l'antica questione della divi
sione dei compiti. A noi, an
ziché le superpetroliere, toc
cò " il naviglio da trasporto 
medio-grande, un genere che 
oggi, relativamente alla crisi 
che tira, regge ancora abba
stanza bene ». 

C'è una domanda di tipo 
nuovo, spiegano i lavoratori 
del cantiere, che va soddi
sfatta e in qualche modo 
prevista. Ormai lo sanno tut
ti, l'era dei giganti è finita 
anche in campo passeggeri. 
La Michelangelo e la Raffael
lo, ex ammiraglie di una flot
ta che dei faraoni aveva sol
tanto le velleità, arruggini
scono in un angolo del golfo 
Persico. Il bastimento non 
interessa più a nessuno. Oggi 
servono navi più piccole, più 
agili, adatte alle nuove esi
genze: porta container, tra
ghetti. scafi attrezzati per il 
trasporto di prodotti chimici. 
navi portachiatte (lashing) 
per i fiordi e la navigazione 
fluviale, che in alcuni Paesi. 
specie Francia e Germania, è 
assai sviluppata. 

Il fatto è che, ammesso 
che ci siano, le iniziative del-
l'EFIM. proprietaria del can
tiere, non sono collegate al-
TIRI. al resto dell'industria 
(e del credito) di Stato, ad 
un progetto unico di svilup
po. O magari non di sviluppo 
ma in ogni caso ad un dise
gno programmatorio. « Anche 
senza volerlo — dice Pietro
bon — si torna alla necessità 
dei piani di settore per l'ac
ciaio e per i cantieri. Il go
verno si è impegnato a pre
sentarli entro il mese di 
maggio '78, secondo i tempi 
della legge per la riconver
sione industriale ». 

Cosa vorrebbe dire, in 
concreto, per Marghera il 
piano di settore? « Intanto 
bisogna vedere "quale" piano. 
Il sindacato ha chiesto un 
sistema di cantieri stretta
mente legato ai porti e ai 
trasporti in generale. In par
ticolare per noi il piano di 
settore — e la ripartizione di 
lavoro che ne seguirebbe — 
potrebbe voler dire dedicarci 
all'allestimento tecnico di co
perta e alla componentistica. 
Operazioni in cui noi. inten
dendo per noi impianti e 
uomini, siamo più versati ». j 

Le argomentazioni della di- i 
j rezione sono apparentemente i 

inoppugnabili. Nessuno, sin
dacati compresi, si sogna di 
proporre un ampliamento 
della cantieristica. Ciò che si 
rifiuta è lo smantellamento. 
teoria di cui tra gli altri si è 
fatto alfiere il commissario 
della CEE Etienne D'Avignon. 
secondo il quale la capacità 
produttiva dèi cantieri va ri
dotta di un terzo e l'occupa
zione pure: operaio più ope
raio meno di 15 mila unità. 
Ciò che si propone è il man
tenimento della « Quantità » 
cambiando la « qualità ». 

Nessuno mette in dubbio 
che il problema del salario. 
come già in parte si comin
cia a fare, vada affrontato. 
Cosi anche la mobilità, altra 
questione cruciale. A maggior 
ragione, però, dicono i lavo
ratori. si applichi il criterio 
anche a chi regge le sorti 
dell'industria pubblica. Male 
e da lustri. 

Sintetizza l'operaio Fran
cesco Bortoletto: mobilità si, 
ma almeno anche per alcuni 
« managers » delle Partecipa-

I zioni statali che in questi 
i anni hanno dato solo prova 
! di incapacità a dir poco. 

Edoardo Segantini 

Primo passo verso la riforma dell'amministrazione dello Stato 

Una nuova figura di dipendente pubblico 
La bozza d'intesa del confratto degli statali alPesame della categoria - A gennaio le trattative per ferrovieri e ospedalieri 

KOMA — La bozza d'intesa 
del nuovo contratto trienna
le dei trecentomila statali si
glata nei giorni scorsi è ora 
all'esame e all'approvazione 
della categoria. A giorni do
vrebbero arrivare ad una 
«stretta» le trattative per i 
ferrovieri e per gli ospeda
lieri. Siamo, nel campo del 
pubblico impiego, giunti cosi 
ad una fase cruciale del ne
goziato contrattuale che, se 
conclusa rapidamente e po
sitivamente. può < determina
re non solo la chiusura di una 
partita che procedeva stan
camente e con lunghe pause 
da oltre un anno e mezzo, 
ma dare avvio in concreto 
alla riforma della pubblica 

amministrazione.. 
• L'intesa per gli statali, con

quistata dopo lunghe e com
battive lotte che hanno coin
volto sia gli altri comparti 
del pubblico impiego, sia la 
categoria dell'industria e del 
commercio, segna, indubbia* 
aaente. un importarne ponto 
ai-attivo della politica di ri

forma dell'apparato dello sta
to. portata avanti dalle or
ganizzazioni sindacali unita
rie e dai partiti della sinistra. 
Apre contemporaneamente un 
grosso spiraglio sulle altre 
vertenze che si vedono spia
nato il terreno dall'acquisizio
ne. nella bozza d'accordo, di 
ìsituti e principi inno\atori 
comuni a tutte le piattaforme. 

Unificazioni 
Con la costituzione di un 

«organo di gestione del per
sonale» in sostituzione delle 
numerose « direzioni » esi
stenti e con la definizione di 
sette livelli che consentono la 
riclassificazione del personale 
in base a criteri dì professio
nalità si è affermato il prin
cipio della «qualifica profes
sionale» che è richiesta co
mune alla categoria del pub
blico ' impiego e ha rappre
sentato. proprio per gli ele
menti di riforma che implica, 

uno dei maggiori scogli del
la trattativa. In sostanza si 
sono definiti criteri unitari 
per tutto il personale dei mi
nisteri che permettono l'uni
ficazione dei ruoli e la ge
stione del reclutamento, del
la qualificazione professiona
le e della mobilità sottraendo 
il tutto ai giochi pericolosi 
e squalificanti del clienteli
smo. delle lotte di corrente. 
del sottogoverno. Si punta a 
ridare al pubblico dipendente 
la sua dignità di lavoratore. 
a valorizzare appieno le sue 
capacità professionali, il suo 
ruolo nella vita sociale ed 
economica del Paese. Soprat
tutto si sono cominciate a 
creare' le condizioni per quel 
« nuovo modo di lavorare del
l'amministrazione dello Stato 
e dei suoi servizi» cui fa
ceva riferimento nei giorni 
scorsi il segretario generale 
della Federazione statali De 
Angdis. 

Un nuovo modo di lavorare 
e di essere che è alla base 
di tutte le piattaforme « che 

era già stato definito quasi 
un anno fa. il 5 gennaio '77. 
dall'accordo governo sinda
cati e che l'intesa per gli 
statali recepisce anche per 
quanto riguarda la parte eco- i 
nemica. Non appena l'intesa 
sarà approvata dalla catego
ria si tratterà di tradurla in 
pratica. Probabilmente non 
mancheranno resistenze e 
tentativi di ritardarne l'ap
plicazione. cosi come non so
no mancati in tutta la lunga 
fase negoziati va, anche dopo 
gli impegni assunti dal go
verno nel gennaio scorso. 

Problemi aperti 
Del resto ci sono ancora 

molti problemi aperti. Fra gli 
altri quello dell'orario di la
voro che ha rischiato, pro
prio nella fase di stesura del
la bozza d'intesa, di far ri
tardare ulteriormente la con
clusione della vertenza. Il go
verno in quella sede ha chie
sto di portare l'orario di la

voro dalle attuali 36 ore (si 
pratica da 30 anni) a -10 set
timanali. Nel modo come il 
governo l'aveva posta, la que
stione dell'orario, avrebbe in 
pratica rimesso in discussio
ne i termini stessi dell'inte
sa. Il problema è stato accan
tonato con la disponibilità del 
sindacato a trattarlo, ma nel
l'ambito di un discorso ge
nerale sul riassetto della pub
blica amministrazione. 

Ora. come dicevamo, si va 
ad una « stretta » anche per 
altre categorie. Il 5 gennaio 
proseguirà il negoziato per 
i ferrovieri e. sempre nei 
primi giorni dell'anno, sarà 
ripreso quello per gli ospe
dalieri. I problemi sul tap
peto investono, anche in que
sti casi, la struttura dell'am
ministrazione pubblica pun
tando decisamente su pro
fonde riforme in settori vi
tali quali quello del traspor
to ferroviario e dell'organiz
zazione sanitaria come con

dizione per esaltare la pro
fessionalità. l'impegno, il con
tributo dei lavoratori e per 
garantire loro. anche sotto il 
profilo economico, un giusto 
riconoscimento. 

Ostacoli superati 
Per i ferrovieri la strada 

i si è appianata nel corso del
le ultime trattative con il 
superamento di tutte le pre
giudiziali da parte del go
verno. Con il prossimo incon
tro si entra nella fase del 
confronto di merito su rifor
ma delle FS. nuova orga
nizzazione dei lavoro e nuo
vo assetto economico-norma-
tivo per il personale, istituzio
ne del premio di produzione. 
Anche per gli ospedalieri, su
perati alcuni ostacoli che ave
vano di fatto bloccato il con
fronto nelle settimane scor
se, si dovrebbe entrare nella 
fase conclusiva del negoziato. 

Ilio Gioffredi 

RIETI — Sono scesi in lotta 
per rivendicare l'applicazione 
del contratto nazionale. una 
diversa organizzazione del la
voro. il controllo degli investi
menti. ma il padrone, pvr tut
ta risposta, si è presentato 
davanti alla fabbrica spalleg
giato dai carabinieri e da una 
pattuglia di crumiri. Quando 
due rappresentanti sindacali 
sono stati fermati (« mentre 
mi portavano in caserma sono 
stato insultato e picchiato » 
ha detto più tardi uno di lo
ro) una delegazione di lavo
ratori sj è recata in prefettu
ra e. nello studio del rappre
sentante del governo, si è 
sentita dire che i carabinieri 
avevano agito come dovevano 
agire, che « voi sindacati sie
te i responsabili dello sfacelo 
del Paese ». 

Non è una storia di tanti 
anni fa, ma quello che è av
venuto ieri mattina a Rieti. 
Protagonisti, i lavoratori del
la « ICAR » una fabbrica che 
occupa 350 dipendenti nella 
lavorazione fc nel congela
mento di carni bovine. Si 
tratta di una vicenda (e so
prattutto di comportamenti: 
quelli tenuti da chi coman
dava i carabinieri, il capitano 
Alfio Rametta. e dal prefet-
ot Giai*u) inqualificabile, sul 
la quale hanno già preso posi
zione. con una ferma denun
cia, la federazione comunista 
reatina e i compagni onore
voli Coccia, Camillo e Po
chetti. In una interrogazione 
al ministro degli interni i tre 
deputati comunisti chiedono 
tra l'altro se il comportamen
to tenuto in questa occasione 
dal prefetto dtlla provincia 
sabina « sia consono al pre 
stigio della Repubblica nata 
dalla Resistenza ». 

Quella delia ICAR è la sto
ria di tante altre fabbriche. 
Organizzata in pieno dispre
gio di ogni diritto sindacale, 
ma anzi con tutti gli incorag
giamenti. da parte della dire
zione, al sindacato autonomo. 
l'azienda ha visto in poco 
tempo mutare la sua situa
zione interna. 

Soltanto pochi giorni fa. al
la ICAR di Rieti il sindacato 
autonomo aveva la maggio
ranza delle adesioni, ades
so. invece, non ha più alcun 
peso. CGIL, CISL. UIL hanno 
visto salire i loro iscritti di 
ben 100 unità. E' stata una 
risposta decisa, consapevole, 
alle chiusure, alle prevarica
zioni e alle manovre di una 
direzione aziendale che non 
ha mai saputo rispondere con 
una seria organizzazione al
le nuove esigenze produttive 
e sindacali, alla piattaforma 
di lotta elaborata dal Consi
glio di fabbrica, esistente, ap
punto. solo da pochi giorni. 

L'altre giorno, i membri 
del CdF hanno chiesto un 
incontro con il presidente del
la società. Michctti, ma si so 
no sentiti rispondere che lui 
non li avrebbe mai riconosciu
ti, che avrebbe accettato di 
incontrarsi soltanto con un im
piegato designato dalla dire
zione. A tale chiusura, a tan
ta ottusità, i lavoratori hanno 
risposto proclamando due gior
ni di lotta e -il primo c'è 
stato proprio ieri mattina. Ma 
davanti alla fabbrica, dove 
erano stati formati picchetti 
operai, il padrone si è pre
sentato con j suoi fedelissimi. 
uno sparuto gruppo di crumi
ri. gli stessi che capeggiano 
il sindacato autonomo e con i 
carabinieri. Ci sono stati pic
coli tafferugli e alla fine i 
militari hanno fermato due 
rappresentanti sindacali. Ric
cardo Bianchi, della segrete
ria della Camera del lavoro. 
e Pino Caprioli, segreta
rio della Federbraccianti pro
vinciale. Bianchi è stato rila
sciato quasi subito. Caprioli 
invece è stato caricato su una 
« gazzella » tra le proteste 
dei lavoratori. Anche lui però 
è stato rilasciato più tardi. 
Gravissima la sua denuncia: 
« Durante il tragitto sono sta
to insultato e picchiato » ha 
detto ai dipendenti della ICAR 

Intanto una delegazione ave 
va raggiunto la prefettura. 
Proprio nel palazzo del rap
presentante del governo i di
pendenti della fabbrica han 
no dovuto subire l'ultima in
qualificabile dimostrazione di 
livore antioperaio. La dele
gazione si è sentita dire 
che i carabinieri avevano fat
to bene ad agire in quel mo 
do. che vanno attribuite ai 
sindacati tutte le responsa
bilità della crisi che attana
glia il Paese. Il prefetto non 
ha nemmeno permesso ai la
voratori di dire la loro. Dopo 
queste incredibili affermazio
ni. l'alto funzionario ha invi
tato i membri della dele
gazione ad uscire: « Altri
menti vi denuncio » ha urlato 
con tono minaccioso. 

Forse non e inutile ricorda
re che il prefetto Giagu è lo 
stesso che. tre anni fa, pre
cettò il personale non docen
te delle scuole reatine in scio-
per per il contratto di lavo
ro. Comunque, la stessa dele
gazione che si i incontrata 
con l'alto funzionano gover
nativo. è stata ricevuta più 
tardi dal procuratore della Re
pubblica Ma cri. 

La presenza 
della stampa 

comunista 
fra le masse 

popolari 
garanzia 

di rinnovamento 
del Paese 

CASSA PER IL MEZZOGIORNO 

Avviso di gara per l'appalto dei lavori 
finanziati dalla « Cassa » 

11 foglio delle inserzioni della Gazzetta Ufficiale n. 342 
del 16-12 77 pubblica l'elenco delle gare di appalto dei 
lavori di importo superiore a L. 100 milioni che saranno 
indette direttamente dalla Cassa, nonché quelle relative 
all'appalto dei lavori di importo superiore a lire un 
miliardo e duecentomilioni che saranno indette dagli Enti 
concessionari o affidatari. 

Le gare riguardano opere di viabilità e fognature. 
Il bollettino ufficiale di ciascuna Regione nella quale 

ha sede la stazione appaltante pubblicherà, invece, gli 
avvisi delle gare per l'appalto dei lavori di importo infe
riore a lire un miliardo e duecentomilioni che saranno 
indette dagli Enti concessionari o affidatari della Cassa. 

Il quadro completo dei progetti approvati, delle gare 
da indire e di quelle indette, nonché dei lavori appaltati 
viene pubblicato sul quindicinale Bollettino dei lavori e 
degli appalti, edito a cura della Cassa stessa. 

Il Comune di Muggiò 
(PROVINCIA DI MILANO) 

Avvisa che indirà una licitazione privata, secondo il sì-
stema di cui all'art. 1, lettera a), della legge 2-2-1973, 
n. 14, per la esecuzione dei sottonotati lavori: 

ristrutturazione Cascina Faipò ad uso mini-alloggi per 
anziani opere edili ed affini, esclusi gli impianti tecno
logici. L. 216.4f2.977. 

Il presente avviso sarà pubblicato sul Bollettino Atti 
Ufficiali della Regione Lombardia n. 52 del 2812-1977. 

Richieste d'invito, su carta legale da L 1.500. dovranno 
pervenire alla Segreteria del Comune di Muggiò entro 
15 giorni dalla suddetta data, e cioè entro il 12 gen
naio 1978. 

Amministrazione 
provinciale di Forlì 

E' indetto un concorso pubblico per la copertura di n. 
TRE POSTI di PERITO CHIMICO vacanti presso il La
boratorio Provinciale di Igiene e Profilassi (2 al Reparto 
chimico di Forlì e 1 al Reparto chimico di Rimini). 
Per l'ammissione al concorso e richiesto il possesso dei 
seguenti requisiti: 
— Diploma di PERITO CHIMICO. 
— Età non inferiore ai 18 e non superiore ai 30 anni 
TERMINE DI SCADENZA: ore 12 dal 30 gennaio 1973. 
Per ulteriori informazioni richiedere copia del bando di 
concorso alla Sezione Personale dell'Amministrazione Pro
vinciale di Forlì - Via Delle Tom n. 13. 

Amministrazione 
provinciale di Forlì 

E* indetto un concorso pubblico per la copertura di 
UN POSTO di SEGRETARIO vacante presso l'Istituto 
Tecnico Commerciale di Morciano. Per l'ammissione al 
concorso è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 
— Diploma di RAGIONIERE. 
— Età non superiore ad anni 30. 
TERMINE DI SCADENZA: ora 12 dal 28 gannaio 1871. 
Per ulteriori informazioni richiedere copia del bando di 
concorso alla Sezione Personale dell'Amministrazione Pro
vinciale di Forlì • Via Delle Tom n. 13 

Amministrazione 
provinciale di Forlì 

E" Indetto un concorso pubblico per la copertura di 
UN POSTO di CAPO AGENTE ASSISTENTE vacante 
presso la Divisione tecnica. Per l'ammissione al concorso 
è richiesto il possesso dei seguenti requisiti: 
— Diploma di licenza media inferiore. 
— EU non inferiore ai 18 anni e non superiore ai 30. 
— Possesso delia patente di guida tipo « B ». 
TERMINE DI SCADENZA: ora 12 dal 20 tannalo 1171. 
Per ulteriori informazioni richiedere copia del bando di 
concorso alla Sezione Personale dell'Amministrazione Pro
vinciale di Forti - Via Delle Torri n. 13. 
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Le previsioni dell'OCSE per i l 1978 

In aumento la disoccupazione 
nei grandi paesi capitalisti 

Salirebbe a 17 milioni - Rallentamento generale dell'economia ma con ritmi 
e fasi differenti - Le principali variabili da azionare per reagire alla recessione 

ROMA — Le previsioni dei 
centri di ricerca sono univo
che: un peggioramento della 
lituazione economica interna-
rionale durante il 1978. Se ne 
ha conferma nei dati dell'Or
ganizzazione pvr la coopera
zione e lo sviluppo, diffusi 
da Parigi, secondo i quali la 
inedia di incremento del red
dito nei 20 paesi capitalistici 
più industrializzati scenderà al 
3.5 per cento nel corso del
l'anno prossimo, con un peg
gioramento più marcato nfclla 
seconda metà dell'anno nella 
quale si attesterebbe al 3 per 
cento. Queste previsioni han-
tio dietro di so l'esperienza 
dfcgli ultimi sei mesi durante 
i quali due questioni cruciali 
— il ribasso del dollaro e le 
politiche di bilancio a so
stegno dell'occupazione — si 
Bono trascinate da un incon
tro intergovernativo all'altro 
senza che si potesse perveni
re a qualche decisione di ri
lievo. 

Le « due 
velocità » 

' L'OCSE proietta dunque 
•ul '78 le ombre dell'anno 
passato dando per scontata 
Una analoga incapacità di 
reazione, salvo azioni fram
mentarie. Nel 1978 dovrebbe
ro proseguire, infatti, anche 
l e e due velocità » ed i due 

^tempi che si sono stabiliti 
fra paesi finanziariamente 
più forti e più deboli.. Così i 
tassi di sviluppo declinereb
bero al 5,5 per cento (Giap
pone), -4.25 per cento (Stati 
Uniti), -3,25 per cento (Ger
mania occ.) dei tre paesi che 
dominano il mercato capita
listico al 3 per cento dell'In
ghilterra (nonostante il forte 
gettito del petrolio estratto 
dal Marfe del Nord), all'I per 

cento dell'Italia. Alla fine, la 
disoccupazione salirebbe an
cora, da 15,3 milioni a 17 mi
lioni di ' senza lavoro nel 
gruppo dei 20 paesi. 

Nel campo dei prezzi a-
vremmo una scalatura poco 
diversa: il Giappone, anche 
grazie alla rivalutazione dello 
yen, ha annunciato proprio 
ieri un rallentamento cospi
cuo dei prezzi al consumo. 
Le previsioni assegnano au
menti dei prezzi del 5.25 per 
cento al Giappone, 4 per cen
to alla Germania, 6 per cento 
agli Stati Uniti. L'Italia con
serverà invece un livello ele
vato. il 12.75 per cento, in
sieme all'Inghilterra (11.75 
per cento). C'è veramente da 
chiedersi se queste differen
ze. anziché riflettere situa
zioni transitorie, non sanzio
nino una divergenza che si 
approfondisce a livello strut
turale (anclie se viene atte
nuata sul piano degli indici) 
fra paesi del mercato capita
listico. 

Le prospettive italiane ven
gono descritte dall'OCSE. ad 
esempio, in modo del tutto 
peculiare. Mentre il commer
cio mondiale tenderebbe a 
languire. l'Italia trarrebbe i 
maggiori elementi del suo 
sviluppo dal buon andamento 
della bilancia con l'estero. 
Viene previsto il pareggio 
degli scambi per le merci e 
un attivo di 1.750 milioni di 
dollari da turismo e rimesse. 
Il basso livello della doman
da interna dovrebbe, al tem
po stesso, agevolare questi 
risultati di bilancia estera ed 
impedire un aumento del 
prodotto mediamente supe
riore all'I per cento (tenuto 
conto che negli ultimi tre 
mesi si è scesi al di sotto del
la produzione dei primi nove 
mesi e che il 1977 si chiude 
con l'aumento medio del 2 
per cento). 

Le • previsioni OCSE deli
neano un nuovo anno parti
colarmente duro. Per loro 
natura, infatti, le previsioni 
non escludono variabili posi
tive ma la loro conquista 
comporta, ovviamente, la ri
mozione di situazioni presen
ti. delle quali si è tenuto 
conto in qualche modo. 

Questioni 
delicate 

Citiamo le principali varia
bili che potrebbero agire nel 
mutamento delle previsioni. 
Sul piano della occupazione 
si osserva (ad esempio, ulti
mamente in Inghilterra) che 
i posti di lavoro possono 
aumentare più velocemente 
del prodotto, dipende dai set
tori promossi (ad esempio, 
in Italia, agricoltura e servizi 
produttivi) e da specifiche a-
zioni tendenti a riempire 
« vuoti * occupazionali esi
stenti in ogni sistema. L'e
nergia rappresenta un'altra 
variante maggiore, sia per il 
maggiore utilizzo di risorse 
interne che per i risparmi 
fattibili: ne possono derivare 
incisive variazioni di bilancia 
e di prezzi. Il cambio della 
moneta e. in connessione, i 
flussi di capitale in entrata o 
uscita da un paese possono 
influire fortemente sul tasso 
d'interesse e gli investimenti. 

Una delle cause dei diffe
renti cicli che si sono instau
rati in gruppi di paesi come 
Italia-Inghilterra da una par
te, e Germania-Giappone-Stati 
Uniti, dall'altra, consiste 
proprio in questo: che nel 
primo caso siamo in pre
senza di una emorragia plu
riennale di risparmio e nei 

secondi ad un afflusso altret
tanto costante. Nonostante la 
delicatezza della questione 
sembra innegabile, tuttavia. 
che paesi come l'Italia e 
l'Inghilterra non abbiano fatto 
abbastanza per « premiare » 
la rimessa di risparmio dal
l'estero e favorire capillar
mente l'impiego produttivo 
all'interno. 

Una variabile resta la com
posizione degli scambi con 
l'estero. La riduzione della 
produzione agricolo-alimenta-
re dell'I,5 per cento che si è 
verificata nel 1977 per l'Italia 
risulta coperta da altre parti
te nella bilancia dei paga
menti ma non per questo ha 
provocato minori distruzioni 
in termini di posti di lavoro 
e di risorse reinvestibili. 

La relazione dell'OCSE 
termina facendo cenno alle 
misure di bilancio che i go
verni vanno studiando . per 
intervenire nei primi , mesi 

• del '78 in diverse direzioni. 
E' questo anche il caso del
l'Italia. Il punto dolente, tut
tavia, sembra comune a tutti: 
la difficoltà di azionare la le
va fiscale per colpire le for
me di tesaurizzazione (impie
go di risparmio in beni non 
produttivi) che hanno preso 
sempre più spazio come rea
zione all'inflazione. L'acquisto 
di beni-rifugio, nei diversi 
campi, e le forme di spesa 
privata improduttiva sono 
andate espandendosi nel cor
so della crisi senza nerrfmeno 
incontrare forme di penaliz
zazione economica, come un 
più forte ed operativo prelie
vo fiscale. 

r. s. 

. La polemica con le analisi del CENSIS 

Ha ristagnato senza recedere 
l'occupazione nell'industria 

ROMA — Il Cespe ha rico
struito, nelle tabelle che pub
blichiamo sotto, un confron
to sull'andamento della oc
cupazione per comparti dal 
1971 al 1976 da cui risulta 
confermata l'inconsistenza 
delle < stime effettuate dal 
Centro studi investimenti so-
ciali-CENSIS per il recente 
rapporto sulla situazione so
ciale. nel quale si conclude 
che saremmo in presenza di 
una forte riduzione dell'occu
pazione nell'industria. Con 
tutti i limiti della rilevazio
ne campionaria, dalla fonie 
ISTAT. unica disponibile con 
caratteristiche di continuità 
ed ampiezza, risulta che la 
occupazione industriale tota
le resta immutata nel quin

quennio ma con uno sposta
mento qualitativo: diminui
sce la componente « costru
zioni ». essenzialmente • edili, 
ed aumenta quella delle « ma
nifatture ». Diminuiscono an
che i lavoratori in proprio 
(artigiani) a favore del nu
mero di dipendenti ' ed au
mentano i quadri (dirigenti 
ed impiegati). Esistono, seb
bene non rilevate statistica
mente. fasce di degradazio
ne dell'occupazione industria
le. La tendenza a far esegui
re a domicilio quante più 
operazioni manifatturiere è 
possibile conduce, infatti, ad 
una minore percezione della 
occupazione che concorre al
la produzione dell'industria. 
Inoltre sta avvenendo nell'in

dustria — come si è già ve
rificato in modo massiccio. 
nell'agricoltura — uno scor
poro di attività preparatorie 
della produzione (ricerca, pro
gettazione ecc . . ) e susse
guenti ad essa (preparazione 
commerciale e c c . ) che con
duce alla classificazione se
parata. nel settore dei ser
vizi. di attività strettamente 
connèsse. Bisogna guardarsi 
dal fare lo stesso errore com
piuto per l'agricoltura, dove 

I alcuni hanno tratto a prete
sto la minore rilevanza sta
tistica dell'occupazione setto
riale per svalutarne l'impor
tanza economica. L'espansio
ne dell'industria è rimasta. 
in questi anni, la base per 
l'aumento dell'occupazione to
tale, in ogni forma. 
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OCCUPATI PER POSIZIONE NELLA 
E RAMO DI ATTIVITÀ' ECONOMICA NEL 

Agri
coltura 

Imprenditori e liberi prof. 

Lavoratori In proprio 

Dirigenti e impiegati 

Operai e assimilati 

Coadiuvanti 

TOTALE 

7 

1.506 

24 

1.191 

860 

3.588 

] 
Manifat
turiere 

26 

811 

668 

4.279 

129 

5.913 

industria 
Costru
zioni 

24 

199 

70 

1.642 

19 

1.954 

OCCUPATI PER POSIZIONE NELLA 
E RAMO DI ATTIVITÀ' ECONOMICA NEL 

> 

Imprenditori e liberi prof. 

Lavoratori in proprio 

Dirigenti e impiegati 

Operai e assimilati 

Coadiuvanti 

TOTALE 

Agri
coltura 

6 

1.226 

25 

1.122 

550 

2.929 

Manifat
turiere 

24 

799 

861 

4.354 

109 

6.147 

PROFESSIONE 
'71 (migliaia di 

Altre 
(a) 

__ 

. 5 

62 

219 

1 

287 

Totale 

50 

1.015 

800 

6.140 

149 

8.154 

PROFESSIONE 
'76 (migliaia di 

Industria 
Costru- Altre 
zioni (a) 

27 

239 

81 

1.394 

16 

1.757 

1 

5 

80 

238 

2 

326 

1 
1 

Totale j 

52 

1.043 

1.022 

5.986 

127 

8.230 

unità) 

Altre 
Attività 

(b) 

179 

1.449 

2.448 

2.378 

449 

6.903 

unità) 

Altre 
Attività 

(b) 

176 

1.530 

3.198 

2.602 

461 

7.967 

Totale 
comples

sivo 

236 

3.970 

3.272 

9.709 

1.458 

18.645 

Totale 
comples

sivo 

234 

3.799 

4.245 

9.710 

1.138 

19.126 

FONTE — Rilevazione ISTAT sulle forze di lavoro: a) estrattive, elettricità, gas e acque
ta) commercio, trasporti, credito e assicurazione, servizi vari, pubblica amministrazione. 

Gl i effetti delle misure decise la settimana scorsa 
» • • • • • • ! Il 

Siderurgia e tessili 
sotto protezione CEE 

Barriere contro la produzione proveniente da paesi in via di 
sviluppo - Scontro fra i grandi gruppi in un mercato fragile 

A proposito di alcune analisi della Banca d'Italia 

Come difendere 
davvero il legame 

pensioni - salari 
Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — Le misure 
decise la settimana scorsa 
dai nove ministri degli esteri 
e dell'industria dei paesi 
CEE in due lunghe e dram
matiche giornate di discus
sioni. riguardano la protezio
ne dei mercati dell'acciaio 
(fissazione temporanea di 
prezzi minimi all'importazio
ne e tassazione dei prodotti 
venduti al di sotto di tali 
prezzi), e del tessile (conclu
sione di accordi bilaterali 
con i trenta principali paesi 
produttori per la riduzione 
delle importazioni). Si tratta 
di due settori che la riduzio
ne della domanda e i bassi 
ritmi dell'economia mondiale 
hanno messo in ginocchio. La 
siderurgia europea lavora al 
di sotto del 60 per cento del
le capacità degli impianti. 
con circa 200.000 lavoratori in 
cassa integrazione, e altri 
100-150.000 minacciati di di
soccupazione di qui al 1980. 
C o n t e m p o r a n e a m e n t e le 
i m p o r t a z i o n i siderurgiche 
dal Giappone, dalla Corea del 
Sud, dal Sudafrica e dalla 
Spagna, benché modeste per 
quantitativi sono più che 
raddoppiate in quattro anni 
grazie a prezzi inferiori a 
quelli medi della CEE dal 30 
al 50 per cento. 

Le barriere che l'Europa 
dei Nove ha cretto con le 
recenti decisioni in campo di 
protezione dei mercati, sono 
apparse dunque - inevitabili. 
Esse hanno naturalmente il 
loro limite inevitabile nel fat
to di rispondere ad una vec
chia logica capitalistica. 

Inoltre, anche se incruente, 
le guerre moderne all'interno 
del sistema capitalistico ri
spondono pur sempre alla 
legge del più forte. Protetti 
dalla concorrenza esterna. 
non è difficile immaginare 
che i più potenti monopoli 
europei o multinazionali si 
impegneranno con ancor 
maggiore aggressività nel 
controllo e nel dominio dei 
mercati. 

Infine - l'argine protezioni
stico per i prodotti siderur
gici è reso assai fragile dalle 
stesse contraddizioni in cui 
le strutture industriali del
l'Occidente si dibattono. La 
tassa . destinata a rendere 
meno competitive le importa
zioni dei prodotti siderurgici 
provenienti dall'esterno della 
Comunità, ne lascerà il livel
lo dei prezzi, comunque, al 
di sotto di quelli comunitari 
per evitare pericolose con
tromisure da parte dei paesi 

iti e incontrollabili 

reazioni sui mercati mondia
li. Al tempo stesso i prezzi 
indicativi dell'acciaio prodot
to all'interno della CEE ver
ranno aumentati del 15 per 
cento nel '78 per aumentare i 
r icavi . complessivi delle a-
ziende. Vale a dire che buona 
parte ucna conooiTcnziaiittt 
guadagnata verrà perduta col 
rialzo dei prezzi interni, in
clusa la ripercussione infla
zionistica che prenderà il via 
dai rincari dell'acciaio, base 
per molte altre produzioni 

Ecco comunque in sintesi 
le misure decise dai governi 
dei nove paesi della CEE per 
la siderurgia e per i prodotti 
tessili. 

SIDERURGIA — Mercato e-
sterno: 

1) fissazione di un prez
zo base per i prodotti side
rurgici importati (calcolato 
sui costi di produzione delle 
siderurgie più i competitive, 
probabilmente quelle giap
ponesi e sud-coreana) e im
posizione di un dazio su tutti 
i prodotti acquistati fuori 
della Comunità al disotto di 
tale prezzo di base. La misu
ra va in vigore dal 1 gennaio 
'78 e durerà al 31 marzo. 

2) inizio di trattative bi
laterali fra commissione CEE 
e i principali paesi esportato
ri per arrivare a intese bila
terali sulla fissazione di con
tingenti di importazione e sui 
relativi prezzi. Se entro il 31 
marzo l'intesa non sarà rag
giunta, sì prolungherà il si
stema dei dazi. 
MERCATO INTERRO: 

1) estensione dei prezzi 
minimi obbligatori (già in 
vigore per il tondino) ai la
minati mercantili e ai coils: 
obbligo di certificati di origi
ne per evitare il dirottamento 
di prodotti comunitari attra
verso paesi terzi; 

2) creazione di una cen

trale di acquisto per il ton
dino bresciano che garantisca 
i nostri produttori di poter 
vendere sui mercati tedeschi 
e francesi una quota garanti
ta di 44 mila tonnellate al 
mese nonostante la perdita di 
competitività, derivante dal-
i'oubligQ di rispettare i prez
zi minimi; 

3) aumento del 15 per 
cento in tre tappe dei prezzi 
di riferimento (non obbliga
tori ma solo indicativi) di 
tutti gli altri prodotti side
rurgici. 

TESSILI E ABBIGLIAMEN
TO: I nove governi hanno 
convalidato i risultati della 
grande trattativa che la 
commissione esecutiva ha 
condotto per mesi con i tren
ta paesi p r i n c i p a l i e-
sportatori sui mercati co
munitari. I punti alla base di 
tutti e trenta gli accordi bila
terali sono: 1) contrattazione 
annuale dei contingenti di 
importazione sulla base dei 
quantitativi i m p o r t a t i nel 
'76. Per il '78 il volume delle 
importazioni dai trenta paesi 
nella CEE è stato fissato in 1 
milione e 100 mila tonnellate: 
2) tali quantitativi saranno 
aumentati ogni anno secondo 
tassi fissati prodotto per 
prodotto: 3) il volume globa
le aumenterà al tasso previ
sto dall'accordo Multifibre 
che regola gli scambi inter
nazionali di prodotti tessili e 
la citi validità verrà proroga
ta il 1. gennaio 1978 per altri 
quattro anni; 4) fissazione di 
€ regole d'origine » per impe
dire che un prodotto quasi 
totalmente lavorato in un 
paese extracomunitario , e 
marginalmente completato in 
un paese della CEE. sia poi 
venduto come - prodotto della 
Comunità. 

Vera Vegetti 

Scorporati i beni 
dell'Immobiliare 

ROMA — La Generale Immobiliare Roma ha costituito ve
nerdì scorso la GESTIM società di «scorporo» prevista nel 
piano di salvataggio concordato con il gruppo delle 35 ban
che sue creditrici. La nuova società avrà il compito di «ge
stire, affittare, vendere e migliorare» i beni patrimoniali 
« a reddito» che, per un ammontare di 220 miliardi, dovreb
bero essere scorporati dall'Immobiliare. Rimarranno invece 
fuori della GESTIM e continueranno ad essere di proprietà 
dell'Immobiliare gli immobili in vendita e i terreni. 

Dopo il conferimento, si ritiene che circa il 90 per cento 
del capitale della GESTIM sarà riservato alle banche cre
ditrici e il restante 10 per cento rimarrà di proprietà della 
Generale Immobiliare. 

Presiederà la nuova società Francesco Cosentino, attual
mente presidente della CIGA (Grandi Alberghi) e già segre
tario generale della Camera dei deputati. 

Cosa accadrà della gestione 
della sicurezza sociale, se i 
meccanismi definiti negli ul
timi anni e rivelatisi fattori 
di lievitazione continua e co
spicua della spesa, dovranno 
portare i bilanci IN'PS ai li
velli successivi dì disavanzo 
che vengono correntemente 
previsti (e confermali dallo 
stesso 1NPS)? Il problema è 
slato fin qui agitato poco 
a j i » l ! < . i l n » i A H l n **» _ « « 1 1 - I — 
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plicitamente, attraverso una 
continua riproposizione delle 
conseguenze deviami attribuì-
bili ad alcuni istituti. 

Come spesso accade quando 
una questione, prima clic ana
lizzala e Mutilata con atten
zione. \iene strumentalizzala, 
magari con toni insinuanti o 
con improvvide sortile (come 
quella clic alcune settimane 
or sono ha avuto per pro
tagonista il ministro Stamina
li), il lana e divenuto rapi
damente uno dei punti sui 
quali le posizioni di princi
pio rischiano di prevalere sul
la chiarezza politica. 

Già alcune settimane fa, 
avevo cercato, proprio sulle 
pagine tìclVUnità. di mette
re in evidenza quanto i ter-
mini della questione fossero 
complessi, e quanto tuttavia 
vi fosse da rivedere critica
mente nel modo in cui era
no «tale tradotte in pratica 
alcune delle fondamentali con
quiste conseguile dalle lotte 
dei lavoratori iier il miglio
ramento del sistema di sicu
rezza sociale. 

K' ocra-ione di ritornare 
ora su quello tema la pub
blicazione. negli ultimi gior
ni. di due nuovi interventi: 
le note su « Struttura dei trat
tamenti pcn«ioni«tici ed evo
luzione della spesa » pubbli
cale sull'ultimo numero del 
Bollettino della Ranca d'Ita
lia. ed il paragrafo sulla pre
videnza del recente Rappor
to del Cen«ìs (già efficace
mente commentato, *u questo 
giornale, per altri appetti, da 

| Chiara Sebastiani e da Dal 
C<»' e Carmignani). 

Ambedue questi interventi 
si «offermano sull'esigenza di 
rivedere il sistema pensioni
stico. Ma conviene esaminar
li separatamente. Da un la-
io. il paragrafo del Rappor
to Censi* si configura rome 
una specie dì riepilogo di 
quasi tatto quanto è sialo 
detto nell'ultima fase sul pro
blema dell'eccessiva espan«io-
ne della spesa pensionistica. 
Dice perciò, con un pressap
pochismo di ba«i analitiche 
che preoccupa, ' un po' mito 
e il contrario di tallo. 

I-a combinazione, cauta e 
insieme naturalmente priva di 
ogni riferimento ad una qual
siasi linea, realizzata dal Gen
til lascia perple«si. Da un 
lato, si ripropongono interven

ti (come l'elevazione dei con
tributi degli autonomi, la re
stituzione dei trattamenti di 
invalidità al loro originario 
significalo di indennizzo di 
menomazioni fisiche, ecc.) che 
hanno un netto sapore di ri
torno ad una concezione pre-
videnzialistica. Dall'altro, si 
propugnano scelte come l'ado
zione di una politica reili-
slributiva di garanzia del red
dito (assistenziale) per le re
gioni e i gruppi emarginati, 
la revisione del collegamen
to tra pensione e salario sul
la base di schemi egualitari. 
ecc., che vanno esattamente 
nell'altra direzione. 

Si dedurrebbe anche da que
sto paragrafo, che, per il Oli
si1. se è vero clic la società 
galleggia, è bene lasciarla gal
leggiare, senza nemmeno ten
tare ili suggerire ipotesi di 
riorganizzazione degli inter
venti che rispettino un'impo
stazione univoca e coerente. 

Le note predisposte dai Ser
vizio Sludi della Ranca d'Ita
lia hanno un taglio più tec
nico. sono meno propende al
la descrizione delle fenomeno
logie spicciole di una società 
complessa quale quella italia
na (quelle che potorio, in 
questo caso, trasparire dall' 
evoluzione dei trattamenti pen
sionistici). Ciò non vuol di
re che colgano sempre nel 
segno nelle affermazioni che 
contengono. Alcuni giudizi. 
cerio non secondari, rome 
quelli relativi alle « ripercus
sioni negative (dei futuri svi

luppi del sistema pensionisti
co) sia sull'evoluzione dei 
prezzi, sia sul saldo dei con
ti con l'estero » o all'effetto 
della spesa sociale di « con
tenimento del lasso di svilup
po della nostra economia ». so
no espressi in maniera apo
dittica, senza far raso alla le
gittimità minore o maggiore 
delle condizioni e delle ipo
tesi necessarie per giustificarli. 

Analogamente, le indicazio
ni finali per « una completa 
revisione del sistema di sicu
rezza sociale D (cumulo, ag
gancio. ruolo delle pensioni 
d'invalidità, unificazione del 
sistema di riscossione e re
visione dei contributi dei la
voratori autonomi), sono, in 
parte almeno, identificale sen
za particolari approfondimen
ti circa l'entità delle even
tuali distorsioni da corregge
re. e la direzione nella quale 
è opportuno vengano rorrelte. 

Per un aspello, però (cioè 
per l'aggancio delle pensioni 
al costo della vita ed al sa
lario. così com'è slato defi
nito nel *75. e come oggi è 
operante) occorre riconoscere 
che le obiezioni delle note 
della Banca d'Italia sono, in 
buona parte, calzanti. Mi ren
do conto — dc\o premetter
lo — che rischio di entrare 
in un terreno minalo (dati 
gli irrigidimenti di posizioni. 
che in fasi rome questa «i 
determinano, cui prima ho ac
cennato). Ma preoccupazioni 
anche giunte non possono im
pedirci di denunciare vistosi 

Massimo del 12,50% 
sui depositi bancari 

ROMA — Le 14 maggiori ban
che hanno deciso di ridurre 
dal 13.5 al 12,5 per cento il 
tasso d'interesse massimo sui 
depositi bancari. Non è sta
ta comunicata alcuna misu
ra di differenziazione fra tas
si sui conti correnti, i cui 
depositi possono essere riti
rati a vista dal cliente, e 
libretti di risparmio a tem
po. Nessuna indicazione an
che per i tassi minimi: c'è il 
perìcolo, quindi, che qualche 
banca prenda spunto dalla 
riduzione del tasso massimo 
per apportare riduzioni an
che nella fascia dei piccoli 
depositi che di solito • rice
vono la metà o anche meno. 
La gestione del «cartel lo» 
dei tassi continua a colpire 
il risparmio dei lavoratori, in 
quanto depositato in picco
le somme, remunerato con 
tassi costantemente molto al 
disotto dell'inflazione. 

Notevole malcontento ha 

J suscitato presso i piccoli de
positanti l'aumento dell'im
posta sugli interessi dal 16 
al 18 per cento. Si dimen
tica spesso che la mancata 
differenziazione dell'aliquota 
di imposta dipende sostan
zialmente dalle banche. Il 
prelievo « secco ». esoneran
do il percettore dell'interesse 
dal riportarne il reddito nella 
dichiarazione per il fisco. 
mette tutti sulla stessa bar
ca, dai pensionati alle società 
finanziarie. Non è l'aliquo
ta ingiusta — un reddito di 
lavoro sui 9 milioni annui 
rientra già nello scaglione 
d'imposta del 25<5> pagando 
più che sui redditi di capi
tale — ma l'impossibilità di 
stabilire un minimo di pro
gressività in omaggio all'ano
nimato e si «segreto» del 
conto bancario che non può 
essere rotto nemmeno su ri
chiesta esplicita del deposi
tante. 

errori tecnici che nell'accor
do del '75 sono slati realiz
zati (e non sembra a questo 
puuti> rilevante decidere chi 
sia stalo più sprovveduto — o 
malizioso? — Ira i protago
nisti del confronto che ha por-
lato alle soluzioni oggi ope
ranti). 

Già avevo accennato al pro
blema in mi precedente arti
colo (apparso il 1. novem
bre). Lo studio della Banca 
d'Ilalia enlra più direttamen
te nelle questioni tecniche e 
solloliuea come il meccani
smo in vigore metta in mo
to ampi effetti di a multipli-
calore ». 

In sostanza, le pensioni de
gli ev-lavnralori dipendenti (di 
vecchiaia e d'invalidità) e— 
sendo legale all'indice dei 
minimi contrattuali dell'imlii-
«Irij. si rivalutano, quando 
si attestano al livello dei trat
tamenti minimi, in una mi
sura che è funzione sia del
la contrattazione delle paglie 
base, sia della rivalutazione 
operala dalla contingenza: 
quando sono al di «opra dei 
trattamenti minimi, in una 
misura dir è funzione del va
lore assoluto (eguale per tul
li) dei punti di contingenza 
del periodo di riferimento e. 
in più. della differenza tra 
la variazione dell'indice dei 
minimi contrattuali e la va
riazione del ros|o della vita. 

Per fare un esempio, al I. 
gennaio 1978. i minimi si ri
fiuteranno nella tni-iira del 
28.7fé (contro un aumento 
del I9.5c; del ro-to della vi-
la) e le pensioni «uperinri 
ai minimi di 36.288 lire 4- il 
').2fc. Risulterà cosi coperta 
interamente una pensione di 
350.000 lire men-ili. quando 
la larghis-ima maggioranza 
dei trattamenti degli ex-la*o-
ralori dipendenti sta al di 
sotto di que-li valori. Non è 
strano che il meccanismo ri
sulti esplosilo. 

Avevo (il I. novembre) in
sistilo sn-Ii effetti che nel 
medio periodo sarf|,|>cro P°~ 
luti derivare dal progrc—i\o 
distanziarsi dei trattamenti mi
nimi da quelli immediatamen
te superiori (effetti ' ili rin
corsa temibili, dato l'impor
to mollo rilegante della riva
lutazione che eli « immedia
tamente superiori » realizze
ranno in un breve volger dì 
lempo). Ciò non toglie, però. 
che anche le altre discrasie 
indicate dalle note della Ban
ca d'Italia, non siano di po
co conio. E se davvero si 
vuole mantenere fermo il prin-
cipio dell'aggancio al salario 
(e non solo al costo della vi
ta, come «uggerisre o in-inus 
il Censi»). forse è bene pre
disporsi a correggere queste 
distorsioni e questi errori. 

Ada Becchi Collidè 

Lettere 
ali9 Unita: 

Questione del rlis-
senso e prospettive 
del socialismo 

• * 
Caro compagno direttore, 

concordo del tutto con ta 
lettera sul dissenso inviata al-
l'Unità (4 dicembre '77) da 
Lineila Tavacca (di cui ricor
do con ammirazione la lunga, 
difficile e coraggiosa batta
glia svolta tra mille difficoltà 
presso la sede della Monte
catini negli anni della più 
sfrenata campagna contro il 
PCI). Voglio solo aggiungere 
alcune considerazioni. La que
stione dissenso è sorta come 
campagna in difesa dei diritti 
dell'uomo promossa da Car
ter e chiaramente diretta con
tro l'URSS. Lo scopo di tale 
campagna era duplice: non 
solo isolare e mettere in dif
ficoltà l'URSS, ma anche i 
partiti comunisti degli altri 
Paesi offuscando l'immagine 
del primo Paese socialista e 
mettendo in dubbio, quindi. 
la possibilità di realizzare la 
giustizia sociale in un regime 
di libertà. Tale offensiva ha 
fatto breccia anche in Italia. 
principalmente tra strati di 
intellettuali, anche compagni. 

Non si può certo negare la 
esistenza di alcuni tipi di 
dissenso in URSS e la toro 
repressione, né si può risol
vere il problema dicendo alle 
centinaia di migliaia di disoc
cupati italiani quanto diffe
renti siano in URSS le condi
zioni di vita dei lavoratori 
e della popolazione in genere 
e che solo questo conta, la 
libertà essendo un bene che 
si può accantonare. Mi pare 
però che si debbano combat
tere le forme di repressione 
con la ricerca delle cause 
ideologiche, politiche e sto
riche del dissenso e della 
repressione (identificazione 
Stato-Partito, burocraticismo 
ecc.), natura del dissenso. 
suoi obiettivi, con il poten
ziamento di un'attività ideo
logica — già in corso per la 
verità nel Partito — che par
tendo dalle situazioni storiche 
passate e presenti indichi i 
valori irrinunciabili di uno 
Stato socialista. Nò è giusto 
dimputicare che anche in 
URSS è lecito manifestare 
ampi dissensi — certo meno 
clamorosi, ma più efficaci — 
e che anche in questo Paese 
si ponaono allo studio vro-
blemi di organizzazione della 
società (cito ad esempio le 
corrispondenze da Mosca di 
Carlo Benedetti comnarse sul
la terza paaina deZ/'Unità il 
12 e il 21 dicembre). 

Mi pare che questa via sia 
da seguire: una campapna 
ideologica sulle prospettive 
del socialismo, qui e altrove, 
e una corretta e frequente 
Informazione della vita che si 
svolqe nei Paesi socialisti. Da
remo così un contributo do
veroso anche ai compagni so
vietici di cui non dimentichia
mo mai i sacrifici sostenuti 
per lottare contro il fascismo 
e il capitalismo (oltre la se
conda guerra mondiale, vo-
aliamo ricordare il Vietnam. 
Cuba, l'Angola ecc.?) e infor
meremo il pubblico italiano 
sul dissenso in URSS meglio 
di quanto lo facciano i vari 
fuorusciti che apnaiono in te
levisione e che danno imma-
oini e vrosvettive del loro 
Paese del tutto difierentì le 
une dalle altre, e, ouasi sem
pre. in funzione antisocialista. 

LIBERA VENTURINI 
(Milano) 

Facoltà di vedere, 
facoltà di sapere: 

f » «Jj£i V, -»»%;•; i 
Caro direttore, 

interessante quello che di
ce Jacoviello dagli USA gl'U
nità dell'U dicembre 1977) sui 
numeri telefonici della Casa 
Bianca a disposizione di tut
ti. Altrettanto interessante mi 
sembra il diritto che hanno i 
cittadini USA. di visitare gli 
uffici pubblici. Ho visitato in
sieme a molti altri l'ufficio 
postale centrale di Chicago. 
Un appuntamento telefonico. 
una guida, e il cittadino USA 
vede coi suoi occhi come 
viaggiano le sue lettere, come 
funzionano te costose macchi
ne automatiche, e la mensa, e 
il mobilio, e il ritmo di la
voro. 

Poi c'è ta facoltà di chiede
re a tutte le amministrazioni 
copia dei loro atti anche in
terni (es. pareri, perizie, con-
tratti, programmi) dietro rim
borso spese di copia. Facoltà 
di vedere, facoltà di sapere: 
credo che sarebbe utile se Ja
coviello approfondisse questi 
due aspetti della democrazia 
e ce ne informasse. Concordo 
con lui sui limiti di questi 
strumenti. 

FULVIO MARINI 
(Roma) 

L'assurdo 
confronto tra Roma 
e l'Uruguay 
Cari compagni, 

sicuramente avrete seguito 
la trasmissione « Bontà loro » 
diretta da Maurizio Costanzo 
di lunedì 12 dicembre 1977 
nella quale, insieme alla attri
ce Sandra Milo e al coman
dante dei Vigili del fuoco di 
Roma è stato intervistato an
che il giornalista Giorgio 
Bocca. Sembrava impossibile. 
ma tra una battuta e l'altra 
questo anticomunista ha cer
cato dt far capire che il com
promesso storico porterebbe 
ad un regime di spietata re
pressione. Infatti, parlando 
della guerriglia urbana che in 
quel momento si svolgeva per 
le strade di Roma, ha detto 
che in Italia vi è il pericolo 
di € argentinizzazione » e che 
in Uruguay si sta instaurando 
un regime di spieiata repres
sione perchè in quel Paese 
sarebbe già praticamente in 
atto il compromesso storico. 

Non so come abbia fatto a 
dire una sciocchezza del ge
nere, eppure non dovrebbe 

essere disinformato. Tutti tan
no che in quel Paese, come 
in qualsiasi altro Paese dove 
si lotta per la libertà e la 
democrazia, sono i comunisti 
ì primi a pagare. Infatti di
versi compagni vennero ucci
si durante l'assalto fascista 
alla Direzione del PCU, men
tre altri compagni sono per
seguitati, come dimostrano i 
molti anni di carcere subiti 
dal segretario generale di quel 
Partito, compagno Arismendi, 
liberato a seguito di una vasta 
azione di solidarietà svoltasi 
m tutto U mondo. 

Al signor Bocca non è ve
nuto in mente per niente che 
esiste anche una « certa CIA », 
la quale sappiamo bene come 
opera in modo particolare in 
America Latina. Il Cile inse
gna, insieme alla situazione 
che esiste nella quasi totalità 
dei Paesi di quel continente. 

Praticamente il ragionamen
to del Bocca, intendeva por
tare a questa conclusione: 
che quanto stava avvenendo 
in quel momento per le stra
de della capitale italiana, con 
l'obiettivo di creare passività, 
sfiducia e paura nei cittadini 
per colpire la nostra demo
crazia, sarebbe colpa del com
promesso storico! 

ARMANDO NUCCI 
(Siena) 

Ringraziamo 
questi lettori 

Ci è impossibile ospitar* 
tutte le lettere che ci perven
gono. Vogliamo tuttavia assi
curare i lettori che ci scri
vono, e i cui scritti non ven
gono pubblicati per ragioni 
di spazio, che la loro colla
borazione è di grande utilità 
per il nostro giornale, il qua
le terrà conto sia dei loro 
suggerimenti sia delle osser
vazioni critiche. Oggi ringra
ziamo: 

Giovanni CONCETTONI, Fa-
lerone; Flora MEDICI TUR-
RINI, Bologna; Francesco 
MAIORANO, Bari; L. TAMA
GNO, Genova; Alberto RO-
VETTT, Verona; V.S., Anco
na; I COMPAGNI della se
zione a Lenin », Grottolella; 
Sergio BORINI, Roma; Gio
vanni PACCHIOTTA. Albiso-
la; Caralberto CACCIALUPI, 
Verona; UN GRUPPO di di
pendenti della PS, Isernia; 
Alfredo MARCHESI, Milano 
(« Riconosco la "pensione so
ciale" come un'opera merito
ria ed umana, ma sono del 
parere che non tutti debbano 
goderne i benefici. E' facile 
dire "sono nullatenente" an
che quando si è padri e ma
dri di professionisti: basta 
che questi con una lettera 
comunichino che i genitori 
sono nullatenenti mentre vi
vono riccamente in famiglia. 
Il pensionato "sociale" bene
stante dovrebbe offrire la sua 
pensione ad un pensionato 
"minimo" solo e senza fami
glia »). 

IL COORDINAMENTO a-
genzie AGIP di Sicilia e Cala
bria, Messina {«In data 16 
novembre '77 l'AGIP ha fat
to pervenire a tutte le agen
zie d'Italia un ordine di ser
vizio con il quale illustra la 
ristrutturazione e quindi il 
nuovo organismo AGIP. Alla 
base dell'impalcatura produt
tiva sono rimaste le agenzie 
affidate a dei privati, che al
tro non sono che appaltato
ri di mano d'opera. A questo 
punto ci chiediamo com'è 
possibile che nonostante il 
20 giugno questi signori con
tinuino ad agire in siffatta 
OT./,., à „ . . / , *».«*4.»»,.J>. ! . . .» .« . . . . 
. . » • • • • % . • » , y v o . w a u i / «u t . u d u 
pubblica come feudo perso
nale?»); Marcello CORINAL-
DESI. Milano («Mi indigno 
quando sento parlare dei co
siddetti "dissenzienti" eh* 
denigrano, non criticano, la 
URSS. Cosa dire poi di colo
ro che non hanno speso una 
parola contro i massacri del 
Vietnam e del Cile, e ades
so si sentono presi dal pru
rito delta libertà? ni. 

Carlo MARTIN, Castelfran
co Veneto (e A casa mia vi è 
una temperatura media di 
circa 1617 gradi. Ora mi vie
ne spontaneo domandare: la 
legge n. 373 del 30 aprile '76, 
che prevede 20 gradi in tut
to l'appartamento, è ancora 
valida? A nessuno interessa 
se milioni di italiani riman
gono al freddo e tanto me
no a Donat Cattin e ai suoi 
collaboratori »); Primo GRAS
SI, Cesenatico (al quale se
gnaliamo l'articolo di Edoar
do Sanguineo pubblicato in 
terza pagina il 20 dicembre); 
Filomeno STARNINO. Gal-
luccio (ricorda la battaglia 
di Migliano Montelupo dell'8 
dicembre 1943 dove diversi 
soldati italiani persero la vi
ta combatendo contro i na
zisti); Giovanni SUDANI, Mi
lano (* Abbiamo sempre la 
pessima abitudine di criticare 
altri Paesi e di non vedere le 
porcherie che succedono da 
noi: rapine, furti, giovani in 
cerca di lavoro, la lista dei 
cinquecento esportatori di 
valuta. Sindona e te sue ban
che fallite e così via»). 

Federico BRIGANTI. Forlì 
f « Sono un licenziato per rap
presaglia, da quattro anni at
tendo i benefici della legge. 
Che cosa aspettate a fare in 
modo che ci venga dato quel
lo che ci spetta?»}. Ersilia 
CUFFARO MONTUORO. Mila
no (ci manda per conoscen
za una lettera inviata al Ra-
diocorriere, in cui si polemiz
za con lo scritto di un letto
re comparso su quel giorna
le « perché, chi non lo sa, 
sappia veramente i veri fatti 
che indussero l'Italia alla 
guerra 75-7* »); Tullia GUAI
TA. Liene (« Alla radio e alla 
TV viene condotta una pro
paganda sottile, deteriore e 
penetrante, che fa breccia 
più degli allentati e dei pe
staggi, perché ad arte sa crea
re una gran confusione e in
duce all'apatia *); Vincenzo 
INSERRA, Montescudo («So
no stato costretto ad entra
re in una casa di riposo in 
questo comune diretto dalla 
DC. C'è una donna di chiesa 
che mi dice di non leggere 
l'Unita. E poi parlano tanto 
di democrazia 9). 
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STORIA 
>̂ 

L'Africa 
di ieri 

JOSEPH KI-ZERBO, «Sto
ria dell'Africa nera. Un 

. continente tra la preisto
ria e il futuro i . Einaudi, 
pp. 901, L. 25.000 

Agli occhi di Ki-Zerbo — 
storico ' e sociologo dell'Alto 
Volta diplomato alla Sorbona, 
rappresentante del suo paese 
all'UNESCO — questo lavoro 
monumentale (edito per la 
prima volta a Parigi nel 1972) 
appare oggi come « la carica
tura di un sogno di studente ». 
come « un'opera imperfetta e 
talora approssimativa... lan
ciata come una bottiglia in 
mare, nella speranza che il 
suo messaggio venga raccol
to. innanzi tutto dai giovani, 
e contribuisca a delineare con 
tratti autentici il volto cosi 
poco conosciuto, cosi male co
nosciuto. dell'Africa di ieri. 
per fornire le basi di un ap
proccio più sano e di una 
determinazione più energica 
per costruire l'Africa di do
mani ». 

Il « sogno » di cui parla lo 
studioso africano è quello di 
riuscire a creare un testo as
soluto. suscettibile di colma
re i, vuoti della storiografia 
eurocentrica, di compensarne 
le distorsioni e di smantellar
ne i miti, e di essere perciò 
adoperato nelle scuole. La 
modestia suggerita oggi dalla 
consapevolezza di limiti og
gettivi che l'entusiasmo gio

vanile tendeva - a offuscare 
non deve però distogliere il 
lettore. Questa Storia dell'A
frica nera (dove il termine 
< nera > non va inteso in sen
so geograficamente restritti
vo, bensi in contrapposizione 
alla visione dei '« bianchi >) 
è il risultato di decenni di \ 
sforzi e di ricerca sui luoghi 
e. come tale, non ha nulla di 
« caricaturale >. L'impianto è 
forse divenuto meno lineare. 
a causa delle modifiche im
poste dall'incalzare di eventi, 
spesso esplosivi e la strut
tura dell'originaria scheda di 
lavoro tende talvolta a pre
valere sul filo del discorso 
complessivo. Non per questo, 
tuttavia, l'insieme risulta me
no valido. 

Di quel « sogno » restano, 
Invece, alcuni elementi vitali: 
da una parte, la passione cul
turale e civile ora fusa nel
la trattazione, dall'altra l'ade
sione autenticamente africana 
ai valori di fondo della nuova 
epoca storica che si è aper
ta nel continente: il « non al
lineamento *, l'apertura ver
so le società nuove non me
no clie verso il significato uni
versale della libertà, la voca
zione alla riconciliazione e al
la cooperazione tra i popoli, 
la fede nell'unità come stru
mento del progresso di tutti. 

Ennio Polito 

SAGGISTICA 
• - - $ . * • • : 

Il passaggio 
air espressionismo 

ROY PASCAL, • Dal na-
turalismo all'espressioni* 
imo. Letteratura e socie
tà In Austria e In Germa
nia 1880-1918». Feltrinelli, 
pp. 332, L. 8000 

Convinto che la produzione 
letteraria t sia radicata nell' 
esperienza di vita dell'arti
sta » e detcrminata o quanto 
meno condizionata « dalla 
struttura della società e dal 
carattere della vita sociale >, 
Roy Pascal traccia un qua
dro di assieme delle tenden
ze politiche, economiche, ideo
logiche e artistiche dei paesi 
di lingua tedesca nel periodo 
a cavallo tra il secolo XIX 
e il secolo XX. Il processo 
di industrializzazione e di mo
dernizzazione e la introduzio
ne di nuove tecnologie scon
volsero il tessuto sociale tede
sco dando vita a una serie di 
fenomeni interrelati: l'esigen
za di trovare nuovi mercati e 
di inaugurare una politica co
loniale. l'urbanizzazione mas
siccia e la nascita della gran
de metropoli, la dilatazione 
della burocrazia statale e la 
crescita numerica del ceto 
medio impiegatizio e dei pic
coli commercianti, l'espansio
ne dell'industria bellica e la 
nuova funzione dell'esercito. 
L'insieme delle problematiche 
viene trattato da Pascal in 
connessione con la produzio
ne letteraria, « leggendo » le 
esperienze artistiche e intel
lettuali di Mann. Nietzsche. 

Wedekind. Rilke, Kafka. We
ber. Hauptmann. Hofmann-
sthal, Schnitzler, ecc., sullo 
sfondo di 'questa situazione. 

Il sorgere della grande me
tropoli, legata alla concentra
zione industriale e burocra
tica (con la creazione di grup
pi di iniziativa culturale a 
Berlino, Vienna, Monaco e 
Praga), pone una serie di 
problemi e di esperienze del 
tutto nuovi e in parte trau
matizzanti nella dilacerazione 
dei rapporti concepiti secondo 
archetipi tradizionali, che si 
riflettono nelle opere lettera
rie del tempo e che saranno 
estrapolati come uno dei ca
valli di battaglia delle avan
guardie (la macchina, la 
grande città, ecc.). 

Pascal passa in rassegna le 
teorie dominanti e le loro 
concretizzazioni in correnti e 
opere letterarie: come la fi
ducia nel progresso e nella 
scienza, il positivismo e il 
« corrispondente » • naturali
smo, a queste contrapponen
do la filosofia vitalistica di 
Nietzsche, il cui pensiero ha 
influito direttamente su tutta 
la produzione letteraria del 
periodo in esame. Se la me
todologia pascaliana impedi
sce all'autore di cogliere il 
significato del pensiero di 
Nietzsche in tutta la sua por
tata, giacché per certi versi 
Io riconduce allo stesso posi
tivismo, non • gli impedisce, 
tuttavia, di rilevare la pro

duttività del suo porsi contro 
e al di fuori della tradizione 
dominante e di sottolineare 
la ricchezza problematica del
le sue stesse contraddizioni. 
E' indicativo il fatto che 

Pascal ordini il suo materiale 
non cronologicamente né per 
autore, ma isolando le pro
blematiche e ponendole di vol
ta in volta in relazione alla 
situazione storico-sociale com
plessiva. Allora i fenomeni di 
maggior rilievo, quali l'indù-
stralizzazione, 1' « america-
nizzazione ». il nazionalismo, 
l'antisemitismo, la lotta reli
giosa, l'urbanizzazione, vengo
no ricondotti al background 
storico, evidenziando il lega
me di continuità che esiste 
tra le strutture sociali e cul
turali del Reich guglielmino 
e quelle della repubblica di 
Weimar. Questo scorcio di se
colo negli stati di lingua tede
sca è contrassegnato, infatti, 
dal trionfo della borghesia e 
dei suoi valori, ma contiene 
anche i germi delle contrad
dizioni — evidenziate a suo 
modo da Nietzsche — che 
condurranno alla crisi profon
da di identità e al « tramon
to » e alla -*. decadenza > dei 
valori occidentali, che carat
terizzeranno gli « anni venti ». 
tutt'altro che aurei, sebbene 
ugualmente ricchi di elabora
zioni e di proposte teoriche, 
politiche, nonché artistiche. 

Mauro Ponzi 

STORIA 

Conservatore 
a Caporetto 

RONALD 8 E T H , e Capo-
retto», Garzanti, pp. 242, 
L. 2000 

N O R M A N GLADDEN, e Al 
di là del Piave >, Garzan
t i , pp. 272. L. 2000 

. Non si può certo dire che 1' 
uscita, nel sessantesimo anni
versario della « rotta » di Ca
poretto. di questi due volu
metti garzantiani in edizione 
economica (e destinati quin
di. nelle intenzioni, ad una 
larga diffusione) costituisca 
un evento culturale di rilievo. 
Anzi, Ronald Seth (autore an
che di una ricostruzione del
la battaglia navale italo-ingle
se di Capo Matapan durante 
la seconda guerra mondiale) 
è uno * storico » (se cosi vo
gliamo definirlo) di ben soli
de concezioni conservatrici. 
Vede il conflitto escusivamep-
te dall'angolazione degli sta
ti maggiori e come un pro
blema « tecnico ». come un 
astratto e strano giuoco. In 
più. per misteriose ragioni, sì 
*\tv\r\nw+n • A H H « i i . . t i n — — —.—•; 
j*« xsfsvritt; OU|il a t l U H U ' 3C| i f lU-
re con scarsissimo successo 
— di « rivalutare > il gene
rale Cadorna, che considera 
un grande stratega e coman
dante (magari con qualche 

« durezza » di carattere, que
sto si), ingiustamente avver
sato. a suo tempo, dal primo 
ministro britannico Lloyd 
George. E tanto basti. A che 
cosa possa giovare questo pic
colo, ambiguo revival franca
mente non si capisce. 

Un po' più interessante (ma 
non troppo) è il libretto di 
Norman Gladden. Gladden. 
nel 1917. aveva venti anni e 
combattè sul fronte italiano 
con il contingente inglese. 
Tenne un diario, che. rielabo
rato negli anni della vec
chiaia, è stato recentemente 
pubblicato in Inghilterra ed 
ora viene presentato in Ita
lia. Tutto sommato, si tratta 
di un documento curioso: il 
e perbenismo » piccolo bor
ghese che permea tutte le sue 
pagine non impedisce, infat
ti. che traspaiano alcuni 
squarci significativi, soprat
tutto sulla i rigida organizza
zione classista dell'esercito 
britannico e sulla psicologìa 
dei < Tommy », dei soldatini 
con l'elmetto a padella. Ma 
gli eventuali lettori non s'illu
dano. comunque: non scopri
ranno uno scrittore. 

m. ro. 

s S'orla àsì ciclismo » dì Giampagìo Ormezzano è appena uscito in iibreria per i tipi di 
Longanesi (pp. 189, L. 9.000). Non è tanto una cronaca delle tappe salienti di questo 
sport quanto la vicenda di uomini che lo hanno praticato (campioni e gregari) e il tenta
tivo di esaminare II loro rapporto con -1 e tifosi ». Il libro è corredato da 188 fotografie 
scattate nel corso di decenni in occasione delle moltissime gare svolte in Europa. Nella 
foto: un binomio famosissimo Bartali e Coppi nel .1954 

DOCUMENTAZIONI 

Storie contro l'emarginazione 
Centosei storie personali 

non sono poche. Le hanno 
scritte i lavoratori che hanno 
partecipato al primo anno dei 
corsi « 150 ore » per la licen
za media a Milano. Il coordi
namento FLM nazionale 130 
ore pensa che le 150 ore e so
no uno strumento in mano ai 
lavoratori per costruire una 
cultura al servizio dei propri 
bisogni ». Questi lavoratori di 
Milano dimostrano che tale 
ecopo è conseguibile. 
• Quelle storie si possono leg
gere nel loro libro « Lavoro 
e studio; materiali per le 150 
ore » pubblicato da Mazzotta 
a cura" del Centro documen
tazione operatori scolastici di 
Milano, che poi comprende al
tre cose interessanti. Le sto
rie personali sono state scrit
te all'inizio dei corsi allo sco
po di arrivare a un livello 
sufficiente di conoscenza reci
proca e per fare emergere 
dati sociali significativi (e-
spulsione dalla scuola, emi
grazione. condizioni di lavoro. 
abitazione, decurtazione del 
salario reale con questa sca
letta: prima dell'emigrazione; 
perchè si emigra; l'esperien
za dell'immigrato; gli emi
grati fanno un bilancio della 

propria esperienza. 
Si tratta di emigrati so 

prattutto meridionali ma non 
mancano lavoratori prove
nienti da altre regioni dell' 
Italia centrale e settentriona
le. Ce n'è da imparare, tut
ti i problemi umani, sociali. 
economici praticamente ven
gono a galla in un insieme 
che è corale pure essendo fat
to di componenti soggettive. 
•eco un esempio: 
> «. . . Sono passati 7 anni da 

Mando sono in fabbrica; do

po aver lottato duramente in
sieme ai mici compagni più 
vecchi che mi hanno insegna
to tante e tante cose, solo 
oggi capisco che è valsa la 
pena di rimanere per acqui
sire una coscienza proletaria 
per poi trasmetterla agli al-

j tri che verranno dopo di me; 
solo oggi con questa coscien
za posso capire perchè in Pu
glia abbiamo il Tavoliere d' 
Italia quando poi dobbiamo 
elemosinare grano dagli USA. 
perchè in Toscana e precisa
mente in Maremma non al
levano bovini, e cosi la nò-
etra bilancia dei pagamenti 
si aggrava sempre di più con 
l'estero, perchè tante terre 
(ad esempio Marche, Campa
nia. Sicilia. Calabria) vengo
no abbandonate e paghiamo 
un chilo di frutta 500 lire in 
media, perchè non costruisco
no case per lavoratori e noi 
dell'Alfa Romeo continuiamo 
a costruire auto lussuose per 
pochi borghesi, quando po
tremmo costruire trattori, fal
ciatrici ecc.: per colpa di 
quattro ingordi che pensano 
solo a fare soldi quanti più 
ne possono fare e non rie
scono a capire per la loro ot
tusità che. se andiamo avanti 
ancora di questo passo, un 
giorno ci mangeremo l'uno 
con l'altro, perchè distrugge
ranno anche la natura che ci 
circonda se non prenderanno 
seri provvedimenti in merito 
sia per l'inquinamento dell' 
aria, sia per i mari e le ter
re. Da parte mia combatterò 
fino all'ultimo respiro questa 
società mondiale, governata 
cosi scelleratamente da po
chi uomini che badano solo ai 
loro egoismi e profitti, affin
chè i nostri figli possano vi

vere in un'unica mondialità. 
senza distinzione di classe, di 
colore e senza frontiere (Ope
raio dell'Alfa Romeo, nato in 
provincia di Napoli, emigra
to m provincia di Milano nel 
1067)». 

Il libro contiene altre due 
parti: « Un modello di ricer
ca su emigrazione e sottosvi
luppo » e « Il Mezzogiorno d* 
Italia è una " area debole ". 
Cosa significa e con quali 
strumenti di analisi viene di
mostrato ». Cosi da e emar
ginati » lavoratori parte un 
messaggio di cultura, prodot
ta da loro stessi, per tutti 
i lavoratori e per tutti gli 
emarginati, e a me pare che 
Io si possa raccomandare so
prattutto a quei giovani che 
hanno perso la speranza di 
vincere, costruendo, la batta
glia per - la distruzione di 
quanto impedisce alla nostra 
società una vita degna delle 
risorse intellettuali e morali 
dei lavoratori produttivi. 

• 

Anche i < pazzi » sono de
gli emarginati, anzi sono le 
persone più bestialmente e 
\iolentemente emarginate che 
esistano nella società. Ma 
molto sta cambiando contro 1' 
istituzione manicomio anche se 
il più resta da fare special
mente contro quei monumen
ti alla crudeltà e ferocia uma
ne che sono i manicomi giu
diziari. L'azione pratica « cul

turale della psichiatria demo
cratica comincia a farsi sen
tire. 

Cesare Viviani ha effettua
to* una ricerca in scuole mi
lanesi (quarta e quinta ele
mentare; prima, seconda e 
terza media), fra ragazzi dai 
9 ai 13 anni. Con questa do
manda portante: « Che cos'è, 
secondo te. la pazzia? E qua
li cose si potrebbero fare per 
coloro che sono considerati 
pazzi? ». Viviani distribuì 1400 
ciclostilati e ne ricevette com
pilati 1356. Un bel successo. 
Il tutto è stato pubblicato dal
le Edizioni il Formichiere con 
il titolo « La pazzia spiegata 
dai bambini ». con una breve 
prefazione del Viviani stesso 
che giustamente ha affronta
to il tema e Famiglia, scuola 
e "pazz ia"» . * -

Le risposte dei ragazzi so- -
no tutte da leggere per la 
vivacità, varietà, civiltà e an
che singolarità (c'è di che 
ridere anche) dei punti di vi
sta. Ne cito una. forse la 
più elaborata e significativa. 
che dovrebbe pungolare il 
cervello e stanare il cuore a 
tutti repressori di t matti », 
palesi e occulti. E' quella di 
Giuseppe Di Leo, III media: 

« Per me la pazzia è una 
malattia mentale che fa per
dere alle persone malate 1* 
autocontrollo. Per me i pazzi 
dovrebbero essere non rin
chiusi nei manicomi, dove es
sendo imprigionati aumentano 
la pazzia, ma in luoghi dove 
riposano e si distendono in 
modo che questo rilassi le lo
ro condizioni e come tali pos
sano guarire. Oltre a questo 
però una volta usciti non bi
sognerebbe rimetterli nella 
società dove vivevano prima, 

LIBRI PER 
RAGAZZI 

Impronta 
da 

telequiz 
. . • - > • 

La Vallardi offre al pub
blico giovanile 5 libri, sud
divisi per argomenti e ap
partenenti ai cicli di alcune 
delle collane già edite e 
presenti In libreria. Le col
lane In questione sono: 
Popoli del passato, a cui 
si riferiscono « Gli Egizia
ni > (pp. 59; L. 2.800) e 
«Gli Aztechi» (pp. 59: L. 
2.800). Argomenti di ricer
ca, che vede uscire altre 
due pubblicazioni: «I ca
stelli» (pp. 46. L. 2.800) e 
«La giungla» (pp. 46; L. 
2.800) e, per finire. I Li
bri della "toria. a cui ap
partiene 11 libro intitolato 
«Le prime ferrovie» ^pp. 
45: L. 2.300). 

Libri, si dice In una scar
na Introduzione a « Le pri
me ferrovie ». nat i con un 

quando erano pazzi, ma in 
una società che sia con loro 
e che non li emargini ». 

• 
Sempre a proposito di lotta 

contro l'emarginazione, ho 
sottomano un denso fascicolo 

dei « Fogli di informazione: 
documenti di collegamento e 
di verifica per l'elaborazione 
di prassi alternative nel cam
po istituzionale » n. 41-42. bol
lettino a cura di Agostino Pi-
rella e Paolo Tranchina edi
to dal Centro documentazio
ne di Pistoia. 

Questo fascicolo è per la 
massima parte dedicato a un 
tema di drammatica impor
tanza: lo stato dell'assistenza 
in Friuli in rapporto alla si
tuazione creatasi dopo il ter
remoto. con analisi sui vari 
aspetti dell'organizzazione sa
nitaria e psichiatrica, le con
traddizioni di un decentra
mento dei servizi senza una 
sostanziale modificazione del
l'Ospedale psichiatrico, i pro
blemi degli anziani, ecc.. e 
inoltre le linee di tendenza 
nello sviluppo dell'assistenza 
della Regione, del PCI, della 
CGIL, esperienze di prassi al
ternative a Gemona e a San 
Daniele. 
C'è poi da segnalare anche 

il resoconto di un incontro-
dibattito " tenutosi all'Avana 
nel marzo scorso sulla medi
cina a Cuba fra il dottor Ar
naldo Tejero Fernandez. epi-
demiologo e ispettore della 
direzione generale dell'Istitu
to per lo sviluppo della sa
lute dell'Avana e un gruppo 
di operatori italiani, molti dei 
quali di psichiatria democra
tica. 

Luciano Della Mea 

Intento divulgativo e In
formativo. in collaborazio
ne con Insegnanti di sto
ria e di tecnologia. Eppro-
prlo a questo argomento e 
a questa premessa vorrem
mo appigliarci perché ri
sulti chiaro quanto poco 
credibili siano I tentati
vi di questo genere nati e 
concepiti, sembrerebbe, se
condo criteri seriamente In
formativi e. al limite, « tec-
nologizzati », ma che a una 
a t t en ta let tura rivelano 
tut to 11 loro carat tere di 
confuso e disorganico cro-
nologlsmo. L'Impostazione 
grafica delle t re collane 
non riesce certo a riscat
tare quest 'Impronta da te
lequiz e giochi a premio 
che si* è voluta dare ai li
bri. quando 11 materiale di 
ricerca, usato a dovere, a-
vrebbe contribuito vera
mente e più seriamente al
la vitale disponibilità di ap
prendimento dei giovani 
lettori, a cui questo lavoro 
è destinato. 

Esaminiamo ora singolar
mente i libri, perché è giu
sto fare t ra di loro delle 
sottili distinzioni. Per quan
to riguarda « Gli Egiziani » 
e « Gli Aztechi », ci sem
bra che qui si sia voluta 
accentrare una maggiore 
cura del materiale raccolto 
e il profilo che esce di vol
ta in volta (soDrattutto ne
gli Aztechi) dalle illustra
zioni, le cart ine geografi
che. le foto di reperti ar
cheologici. il elossario nel
le ultime pagine, la crono
logia storica riferita e rap
portata alle alt-P nazioni, 
le notizie sulle at t ività ar
tigianali. le coltivazioni a-
dot tate . la distribuzione 
delle popolazioni per clas
si e rango, la questione del 
bara t to come scambio, il 
problema della comunica
zione segnica e cosi via, 
è. tu t to sommato pur nella 
sua frammentarietà, ben 
articolato. 

Diverse le considerazioni 
da farsi su « I castelli » e 
« La giungla ». della colla
na Argomenti di rìcer-'s. In 
cui siamo sommersi e scon
volti, per.uno. da nomi, no
zioni. avvertenze alla " fai 
da t e " su come costruirsi 
in casa una giungla sotto 
vetro o un mastio, vale a di
re la torre di un castello. 
con f rbici e cartoncino: 
leggiamo <;*nrfe di autori 
inglesi: dobbiamo trovare 
la bella addormenta ta che 
r'-">sa nel castello e. per-
rv,& pn. ppgn're il sentiero 
del pigmeo ma. purtroppo. 
alH fine *n,1n « ' " ' ' a non 
riusciamo ad afferrare 11 
filo logico e neppure rigo
roso della successione del
la ricerca prefissa. Né si 
può pensare di ritagliare 
li libro, di servirsene e di 
appropriarsene perché non 
è questa la sua funzione. 
né la veste editoriale è sta
ta concepita in tal senso. 

« Le prime ferrovie », 
della collana I libri della 
storia, nasce, secondo 1 cu
ratori . dall'esigenza di Il
lustrare al bambino-lettore 
(questo è il libro più in
fantile. che prevede quin
di destinatari di 6-7 anni) 
la necessità che ebbe l'uo
mo di costruirsi la ferro
via. Ma qui l'uomo in que
stione è inglese, la termì-
no'ogla è Inglese e cosi lo 
sono 1 luoghi che la ferro
via at traversa sulle rotaie 
appena Inventate: quel 
t an to di specìfico, troppo. 
ai nostri occhi, al lontana 
il bambino inscindibilmen
te da una real tà che non 
gli appart iene e che a fa
tica riesce ad assimilare. 
Segue un grafico di funzio 
namento di una locomoti
va a vapore del 1848. l'i 
naugurazione della Liver-
pool Manchester, il disegno 
della locomotiva «singola 
a otto piedi » di Patrick 
Stirling, per finire si invi
ta il bambino ad andare 
alla stazione più vicina, a 
farne un disegno dove in
dicare le banchine, la bi
glietteria, il tabellone del 
treni In par tenza ecc., e, 
con queste Indicazioni di 
« ricerca >• Il libro termina. 

Stefania Ferretti 

Incontro con 
Alberto Bevilacqua 

Breve conversazione con lo scrittore sul ro
manzo che ha appena consegnato all'editore 

Mario Spagnol ha ori-, 
ticipato sul nostro gior
nale la notizia della 
prossima uscita presso 
Rizzoli del suo nuovo ro
manzo, a Un'italica zio-
tinozza ». Vuoi parlarne 
un po'? Quando esce? 
Che cosa tratta? 

K«ce, credo, a marzo-apri
le. 11 titolo è prov\i-orio: 
tutti i miei titoli li timo 
rileggendo le bozze. Il libro 
ha rome personaggio mi 
trale una figura femminile. 
La protagonista è realmente 
esistita, ha realmente \ ir
suto i falli che racconta in 
un arco di tempo che va dai 
primi del secolo alla guerra 
d'Kliopia. I fatti si sono 
svolli prevalentemente in 
un'area geografica che è 
quella del Po, che io cono
sco e nella quale sono vissu
to per anni. 

Il romanzo è la storia del
la giovinezza di questa don
na e vuole essere anche la 
storia di una certa pifivinrz-
/a italiana cui è addebitabi
le l'oggi che viviamo. E* un 
affresco di cui questo perso
naggio femminile, è via via 
la provocazione. E' una se
rie di pannelli animali ila 
questa presenza e questo 
consente un'avventura esplo
rativa non solo di un mon
do, quello del fiume, ma 
di tanti personaggi fluviati
li la cui vita è poco cono. 
scinta dal punto di vista so
ciale, politico, religioso e 
che, invece, secondo me con
tiene il sale dell'Italia del 
'900. Ci sono certo state e-

«plora/ioni di questo mon
do che è già slato attraver
sato narrativamente. Qui. 
mi pare, c'è un tipo di nar
rativa che non è puramente 
fantastica ma che ricerca la 
vita e i climi basandosi su 
episodi sconoscimi ed esem
plari, incredibilmente esem
plari della vita italiana di 
questo secolo. Penso ai per
sonaggi della cosidetta a li-
gora », al mondo cioè itegli 
erratici, degli emarginati. 

Chi è questa tua prò-
taponista? 

Si chiama Zelia. Devo a 
un fatto che le è accaduto 
la messa in moto della mac
china di questo romanzo. 
Avevo in animo da molto 
tempo di scrivere una cosa 

su quel Po che va da Casal-
maggiore al delta è cioè il 
Po della grande fame, del
le grandi paure e della ri
tolta. La provocazione mi è 
venula dal fatto che Zelia, 
che conoscevo da tempo, su
bì un'aggressione, 5 anni fa 
(a 6.i anni); è stata pugna
lata a morte sugi argini 
del Po. vicino a C.t*almag. 
giore. K' stala in ospedale 
qimsi due me-i e lì mi ha 
raccontato i fatti della sua 
\il.i. Allora capii che Zelia. 
la sua vita pro\ocalorin, 
scandalo«a, era l'altra fac
cia, quella nu«rn«la, o una 
di quelle nascoste, di que
sto paese. 

— E' un racconto in 
prima persona? 

\ o . La partitura narrativa 
nllerna a brani in prima per
sona della protagonista in
terventi del narratore. 

— Che collocazione 
dai a questo tuo lihro 
ncH'ainhito della tua or
mai ampia produzione? 

Dal ii Viaggio mUtei io
sa », attraverso a L'umana 
avventura » si giunge, a mio 
giudizio, a questo u Italica 
giovinezza ». C'è uno stret
to collegamento fra i tre li
bri: l'assumere detcrminati 
falli della storia che conten
gono una loro esemplarità 
poetica. In questi tre libri 
è la storia concreta che par
torisce la sua figura poetica, 
nei mìei precedenti libri era 
invece privilegiata l'inven
zione, la fantasia. 

Luciano Cacciò 

ANTROPOLOGIA CULTURALE 

Indistinto mondo 
subalterno 

CARLA PASQUINELLI , 
e Antropologia culturale e 
questione meridionale». La 
Nuova Italia, pp. 246, 
L. 2500 

Ripensare la tormentata 
biografia di Ernesto De Mar
tino non è cosa da poco, spe
cie quando si consideri insuf
ficiente risolverla nei suoi di
versi periodi, nei suoi ripen
samenti. nelle sue svolte di 
metodo e di interesse, ma si 
intenda piuttosto rintracciare 
le incertezze costanti che at
traversano tutta quella vicen
da. Assai più complessa que
st'ultima direzione di ricerca 
che Pasquinelli percorre nel
l'introduzione a questa antolo
gia del dibattito intorno al 
meridionalismo di De Marti
no (1948-'55). perchè travali
ca le contraddizioni di una 
storia r*ersonH!s s coinvolge 
il modo stesso con cui nel 
dopoguerra molti intellettua
li. come De Martino, si po
sero di fronte ad una real
tà « ritrovata » ed in partico
lare di fronte alla questione 
meridionale. 

Era quest'ultima per mol
ti l'occasione per ricompor
re la propria identità cultura
le, uscita massacrata dalla 
lunga attesa, andata dispersa 
in tanti inevitabili compro
messi; ma c'era d'altra par
te in quest'ansia l'equivoco di 
un rapporto con la condizio
ne subalterna che per essere 
immediato rischiava continua
mente di vanificarsi al livello 
dei valori e dei sentimenti 
e di lasciare incntteato l'in
sinuante fascino crociano. 

Rimaneva fermo per Croce. 
che pur aveva esteso il tra
dizionale orizzonte storico fi
no ad includervi la preistoria 
— contro coloro che la con
cepivano soltanto c^mc ÙZ'.Ì.H-
za naturale o « decorativa » 
— che la positività e la ra
zionalità storica pervengono 
sempre e solo al momento più 
alto dell'espressività umana. 
dalla preistoria alla cultura 

liberale. Non v'era posto per 
la subalternità, esterna o in
terna che fosse alla cultura 
occidentale. 
• Nel '41. lungo la direzione 
segnata da Croce con « La 
storia come pensiero e come 
azione », De Martino scriveva 
la sua prima opera. « Natura
lismo e storicismo nell'etnolo
gia ». nell'illusione che si po
tesse ulteriormente slargare 
l'impianto storiografico idea
listico per recuperare alta po
sitività storica anche le cultu
re subalterne. « il mondo ma
gico ». Pasquinelli insiste, e a 
ragione, sulla continuità cate
goriale fra questi primi lavori 
di impostazione crociana e le 
successive ricerche intorno al
la storia del mondo subalter
no meridionale, di intenzione 
gramsciana. In ambedue i ca

si. sia per il mondo magico, 
sia per le classi subalterne 
meridionali, il problema de-
martiniano rimasto irrisolto è 
quello di intendere le modali
tà del loro essere nella sto
ria. della loro razionalità sto
rica. E ciò appariva tanto più 
difficile e tanto più urgente. 
quanto più le sue ricerche gli 
svelavano una realtà meridio
nale terribilmente arretrata, 
ma capace al tempo stesso in 
quegli anni di esprimere un* 
alta volontà di emergenza al
la storia. 

Nei lavori di De Martino 
l'incertezza sembra tornare 
sempre su questo punto, sul
la comprensione del processo 
stc™;o attraverso cui si rea
lizza il passaggio da una con
dizione subalterna alla forma
zione di una nuova coscienza. 

De Martino, osserva Pa
squinelli, propone due diver
se risposte. Da un lato, fino 

al '55, il « folklore progressi
vo», la possibilità di rinveni
re immediatamente nella con
dizione subalterna elementi 
nuovi, positivi, anticipatori di 
una futura cultura. Soluzione, 
questa prima, strettamente 
legata alle lotte contadine di 
quegli anni e che entra in 
crisi con II rifluire di quelle 
lotte. Per altro verso in uno 
dei suoi ultimi lavori finisce 
per riaffermare crocianamen
te « il ruolo di soggetto storico 
alla sola società occidentale 
nella sua determinazione di 
alta cultura ». 11 folklore pro
gressivo ed il riaffiorare del
la posizione crociana sono 
espressioni diverse della stes
sa difficoltà di definire con
cretamente le modalità di 
passaggio dalla subalternità 
alla nuova coscienza. 

Non meraviglia dunque 1' 
aaaciiia Loiaie in De Marti
no. come nota la Pasquinelli. 
di un discorso organico sui 
termini reali attraverso cui 
questo passaggio si realizza: 
l'assenza di un discorso sul 
partito, sullo Stato; non me
raviglia il perdurare in tutta 
l'opera della « indistmzione 
stessa contenuta nel termine 
mondo subalterno ». che non 
permettendo di distinguere le 
diverse stratificazioni della 
subalternità, non permette 
neanche di progettarne il 
complesso e non lineare pro
cesso di superamento. E già 
su questi argomenti si svol
geva nella prima metà degli 
anni '50 il dibattito che Pa
squinelli riporta nell'antolo
gia. con gli interventi di Lu
porini. Fortini. Alleata ed al
tri. 

Rimangono gli indiscutibili 
pregi di una grandiosa ope
ra di ricerca e principalmen
te « il tentativo di fare dell' 
antropologia culturale uno 
strumento di analisi e di cono
scenza della realtà occi
dentale ». 

Alberto M. Sobrero 

INCHIESTE 

Quanto rubano sulla spesa! 
BENVENUTO BENVENU- . 
T I • SERGIO C I V I N I N I , \ 
< Chi ruba sulla spesa >, ' 
Vallecchi, pp. 139. L. 3500 { 

A Spoleto sorge una delle 
più rinomate ditte olearie d' 
Italia. In Umbria si produce 
uno del migliori olii. Di que
st'olio la rinomata ditta ne 
commercializzerebbe circa 
200 mila quintali. In realtà 
più che in presenza di una 
grossa produzione qui si trai- ! 
ta della moltiplicazione dei 
pani e dei pesci. In tutta 1' 
Umbria infatti la produzioni 
non arriva — nemmeno nel'* 
annate eccezionali — a 100 
mila quintali. 

L'Italia produce il 18 per 
cento della produzione mon
diale di vino e il 52 per cen
to di quella comunitaria. Nel 
"76 gli italiani hanno bevuto 
60 milioni di ettolitri di vino; 
14 milioni di ettolitri sono 
stati esportati. Produzione to
tale: 74 milioni. La verità è 
invece che lo scorso anno so
no stati prodotti meno di 96 

milioni di ettolitri di vino. 
Considerando i consumi delle 
scorte degli anni precedenti. 
nel grande fiume del vino ita
liano l'affluente della sofisti
cazione ha avuto una portata 
di 10 milioni di ettolitri. 

Sono questi alcuni « fiori » 
che abbiamo colto dalle pagi
ne di questo agile « Chi ruba 
sulla spesa »: una ricognizio
ne nella foresta del consumi 
alimentari nel nostro Paese. 
Una foresta intricatissima fat
ta di interessi speculativi 
enormi, di frodi sulla quali 
tà del prodotto, sulle quantità 
e sui prezzi. 

I due autori — due gior 
nalisti che si occupano dei 
problemi della produzione e 
dei crnsumi alimentari — 
hanno ripercorso la strada 
dei consumi-base: dalla pasta 
al pane, dalla carne al pesce. 
dallo zucchero al latte, dal 
caffé agli ortofrutticoli e co
si via. L'interlocutore è il con
sumatore nelle vesti della 
massaia quotidianamente alle 
prese col problema della 

« spesa ». Il quadro che 
da quest'inchiesta è impres
sionante: si racconta dei ca
nali della speculazione, del 
meccanismi — spesso perver
si — della Comunità economi
ca, delle insufficienti leggi del 
nostro Paese che certo non 
proteggono l'anello più espo
sto della catena (il consuma
tore. appunto). 

L'inchiesta, scritta con ta
glio giornalistico, utilizza una 
messe di dati e di rilevazio
ni statistiche: ed è anche at
traverso l'uso delle cifre che 
la catena di interessi che ti 
muove intorno alla « spesa » 
viene messa a nuda Ha un ' 
limite però questo lavoro. E 
lo formuliamo con un inter
rogativo. E' giusto mettere 
nello stesso calderone il gran- -
de speculatore, l'incettatore 
dei prodotti, il mediatore (con 
funzioni parassitarie), il gros
sista e il piccolo commercian
te di paese? 

Giuseppe F. Mentitila 
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L'« Emani » a Parma 

Il giovane Verdi 
rozzo e geniale 

fi: 4 Ì «^ 

L'opera, diretta da Neuhold con un dignito
so « cast », ha aperto la stagione del Regio 

Dal nottro inviato 
PARMA — Affollato In modo 
incredibile, il Regio di Par
ma ha aperto la stagione con 
l 'emani di Verdi. 

Il Santo Stefano, qui. è an
cora una grande occasione. 
C'è sempre più gente di quan
ta il Teatro ne possa conte
nere. Cosi i palchi rigurgitano 
di spettatori (salvo un paio 
misteriosamente vuoti) al pa
ri delle gallerie e. negli inter
valli. ambedue i ridotti sono 
tanto affollati che non ci si 
può quasi muovere. Quello a 
pianterreno è dedicato alla 
mondanità; quello superiore, 
invece contiene una mostra 
assai interessante sulle for
tune del « bandito Emani » a 
Parma, grandissime e comin
ciate immediatamente dopo la 
prima veneziana del 1844. Po-
Chi mesi dopo i parmensi ap
plaudivano entusiasti il capo
lavoro verdiano e. per tutto 
VOttocento, lo vollero in sce
na quasi ogni anno. 

Alla varietà provvedeva 11 
ballo alla fine dell'opera o 
fra 11 secondo e il terz'atto: 
tra il giuramento di morte 
e la congiura nelle tombe 
reali, 1 parmensi non giudi
cavano sconveniente distende
re 1 nervi col « divertimen
to danzante ». La grande at
trazione. comunque, restava 
la compagnia di canto in cui 
doveva figurare, come si leg
ge In un contratto dell'epoca, 
un « cantante di gran cartel
lo », già famoso in altri tea
tri italiani, oltre a un grup
po di artisti « distinti ». cui 
spetta l'applauso, ma non il 
fanatismo! Anche in quei 
tempi felici, insomma. 11 mi
to delle voci sublimi non 
escludeva un ragionevole 
compromesso: il principe del
l'acuto era uno solo e gli al
tri funzionavano alla meglio. 
anche se il contratto li vo
leva di classe e proprietà. 

E questo è. appunto, quel 
che è accaduto in questo San
to Stefano, con qualche disap
punto del pubblico dell'inau
gurazione. snobistlcamente 
{>iù freddo del pubblico dei-
fi repliche: appallisi, quindi. 

ma con qualche segno di ma
lumore prima del gran fina
le. che ha mandato tutti a ca
sa rappacificati e contenti. 

Il guaio è che l'Emani, tra 
le opere dell'Ottocento, im
pegna una compagnia di 
estrema difficoltà. La vicenda 
esige ben quattro contenden
ti di pari livello: la dolce El
vira, soprano s'intende, e i 
suoi tre pretendenti: il tenore 
Emani, bello e disperato, il 
malvagio basso Don Ruiz Go-
mez de Silva, carico di no
biltà e d'anni, e il baritono 
Carlo Re di Spagna (il non
no, per Intenderci, di quel 
Don Carlo che abbiamo ap
pena visto alla Scala). In que
sta gara ognuno sfoggia il 
meglio di de: è una battaglia 
In cui le note acute si con
trappongono alle gravi, le ca
balette alle cabalette e le arie 
•He arie, per non parlare de
gli squarci in cui i quattro 
si ritrovano assieme e, col 
coro sullo sfondo, fanno a chi 
è più bravo a conquistare 
il cuore amato e il premio 
per la « voce d'oro ». 

Situazione difficile quando 
11 cantante « di gran cartel
lo » ha una quotazione di sei 
milioni sul mercato interna
zionale. A Parma se la son 
cavata molto dignitosamente, 
riunendo un buon quartetto 
che ha meno pretese, grazie 
•Ha gioventù o al suo con
trario. 

Maria Parazzini è una can
tante di cui abbiamo apprez
zato recentemente {nell'Aida 
all'Arena) l'eleganza e la dol
cezza delle emissioni, pur con 
qualche disuguaglianza. Nun
zio Todisco è Emani: del pa
ri suadente più che impetuo
so. con una bella estensione 
vocale e un timbro chiaro che 
fa di lui. se non andiamo er
rati. un prezioso tenore leg
gero anziché un tenore di for
za. Carlo Cava, notissimo da 
anni, è un Silva di ideale no
biltà che sopperisce con lo 
stile alla riduzione del volu
me. Infine, dolce, in fondo. 
Lorenzo Saccomani è un Car
lo Re di magnifica statura 
in ogni senso: un autentico 
cantante di « gran cartello » 
per la voce, la presenza e la 
scuola, anche se tradito da un 
acuto superfluo e un po' gi
gionesco di cui non aveva bi
sogno. Un buon assieme, in
gomma. completato da Enri
co Pezzini. Franco Federici. 

Maria Parazzini nella parte 
di Elvira 

Rina Pallini e dal coro del 
Regio, assai impegnato ma 
non sempre preciso, tanto che 
il famoso « Si ridesti il leon 
di Castiglfa » è passato quasi 
inosservato. 

Ma qui, a nostro avviso, la 
responsabilità non era sua, 
ma del direttore Gunter Neu
hold, giovanissimo e premia-
tissimo, il quale ha sì un'ec
cellente tecnica, ma non an
cora l'esperienza per muo
versi con disinvoltura tra le 
pieghe del romanticismo 
grezzo e geniale del primo 
Verdi. Neuhold, tra gli impeti 
vocali e le brutalità sonore, 
trova una soluzione costante 
nell'ostinazione ritmica. Che 
esiste, s'intende, in questi la
vori in cui il compositore 
trentenne entra in gara con 
Donizetti nell'agone romanti
co. Ma che ha una sua in
terna diversità: anche quan
do i personaggi sono ridotti 
a figure schematiche, scol
pite secondo la formula del
l'epica, essi conservano una 
diversa fisionomia, esprimo
no momenti e sentimenti di
versi. Neuhold non individua 
questa elasticità nascosta sot
to la formula e il suo Verdi 
riesce rozzo più di quanto 
in effetti non sia. almeno in 
questo Emani, che compren
de alcune tra le pagine più 
luminose e famose del ro
manticismo melodrammatico. 

A merito del direttore va 
tuttavia segnalata la capaci
tà di costruire senza sbava
ture lo spettacolo. Merito che 
è anche delle scene semplici 
e funzionali di Koki Fregnl, 
in cui si è inquadrata la re
gia volutamente tradizionale 
(a volte con qualcne ingenui
tà) di Florestano Vanclni, qui 
alla sua prima prova in cam
po lirico. 

Nel complesso, quindi, uno 
spettacolo che ha ben meri
tato gli applausi e che, con
solidato dalle repliche, è de
stinato a raccogliere consen
si sempre più calorosi. 

Rubens Tedeschi 

Cinema di Sri Lanka 

stasera a Roma 
ROMA — L/AIACE (Associa
zione amici del cinema d'es
sai) invita i suoi soci e la 
critica cinematografica, i pit
tori questa sera alle ore 21. 
presso la sala dell'ANICA 
viale Regina Margherita 286. 
alla manifestazione dedicata 
alla cinematografia di Sri 
Lanka (Ceylon). 

Il noto pittore-regista singa
lese Tilak. che in questi 
giorni espone i suoi origina-
hssmi disegni all'Obelisco, il
lustrerà la situazione del ci
nema singalese. Verranno poi 
presentati due documentari: 
Arte e architettura in Sri 
Lanka e Ritmi di un popolo 
e il film a disegni animati: 
Andare di Sri Lanka di Tilak. 

le prime 
Teatro 

Duse Duse... 
Duce Duce 

All'Alberico, il teatro Aperto 
di Bologna presenta Duse 
Duse... Duce Duce, sorta di 
carrellata stonco-letterana 
che attorno al mito della 

(rande attrice (Eleonora Duse. 
appunto), e al suo rapporto 
con D'Annunzio, ma anche al 
precedente sodalizio con Ar
rigo Boito. agghinda una se
rie di citazione: dal De Aml-
cis di Cuore a Palazzeschi e 
ai Futuristi. Lo scopo è quel
lo di ricreare 11 clima morale 
e intellettuale in cui presero 
vita l'imperialismo straccione 
italiano «impresa di Libia), il 
nazionalismo e militarismo 
(grande guerra), infine il 
fascismo. 

Ambizioso proposito, anche 
•e perseguito nei modi legge
ri io pesanti) dell'» vanspet-
ttcolo. del travesti, dello 
(tlierzo parodistico e goliar

dico. e scegliendo, nei parti
colari. i bersagli più facili. E' 
agevole far dell'ironia sulla 
Duse che recita l'ultimo atto 
della Signora delle camelie 
(identificandola magari, con 
molta sommarietà, nel perso
naggio); più arduo sarebbe 
situare in una prospettiva 
critica il suo ìbsenismo. ad 
esempio. Quanto all'uso di 
materiali autobiografici (let
tere). ciò accade nel segno di 
una curiosità pettegola che 
un tantino ci disturba. 

La rappresentazione ha 
comunque alcuni tratti visi
vamente apprezzabili, laddove 
abbozza una specie di rove
scio. o sarcastico prolunga
mento. del Ballo Excelsior. e 
cose del gt.iere. Gli attori. 
del resto, s'impegnano molto: 
sono Erio Masina. che firma 
anche la regia, Graziella 
Mangioni de vesti, maschili 
e femminili, sono scambiate. 
com'è ovvio). Renzo Dotti e 
Claudio Cavina. Repliche fino 
all*8 gennaio. 

ag. sa. 

IERI I FUNERALI DI CHARLIE CHAPLIN 

L'ultimo commosso saluto 
di Vevey al «gran vecchio» 

Anche se la cerimonia si è svolta in forma strettamente privata, tutta la 
comunità cittadina ha manifestato in modi diversi il suo profondo cordoglio 

Dal nostro inviato 
VEVEY — Nel piccolo cimi
tero di Corsier-sur-Vevey ri
posa da ieri Charles Spencer 
Chaplln. 

E' stato sepolto qui, in una 
mattinata battuta da un'astio
sa pioggia, accanto alle tom
be di Elvlna e Karl Lauterer, 
di Sophie e Gustave Rossier. 
La mesta cerimonia, cui han
no assistito alcune centinaia 
di persone, è durata circa un 
quarto d'ora. Oona Chaplin. 1 
figli, gli amici più intimi, 
ascoltata una breve allocu
zione di saluto e la preghie
ra recitata dal pastore angli
cano Richard Thomson, sono 
subito ripartiti alla volta del 
Manolr de Ban. 

Lassù, la giornata era co
minciata presto. Alle 8 le fi
nestre della bianca villa di 
Chaplin erano quasi tutte il
luminate. Poi, più tardi, un 
piccolo corteo funebre — il 
feretro seguito da alcune 
macchine addobbate con co
rone della famiglia Knie e 
del personale di servizio — 
scendeva al Chémin sur le 
Cret, la stradina che condu
ce al cimitero di Corsier. In 
paese, intanto, dopo la gior
nata festiva di Santo Stefa
no. la vita aveva ripreso il 
suo tran-tran abituale. L'uni
co aspetto inconsueto erano 
le frotte di fotografi, cine
operatori e giornalisti che, 
controllati con discrezione da 
numerosi gendarmi, si erano 
già disposti fuori e dentro 
il cimitero in attesa del rito 
funebre. 

Le prime ore della matti
nata sono trascorse cosi, tra 
il cimitero e le vie di Cor
sier, mentre la pioggia si fa
ceva sempre più insistente 
e fastidiosa, in un clima so
speso di tristezza e di com
mozione avvertibili sui volti 
chiusi dei passanti, nello 
scambiarsi sommessamente 
ricordi e aneddoti sul gran
de Charlot. Abbiamo incon
trato per caso un carpentie
re pugliese che da vent'anni 
vive e lavora da queste parti. 
Si chiama Ottavio Magagni
no, ha visto spesso in questi 
anni Charlie Chaplin. inse
parabile dalla moglie Oona, 
al mercato di Vevey. a pas
seggio nel parco del Manoir. 
al circo Knie, l'ultima volta, 
in ottobre. 

« Si vedeva che era un uo
mo semplice e buono — dice 
come tra sé il nostro occa
sionale amico —: ho visto 1 
suoi film e mi sono reso con
to che Chaplin non era sol
tanto una brava persona, ma 
soprattutto un grande arti
sta. Noi che lo vedevamo, 
specie alcuni anni fa, quasi 
tutti i giorni, ci facevamo 
scrupolo di non importunar
lo inutilmente: ci faceva pia
cere vederlo così, con la mo
glie. mentre faceva comoere 
o guardava a lungo il lago 
e le montagne, come una 
presenza amica ». 

Un altro piccolo episodio 
può darci la misura del do
loroso rimpianto che la mor
te di Charlie Chaplin ha su
scitato. anche se i segni este
riori sono poco appariscenti 
o nascosti, tra la gente di 
Corsier, una comunità, un 
paese in cui il « gran vec
chio ». quasi con stupore, sen
tiva di essere amato, protet
to, a casa. Dicevamo, dun
que. di un altro piccolo, toc
cante episodio: lunedì un 
bambino biondo, accompa
gnato dal padre, si è avvi
cinato. con una rosa in ma
no e le lacrime agli occhi, 
al cancello di casa Chaplin. 
Ha sussurrato qualcosa al 
gendarme di guardia e poi, 
porgendo 11 fiore e un bi
glietto al poliziotto, se ne è 
andato senza rivolgere ad al
cuno né uno sguardo né una 
parola. C'è anche una foto
grafia nella ' quale è stato 
colto proprio il momento in 
cui il bambino si rivolge al 
gendarme. - che a sua volta. 
di fronte a un gesto così 
semplice e così importante. 
appare del tutto sconcertato 
e forse commosso. 

Ma sono stati tanti i se
gni quasi impercettibili dai 
quali trasparivano la tristez
za, il dolore, la commozione 
di persone giovani e attem
pate, profondamente colpite 
dalla scomparsa di Charlie 
Chaplin. Prima e durante la 
cerimonia funebre, infatti. 
una piccola folla ha sostato 
a lungo in silenzio, sotto la 
pioggia battente, per dare 
l'ultimo addio a quel comu
ne amico, forse personalmen
te mai conosciuto, ma Inti
mamente tenuto in conto di 
un padre buono, e l'ultimo 
padre della tenerezza nel 
mondo», come ebbe a salu
tarlo il poeta Pablo Neruda. 

Rispettando 11 desiderio e-
spresso dalla famiglia Cha
plin. il funerale si è svolto 
in forma strettamente priva
ta. Qui a Corsier non si so
no visti perciò i grossi per
sonaggi della cultura, del ci
nema e del mondo politico. 
anche se sono intervenuti al
la cerimonia il sindaco di 
questa piccola località, mon-
sieur Ferdinand Volet, rap
presentanti dell'ambasciata 
britannica (Chaplin. come è 
noto, era cittadino inglese), 
autorità svizzere federali e 
cantonali. •• 
' Al di là di questa assenza, 
il cordoglio unanime del mon
do culturale non è comun
que meno vivo e meno lace
rante dell'Immediato, stupe
fatto dolore suscitato dalla 
prima notizia della morte di 
Charlie Chaplin. Anzi, forse 
il ripensare quanto sia gran
de e grave questa perdita 
provoca un rinnovato senso 
di vuoto, di una privazione 
che quasi ritenevamo impos
sibile: tanto era radicata in 
noi la consuetudine con l'o
pera, la figura e il mito di 

CORSIER SUR-VEVEY — 
la moglie Oona 

I familiari di Chaplin al funerale del grande cineasta; al centro, 

Chaplin. che lo ritenevamo 
ormai più forte della morte. 

La scomparsa di Chaplin è 
stata un brusco rlcredimen-
to, ma proprio ora, nel mo
mento del suo estremo ad
dio, è giusto ricordarlo, vivo 
e trascinante, in quel suo 
personaggio esemplare che 
resta il piccolo barbiere ebreo 
del Grande dittatore quando 
appassionatamente proclama: 

« Nel diciassettesimo capito
lo di San Luca sta scritto 
che il regno di Dio è nel
l'uomo: non in un uomo o 
in un gruppo di uomini ma 
in tutti gli uomini! In voi! 
Voi, il popolo, avete il po
tere, il potere di creare le 
macchine, il potere di creare 
la felicità! Voi, il popolo, ave
te il potere di rendere que
sta vita libera e bella, di 

rendere questa vita una ma
gnifica avventura. E allora, 
in nome della democrazia, 
usiamo questo potere, unia
moci tutti. Battiamoci per 
un mondo nuovo, un mondo 
buono che dia agli uomini 
la possibilità di lavorare, che 
dia alla gioventù il futuro e 
alla vecchiaia una sicurezza ». 

Sauro Borelli 

Nuovo grave lutto del cinema 

La morte di Howard Hawks 
un maestro di molti generi 

Il regista americano, spentosi a 81 anni, eccelse nel we
stern come nel giallo, nel poliziesco e nella commedia 

Howard Hawks 

La scomparsa di 
Mario Imperali 

ROMA — E' morto improvvi
samente. nella notte di Na
tale. a Roma, 11 regista Ma
rio Imperoli. Aveva appena 
46 anni, e si era dedicato al 
cinema dopo dodici anni di 
giornalismo, dapprima in qua
lità di soggettista e sceneg
giatore. Modesti prodotti di 
consumo, i suoi film non ver
ranno ricordati. 

Tuttavia. Imperoli non è 
passato del tutto inosservato 
nella storia del cinema ita
liano di serie, per via di un 
certo suo talento di scopri
tore di bellezze femminili, per 
quanto effimere. Tra le sue 
« rivelazioni ». Gloria Guida. 
che apparve per la prima vol
ta sullo schermo interpretan
do Blue jeans, e Marina Gior
dana (figlia di Claudio Go
ra e di Marina Berti) che 
ha interpretato Quella stra
na voglia d'amare. 

LOS ANGELES — Un altro. 
gravissimo lutto per il mon
do del cinema: è morto l'al
tra sera nella sua villa di 
Palm Springs. il grande re
gista americano Howard 
Hawks. Aveva 81 anni, ed 
era inattivo da sette, duran
te i quali aveva preso a scri
vere. nella rigorosa intimità 
della sua casa, un'autobiogra
fìa che resterà incompiuta. 

Cineasta intelligente e po
liedrico, che seppe districar
si con maestria fra i più di
versi « generi », Howard 
Hawks era una delle « vec
chie querce » di Hollywood: 
apparteneva ad una glorio
sa generazione che va pur
troppo man mano scomparen
do. Non a caso, i suoi due ul
timi film (El Dorado, 1966, 
e Rio Lobo, 1970) furono due 
« western ». d'impianto tra
dizionale, ma aperti come 
sempre a singolari soluzioni, 
e costruiti su misura per un 
incontro fra interpreti classi
ci (John Wayne e Robert 
Mltchum) e giovani attori 
di belle speranze (James 
Caan e Jennifer O'Neill). 

Ma se, nell'ambito del « we
stern », Howard Hawks sem
brò dare il meglio di se stes
so (Fiume rosso, 1947. 7/ gran-
de cielo, 1952. Rio Bravo e 
Un dollaro d'onore, 1958. so
no altrettante pietre miliari 
del cinema ambientato nel
l'epoca pionieristica america
na), è vero anche che furono 
i film di o gangster ». a gial
li » o « neri », a procurargli 
le maggiori soddisfazioni, a 
cominciare da quello Scar-
face che nel 1932 gli valse u-
na grande popolarità, nonché 
le lodi unanimi della critica 
negli Stati Uniti e in Euro
pa (in Italia il film venne 
proibito dalla censura fasci
sta). Che Scar/ace fosse un 
modello, lo dimostrarono tut
ti i prodotti analoghi realiz
zati in America negli anni 
"30 e '40. e ce lo ricordò, per 
ultima, la « nouvelle vague » 
francese, con il Godard di 
AlphavUle. Hawks è stato un 
grande scopritore di talenti. 
e tra coloro che trovarono o 
accrebbero fama al suo fian
co non vi furono soltanto at
tori, ma anche sceneggiatori. 

Il copione di Scar/ace, in
fatti, è di Ben Hecht. mentre 
l'autore dell'adattamento ci
nematografico del romanzo 
di Raymond ' Chandler // 
grande sonno (1946) è addi
rittura William Paulkner, un 
astro della letteratura ameri
cana. che Hawks aveva già 
conosciuto nei panni di com
messo libraio .e fatto lavo
rare sotto falso nome. Ingag
giando Faulkner per riscrive
re cinematograficamente il 
romanzo di Chandler. e pri
ma ancora un lungo raccon
to di Hemingway (Acque del 
sud, 1944. da Avere e non a-
vere), Hawks configurò em
blematicamente quale fosse 
la sua utopia di Hollywood, 
« grande fabbrica ove si la
vora tutti insieme, senza ge
rarchle, per costruire ed ab
battere miti ». 

Anche alla commedia sofi
sticata (Ventesimo secolo, 
1934. Susanna, 1938. La si
gnora del venerdì, 1939. Col
po di fulmine, 1941. lo ero 
uno sposo di guerra. 1949, 
// magnifico scherzo, 1953). 
al musical (Gli uomini pre
feriscono le bionde. 1953) e 
al cinema avventuroso in 
senso lato (La squadriglia 
dell'aurora. 1930, Tigri del 
Pacifico, 1932. Erof senza glo
ria, 1939. Il sergente York, 
1941. Hatari!. 1962. Linea ros
sa 7000. 1966). Hawks eccel
se spesso, indicando ancora 
una volta nuove vie. frutto 
di ricerche originali. Infatti. 
l'essenza dell'intera opera di 
Howard Hawks risulta pro
prio dal frequente stravolgi
mento dei luoghi comuni, dal
l'inaspettata unghiata ironi
ca. dalla volontà di non ri
posare mai su certe conven
zioni acquisite del fare spet
tacolo. 

Insignito nel 1975 del Pre
mio Oscar per il complesso 
della sua opera. Howard Ha
wks lascia dunque un ricco 
patrimonio di geniali intui
zioni. e l'eredità del suo di
namismo creativo e ricreati
vo. raccolta dai migliori au
tori della nuova Hollywood 
(Robert Altman innanzitutto) 
inoltratisi sul sentiero della 
reinvenzione dei « generi » ci
nematografici. 

Il cordoglio 
della 

r * 

Camera 
espresso 

da Ingrao 
ROMA — 11 compagno Pietro 
Ingrao. presidente della Ca- | 
mera, ha inviato alla vedova j 
di Chaplin il seguente tele- i 
gramma: «La prego di ac
cogliere le condoglianze più 
vive della Camera dei depu
tati italiani e mie personali. 
Rendiamo onore alle opere 
splendide con cui Charlie 

I Chaplin fece del cinema un" 
arte di straordinaria sempli
cità. vicina al cuore e alla 
mente di milioni di esseri 
umani. Siamo sicuri che il 
personaggio di Charlot conti
nuerà nel futuro a parlare 
delle sofferenze e delle spe
ranze degli umili e degli op
pressi e resterà come un'indi
menticabile testimonianza del
la tormentata condi7ione del
l'uomo del nostro tempo ». 

Un telegramma alla fami
glia Chaplin è stato inviato 
anche dal ministro dello Spet
tacolo Antonio/7Ì. 

L'artista 
ricordato 

nel Vietnam 
HANOI — « Un grande at
tore che fu quasi ineguaglia
bile»: così il quotidiano Nhan 
Dan. organo del Partito co
munista vietnamita, definisce 
Charlie Chaplin in un arti
colo dedicato alla scomparsa 
del grande artista. 

Il giornale rammenta poi la 
visita che Chaplin compì nel 
Vietnam nel 1930 e così pro
segue: « Chaplin sarà ricor
dato dall'umanità come un 
artista dal multiforme talen
to: egli fu, infatti, sceneg
giatore. attore, regista e com
positore dei suoi famosi 
film ». 

Un articolo 
del giornale 

vaticano 
CITTA' DEL VATICANO — 
« Una versione marxista di 
Chaplin, più o meno ortodos
sa che sia. non regge alla 
prova dei fatti: non regge. 
per la verità, neanche una 
versione cristiana, o almeno 
religiosa ». Così scrive l'Os
servatore Romano in un ar
ticolo dedicato alla scompar
sa di Chaplin. 

« Il massimo di fede che si 
poteva chiedere a Chaplin — 
prosegue il giornale vatica
no — era una profonda fede 
nell'uomo. Chaplin-Charlot non 
è un anarchico, non è un pro
letario. non è un marxista, 
ma non è neppure un cri
stiano ». 

Dopo queste affermazioni 
L'Osserwjfore Romano ag
giunge che «uomo tra gli uo
mini. Charles Spencer Cha
plin ha fatto la sua parte 
nei drammi planetari degli 
ultimi cinquantanni, senza 
mai distinguersi, sul piano 
personale, per una partico
lare chiarezza di idee ». 

In oltre due colonne di 
piombo il giornale del Vati
cano non trova comunque 
spazio per ricordare e con
dannare l'ignobile campagna 
persecutoria, la « caccia alle 
streghe ». che costrinse il 
sommo artista a lasciare gli 
Stati Uniti e a rifugiarsi in 
Europa: mentre, rilanciando 
vecchi e triti argomenti, rim
provera al defunto cineasta 
« le sue disordinate vicende 
sentimentali e i suoi discussi 
atteggiamenti politici ». 

« Padre padrone » 
a New York 

ROMA — Dopo 11 successo 
ottenuto al Festival cinema
tografico di New York lo 
scorso settembre. Padre pa
drone, 11 film dei fratelli Ta-
viani. è entrato in program
mazione durante la settima
na di Natale negli Stati Uni
ti. La « prima i> si è svolta 
al Cinema Tre. 

Nelle edicole e nelle librerie 

Iginio Di Martino 
ENCICLOPEDIA DELLA 
GESTIONE DELLA SCUOLA 
Introduxione di PAOLO VOLPONI 

Necessaria a geni tor i , insegnanti e studenti per or ien
tarsi nel grovigl io inestricabile d i leggi, ordinanze, 
c i rcolar i e regolamenti in te rn i , che rendono ancora 
più d i f f ic i le la gestione democratica della scuola 
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La 
femminile 

9? 
- La questione femminile » - pp. 320 - L. 3 800 
Contraddizioni di sesso e contraddizioni di classe nella 
condizione femminile: un'analisi marxista alla luce del
le esperienze e delle acquisizioni dei movimenti fem
minili e femministi 

novità 

Charlie Chaplin in una foto giovanile 

Omaggio a Chaplin ieri sera in TV 

L'omino che interpretò 
l'inconscio collettivo 

«Il vagabondo gentiluomo» scava attorno all'uni
verso pubblico e privato del grande scomparso 

Con la morte di Chaplin. 
la RAI-TV ha mandalo a 
segno due colpi a sensazio 
ne. Il primo è contisti 
to nella tragicamente pun 
tuale messa in onda di Luci 
della ribalta proprio la sera 
di Santo Stefano, come era 
previsto da tempo. Il secon 
do era rappresentato, inve
ce. dal tempestivo tnsetimen-
to in cartellone del migliore 
omaggio che si potesse fare 
al grande scomparso, per 
mezzo del film-collage The 
gentleman tramp (a II vaga
bondo gentiluomo »). realiz
zato un paio d'anni fa dal 
regista britannico Richard 
Patterson. e trasmesso ieri 
sera, alle 21,30, sulla Secon
da Rete. 

Mai apparso nel circuito ci
nematografico italiano, a dif
ferenza dell'analogo La stona 
dell'omino più divertente del 
mondo distribuito l'anno 
scorso sui nostri grandi 
schermi. Il vagabondo genti
luomo può essere considera
to la biografia solennemente 
esauriente e definitiva dt 
Charlie Chaplin. Infatti, men
tre La storia dell'omino più 
divertente dèi mondo, rea
lizzato dagli americani, non 
andava al di là della pur 
gustosa antologia filmica, se 
non per tentare un goffo e 
mistificatorio « recupero » 
odierno del Chaplin già vi
sto come strega dal bieco e 
reazionario Mac Carthy ne
gli anni della guerra fredda. 
il lungometraggio inglese di 
Patterson scava attorno ah 
l'universo chapliniano pubbli
co e privato, per restituirci 
il « supremo cineasta » in un 

ntiutto il più possibile fe
dele e incisilo, contenente i 
germi dt tante analisi con
segnate allo spettatore at
tento 

Il commento alle tmmagtnt, 
affidato ai tre attori Lati 
rence Olivier, Walter Mat-
thau e Jack Lemmon, e aia 
di per se un sintomo di (inci
le che saranno le scelte com
plessive di Patterson nel sito 
lavoro Da una parte, intatti, 
Laurence Olii ter è come un 
archetipo, testimone degli ir
riducibili refeienti culturali 
del londinese Chaplin che di
venterà Charlot a Itolly-
uood. Dall'alti a, i Matthau 
e i Lemmon stanno a dimo
strare, con la loro sola pre
senza, fin dove sta arrivato, 
nel mondo di'H'entertaine-
ment statunitense, il dardo 
satirico lanciato da Chaplin. 

Del resto, sull'onda delle 
immagini di ftlm famosi (ove 
troviamo persino la lumino 
sa intuizione del cinema ve
rità purtroppo mai ricono
sciuta a Chaplin da tanti 
crìtici e storici distratti) op
pure tra segreti fotogrammi 
di vita familiare, da Londra 
a Ilolli/tcood. sino all'ultima 
dimora svizzera, si scatenano 
in una carrellata discreta ma 
travolgente, elegante ma esu
berante. le mille inconteni
bili intuhtoni di un Chaplin 
mai risaputo, sempre impre
vedibile e seducente, sommo 
interprete di quell'inconscio 
collettivo che i moderni ?n-
ciologhi credono di aver sco
perto. 

l d. g. 

raai $ _ 
oggi vedremo 

La TV 
in fabbrica 

Serata intensa, anche quel
la odierna, sui teleschermi. 
Mentre sulla Rete 1. alle 20.40. 
si conclude il film di Giulia
no Montaldo Sacco e Vanzet-
ti, al quale è abbinato un ser
vizio girato negli Stati Uniti 
dallo stesso regista il 23 ago
sto del 1977. proclamato « Sac
co e Vanzetti's day » In segui
to alla « riabi'ttazione » dei 
due anarchici italiani « giu
stiziati » il 23 agosto 1927 da 
uno Stato che tutto conosce
va fuorché la giustizia, alla 
stessa ora sulla Rete 2 va in 
onda la seconda puntata del
l'ambizioso sceneggiato II 
Passatore allestito per il vi

deo da Tonino Guerra con 1* 
regia di Piero Nelli. 

Ad un orario ingrato (22.05), 
sulla Rete 2 troviamo Appun
ti sul lavoro in fabbrica, un 
programma realizzato dal 
gruppo di ideazione e di pro
duzione della rubrica Crona
ca. Come è già stato riferito 
sul supplemento televisivo 
dell'Unità del 24 dicembre 
scorso. Appunti sul lavoro in 
fabbrica segna il primo giu
sto ingresso della TV nel mon
do del lavoro. La trasmissione 
è stata, infatti, portata a ter
mine con la stretta collabora
zione della commissione ope
raia dell'Alfa Romeo di Arese. 
ove il filmato è stato presen
tato in anteprima, suscitan
do un profondo e vitale di
battito. 

programmi 
TV primo 

12.30 
13.00 
13,30 
14,15 
17.00 

17,10 
17.35 

18.00 
1S.30 
19.00 
19.20 
20.00 
20.40 

21.35 

22,30 

ARGOMENTI 
UOMO E NATURA 
TELEGIORNALE 
CORSO DI TEDESCO 
ALLE CINQUE CON RO
MINA POWER 
CHICCHIRIMIAO 
VIAGGIO FRA LE LIN
GUE PARLATE IN 
ITALIA 
ARGOMENTI 
PICCOLO SLAM 
TG 1 CRONACHE 
HAPPY DAYS 
TELEGIORNALE 
SACCO E VANZETTI 
F.Im. 
23 «getto 1977 
"Sacco e Var.zetti Day". 
TELEGIORNALE 

TV secondo 
12.30 

13.00 
13,30 
17,00 
18,00 
18,30 
19,05 

19,45 
20.40 

22.05 

NE STIAMO PARLAN
DO -
TELEGIORNALE 
IL CIELO 
TV 2 RAGAZZI 
LABORATORIO 4 
TG 2 SPORTSERA 
BUONASERA CON SIL-
VAN 
TELEGIORNALE 
IL PASSATORE 
Scritto da Tori no Guerra 
e diretto d i Piero Nelli, 
con Luigi Diberti 
(2 . puntata) 
CRONACA 
e Appunti sul Ir/oro hi 
fabb-.ce » ( 1 . parte) 

Radio 1 
GIORNALE RADIO - ORE: 7. 
8. 10. 12, 13. 14. 15. 16. 17. 
19. 2 1 . 23; 6: Sfa-iotte ita
mene; 7,20. Lavo-o flash; 8.40: 
Aster.sco mas.ca e; 8.50: Cles-
sdra; 9: Vo" ed io; 10 Cont-o-
voce; 11: L'ope-a ir» 30 m'nuf; 
11.30: A livello di pianoterra; 
12,05: Qualche pa-o.a al gior
no; 12,30. Ur.a rejio-ie «.la vol
ta; 13,30: M J S esimente, 14.20. 
I prim del jazz; 14.30: Altri
menti Ins.eme. 15.05: Noi. po
polo; 15.45: Pr.mo Nip; 18: 
Ba-occo Roma; 18.55: Disco 
rosso, 19,35: I prog-ammi del
la se-*: G ochi per l'o-eceh'o; 
20.30: Pocho Gatti e la sua 
nìjtica: 20,35: Tra l'incudr.e e 
i: marte!, o; 21.05: 30 anni 
dopo Cai.**: 22: Una reg'one 
al'* volta; 22 30: Ne vogliamo 
parla-e?; 23,15: Buonanotte 
dalia dama di cuori. 

Radio V 
GIORNALE RADIO - ORE: 
6.30. 7,30. 8.30, 9,30. 10, 
11.30, 12.30, 15.30. 16,30. 
18.30. 19,30. 22,30; 6: Un 
altro g o-no; 7.40: Buon viag-
g'o; 7,50: Un minuto par te; 
8,45 Qjattro voci a un piano
forte; 9,32: Stona di ganii: I l 

principe Spendente; 10- Spo
etale GR2; 10,12: Sa « F; 
11,32: Ma "o non lo sapevo); 
12,10: Trasmissioni regionali) 
12,45: Tred ci personaggi in 
cerca d'autore; 13,40: Romana 
re; 14: Trasm ss.oni regionali; 
15: Popò1 ben gno che mi 
ascolti attento; 15.45: Qui ra-
d.o 2; 17.30: Specia'e GR2; 
17,55: A tutte ic radiol.ne; 
18.33. Rzdiod.scoteca; 19,50: 
I! dmlegs: 20.40: Né di Vene
re né di Ma-te; 21,29: Rad.o-
due ventunoventinove; 22,20: 
Panorama pavimentare. 

Radio 3C 

GIORNALE RADIO - OREi 
6,45. 7.30, 8,45. 10.45, 12,45. 
13.45, 18.45, 20.45. 23.20; 
6: Quotidiana radiotre; 7: Il 
concerto del mattino; 10: Noi, 
voi loro; 10.55: Operistica); 
11,45: Gli elisir del diavolo; 
12,10. Long Play.ng; 13: Di-
scoblu; 14: H mio Liszt; 15,1$: 
GR3 cultura; 15.30: Un certe 
disco'so; 17: Stagioni del me
lodramma; 17.45: La ricerca; 
18.15: Jazz giornale; 19.15: 
Concerto de'la sera; 20: Pranzo 
alle otto; 2 1 : Concerto sinfo
nico; 21.40: Idee e fatti dalai 
mus'ca; 22.30: La ricerca; 2Si 
Il giallo di mewnotte. 
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Di fronte olla nuova catena di azioni criminali la grave decisione di un magistrato 

Ciofi: battere 

ogni tolleranza 

verso i violenti 

e i terroristi 
' Le aggressioni a rmate e i 
nuovi att i di terrorismo com
piuti a Roma nelle ultime 
ore ripropongono seriamente 
all 'attenzione delle forze poli
t iche il problema della vio
lenza. Il PCI. nei giorni scorsi, 
h a affrontato la questione 
presentando alla s tampa le 
bozze di un « dossier » sul-
1 ' eversione, preparato dalla 
Federazione romana. Sull'ar
gomento è tornato ieri il se
gretario del part i to a Roma, 
Paolo Ciofi, in un'intervista 
rilasciata al «Gazzettino del 
Lazio ». 

« // "dossier" — ha detto — 
vuole fornire un quadro della 
violenza a Roma; ed e un 
quadro impressionante. Dal 
20 giugno del '76 ad oggi 
(è questo il periodo di cui si 
occupa il noitro documento) 
abbiamo avuto una sequenzu 
in crescendo di attentati ter-
roristtci, di atti di squadri
smo e di violenza organizzata. 
E a fronte di questa spirale 
della violenza registriamo una 
insufficienza nell ' intervento 
degli organi dello Stato: siu 
della magistratura sui degli 
organi preposti alla tutela 
dell'ordine pubblico. 1 detti 
stanno a dimostiare questu 
in sufficienza: i processi cele
brati contro squadristi /usci
sti sono 26, con 126 imputati: 
mentre ci sono uncoia 107 
processi pendenti, con 557 im
putati ». 

Par lando delle cause della 
violenza, Ciofi ha osservato 
come ci siano radici profonde 
di questo fenomeno: esiste 
una situazione diffusa di ma
lessere. che nasce dalle ingiu
stizie nell'assetto complessivo 
della società, e genera vio
lenza. Ma su questo stato di 
malessere c'è chi gioca per 
portare acqua al mulino dei 
propri disegni eversivi, pro
vocando fatti assai pesanti : 
gruppi organizzati che in 
modo lucido preparano at t i 
squadristici e azioni crimi
nali. al fine di destabilizzare 
la situazione. Sono i fascisti 
(e su questo non c'è dubbio); 
sono gruppi terrorist ici di 
al tro segno iNap e Br>; sono 
nitri settori, che coprono gli 
uni e gli altri, e tendono ad 
accrescere la situazione di 
malessere complessivo. 

Per far fronte a questa si
tuazione, a giudizio di Ciofi, 
bisogna intervenire su più 
campi. Affrontando innanzi
tu t to i problemi del lavoro 
per i giovani e della scuola. 
E procedendo ad interventi 
specifici a difesa dell'ordine 
pubblico. « Bisogna riorganiz
zare — ha affermato in par
ticolare il segretario della Fe
derazione — i servizi di sicu
rezza. coordinare tutti i corpi 
dello Stato, dare il via senza 
indugi alla riforma della PS. 
fornire attrezzature e uomini 
preparati ». Per quanto ri
guarda la magistratura. Ciofi 
h a sostenuto che occorre 
« eliminare tutte le tolleranze, 
e procedere a una riorganiz
zazione, completando gli orga
nici e dando sedi idonee; 
serve inoltre che sia stabi
lita una priorità, tra la massa 
dei processi che vi sono, a 
quelli che riguardano gli atti 
di violenza sqttadristica; per
ché è intollerabile che ricor
rano sempre gli stessi nomi, 
e che personaggi ormai indi
viduati godano sostanzialmen
te dell'impunità ». 

Queste le condizioni fonda
mentali indicate da Ciofi per 
una lotta a fondo contro la 
violenza e l'eversione. « Ma 
accanto a questo — ha detto 
il segretario della Federazione 
comunista — e necessario che 
cresca la solidarietà tra tutte 
le forze democratiche, e che 
vi sia una partecipazione 
sempre più attiva dei citta
dini. che non devono aver 
paura di denunciare i i^olenti 
e i criminali ». 

A conclusione della sua in
tervista Ciofi ha rivolto un 
appello ai giovani, e in par
ticolare al « movimento » de- • 
gli studenti, perché isolino i 
violenti. Questo «movimento». 
se non vuole essere crimina
lizzato — ha osservato — 
deve liberarsi di quella com
ponente della «autonomia ope
raia» che è componente vio
lenta. e con le sue azioni 

• tende, appunto, a « crimina
lizzare ». 

Altri due attentatori 
fascisti rimessi 

in libertà da Alibrandi 
Sorpresi mentre collocavano esplosivo - Segna il passo l'indagi
ne sui ferimenti dei giorni scorsi - Ieri corteo nelle vie del centro 

Altri due neofascisti dina
mitardi sono tornati ieri in 
libertà; mentre già segnano il 
passo le indagini per scopri
re i responsabili degli atten
tati del giorni scorsi, nel cor
so dei quali sono rimastifen-
ti Massimo Di Pilla e Rober
to Giuntala»pada. 

Grazie a una sentenza e-
messa dal giudice Alibrandi. 
ben noto per le sue dichia
rate simpatie di estrema de
stra. sono stati scarcerati 
Giulio Liberti e Giancarlo 
Quarzicci. sorpresi il 30 ot
tobre scorso mentre si prepa
ravano a distruggere col tri
tolo il monumento a Matteot
ti. al lungotevere delle Navi. 

" I due squadristi, processati 
con il rito direttissimo, han
no avuto la lievissima pena 
di un anno e un mese, con la 
sospensione condizionale del
la pena; mentre il puhhlioo 
ministero, di fronte all'evi
denza dei fatti, aveva sol 
lecitato una condanna a due 
anni e mezzo di reclusione. 

Quanto alle indagini sul fe
rimento a colpi di pistola di 
Massimo Di Pilla (un giova
ne di Lotta Continua) e del 
redattore di Radio Città Fu 
tura. Roberto Giuntalaspada. 
gli elementi in mano agli in
vestigatori — come abbiamo 
detto — sono al momento as
sai scarsi. 

Revolverate da una macchina in corsa 
contro la sezione PCI di Pietralata 

Oggi alle 17,30 manifestazione in viale Stefanini 

Quattro colpi di pistola sono stati sparati, ieri sera, con
tro la sezione del PCI Mario Alleata, a Pietralata. Le revol
verate, sparate da sconosciuti che erano su un'utilitaria lan
ciata a tutta velocità, hanno mandato in frantumi le vetrate 
della sezione ma per puro caso non hanno raggiunto nessuno 
dei quattro compagni che In quel momento si trovavano al
l'interno. E' da escludersi qualsiasi ipotesi diversa da quella 
di un nuovo criminale raid fascista. Accanto alla sezione 
infatti non esistono bar e altri locali e inoltre in quel mo 
mento — erano le 21,30 — sul marciapiedi di via Giuseppe 
Stefanini non stava camminando alcun passante. 

Pochi minuti dopo l'attentato, nella sezione si sono recati 
gli agenti della polizia scientifica e anche un funzionario del
l'ufficio politico. I quattro compagni che si trovavano nella 
nostra sede hnno detto che la macchina dei criminali era 
di colore chiaro: forse una «min i» o una « 850 ». 
Per oggi il PCI ha organizzato una manifestazione di prote
sta. L'appuntamento è per le 17,30 in via Giuseppe Stefanini 

Massimo Di Pilla — il gio
vane colpito al Villaggio O-
limpico -— e Roberto Giunta
laspada sono ancora ricove
rati in aspedale. Il primo ha 
riportato le conseguenze più 
serie: i medici gli hanno a-
sportato la milza devastata 
da una pallottola. 

Il disegno fascista mira 
chiaramente — è l'opinione 
anche dei funzionari dell'uffi
cio politico della questura — 
a cercare il morto. 

Il piano dei terroristi neri 
punta ad innescare di nuovo 
la spirale della violenza e 
della ritorsione. 

Ieri mat t ina intanto il mo
saico della provocazione fa
scista si è arricchito di u-
n'altra tessera: è s tato incen
diato l 'appartamento romano 
del sindaco socialista di Cer-
vignano (un paesino in pro
vincia di • Rieti), Damiano 
Buzzi, di 53 anni . 

L'incendio è divampato po
co prima dell'alba quando al
cuni sconosciuti ( l 'a t tentato è 
stato poi rivendicato dai neo
fascisti dei « nuclei a rmat i 
rivoluzionari »). dopo aver 
cosparso la porta di benzina 
ed aver fatto filtrare il liqui
do .sotto l'uscio, hanno ap
piccato il fuoco e sono fuggiti. 

Per protestare contro gli 
a t tenta t i fascisti, in serata. 
alcune migliaia di estre
misti hanno dato vita a 
una manifestazione. Il corteo. 
che era stato autorizzato dal 
nuovo questore della canitale. 
Emanuele De Francesco, si è 
snodato, senza incidenti, da 
piazza Vittorio a Campo de* 
Fiori. 

Si è sentito male nella sua auto, ma nessuno si è accorto della tragedia 
— ^ w • - _ l a a | — - • ! • ! . — 

Muore in una strada di Centocelle 
stroncato da una dose di eroina 

Paolo Betti, 26 anni, macellaio, era sposato con due figli - Solo dopo molto tempo una donna l'ha 
notato e ha avvertito un medico - Da due settimane aveva finito una cura di disintossicazione 

Trovate armi, munizioni, targhe, e documenti da falsificare 

Covo 
dei «Nap» 
scoperto 
a Ostia 

Un covo dei NAP è stato 
scoperto in un appar tamento 
di Ostia, al numero 27 di 
via Dante Vaglieri, dagli a-
genti dell'ufficio politico del
la questura. L'operazione è 
avvenuta il 18 dicembre scor
so. ma ne è s ta ta da ta noti
zia solo ieri. In questo perio
do gli agenti hanno atteso 
nella speranza che qualcuno 
dei terroristi ritornasse sul 
pasto. 

Nelle due camere, affit tate 
l'aprile scorso da una ragaz
za che aveva dichiarato di 
chiamarsi Loredana Casini 
(ma naturalmente era un 
nome falso) sono s ta t i rin
venuti attrezzi per falsifica
re targhe d'auto, patent i e 
car te d'identità, un notevole 
quanti tat ivo di documenti in 
bianco e un vero, e proprio 
arsenale, composto da t re 
mitra, cinque pistole di va
rio calibro, una bomba a 
mano e oltre mille proiet
tili. 

Negli scaffali e nei cas
setti . inoltre c'erano un «tim-

• bro» con la stella a cinque 
punte delle « Brigate rosse » 
e anche una planimetria de
gli uffici della XV circoscri
zione, che ha la sua sede 
a Monteverde. In quegli uffi
ci il 15 novembre scorso furo
no rubate numerose patent i 
in bianco. 

L'appartamento era fre
quentato solo sal tuar iamente 
dalla sedicente Loredana Ca
sini. di cui è s tato ricostruito 
l'identikit, e da un uomo. 
del quale non è stato possibi
le invece tracciare una fisio
nomia precisa. 

Il corpo del giovane Paolo Betti cosi come è stato ritrovato ieri mattina 

A colloquio con i familiari e gli amici di Paolo Betti 

«Pensavamo tutti che ormai 
con la droga avesse chiuso» 

La disperazione della moglie • La donna ha saputo della tragedia ieri sera 

Le armi e i documenti scoperti nel covo « NAP » 

La Cassa di Risparmio elargisce 300 milioni a funzionari e dirigenti 

Il regalo di Natale della banca 
I « fuori busta », a discrezione dell'istituto, erano previsti da un accordo con uno squa
lificato sindacato giallo - La vertenza dei lavoratori per battere la «politica delle mance» 

Una funzione decisiva nelle 
a t t i n t a economiche della ca
pitale. pari forse soltanto al 
Banco di Santo Spirito. Mille 
e 781 miliardi di « massa rac
colta » — come dicono gli 
addetti — cioè di risparmi e 
di conti correnti: da solo que 
sto dato testimonia l'impor
tanza che ha nella vita eco
nomica della capitale la Cas
sa di Risparmio di Roma. 
L'anno scorso l'utile dell'isti
tuto di credito è stato di due
mila miliardi. Una cifra sen 
•ibilmente inferiore alla me 
dia nazionale, che fissa nello 
0.5 per cento sul totale della 
« massa raccolta >. il guada
gno per le banche. Secondo 
questo criterio la Cassa di 
Risparmio avrebbe dovuto a-
vere un utile netto di 9 mi
liardi. 

Come mai? C'è forse qual 
cosa di poco lecito? Sono do 
mande che si sono posti an
che i lavoratori, che ad escm 
pio nella piattaforma per il 

ratto integrativo hanno 

chiesto la pubblicizzazione 
« dei costi della manodope
ra ». Ma su questo punto la 
direzione non transige. Di co
me \ iene utilizzato il denaro 
non sì deve sapere nulla. E 
imece qualcosa si è saputo. 
Si è venuti a conoscenza, ad 
esempio, degli oltre 300 mi
lioni elargiti a funzionari e 
dirigenti, fuori della busta 
paga, come gratifica. « Ma è 
scritto nel contratto ». si giu
stifica la Cassa di Risparmio. 
I-a motivazione, però, mostra 
la corda. Vediamo il perché. 

j Innanzitutto la direzione si 
| dimentica di dire che il « con 

trat to » è stato firmato con 
un sindacato giallo, il e Fa-
bi 5. che se ha un peso negli 
altri istituti di credito, è estre
mamente ridotto alla Cassa 
di Risparmio (150 iscritti su 
oltre 3 mila dipendenti). Nel
l'intesa firmata dalla pseudo 
organizzazione sindacale, si 
stabilisce che i funzionari han 
no diritto ad un premio di 
rendimento, olire a quello già 

previsto dal contratto. La ci
fra è a discrezione della Cas
sa. Si trat ta, come è chiaro. 
d! una posizione corporativa. 
di quelle che sembrano imen 
tate apposta per infittire la 
giungla delle retribuzioni. 

M ' anche questo tanto squa
lificato accordo non è stato 
e rispettato ». se così si può 
dire. I-a banca ha elargito il 
* premio » anche ai dirigenti. 
per i quali imece non era 
previsto. I regali \ anno ria 
poche centinaia di migli.ua di 
lire per gli ultimi scalini del 
la scala gerarchica fino agli 
8 9 milioni per » grassi diri
genti. 

Q u o t o < caso > è esploso 
proprio mentre alla Cassa di 
Risparmio, abbiamo detto, si 
sta discutendo il rinnovo del 
contratto aziendale. Un con
tratto, elle, certamente, supe
rando i limiti degli anni pre
cedenti. non mira solo all'in
tegrazione economica, ma pun
ta a una nuova e più efflcen-
te organizzazione del lavoro 

' (ad esempio nelle agenzie de-
I centrate la presenza dei fun-
I zionari è limitatissima, men-
I t re nella sede centrale se ne 

tontano a centinaia), alla pub 
bhcazione dei costi, al con 
trollo sulle attività economi-
t h e . Ma soprattutto \uole por
re un freno ai « fuori busta ». 
E anche in vquesta occasione 
il sindacato giallo si dimostra 
uno strumento di comodo in 
mano al consiglio di ammini 
strazione. Ha presentato una 
contropiattaforma che parla 
di promozioni « a pioggia », di 
creazione di un funzionario 
ojni dieci dipendenti o fra
zioni di dieci. Ovviamente ha 
espresso il proprio netto dis
senso dalla posizione dei sin
dacati che ha fissato un tetto 
massimo per il premio di ren
dimento. 

La Cassa di Risparmio ha 
U sue responsabilità certo e 
pesanti, ma non inferiori a 
quelle di chi spera di otte
nere qualche vantaggio dalla 
< politica delle mance >. 

Pomezia, via Catullo 54. 
Qui, in una casa di proprietà 
comunale nascosta dietro ad 
altri palazzoni, abitava con la 
moglie Giuseppina, e le due 
figlie (Pamela di otto anni e 
Emanuela 14 mesi). Paolo Bet
ti. il giovane stroncato da una 
dose di droga ieri mattina a 
bordo della sua auto. 

Alle 18J30, in casa Betti, ci 
si prepara serenamente a una 
cena familiare. Qualche pen
tola sui fornelli già spenti. 
una piccola folla di parenti 
che attende il ritorno di 
Paolo. 

Mentre Pamela, una coda 
di cavallo bionda, già in ve
staglia, guarda la Tv insieme 
ad una piccola amica nel
l'androne del palazzo di via 
Catullo la tragedia che ha 
colpito la famiglia ha un'eco 
straziante soltanto adesso, a 
molte ore dalla morte di Pao
lo Betti i familiari appren
dono la drammatica notizia. 
La prima a sapere è Giusep
pina Azzaro, 26 anni, la mo
glie di Paolo. La donna è 
scossa da un sussulto poi si 
lascia andare ad un pianto 
disperato. « Da soto... solo co
me un caìie » mormora scon
volta. 

Un matrimonio d'amore 
(come si dice), quello tra 
Paolo e Giuseppina, avvenu
to più di otto anni fa. Poi, 
subito dopo, il primo figlio. 
Un'esistenza tranquilla fino 
a quando, poco tempo fa, 
Paolo • cominciò a drogarsi. 
« Ne parlavamo spesso — sus
surra piangente la moglie — 
diceva sempre che avrebbe 
smesso anche per le bambi
ne, e invece... ». 

Sul piazzale di fronte al
l'edificio si forma un capan
nello: amici di Paolo, cono
scenti. ricini di casa, te pa
role rimbalzano, la notizia 
della morte del giovane lascia 
tutti increduli, molti piango
no, qualcuno scuote te testa 
con l'aria di chi l'ha sempre 
detto che « prima o poi... ». 

« Un ragazzo buono — dice 
Alfredo, il proprietario del • 
bar di fronte all'abitazione di 
Paolo Betti — ci conosceva
mo da tanti anni. Prima abi
tavamo insieme alla Garba-
tella. Mi ha sempre aiutato. 
Quando ne ho avuto bisogno 
non mi ha mai negato una 
lira ». Piange a dirotto e si 
nasconde dietro il braccio 
contro il muro. Un bambino 
piccolissimo, forse il figlio. lo 
prende per mano e riesce a 
portarlo via. 

Qualcuno esce dai negozi 
ricini, qualche saracinesca si 
abbassa, altra gente scende 
dalle scale del numero 54. Le 
domande sono sempre le stes
se. Così le risposte. Non un 
perchè, dunque, non un « no
do » dal quale far partire il 
bisogno di drogarsi di un ra
gazzo « come tutti ». Una fa
miglia senza drammi, certo' 
non ricca, ma senza proble
mi di denaro. Non una na: 
scosta « diversità ». una pie
ga sconosciuta dell'esistenza. 

« Sapemmo che si drogava 
— dice un parente — e are-
ramo sempre cercato di aiu
tarlo. La nostra è una fa
miglia unita. L'ultima cura 
l'aveva cominciata due otre 
mesi fa e da due settimane 
l'aveva finita. Pensavamo 
tutti che di questa storia 
della droga non se ne sareb
be più parlato. Un episodio. 
insomma, una parentesi. Una 
$toria chiusa. Finita ». - -

Sulla situazione politica 

Assemblee di fine anno 
nelle sezioni del PCI 

In tu t t e le sezioni sono in preparazione le assemblee di 
fine d 'anno in cui sa rà fatto un bilancio politico di questo 
anno in cui la crisi economica è venuta aggravandosi, ab
battendosi in drammatici tà crescente sui lavoratori. Un 
anno pieno di vittorie ma anche denso di problemi e inter
rogativi che offuscano e rendono ancor più instabile l'at
tuale quadro politico. Al centro della discussione, che vede 
impegnati i compagni, sono i temi della situazione politica i 
e il rafforzamento del parti to. 

Oggi stesso, su questo argomento, si discuterà sulle 
assemblee che si t e r ranno a Nuova Ostia alle 18,30, alla 
quale parteciperà il compagno Paolo Ciofi segretario della 
federazione: a Torre Maura, alle 18. con Proiet t i ; a Val-
montone. alle 18, con Capponi: a Palestr ina alle 18 con 
Bernardini ; a Nazzano, alle 20, con Mazzarini; a Sant 'An
gelo. alle 19,30. con Bischi: a Campolimpido, alle 18. con 
Costant ini ; a Villa Adriana, alle 18. con Tuvè. 

Sempre • nell 'ambito di queste iniziative, giovedì alle 
' 18,30, nel teatro della Federazione si svolgerà un incontro. 
al quale parteciperà Paolo Ciofi. con i segretari e le respon
sabili femminili delle - sezioni. Al termine dell 'Assemblea 
sarà proiet tato il documentario: «Togliat t i è to rna to» . 

ripartito; 
) 

AVVISO ALLE SEZIONI - In 
federazione e d spon.biie al 
prezzo di L 800 anziché 1 000 
il libro deg'i Ed.tori Riuniti 
dal t i tolo «Comun sti e mondo 
cattolico ogg;» eh» raccoglie. 
pa-tendo da'.!a lettela d mon
signor Bettazzi e dal a risposta 
del segretario generale del pa~-
tito. i testi deg'i •articoli del
l ' «Osse-valore romano» e del
l'» Unita ». a cui fanno segu.to 
a'euni f 'a p'u interessanti 
se- It i di G-amsc", Tog latt i . 
Longo e Be-.inguer. Inv.tiamo 
dunque e sezion. ad effettuare 
rap damen'e le p-enofer oni del 
lib-o 'ri Fede-azione 

CIRCOSCRIZIONI — A l e 17 
in fede-az'one r.un'oie SJ ! se
guente o d g : «La situez.one dei 
se - / z i c-cosc-tziona." alla luce de'-
l'attuaz one della " 3 8 2 " » . Pa.-tec'-
pano i compagn. Bencin.. assessore 
• I decentramento e ai pe-sonai* 
del Comune, e Roncano V ta'e della 
seg-eter,a de'.a fede-ez one Sono 
invitati a pi-tecipare • responsab li 
decentramento dei com'tati d zona. 
i cap g-uppo d c"-coscr.z cne, gì. 
aggiunti del s'ndaco del'e C rcosc-i-
z:oni V, V I , V I I . X I I I . X IV e 
X V I I I . 

SETTORE OCCUPAZIONE GIO
VANILE — A'Ie 17.30 in fede-a-
z one g-uppo to/o-o su «Coopera
t o n e di serv zi e pano comunale 
pe- l'occupazione g'ova-ule* (Napo-
letano-Mo-e!' i). 

SETTORE RIFORMA DELLO 

STATO — A'Ie 17 in feda-az one 
commiss'one pubb' co imp ego, con 
Pinna 

ASSEMBLEE — VERMICINO : 
al!e 18 attivo. MARCELLINA: eile 
ore 20 attivo (Flabozzi) . 

ZONE — «CENTRO»: alte 18 
a TRASTEVERE segretari d se
zione (Conso!,). «OVEST»: alle 
17 a NUOVA MAGLIAN/- (sede 
d zona) seg-eteria ( I rnbt i 'one) . 
«NORD». a!!e 18 a TCRREVEC-
CHIA coord namento responsab I' 
femm ni l . X IX Grcoscr'z one. con 
Coli.. «SUD»: alle 18 e TORRE-
NOVA att./o V i l i C.rcoscrizione 
(Manca - Luzz - G o'dano). «CA
STELLI » : alle 13 ad ALBANO 
attivo d rettivi de 'e sez'oni s j l la 
scuola (M . Ptcca-reta). 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — AEROPORTI ROMANI : 
al'e 18 att.vo (Trovato). 

PROSINONE — FROSINONE: 
»'Ie 9 sirni-«-io SJ c-.si ecorvom ca 
e mov'meVo ope-a'o (FGCl) . 

VITERBO — CALCATA- assem
blea (A - igVon) . C A N I N O : ai.e 
19.30 com tato d'-«:t vo (Po'-on-
c n i ) . RONCIGLIONE- a le c e 19 
art vo cet med (Pollastre!! ) . 
GRATOLI: aite 19 essemb'ea situa-
z one po' fica e tesse-a-nento (Spo-
set t i ) . CANEPINA: c=-n "aro d 'e t -
t vo su situazione po'it ca e tesse-
-ame-ito (T ibscch n ) . 

COMITATO REGIONALE — E 
convocata pe- oggi al'e o-e 16.30 
p-esso il comitato reg orrsle !a r.u-
n one cong unta de! com tato di-et-
•"vo reg o ia e con i g-uppo co-.s -
! a-e con .! segjente o d g : « IV-
z iat iw pol i tca sul b anc'o della1 

Regione Lai o» Re!a*o-e il co-n-
pasr-.o Nlsr'o Ounttrucc . 

E' morto nella sua auto, in 
pieno giorno, sotto gli occhi 
dei passanti, dopo essersi 
iniettato una « superdose » 
di eroina. Quando, finalmen
te. una donna ha avverti to 
un medico era troppo ta rd i : 
il cuore di Paolo Betti, 26 
anni , sposato e padre di due 
bambine, si era fermato da 
più di un'ora 

La tragedia è avvenuta 
ieri mat t ina in via dei Gli
cini. a Centocelle. Nell'auto 
la polizia ha rinvenuto una 
siringa e un fazzoletto in
sanguinato. Pochi metri più 
avanti , sulla stessa via. è sta
ta trovala una fiala, con del 
liquido biancastro Prima di 
perdere conoscenza, infatti, il 
giovane ha probabilmente 
tenta to di raggiungere con la 
propria auto un medico o un 
amico. La macchina però ha 
percorso soltanto qualche 
metro e si è fermata in una 
piazzola poco di.stante. In ta
sca. Paolo Betti, gestore in
sieme al fratello eli una ma
celleria. aveva un milione di 
lire in contant i . Era part i to 
da casa con 1 milione e 450 
mila lire che doveva deposi
ta re in banca. Forse appro
fittando di questa grossa di 
sponibilità. aveva avvicinato 
uno dei molti spacciatori che 
frequentano la zona ed ave 
va acquistato la dose con una 
par te del denaro Secondo un 
primo referto, la morte del 
giovane risale alle 10. 

Appena iniettatasi con la 
siringa l'eroina. Betti si de 
ve essere reso conto di aver 
sbagliato dose. Sono stat i per 
il giovane minuti d'angoscia. 
Lasciata cadere sul marcia
piede la fiala in cui era con
tenuta la sostanza ha in
granato la retromarcia ed è 
uscito dal parcheggio con la 
sua « 127 ». Fa t t o qualche me
tro. però, probabilmente ha 
perso conoscenza e si è acca
sciato sul sedile con la testa 
rivolta all ' indietro. L'auto, 
abbandonata a se stessa, ha 
percorso ancora qualche me
tro, fino a fermarsi in una 
piazzola. all'inizio di via dei 
Glicini. 

Saranno state, in quel mo
mento . le 9.30. Da allora, fi
no alle 11.30. nessuno si ac
corge di quanto s ta avvenen
do. Soltanto a quell'ora, in
fatti . una donna si affaccia 
a una finestra in via dei Gli
cini e nota Betti , accasciato 
sul sedile. « Quando ho visto 
il corpo del giovane — dirà 
più tardi — ho capito che 
non stava dormendo. La sua 
posizione era troppo innatu
rale. Sono scesa in s t rada e 
l'ho osservato per qualche se
condo. Stavo per chiamarlo 
quando ho nota to il fazzolet
to insanguinato sul tappe
t ino dell 'auto. Allora sono 
corsa all 'ambulatorio, t r en ta 
metr i più avanti , e ho avver
t i to un dottore. Quando è 
arrivato, però, il medico ha 
det to che il giovane era già 
morto da un 'oret ta ». 

La pattuglia della polizia 
giunge sul posto poco dopo. 
Nell'auto vengono trovati, ol
t re al fazzoletto e alla sirin
ga. anche due bustine di eroi
na vuote. E" certo quindi. 
che il giovane, forse per ine
sperienza. o per un errore si 
è preparato una dove mici
diale che l'ha s troncato in 
pochi minuti. 

Betti aveva preso a « bu
carsi » da circa un anno, ma 
da due set t imane aveva finito 
una cura disintossicante pres
so un privato. Quello di ieri 
ma t t ina era forse il primo 
« buco » dopo molto tempo. 
Fino all 'anno scorso la sua 
esistenza era piuttosto t ran
quilla: il giovane divideva il 
suo tempo t ra il lavoro alla 
macelleria del fratello, un 
banco dell 'Ente comunale di 
consumo alla Garbatel la e la 
famiglia. « Poi — ha det to un 
familiare — qualcosa è im
provvisamente cambiato nel
la sua vita. Era nervoso e 
stanco, lavorava a fatica. Ho 
saputo che aveva iniziato a 
drogarsi e ho cercato di aiu
tarlo. Sono s ta to io a con
sigliargli una cura disintossi
cante . Nei due mesi della cu
ra. però, non ha mai inter
rot to i contatt i con gli spac
ciatori della zona. Qui alla 
Garbatella ne girano molti. 
Ieri matt ina avrà approfit
t a to della somma che aveva 
in tasca per acquistare l'eroi
na. Mi sembra s t rano però 
che abbia sbagliato la dose. 
di certo non aveva l'intenzio
ne di uccidersi » Un partico
lare questo, confermato an
che dagli uomini della sezio
ne narcotici. « Il poveretto 
ha tenta to senz'altro di av
vertire qualcuno, appena si è • 
reso conto di aver sbagliato 
dose, ma ha perso conoscen
za prima di poter part i re con 
la macchina ». Un fatto resta 
però oscuro: Betti, infatti . 
doveva accorgersi di essere 
parcheggiato a pochi metri 
da un ambulatorio. Forse 1' 
ha trovato chiuso, eppure nel 

momento in cui si deve esse
re senti to male il locale a-
vrebbe dovuto essere aperto 

b. mi . 

r 

PICCOLA CRONACA 
Lutti 

Dopo u n a lunga esistenza * 
venuta a mancare all'affetto 
dei suoi cari Anna Mazzoni 
Palma. Ai figli, al nostro com
pagno di lavoro Gianni Pal
ma e agli altri nipoti della 
scomparsa, giungano le con-
doglianze dell 'Unità. 

• • • 
81 sono svolti i funerali 

del compagno Leone Mant i 

della sezione Alessandrina. 
Era iscritto dal 1921. Ai fa
miliari le fraterne condo
glianze della federazione, del
la zona Sud. della sezione e 
dell 'Unità. 

ET morto, all 'età di o t t an ta 
Anni, il compagno Oscar 
Gae ta , che fu fra i fonda
tori del PCI. Alla moglie, com

pagna Ines, al figlio e ai fami-
] bari giungano le condoglianze 

della redazione nell 'Unità. 

ET scomparso nei giorni 
scorsi il compagno Nino Ga-

; rajo. Alla sua compagna e 
al figlio Libero le più sen- • 
t i te condoglianze della com
missione culturale della Fe
derazione, della Zona Sud e 
della sezione Centocelle. 

Una « scimmia » 
sulla schiena 

di tutta 
la città 

In America la chiamano 
la droga del ghetto. E' la 
drogu di tlarlem, dei ne
gri poveri, bambini e adul
ti, dell'esticma emargina
zione sociale. Nei ghetti, 
l'eroina cantata dai poe
ti ameiicum. si diffonde.-
diventa fenomeno di mas
sa. peipctua la sua esi
stenza: leiomomanc tan
to più si bucu. tanto più 
si emargina. E' un cavolo 
mzioso. Ma e forse anche 
uno schema troppo facile. 
e comunque troppo stiet
to: la scheda di Paolo Bet
ti non contsponde a quel
la dell'emarginazione so
ciale. Ventisei anni, spo
sato. due figli, un lavoro 
sicuro, gestore con il fra
tello di una macelleria. 
un bilancio familiare forse 
non agiato, sicuramente 
non misero. 

L'eroina e arrivata an
che a lui. e ha ucciso an
che lui. Aveva iniziato a 
bucarsi da un anno, e for
se non sapeva che due do 
si potevano essere pei 
lui pericolose. Domandarsi 
perché aveva cominciato 
a drogarsi è probabilmen
te mutile: le risposte, m 
questo caso, più che nella 
miseria e nella disgrega
zione. saranno nascoste 
nella sua vita personale. 
Resta il fatto che la sua 
<( scimmia sulla schiena» 
— come l'ho chiamata 
Burroughs — l'ha soffoca
to 

E' una scimmia che sta 
sulla schiena di tutta la 
città. Credere che se ne 
stia rinchiusa in qualche 
ghetto è sbagliato, è trop
po comodo: ed è infame 
se l'appendice di questo 
erroneo assunto diventa 
che: finché è nel ghet to 
se miete qualche vit t ima 
non fa niente. 

Certo, l'eroina si diffon 
de a macchia d'olio, diven- ì 
ta qttast una « droga d» 1 
massa ». nei quartieri do? ( 
tintorio della città, ncllfì \ 
periferia disgregata e mt- : 
sera. E' qui che uno stu I 
dente di 16 anni può di- " 
ventare eroinomane, e poi 
rapinatore per necessita: 
la necessità, appunto, di 
acquistare la dose quoti
diana. E' qui dove anche 
il ragazzo di 13 o 14 anni 
inizia a rubare, entra nel 
« piro » ancora bambino. 
e presto i" furti (o le ra
pine) le fa sottanto se è 
« fatto » di" eroina o di 
qualche altra droga pe
sante. Nella nuova « ma
la » che cresce, il legame 
con la droga è a filo dop
pio: se prima la crimina
lità veniva in possesso del
l'eroina soltanto per spac
ciarla. ora ta usa. E' di
ventata quasi, per la nuo
ta delinquenza, un'arma 
in più. La figura del con
sumatore abituale, del pic
colo spacciatore e del la
druncolo. si riassumono 
sempre più spesso in una 
persona sola. 

E' soprattutto attraver
so di loro, attraverso que
sto esercito che ruba per 
drogarsi, si droga per ru
bare. spaccia per potersi 
bucare, che la polvere 
bianca una volta introdot
ta dal racket in città, vie
ne diffusa con un'organiz
zazione che sembra capil
lare. E arriva ovunque. 
Per la vendita delle bu
stine non ci sono più luo
ghi « speciali »; le piazze 
del centro famose per lo 
spaccio fCampo de' Fiori, 
S. Marta in Trastevere, 
piazza Navona, dove i ba
risti hanno forato i cut-
chiami da caffè per im
pedire agli eroinomani di 
usarli) non sono, da mol
to tempo, più le sole. Il 
« pusher » — come viene 
chiamato tn gergo lo spac
ciatore intermedio (dal
l'inglese « push », spinge
re: colui che spinge ad 
acquistare) ~- conosce an
che t bar della periferia. 
delle borgate, dei quartie
ri della piccola e media 
borghesia. 

E cosi non ci sono nean
che « categorie sociali » 
impermeabili all'eroina. Se 
guardiamo l'elenco delle 
vittime della polvere bian
ca troviamo un operaio, 
padre di una bambina, 
morto l'anno scorso, uno 
studente di 16 anni, una 
ricca turista americana. 
un giocatore di pallacane
stro. un universitario, un 
commerciante. Sono solo 
alcuni dei casi registrati 
negli ospedali come cast 
di « decesso per droga ». 

Prevenire, disintossicare. 
reprimere è difficile: la 
repressione si ferma al pic
colo spacciatore, e non 
riesce a colpire le grandi 
organizzazioni dei mercan
ti dell'eroina. La cura di
sintossicante (ora che si 
può svolgere negli ospeda
li pubblici) si rivela mol
te volte mutile: ti tossico
mane ridiventa tale dopo 
essere stato dimesso. E la 
prevenzione non può che 
stare nel cambiamento 
delle condizioni di vita, 
nei ghetti e fuori, in tut' 
ta la città. 

-a>.' (- iv * t f r t ^ . A ù ^ . i * t f W r , , or.*.**** -:>Ltàs?LdJtàtàh. $ E ^ ^ C ^ ^ t ^ t x ^ ^ . - ì k b^AiUkìd^ 
••3..V •»* /*"• jìsfctìr-. -! *.VV"4&' 

file:///iene
file:///anno
http://migli.ua
file:///uole


l ' U n i t à /mercoledì 28 dicembre 1977 PAG. i l / roma - regione 
Cosa cambia nei corsi con la riforma varata dalla Regione 

Formazione professionale, 
non più «scuola di serie B» 

Un nuovo rapporto con H mondo del lavoro — Uno strumento per pianificare lo svi
luppo economico e per il decollo della 285 — I problemi che restano ancora aperti 

La Regione ha approvato 
nei giorni scorsi la legge che 
disciplina e organizza in mo
do radicalmente nuovo tutte 
Te attività di formazione pro
fessionale. Si tratta di una 
legge assai importante, da 
tempo sollecitata dagli stu
denti. dal disoccupati, dal';* 
organizzazioni sindacali, dagli 
Enti locali, dalle forze im-

{irendltorlall del Lazio: una 
ecge. tra l'altro, indisoensa-

blle per il pieno decollo del 
plano di avviamento al la
voro dei Biovani. La Regio
ne ha legiferato — al termi
ne di un confronto serio e ap
passionato tra le for7P politi
che e di una ricca ed estesa 
consultazione con le forze so
ciali — in assenza della lre-
fre - quadro naziomle, della 
egge di riforma della scuola 

secondarla superiore e riella 
stessa riforma del colloca
mento: ma tutto ciò non ha 
costituito per il Consiglio re
gionale un comodo riparo D T 
lasciare le casp come stanno 
e far incancrenire una situa
zione già particolarmente gra
ve e precaria, sulla rmnle 
hanno pesato e pesano clien
telismi. parassitismi e disfun
zioni di varia natura. 

J minti 
della legge 

Vediamo ora. in sintesi. PII 
•spetti più significativi della 
lecce regionale. 
INIZIATIVE DORMATIVE 

— La legge prevedo, oltre ai 
normali corsi cosiddetti « ri
correnti », corsi di specializ
zazione post scolastica, corsi 
di riqualificazione per lavo
ratori interessati da processi 
di riconversione e mobilità, 
corsi di formazione richiesti 
dalla legge statale 285 sul 
preavviamento al lavoro, 
compresi quelli immediata
mente finalizzati all'occupa
zione e quelli finanziati dal 
Pondo sociale europeo. La 
normativa regionale disciplina 
Inoltre, gli interventi formati
vi negli istituti di prevenzio
ne e di pena, le attività ap
posite per handicappati ed 
emarginati sociali e tutti i 
corsi di sperimentazione di
dattica. 

• GESTIONE — La legge 
sancisce il ^ principio. - molto 
importante, che la formazio
ne professionale è una fun
zione pubblica. Ciò non vuol 
dire che si avrà una comple
ta regionalizzazione del setto
re - (per altro, almeno per 
l'immediato, assai poco reali
stica). Ma che la Regione 
predisporrà, da una • parte, 
tutti gli strumenti necessari. 
ad un rinnovamento e ad un 
ampliamento del centri pub
blici e, dall'altra, finanziera 
ancora Iniziative di Enti pri
vati ma solo tramite conven
zioni ed esercitando una vi
gilanza e un controllo costan
ti su tali iniziative. Rinnova
re e rafforzare i centri pub
blici è, del resto. Il presup
posto decisivo per garantire 
un raccordo organico tra for
mazione professionale e pro
grammazione economica. 
Questo raccordo si manifeste
rà a partire dal basso: per
ciò la gestione amministrati
va degli Enti pubblici è dele
gata ai Comuni, con obbligo 
di associazione comprensoria-
le (tranne che per il Comune 
di Roma, il quale la eser
citerà direttamente avvalen
dosi delle Circoscrizioni). 

ORGANIZZAZIONE ' DEI 
CENTRI ~ I centri saranno 
organizzati in un modo com
pletamente nuovo. Nuovo dal 
punto di vista didattico (la 
legge, infatti, sostituisce ai 
vecchi « profili professionali » 
qualificazione » finalizzate al-
qualificazione » finalizzate al 
la acauisizione di conoscenze 
teorico pratiche polivalenti ) : 
nuovo, soprattutto, sotto il 
profilo della gestione e del 
controllo democratico: in tutti 
i centri, sia pubblici che pri
vati. verranno eletti « comi
tati di gestione sociale » com
posti da rappresentanti de
gli Enti, del personale docen
te e non docente, degli stu
denti. delle organizzazioni sin
dacali (confederali e terri
toriali) ecc.. dotati di ampi 
poteri consultivi e decisionali. 
Infine, con la legge regionale 
si compie un decisivo passo 
in avanti verso la equipara
zione piena dei corsi di for
mazione ai corsi scolastici, in 
particolare sotto il profilo del
la partecipazione e dei diritti 
democratici degli studenti (e 
all'interno di un sistema di 
formazione completamente 
gratuito per quel che riguarda 
strumenti e materiale didat

tico. trasporti, mense, ecc.). 
PROGRAMMAZIONE DEI 

CORSI — La programmazio
ne del corsi avverrà attra
verso l'elaborazione di piani 
pluriennali (piani-cornice per 
cosi dire) e di piani annuali. 
coerenti con l primi e con 
i criteri e le scelte della 
programmazione e del piano 
regionale di sviluppo. I plani 
annuali saranno approvati 
dalla Regione entro e non 
oltre il mese di maggio di 
ogni anno (e ciò — sia det
to per inciso — alla fine 
di eliminare quella situazione 
di confusione e di dispersio
ne degli interventi che ha pre
sieduto sin qui ai finanzia
menti delle attività formati
ve: finanziamenti decisi all' 
ultimo momento, quando già 
1 corsi erano iniziati, con gra
ve disagio per gli studenti, 
per i docenti e per gli stessi 
Enti gestori). 

Consulta 
regionale 

Alla redazione dei piani an
nuali e pluriennali — anche 
questo è un • fatto profonda
mente innovativo — parteci
pano tutte le parti socia
li - (sindacati, .- imprenditori, 
Enti Locali. Enti gestori, 
associazioni di categoria, stu
denti, disoccupati, ecc.): al 
tal fine la legge istituisce 
una apposita consulta regio
nale per la formazione pro
fessionale, i cui compiti (fino 
alla durata della legge 285) 
saranno svolti dalla commis
sione regionale prevista dall' 
art. 3 della legge stessa. Solo 
i . « progetti straordinari » 
(progetti di riconversione o 
immediatamente finalizzati ' 
all'occupazione) possono esse- • 
re approvati dalla Regione al 
di fuori del plano di inter
vento annuale ma sempre sul
la base del parere espresso 
dalla consulta. Per gli inter
venti formativi Immediata
mente finalizzati all'occupa
zione, la legge sancisce inol
tre che l'avviamento alle at
tività formative non potrà 
in nessun caso essere di
screzionale ma dovrà sempre 
passare attraverso il filtro 
delle commissioni per 11 col
locamento, sulla base del ri

parto • deliberato dalle com
missioni Drovinciali. 

PERSONALE — La leeee. 
infine — ed anche in ciò è 
assai importante ed innova
tiva —, detta norme precise 
e certe in merito ai problemi ' 
del personale. La Regione 
predisporrà un'apposita nor
mativa per l'assegnazione del 
personale docente e non do
cente del centri pubblici 
all'Ente delegato. Per - ' il 
personale dipendente - da 
Enti terzi convenzionati (ed 
in servizio a tempo inde
terminato al 1-10-77) la Re
gione predisporrà appositi 
strumenti anche a norma del 
contratto collettivo nazionale 
di lavoro, che dovrà comun
que essere applicato Dlena-
mente e rigorosamente in tut
ti i centri. 

Per il reclutamento di nuo
vo personale — sia negli Enti 
delegati che in quelli conven
zionati — la Regione ema
nerà anposite disposizioni per 
addivenire ad una normativa 
unitaria. La Regione, poi. pro
grammerà tutte le iniziative 
utili per la formazione, l'ag
giornamento e le specializza
zioni del personale. La legge 
regionale, in sostanza, fa del
la formazione professionale 
non più un ghetto (un cana
le alternativo alla scuola) per 
giovani che la scuola selezio
na e respinge ma un sistema 
formativo al servizio dello 
svilupoo economico e occupa
zionale della Regione tale da 
migliorare la capacità di inse
rimento nel lavoro dei giova
ni, delle donne, del disoccupa
ti e da facilitare la mobilità 
degli occupati. 

Il fatto che la Democrazia 
cristiana abbia votato la leg
ge (e che tutti gli altri grup
pi di minoranza si siano a-
stenuti) fa ben sperare per il 
futuro. E' evidente, infatti, 
che il più deve ancora ve
nire. Gestire questa legge non 
sarà facile; ma è possibile 
se tutti 1 partiti democratici 
della Regione (di maggioran
za e di opposizione), le for
ze sociali, il sindacato, 11 mo
vimento dei giovani e delle 
donne, le Leghe del disoccu
pati, gli enti locali sapranno 
dare unitariamente un forte 
contributo di Idee, di lotte, 
di iniziativa politica. 

Gianni Borgna 

La difficile situazione delle grandi fabbriche nella provincia di Latina 

Non si può più saccheggiare: 
le multinazionali se ne vanno 

Uno sviluppo caotico, disordinato, ammassato attorno a 
due poli - I finanziamenti « a pioggia »< della cassa del 
Mezzogiorno - Difficoltà finanziarie delle piccole aziende 

Un recente corteo operaio per le vie di Latina 

Disegnare una mappa degli 
insediamenti industriali nella 
zona pontina è estremamente 
facile: basta tratteggiare due 
cerchi attorno ad Aprilia e 
al capoluogo. Il settanta per 
cento delle 345 aziende che 
costituiscono il tessuto pro
duttivo della provincia, sono 
raccolte qui. Ma meglio sa
rebbe dire ammassate, ac
calcate senza rispetto di nes
suna regola. Gli effetti di que
sta crescita caotica sono vi
sibili anche agli occhi di uno 

i spettatore distratto: basta fa
re alcune decine di chilome
tri e arrivare nei pochi cen
tri dei Monti Lepini. dove lo 
spopolamento sembra sia un 
fenomeno inarrestabile. 

Squilibri sociali, territoria

l i grave episodio ieri mattina a Villa Certosa 

Pestato nel commissariato dopo 
una lite provocata da un agente 

Drammatico e grave episo
dio ieri mattina a Villa Cer
tosa. un borghctto sulla via 
Tuscolana. Una lite banale 
tra un agente in borghese e 
un gruppo di persone è sfocia
ta in una zuffa e il poliziotto 
ha esploso numerosi colpi di 
pistola in aria e ad altezza 
d'uomo. Qualche minuto più 
tardi è stato fermato un uo
mo, del tutto estraneo a quan
to era avvenuto, che condotto 
nel locale commissariato è 
stato picchiato a pugni tan
to da essere costretto a ri
correre, una volta rilasciato, 
alle cure dei medici e al ri
covero in ospedale. Episodi 
del genere, come è ovvio, ri
schiano di incrinare il rap
porto tra la gente i poliziot
ti e non contribuiscono certo 
a creare un clima di fiducia 
e di tranquilla e civile convi
venza. 

Tutto inizia quando verso 
le 12.30 una vettura civile, a 
bordo della quale si trovava 

un agente in borghese, pas
sa per una delle vie di Villa 
Certosa; contro la vettura fi
nisce un pattino di un bambi
no che sta giocando. La mac
china si ferma e scende il 
poliziotto che, senza qualifi
carsi in alcun modo, inizia a 
discutere col ragazzo e con 
le altre persone che sono in
torno. Qualche frase concita
ta, qualche insulto e la gente 
comincia a raccogliersi attor
no all'auto. La discussione 
— quando l'agente mette ma
no alla pistola — diventa una 
zuffa. A questo punto il po
liziotto spara ripetutamente 
fino ad esaurire l'intero ca
ricatore. Qualche colpo - è 
esploso in aria, altri ad al
tezza d'uomo e uno si va a 
conficcare contro un muro. , 

C'è molta paura, la gente 
scappa, qualcuno telefona a 
polizia e carabinieri convinto 
di trovarsi di fronte ad un 
malvivente o ad un pazzo. 
Solo adesso il poliziotto si 

qualifica e tenta invano di 
arrestare qualcuno di quelli 
che avevano partecipato alla 
zuffa. Pochi minuti più tardi 
arrivano le e volanti > e a 
Villa Certosa inizia una spe
cie di rastrellamento. Vedo
no controllati i documenti di 
molti tra i presenti e senza 
alcun motivo quando già le 
« volanti ». stanno per an
dare via viene fermato Ciro 
Paciolla, di 35 anni. 

L'uomo viene condotto al 
vicino commissariato di via 
Visconte Maggiolino dove — 
come racconterà più tardi in 
ospedale — alcuni poliziotti 
lo prendono a pugni ai fian
chi e alla testa. Tre ore do
po Ciro Paciolla viene rila
sciato con tante scuse perchè 
riconosciuto del tutto estra
neo alla zuffa ma l'uomo, tor
nato a casa, è colto da malo
re e si fa accompagnare al 
S. Giovanni dove i sanitari lo 
ricoverano. 

li, abbandono di un enorme 
patrimonio agricolo-zootecnl-
co: scino le conseguenze di 
anni di disimpegno del potere 
centrale, di piani regolatori 
elaborati e varati senza poi 
controllarne l'applicazione. 
Ma per comprendere il tipo 
di sviluppo industriale di La
tina bisogna fare un salto 
indietro, alla fine degli anni 
50. all'epoca del boom. E' il 
periodo dell'intervento mas
siccio delle multinazionali. 

Arrivano la « Massey-Fer-
gusson ». la « Mistral » la Ya
le. la Miai. Denaro ce n'e 
per tutti. La Cassa del Mez
zogiorno non nega iinanzia-
menti a nessuno. La Fergus-
son si prende dieci miliardi 
in dieci anni. La Mistral con
tinua a riceverli: gli ultimi 
sono arrivati pochi giorni fa: 
660 milioni. Quelli degli anni 
precedenti nessuno si ricorda 
quanti siano, ma siamo sem
pre sull'ordine dei miliardi. 
Soldi che sono serviti per una 
crescita fittizia. Ce lo dimo
strano i picchetti, i presidi. 
le manifestazioni che hanno 
organizzato i lavoratori, an
che durante questi giorni di 
festa. 

La Mistral. ad esempio. 
Mille e cinquanta operai, pro
duce componenti per l'elet
tronica. Da alcuni mesi 112 
lavoratori sono in cassa inte
grazione. Per loro si parla 
di rientrare in fabbrica al 
più presto fra tre anni. In 
più. e è una notizia di pochi 
giorni fa, altri 200 operai so
no stati sospesi dal lavoro. 
C'è una caduta del mercato, 
è stata la giustificazione del
la società. Ma quante cadute 
ci saranno nel mercato fino 
a quando la multinazionale 
continuerà a considerare lo 
stabilimento di Latina come 
un semplice reparto di as
semblaggio per pezzi prodot
ti altrove? Come si farà a 
programmare gli Interventi 
fino a quando la Thompson, 
la multinazionale che control
la il pacchetto azionario del
la Mistral. o tante altre co
me la Thompson, non spen
deranno una lira in Italia per 
la ricerca? A queste doman
de la direzione ha risposto 
nell'unico modo che conosce: 
con un piano di ristruttura
zione, che non rassicura nes
suno. ma soprattutto preten
de dallo Stato altri dieci mi
liardi. E subito. 

Se lo scontro con una mul-

tinazionale è duro, è facile 
capire cosa significhi aprire 
una vertenza contro un pa
drone che non si sa nemmeno 
chi sia. Stiamo parlando del
la Miai. Fino a pochi mesi 
fa la fabbrica di Sabaudia 
era della « TVR » americana. 
Poi d'un tratto è subentrata 

j una finanziaria italiana, la 
Lostar. Nessuno sa chi si na
sconda dietro questa sigla. 
L'episodio è stato anche og
getto di una interrogazione 
parlamentare del compagno 
Grassucci. 

Alla fine del mese scade 
il contratto aziendale della 
Miai, che ha garantito finora 
i livelli occupazionali. Cosa 
accadrà dal 1. gennaio, nes
suno lo sa. 

Abbiamo visto chi di soldi 
ne ha presi a palate. Ma 
c'è anche chi, invece, rischia 
di chiudere i battenti per de
biti di poche decine di mi
lioni. E guarda caso sono pro
prio le piccole e medie indu
strie. La Sei di Latina, rien
tra in questa categoria. Pic
cola fabbrica, di 90 dipenden
ti. gestita per due anni dalla 
GEPI. con effetti disastrosi. 
Poi, nel '75 rivenduta a un 
privato. L'azienda lancia un 
prodotto che conquista il mer
cato italiano e estero. Per 
iniziare la produzione servono 
soldi, neanche molti. Un In
toppo burocratico blocca la 
richiesta e da sei mesi gli 
operai non hanno stipendio. 
Senza salario anche i dipen
denti della Duina-Teleclata di 
Aprilia, l'unica azienda prò 
duttiva dell'ormai dissestato 
gruppo siderurgico. Ma 11 fat
to di chiamarsi Duina provo
ca l'automatica chiusura de
gli sportelli delle banche. Da 
questo nasce la proposta del
la Teledata di Aprilia di sgan
ciarsi dalla casa madre. Ma 
all'incontro di ieri, convocato 
proprio per questo. Duina non 
si è presentato. 

Quattro fabbriche con pro
blemi comuni. Quattro fab
briche che sono 11 risultato 
di anni di non programma
zione. di interventi a pioggia. 
Ma sono finiti quei tempi? Un 
esempio per alutare a capir
lo L'Avionterios della Perma-
flex ha chiesto la cassa In
tegrazione per 250 su 300 ope
rai. La produzione di poltro
ne' per aerei non tira. Ora 
la Cassa per 11 Mezzogiorno 
ha finanziato la costruzione 
di un nuovo stabilimento 

TEATRO DELL'OPERA 
C R I S T I N A D E U T E R O N I , B E N I A M I 
N O PRIOR E M A R I O SERENI I N 
U N CONCERTO A P E R T O A L PUB
BLICO PER LA P R E S E N T A Z I O N E 
D I « L U C I A D I L A M M E R M O O R » 

Giovedì 2 9 Dicembre, alle ore 
1 7 , il Teatro dell 'Opera offr irà 
• I pubblico romano in occasione 
della chiusura dell 'anno 1 9 7 7 un 
ararde concerto-conferenza per la 
presentazione dell 'Opera di Doni-
zetti « Lucia di Lammermoor » che 
inaugurerà il 3 Gennaio « L'anno 
1 9 7 8 >, diretto dal Maestro Ga
briele Ferro • con regia di A l 
berto Fassini, 

La manifestazione sarà introdot
ta dal Sovrintendente Luca di 
Schiena e il Direttore Artistico 
Lanza Tornasi terrà la conferenza 
che sarà integrata dalla psrtecipa-
t ione dei tre prestigiosi protago
nisti dell 'opera: C R I S T I N A D E U -
T E K O M , B E N I A M I N O P R I O R e 
M A R I O S E R E N I , che canteranno 
alcuni brani accompagnati al piano 
dal Maestro Sandro Sanna. 

I l concerto è aperto al pubblico 
Che potrà rit irare i biglietti d' invi
to al botteghino del Teatro da oggi 
f ino ad esaurimento dei posti . 

TEATRI 
A L C E N T R A L E ( V i a Celta, a . 6 
• T e l . C 7 9 . 7 2 . 7 0 - 6 7 8 . 5 7 9 ) 

A l le ore 2 1 . 1 5 , i l Teatro Comi
co con Silvio Spaccesi presenta: 

. • Le zucchero in fonde al bic
chiere », novità di Angelo Gan-
garossa. »• 

A L L O SCALO ( V i a dei Piceni. 3 0 
- Ouart . Tiburtino S. Lorenzo 
T . 5 8 2 . 5 4 8 (l inee 3 0 . 1 9 , 6 6 ) 
A l le ore 2 1 , 3 0 , la Nuova Com
pagnia dell 'Arco presenta: « R i 
cercarli »-

A L T E A T R O ARCAR ( V i a F.P. To
st i , 16-E - Te l . 8 3 9 . 5 7 . 6 7 ) 
A l l e ore 2 1 , 3 0 : « 3 0 0 1 Ri-ci-cla 
Bum », di Guido Finn. Regia di 
L. Procacci. " -

A R G E N T I N A ( L e o Argentina - T e 
lefono 6 5 4 . 4 6 . 0 2 / 3 ) 
Oggi alle ore 2 0 . 3 0 : « L'ani
t ra selvatica » , d i H . Ibsen. Re-

* già di Luca Ronconi. Prod.: Tea
tro di Genova. » » •>• 

• E L L I (Piazza S . Apol lonia, 1 1 
T e l . S S 9 . 4 S . 7 5 ) 
A l le ore 2 1 là Cooperativa Grup-

, pò Quattro Cantoni presenta: 
• Turando! principessa chine** » 
di Carlo Gozzi. Regia di Rino 
Sudano. 

B E L L ' A N F I T R I O N E ( V : « Marzia
le . 3 5 - Viale Medaglie d 'Ora 

' Tel. 359.S6.36) 
Al le ore 2 1 la CCT diretta da 
M a r i o Badini con: « l i beffar
d o » d i Nino Berrini . Regia d i 
Romano Bernardi. 

BJEU.E M U S t ( V i a For i ! 4 3 • Te
lefono 8 6 2 3 4 8 ) 
A l le ore 2 1 . 3 0 . Fiorenzo 
Fiorentini presenta: • Mor to un 
Papa— » d i G . De Chiara. 

a t t L P A V O N E ( V i a Palermo. 2 S 
. T e l . 4 7 4 . 0 2 . 6 1 - 8 1 2 . 7 0 . 6 3 ) 

A l l e ore 2 1 . 1 5 . i l Gruppo Popo
lare diretto d * Giancarlo Trava
to pretenta Massimo De Rossi 
i n : « Bagno finale » d i Roberto 

* Lerici. 
E L I S E O ( V i a Nazionale, 1 8 3 Te

letono 4 6 2 . 1 1 4 ) 
i A l l e ore 2 0 . 3 0 . la Compagnia 
J di Prosa del Teatro Eliseo di -
, retta da Giorgio De Lullo • 

Romolo Val l i pres : • Enrico 
I V ». di Luigi Pirandello. Re-

' già di Giorgio De Lullo. 
• E L L E A R T I ( V i a Sicilia. 5 9 - Te

l e f o n o 74S.SS.9S) 
A l le ore 2 1 . 0 0 : « L'uomo, la 
bestia • la vfrtè » , di Luigi P i 
randello. Regia di Edmo Fe-
noglio. • ' 

• N N I O F L A J A N O ( V i a Santo Ste
fano del Cacce, n. 1 « - Tele* 
fono « 8 8 3 C 9 1 
Al le ore 2 1 , due atti unici: « I l 
Maestro Pip », di N . Saito a 
e L'eoo*© col magnetofono ». d i 
J J Abraham» Regìa di Mar io 
Ricci. 

M O N C I O V I N O ( V i a Cristoforo Co-
, lombo, ang. V ia Cenocchi - Te -
* le fene 5 1 3 3 4 . 0 5 ) 
' A l le ore 2 1 . il Teatro d 'Ar te d i 
j Roma pres.: • E p i t a f f i o per un 

» 
«rimine » . Regìe di G. Maestà. 

. Prenotazioni ed informazioni dal -

R O S S I N I (Piazza S. Chiara, 1 4 
T e l . 6 5 4 . 2 7 . 7 0 - 7 4 7 . 2 6 . 3 0 ) 
Al le ore 2 1 . 1 5 , la Com
pagnia Stabile del Teatro di 
Roma Checco Durante in: « Er 
Marchese der grillo » di Berar-
di e Libert i . 

S I S T I N A ( V i a Sistina, 1 2 9 - Te 
lefono 4 7 5 . 6 8 . 4 1 ) 
A l le ore 2 1 . 0 0 , Garinei e GIo-
vannini presentano: « Aggiungi 
un posto a tavola » . Scritto e 
diretto da laia Fiastri. 

T E A T R O I N T R A S T E V E R E (Vicolo 
M o r o n i , 9 • Te l . 5 8 9 . 5 7 . 8 2 ) 
S A L A e A » 
Al le ore 2 1 , 1 5 , la Coop. Afa-
Teatro presenta: • Ballata per 
Tommaso Campanella » di Mar io 
Moret t i e Carlo Alighiero. Regia 
di Nino Mangano. 
S A L A « B » 
A l le ore 2 1 , 1 5 , la Compagnia 
della Loggetta pres.: « I l bian
co, l 'Augusto e i l Direttore » , 
d i Massimo Castri. Regia di 
Massimo Castri. 

T E A T R O T E N D A (Piazza Mancini 
Te i . 3 9 3 . 9 6 9 ) 
A l le ore 2 1 , Luigi Proietti pre
senta: « A me gli occhi... pias
se », di Roberto Lerici. 

T E A T R O T E N D A - N U O V O PA-
R I O L I » ( V i a Andrea Dor is , 
ang. V ia 5 . Maura) 
Al le ore 2 1 : « E * un mornen-
t a c c i o . . . r idi pagliaccio » , tn 
collaborazione con C E T I , Ente 
Teatrale Ital iano. Prenotazioni al 
botteghino, telefono 3 8 9 . 1 9 . 6 1 -
3 5 3 0 1 . 5 9 . 
I l Teatro Tenda è riscaldato. 

SPERIMENTALI 
ABACO (Lungotevere Mel l in i 3 3 - A 

Tel . 3 6 0 . 4 7 . 0 5 ) 
Al le ore 2 1 , 1 5 : « Bertrand do 
Born » di Lev Lunch. Regia d i 
Gianni Pulone. Pupazzi di A n 
dreina De Cesare. 

' (U l t ima set t imana) . 

A L B E R I C O ( V i a Alberico I I . 2 9 
Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
A l le ore 2 1 : « Duse Duse, Duce 
Duce » , di M.G.S. Mangion i . Re
gia di E Masina. 

A L B E R I C H I N O ( V . Alberico I I . 2 9 
Te l . 6 5 4 . 7 1 . 3 7 ) 
A l le ore 2 1 . 1 5 . Mar i lù Prati 
i n : m Bombole » . 

A L E P H - L A L I N E A D ' O M B R A 
( V i a dei Coronari, 4 5 ) 
A l le ore 2 1 : « Se sci tu l 'an
gelo azzurro » , di Angiola Jani-
gro. 

C A T A C O M B E 2 0 0 0 ( V i a Iside, 
ang. V ia Labicana. 4 2 ) 
Al le ore 2 1 : « J a n Palac i l 
cecoslovacco » , tragedia. Spetta
coli di solidarietà con i f irma
tari di Charta 7 7 . 

C IRCO T E A T R O A V I L L A A L D O -
B R A N D I N I ( V i a Nazionale * Te
lefono 3 2 2 . 4 4 5 ) 
Al le ore 2 0 , 3 0 : « Paradisa per
duto » di Caterina Mer l ino da 
M i l ton . Regia di Ugo Margìo. 

S P A Z I O U N O (Vicolo eet Panieri. 
n. 3 • Te l . 5 8 5 . 1 0 7 ) 
Al le ore 17 : • I padroni as
soluti », di M . Morosim f ra t to 
da: « I l Piccolo principe ». d i 
Saint Emipery. Con 3 0 bambini 
del quartiere Trastevere. Regia 
di Manuela Morosìni . 

P O L I T E A M A 
Canzoni di Stefano Palladini, 
Giampaolo Belardinelli e N M a 
n o Gargano su testi di Gozze-

- no Belli . Rimbaud, Pavese, Pa
solini, ecc. 

SABELLI T E A T R O ( V i a dei Sebel-
l i 2 - 5. Lorenzo - Tel 4 9 2 6 1 0 ) 
Al le 2 1 la Coop Teatro Politico 
presenta: « I l Degasperone » , sa
t ira politica sul decennio ' 4 3 - ' 5 3 
di Cecilia Calvi. 

CABARET • MUSIC HALL 
C I N E P U B 

Al le 2 1 mimo-canzone con Ro
meo Piceinno e Aurelio Gat t i . 

EL T R A U C O ( V i a Fonte ee i rOt to . 
n . 5 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 . Ronnie Grant 
cintante internazionale. Dakar 
folklorista peruviano, Alex f lau
tista internazionale. Raffaella 
canti popolari cileni. , 

I L PUFF ( V i a O . Zsnexro. n." 4 
Te l . 5 8 1 . 0 7 . 2 1 - 5 8 0 . 0 9 . 8 » ) 

'- A l le ere 2 2 . 3 0 . Landò Fiorini 
in: « Portobrutto », di Amendola 

• • e Corbucd. Regia degli • u t e r i . 

J O H A N N S E B A S T I A N BAR ( V i * I 
Ostia. 1 1 - T e l . 3 5 2 . 1 1 1 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 . monologo e can
zoni da « L'eliogabalo » di Emi
lio Lo Curdo, presentati dall 'au
tore e dalla Compagnia teatrale. 

L A C H A N S O N (Largo Brancaccio. 
n . 8 2 - A - T e l . 7 3 7 . 2 7 7 ) 
A l le ore 2 1 . 3 0 , Vi t tor io Marsi 
glia in : « Isso, Essa e o ma
lamente », cabaret in due tempi . 
Prenotazioni dalle ore 15 in poi . 

M U 5 I C - I N N (Largo dei Fiorentini, 
n. 3 - Te l . 6 5 4 . 4 9 . 3 4 ) 
Al le ore 2 1 , 3 0 , concerto di 
musica brasiliana: e T re chitar
re e una voce ». 

T U T T A R O M A ( V i a del Salumi 3 6 
T e l . 5 8 8 . 7 3 6 - 5 8 9 . 4 6 . 6 7 ) 
A l le ore 2 2 . 3 0 , Sergio Centi 
pres.: La voce, la chitarra, le 
canzoni di Roma. A l piano: V i t 
torio Vicenti . 

T E A T R O 2 3 ( V i a G . Ferrari, I / a ) 
A l le ore 2 1 , 1 5 , la Coop. Acqua-
rius presenta: • Chi crede i l po
polo io sia! » , musical in due 
tempi di Pasquale Cam. 

T E N D A A STRISCE ( V i a C Co
lombo, adiacente Fiera • Te
lefono 5 4 2 . 2 7 . 7 9 ) 
Al le ore 2 1 , Renato Zero in: 
« Zerofobia » . Posto unico lire 
2 . 0 0 0 . 

ATTIVITÀ' RICREATIVE '• 
PER BAMBINI E RAGAZZI 
D E L L ' A N F I T R I O N E ( V i a Marzia

le 3 5 - T e l . 3 5 9 . S C . 3 6 ) 
Oggi alle 1 6 , 3 0 , farse per bam
bini: « Pantalone e Pulcinella, 
pittori di fantasmi vivi » . 

D E L P A V O N E ( V i a Palermo, 2 8 
Taf. 3 3 8 . 6 6 . 8 S ) 
Proseguono i corsi di anima
zione teatrale condotti da Ste
fania Mazzoni per bambini f i 
no a 1 2 anni . Per informazioni: 
te i . 3 9 9 . 5 9 5 . 

CENTRI POLIVALENTI * 
A S S O C I A Z . C U L T U R A L E « R O M A 

J A Z Z CLUB » ( V i a Marianna 
Dionigi , 2 9 - T e l . 3 8 S . 2 S 1 ) 
Iscrizione ai corsi di musica go-
spel e jazz per tutt i gli stru
menti . 

C O O P E R A T I V A A L Z A I A ( V i a del
la Minerva. 5 • T e l . 6 8 S . 5 0 5 ) 
Abbonamento grafico 1 9 7 7 - 7 8 . 
Mostra grafica di autori contem
poranei per prossima attività. 

G R U P P O D I A U T O E D U C A Z I O N E 
C O M U N I T A R I A (Circonvallazio
ne Appia 3 3 - T e l . 7 8 2 . 2 3 . 1 1 ) 
Gruppo di autoeducazione per
manente e animazione dei bam
bini . Alle ore 1 9 . 3 0 . laborato
rio di autocoscenza e analisi 
delle dinamiche del gruppo co
munitario. 

CINE CLUB 
L 'OCCHIO L 'ORECCHIO L A BOC

CA ( T e l . 5 8 9 . 4 0 . 6 9 ) 
Al le ore 1 8 . 2 0 . 3 0 . 2 3 : « T h e 
band wagon ». con Fred Astaire. 

C I N E CLUB T E V E R E ( 3 1 2 . 2 8 3 ) 
• Chi è Harry Kellermen « Per
chè parla male d ì me? » , con 
D. Hoffman. 

P O L I T E C N I C O C I N E M A - 3 6 0 5 6 0 6 
Al le ore 1 9 , 2 1 . 2 3 : • I car
nivori venuti dalla savana ». • 
Al le ore 1 : • Ooel motel vici
no alla palude » . 

C I N E CLUB S A D O U L • 5 8 1 . 6 3 . 7 9 
Al le ore 1 9 . 2 1 . 2 3 : « B i a n 
che » , di W . Borowczyk. ' 

C I N E CLUB M O N T E S A C R O A L T O 
( V i a E. Praga. 4 5 ) 
Spett. ore 1 8 . 3 0 . 2 2 , 3 0 : « Pa
nico e Needle Park ». 

CIRCO 
CIRCO M E D R A N O • Dopo 2 5 anni 

V i a C. Colombo (Fiera di Roma) 
Dal 2 3 Dicembre. Informazioni: 
Te l . 5 1 3 . 2 9 . 0 7 . t , , 

CINEMA TEATRI' 
A M B R A J O V I N E L L I - 7 3 1 . 3 3 . 0 6 

I tal ia In pigiama - D O ( V M 1 8 ) 
Rivista di spogliarello 

V O L T U R N O • 4 7 1 . 5 5 7 
Al leare . college delle vergini 
inglesi - Rivista di spogliarello 

PRIME VISIONI 
A D R I A N O • 3 5 2 . 1 S I L. 2 . 6 0 0 

L'orca aa iau lna , con R. Harris 
. OR . - , . ^ ., 

fsdiermi e ribalte' 

VI SEGNALIAMO 

TEATRO 
• cBertran de Born» (Abaco) 
•> «Bagno finale» (Il Pavone) 
#> «Enrico IV» di Pirandello (Eliseo) 

CINEMA 
O e Una notte a Casablanca » (Alcyone) 
#) « Allegro non troppo » (Archimede) 
• < Il prefetto di ferro» (Antares, Diana, Eden, Esperia) 
f ) « lo. Beau Geste e la Legione straniera • (Embassy, 

Fiammetta) 
• e Una giornata particolare » (Garden, Rex, Clodlo) 
• « L'occhio privato » (Quirinetta) 
• e Karl e Kristine » (in inglese, al Pasquino) 
• «Soldato blu» (Pteneste) 
• « Il fantasma del palcoscenico» (Botto) 
e> • lo e Anni*» (Cassio, Splendld) 
• «Totò contro i 4» (Cristallo) 
• • Arrangiatevi » (Farnese) 
• « Missouri » (Giulio Cesare) 
• «Amore» (Nuovo Olimpia) 
• • Cinque pezzi facili » (Rialto) 
• « La bestia • (Rubino) 
• • Un borghese piccolo piccolo » (Trianon) 
g> «Intrigo internazionale» (Delle Province) 
• • Dersu Uzala » (Panfilo) 
• « Chi è Harry Kellerman e perché parla male di me? » 

(Cineclub Tevere) 
• «Bianche» (Cineclub Sadoul) 

A I R O N E • 7 8 2 . 7 1 3 3 l_ 1 . 6 0 0 
Kleinhoff H o t e l , con C Clery 
DR ( V M 1 8 ) 

A L C Y O N E - 8 3 8 . 0 9 . 3 0 L. I.OOO 
Una notte a Casablanca, con I 
fratell i Marx • C 

A L F I E R I 2 9 9 . 0 2 . 5 1 L. 1 . 1 0 0 
La banda Vallanzasca, con E. 
Pulerano - DR ( V M 1 8 ) 

A M K A S S A 0 E 5 4 0 8 9 0 1 L- 2 . 1 0 0 
Mac Arthur i l generale r ibel le, 
con G . Peck - A 

A M E R I C A 5 8 1 . » 1.68 L. 1 . 8 0 0 
Caerre stellari , con G . Luca* • 
A 

A N I E N E 8 9 0 . 8 1 7 L- 1 3 0 0 
Padre padrone, dei Taviani - D R 

A N I A R E * S 9 0 . 9 4 7 «. I ZOO 
I l prefetto a l ferro, con G . Gem-

' ma - DR 
A P P I O • 7 7 9 6 3 » I - 1 . 3 0 0 

Souadra entitrufte, con T . M i -
l ian - SA 

A R C H I M E D E D'ESSAI • 8 7 5 . 5 6 7 
L- 1 . 2 0 0 

Allegro non troppo, d i B. Boz
zetto - DA 

A R I S I O N J S 3 . 2 3 0 L. 2 . 5 0 0 
I I ™ Belpaese, con P. Villaggio 
SA 

A R I S T O N N 2 - « 7 9 . 3 2 6 7 
L. 2 . 5 0 0 

V ì a col vento, con C Cable 
DR 

A R L E C C H I N O • 3 6 0 . 3 5 4 6 
L 2 . 1 0 0 

Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rochefort - SA 

ASTOR « 2 2 . 0 4 0 9 L. 1 5 0 0 
Paste, borre e m a m e f l a t a , con E. 
Montesano - C 

A S T O R I A 5 1 1 . 5 1 0 5 L. 1 5 0 0 
Ecco noi per esempio, con A . 
Celentano - SA ( V M 1 4 ) 

A S T R A - 8 1 8 . 6 2 . 0 9 E- 1 . 5 0 0 
Ecce eoi per i i i i p l s . con A . 
Celentano - SA ( V M 1 4 ) 

A T L A N T I C 7 6 1 0 6 S » l • 2 0 0 
pane, burro e raanaetlata, con E. 
Montesano - C 

A U R E O - S 1 8 . M . 0 S L. 1 . 0 0 0 
Pane, barro e marmellata, con E. 
Montesano • C 

A U S O N I A D ' I S S A I - 4 2 6 . 1 6 0 
L. 1 . 0 0 0 

C e r a usta volta R West , con C 
Cardinala • A 

A V E N T I N O • 5 7 2 . 1 3 7 L. 1 .50C 
Squadra anti tnrffa, con T . M i -
l ian - SA 

• A L O U I N A 3 4 7 . 5 9 2 L. 1 .100 
Wagons-lits con omicidi , con G . 
Wi lder - A 

B A R B E R I N I 4 7 5 . 1 7 . 0 7 L. 2 . 5 0 0 
I l gatto con U . Tognazzi • SA 

BELSITO - 3 4 0 . 8 8 7 L. 1 . 3 0 0 
Squadra anti truffa, con T . M i -
l ian - S A 

BOLOGNA • 4 2 6 . 7 0 0 L. 2 .0O0 
La grande avventura, con R. Lo-
gan • A 

BRANCACCIO - 7 9 2 . 2 2 5 L. 2 .5O0 
Ye t i i l gigante del X X secolo, 
ccn P. Grant - A 

C A P I T O ! 3 9 3 2 8 0 ~ L. l.SOO 
Le a r v e n t u n a l Bianca e Bemie , 
di W . Disney • D A 

C A P R A N I C A « 7 9 . 2 4 6 5 L. 1 .600 
La gì au «a avventura, con R. 
Logan - A 

C A P R A N I C H E T T A • 6 8 6 . 9 5 7 
L 1 6 0 0 

10 ho paura, con G . M . Volontà 
DR ( V M 1 4 ) 

COLA 0 1 fclfcNZO • 3 5 0 3 8 4 
L. 2 1 0 0 

I nuovi mostr i , con A . Sordi 
SA 

DEL VASCELLO - 5 S S . 4 S 4 
, L. 1 3 0 0 

La grande assenterà, con R. 
Logan - A 

D I A N A - 7 8 0 1 4 6 L I 0 0 0 
11 prefetto d i ferro, con G. Gem
ma - DR - * • »• -" < 

OUE A L L O R I 2 7 3 . 2 0 7 L 1 ORO 
- Squadra aat i t raf fa , con T . M i -

l ian - SA 
E D E N 3 8 0 . 1 8 8 L. 1 5 0 0 

I I prefetto d i ferro, con G . Gem
ma - DR 

EMBASSY S 7 0 . 3 4 S L. 2.SOO 
l o Beau Ceste e la logie» 
mera , con M . Fefdman • SA 

E M P I R E 8 5 7 . 7 1 9 L. 2 
Mac Arthur i l generale r ibel le, 
con G . Peck - A 

ETOILE • 679.75.56 L. S.S0B 
I ragaazi del cere , con C Dur-
ning - A -

E T R U R I A - « 9 9 . 1 0 . 7 * U 1.2O0 
l a o i r i U e n » , con C Napier 

SA - ( V M 1B) 

E U R C I N E • 5 9 1 . 0 9 . 8 6 L. 2 1 0 0 
I nuovi mostr i , con A . Sordi 
SA 

EUROPA - 8 6 5 . 7 3 6 L. 2 . 0 0 0 
Yet i il gigante del X X secolo, 
con P. Grant - A 

F I A M M A - 4 7 5 . 1 1 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Doppio del i t to, con M . M a -
stroianni - G 

F I A M M E T T A - 4 7 5 . 0 4 . 6 4 
L. 2 . 1 0 0 

' l o Beau Geste e la legione stra
niera, con M . Feldman - SA 

G A R D E N S82 .84B t_ I.SUO 
Una giornata particolare, con M . 
Mastroianni - DR 

G I A R D I N O - 8 9 4 * 4 6 ' L. 1 .000 
(Chiuso per restauro) 

G I O I È L L O 8 6 4 149 L. 1 .000 
Madame Claude, con F. Fabian 
DR ( V M 1 8 ) 

G O L O E N 7 5 5 0 0 2 L I 6 0 0 
Le avventure di Bianca e Bernìe, 
di W . Disney - D A 

G R E G O R Y - 6 3 8 . 0 6 . 0 0 L. 2 . 5 0 0 
Yet i i l gigante del X X secolo, 
con P. Grant - A 

H O L I D A Y 8 5 8 . 3 2 6 L. 2 . 0 0 0 
l l . „ Belpaese, con P. Villaggio 
SA -

K I N G • 8 3 1 9 5 . 4 1 L. 2 . ICO 
Doppio del i t to, con M . M a -
strianni - G 

I N D U N O S « 2 . 4 9 5 L. 1 .600 
Le avventura d i Bianca e Bemie , 
di W . Disney - DA 

LE G I N E S T R E - 6 0 9 . 3 6 . 3 8 
L 1 5 0 0 

Mogliamante, con L. Antonell i 
DR ( V M 1 8 ) 

M A E S T O S O 7 8 6 . 0 8 6 L. 2 . 1 0 0 
I n nome del papa re , con N . M a n 
fredi - DR 

MAJESTIC 6 4 9 . 4 9 . 0 8 U 2 0 0 0 
V ia col vento, con C. Gabte 
DR 

MERCURV - 6 5 6 . 1 7 . 6 7 L. 1 .100 
Bilitis, di D. Hamilton 
S ( V M 1 4 ) 

M E T R O D R I V E I N 
Tartan in India, con J. Maho-
ney - A 

M E T R O P O L I T A N • CS6.40O 
L. 2.500 

I n nome del papa re , con N . Man
fredi • DR 

M I G N O N D'ESSAI • S 6 9 . 4 9 3 
L. 900 

Tamburi lontani , con G . Cooper 
A 

M O D E R N E T T A - 4 6 0 . 2 8 5 
L. 2 .5O0 

Ecco noi per esempio, con A . 
Celentano • SA ( V M 1 4 ) 

M O D E R N O 4 6 0 . 2 S 5 L 2 . 5 0 0 
Le nott i p o m o nel mondo - D O 

N E W YORK 7 8 0 . 2 7 1 i_ 2 60Q 
L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

N . I .R . - 5 8 9 . 2 2 3 * L. 1 . 0 0 0 
V ìva d'Artagnen - D A 

N U O V O F L O R I D A 
(Riposo) 

N U O V O STAR • 7 9 9 . 2 4 2 
L- 1 .600 

I I gatto, con U . Tognazzi - SA 
O L I M P I C O 3 9 6 2 6 3 5 L. 1 5 0 0 

Ecco noi per esempio, con A . 
Celentano • SA ( V M 1 4 ) 

P A L A Z Z O 4 9 5 . 6 6 . 3 1 l~ 1 3 0 0 
Pane, burro e marmellata, con E. 
Montesano - C — 

P A R I S ' 7 5 4 . 3 6 8 ' ' L. 2 - 0 0 0 
Sandokan alfa riscossa, con K. 
Bedi - A 

P A S Q U I N O - 5 8 0 . 3 « 2 2 L 1 0 0 0 
The Emigrants (Rar i e Krist i -
na » , w i th M . V o n Sydow - DR 

, PRENESTE - 290.177 
l_ 1 0 0 0 1 2 0 0 

Soldato b lu , con C Bergen 
DR ( V M 1 4 ) 

Q U A T T R O F O N T A N E 4 8 0 . 1 1 9 
L. 2 0 0 0 

Le avventure d i Bianca e Bemie , 
d i W . Disney • D A 

Q U I R I N A L E « 2 6 5 3 L. 2 0 0 0 
Mac ArttNsr i l generale ribello, 
con G . Peck - A 

Q U I R I N E T T A « 7 9 . 0 0 . 1 2 
L. 1 . 504 

L'eccMe private, con A . Cor-

R A D I O C I T Y _ 4 « 4 . 1 0 3 L. 1 3 0 0 
Pdtinlwff I totale con C C l t ry 
OR ( V M 1B) 

R E A L E • 5 8 1 0 2 . 3 4 L. 2 . 0 0 0 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

R E X 8 6 4 . 1 6 5 L. 1 . 3 0 0 
Una giornata particolare, con M . 
Mastroianni • DR 

R I T Z 8 3 7 . 4 8 1 l_ 1 8 0 0 
Sandokan alla riscossa, con K. 

* Bedi - A 
R I V O L I 4 6 0 . 8 8 3 L. 2 . 5 0 0 

L'altra laccio di mezzanotte, con 
M.F . Pisier • DR ( V M 1 8 ) 

ROUGE ET N O I R 8 6 4 . 3 0 5 
L 2 . 5 0 0 

Guerre stellari, di G. Lucas - A 
R O X Y 8 7 0 . 5 0 4 L. 2 100 

Le nuove avventura di Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - D A 

R O Y A l 757 4 5 . 4 9 L. 2 .00O 
Guerre stellari, di G. Lucas - A 

S A V O I A 861 159 L 2 100 
I n nome del papa re , con N . 
Manfredi - DR 

S ISTO (Ostia) 
Pane burro e marmellata, con 
E. Montesano • C 

S M F O A I U O »51 S81 L. 1 .500 
Abissi, con J. Bisset • A 

S U P t K L l N c M A 4B3 4 * 0 
L 2 SOO 

I nuovi mostri , con A . Sordi 
SA 

T I F F A N Y - 4 6 2 . 3 9 0 L. 2 . 5 0 0 
- Taboo, con V . Lindfors 

DR ( V M 1 8 ) 
T R E V I 6 8 9 6 1 9 L. 2 . 0 0 0 

Le nuove avventure dì Braccio 
di Ferro, di D. Fleischer - DA 

T R I O M P H E - 8 3 8 . 0 0 . 0 3 L. 1 .700 
A l d i là del bene e del male. 
con E. Josephson 
DR ( V M 1 8 ) 

ULISSE 4 3 3 7 4 4 
L. 1 .200 • 1 . 0 0 0 

Pinocchio • D A 
UNIVERSA! . 8 5 6 0 3 0 L 2 . 2 0 0 

L'orca assassina, con R. Harris 
DR 

V I G N A CLARA - 3 2 0 . 3 5 9 
l_ 2 . 0 0 0 

Yet i i l gigante del X X secolo. 
con P. Grant - A , 

V I T I O R I A 9 / 1 3b> L i 7 0 0 
Pane, burro e marmellata, con E. 
Montesano - C „ 

SECONDE VISIONI 
624 .0230 L. 450 

S. 
L. 8 0 0 

Lyon 

L. 
J. 

7 0 0 - 8 0 0 
Sorci 

A B A D A N -
(Riposo) 

A C H I A 6 0 5 0 0 . 4 9 
Vizi morbosi, con 
G ( V M 1 8 ) 

A D A M 
(Riposo) 

A F R I L A 8 3 8 0 7 . 1 8 
Una sull 'altra, con 
G ( V M 1 8 ) 

ALASKA 2 2 0 . 1 2 2 L. 6 0 0 -500 
L'aniivergìne, con S. Kristel 
S ( V M 1 8 ) 

ALBA S?u «SS L 5 0 0 
I l libro della giungla - D A 

A M B A S C I A T O R I 4 a i 5 7 0 
L. 70O-60O 

Brucia ragazzo brucia, con F. 
Prevost • S ( V M 1 8 ) 

A P O L L O 731 3 3 0 0 L. 4 0 0 
King Kong contro Cedzilla, di 
l. Honda - A 

A Q U I L A 754 .9S1 ' L. « 0 0 
I l trucido e lo sbirro, con T . 
Mi l ian - C ( V M 1 4 ) 

A R A L D O 2 5 4 0 0 5 L SOO 
Continuavano a chiamarlo Tr in i 
tà . con T . H i l l - A 

A R I E L 5 3 0 . 2 5 1 L. 7 0 0 
I l corsaro nero - A 

A U r . U S i U * 0 3 5 4 5 S L. 8 0 0 
Una donna afta finestra, con R. 
Schneider - DR 

A U R O R A 3 9 * 4 6 9 L 70O 
Pttssy la balena boona, con W . 
Mogiogio - A 

A V O R I O O E S i A I 7 7 9 8 3 2 
L 700 

Pippo, Pioto e Paperino alla 
riscossa - DA 

BOI I O 8 3 1 Ot 9 8 «. 70O 
I l fantasma del palcoscenico, con 
P. Wi l l iams - SA ( V M 1 4 ) 

S R l S T l l i / S ì . 5 4 . 2 4 «. 6WO 
La figliastra, con S. Janine 
SA ( V M 1S) 

B R O « D w * T 2 8 1 5 7 4 0 L 7 0 0 
Abissi, con J. Bisset • A 

C A L I * O t f N l A 2 8 1 ai» • » t, 7 5 0 
Cano»a a sassie armata, con T . 
Lo Bianco - G ( V M 1 8 ) 

CASSIO 
l e e Assale, con W . Al ien • SA 

CLOntO 359 56.57 U 700 
, Una giornata particolare, con 
- M . Mastroianni - DR 

COLORAVO «27.96 06 L 600 
4 « eradi aM'eaafera del lexnio lo , 
con B. Bouchet - C ( V M 1 4 ) 

COLOSSEO • 7 3 6 . 2 5 5 L. 7 0 0 
Lo chiameremo Andrea, con N . 
Manfredi - S 

CORALLO 2 5 4 . 5 2 4 L. SOO 
(Riposo) • 

CRISTALLO • 4 8 1 . 3 3 6 L. 5 0 0 
To tò contro i 4 - C 

DELLfc M I M O S E • 3 6 6 . 4 7 . 1 2 
L. 2 0 0 

Vamos a inalar companeros, con 
F. Nero - A ,. r 

DELLE R O N D I N I - 2 6 0 . 1 5 3 ~ ' 
L. 6 0 0 

*. La polizia di vuole mort i , con 
- E. Albert - DR ( V M 1 4 ) 

D I A M A N T E • 2 9 5 . 6 0 6 t~ 7 0 0 
I l r i tomo di Gorgo, con J. 
Wembley - DR 

D O R I A 3 1 7 4 0 0 L. 7 0 0 
Agente 0 0 7 : fa spia che mi 
amava, con R. Moore - A 

EDELWEISS - 3 3 4 . 9 0 5 L. 6 0 0 
Bestialità, con J. Mayniel 
DR ( V M 1 8 ) 

E L D O R A D O ' (V ia le dell'Esercito. 
n. 3 0 • Laurentino) L. SOO 
Squadra antiscippo, con T . M i 
lian - A ( V M 1 4 ) 

ESPERIA 5 8 2 8 8 4 L. 1 .100 
I l prefetto di ferro, con G. 
Gemma • DR 

ESPERO 8 6 3 . 9 0 6 L. 1 .000 
Emanuelle nera n. 2 , con A . 
Infanti - S ( V M 1 8 ) 

FARNESE D'ESSAI 6 S 6 . 4 3 . 9 5 
L. 650 

Arrangiatevi, con Totò - C 
G I U L I O CESARE 3 5 3 . 3 6 0 L. 6 S 0 

Missouri, con M . Brando - DR 
H A R L E M 6 9 1 . 0 8 . 4 4 L. 4 0 0 

(Riposo) 
H O L L Y W O O D • 2 9 0 3 5 1 L- 6 0 0 

Anno zero: guerra dei mondi 
JOLLY 4 2 2 . 8 9 8 ' L ZOO 

Innocenza erotica, con T . To-
rena - DR ( V M 1 8 ) 

M A C R V S D'ESSAI 6 2 2 . 5 8 . 2 5 
L. 5 0 0 

( N o n pervenuto) 
M A D I S O N & I J 6 9 . 2 6 L. 8 0 0 

I l gatto con gli stivati - DA 
M I S S O U R I (ex Leblon) - 5 5 2 . 3 3 4 

L. 6 0 0 
I viaggi dì Gullivcr e cartoni 
animati , con R. Mathews - A 

M O N D I A L C I N E (e» Faro) L. 7 0 0 
Profondo rosso, con D. Hem-
mings - G ( V M 1 4 ) 

M O U L I N ROUGE (es BrasiI) 
5 5 2 . 3 5 0 
I I l ibro della giungla - D A 

N E V A D A 4 3 0 2 6 8 L. 6 0 0 
Sandokan alla riscossa, con K. 
Bedi - A 

N I A G A R A 6 2 7 . 3 2 . 4 7 L 2 5 0 
Maciste contro lo sceicco, con 
E. Fury - S M 

N U O V O - 5 8 8 . 1 1 6 U « 0 0 
Autista per signora, con F. Brion 
S ( V M 1 8 ) 

N O V O C I N E 
Vedo nudo, con N . Manfredi 
C 

N U O V O O L I M P I A ( V i a fa Luci
na , 1 * • Colonna) 
Amore , con A . Magnani - DR 

O D E O N 4 6 4 7 6 0 L. 5 0 0 
La bocca che uccide 

P A i L A O t e M S M U 4 0 3 L. 7 5 0 
Trappola d i ghiaccio, di W . D i 
sney - A 

P L A N E T A R I O - 4 7 5 . 9 5 3 8 L. 7 0 0 
I l portiere di notte, con D. Bo-
garde - DR ( V M 1 8 ) 

PRIMA PORTA • 691.32.73 

SALE DIOCESANE 
CINE F IORELLI • 7 5 7 . 8 6 9 5 

I l l ibro delta giungla - D A 
DELLE PROVINCE 

Intrigo internazionale, con C. 
Grant - G 

G I O V A N E TRASTEVERE 
Incredibile furto di M r . Giraso
le, con D. Van Dyke - SA 

M O N T E O P P I O 
Un rnagniiico ceppo da galera, 
con K. Douglas - A 

N O M E N T A N O 8 4 4 . 1 5 . 9 4 
Maciste l'eroe più grande del 
mondo - S M 

P A N F I L O 0 6 4 . 2 1 0 
Dersu Uzala, di A . Kurosawa 
DR 

SALA S. S A T U R N I N O 
Pussy la balena buona, con W . 
Mogiogio - A 

S T A T U A R I O - 7 9 9 . 0 0 . 8 6 
L'uomo che amò gatta danzan
te , con B. Reynolds • A 

T IBUR • 4 9 5 . 7 7 . 6 2 
Bongo e i tre avventurieri 

T R A S P O N T I N A 
Torna a casa Lessie, con E. 
Taylor - S 

ACHIA 
DEL M A R E • 6 0 5 . 0 1 . 0 7 

( N o n pervenuto) 

OSTIA 
CUCCIOLO 
, La grande avventura, con R. 

Logan • A 
SUPERCA (V ia le della Mar ine , 1 3 

T e l . 6 6 9 . 6 2 3 0 ) 
Squadra antitruffa, con T . M i 
lian - SA 

FIUMICINO 
T R A J A N O 

(Riposo) 

Pasqualino Settebelfezze, con G . 
Giannini - DR 

RENO 
( N o n pervenuto) 

R I A L T O 6 7 9 0 7 6 3 L 700 
Cinque pezzi facil i , con J . N i -
cholson - DR ( V M 1 4 ) 

R U B I N O D'ESSAI - 5 7 0 . 8 2 7 
L SOO 

La bestia, di W . Borowczyk 
SA ( V M 1 8 ) 

SALA U M B E R T O - 6 7 9 . 4 7 3 3 
L. 500 600 

I l f iglio d i Spartacvs, con S. 
Reeves - S M 

S t n 3 J N M D • « 2 0 J N S L. 7 0 0 
l o e AnnJe. con W . Al ien • SA 

T R I A N O N - 7 8 0 3 0 2 L, « 0 0 
Un bei p a m piccale piccola, con 
A . Sordi - DR 

V E R S A N O • 8 5 1 . 1 9 5 L. 1 . 
Agente 0 0 7 : la spia che mi 
amava, con R. Moore • A 

TERZE VISIONI 
P E I P ICCOLI 

(Ripoto) 

Editori Riuniti 

Santiago Carriilo 

LfHeurocomunismoN 

e lo Stato 
- Politica » - pp. 220 •* L 
2.800 • Il libro che* ha con
centrato su di sé I attenzio
ne dell'opinione pubblica 
mondiale: la critica del • so
cialismo reale » e la tlaf-
fermazione di una politica 
diversa dei comunisti nei 
paesi industrializzati del-
I Europa occidentale. 

Franco Rodano 

Questione 
democristiana 
e compromesso 
storico 

« * 

- Politica - - pp. 368 • L. 
3 800 • Il partito democri
stiano dinanzi alle scadenze 
cui è chiamato dalla politica 
del PCI: due saggi di uno 
dei più attenti e qualificati 
studiosi della Democrazia 
cristiana nel suo rapporto 
col più torta partito 
sinistra teliam 
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Grane » finanziarie e tecniche: davvero movimentato il fine anno delle milanesi 

Armoni contesta Colombo 
i - r i i . 5 t ' _ ( 

Bersellini ignora Roselli 

• • > t i ' . 
t 

I pugni del Santo Stefano a Milano, Bologna, Rimini e Firenze 

* \ 
MILAN: infortunato Buriani, società in ebollizione - INTER: tre punte e la crisi di Merlo 

Dalla nostra redazione 
MILANO — Liedholm, il 
Babbo Natale rossonero, ha 
regalato ai suoi dipendenti 
affaticati un giorno di vacan
za supplementare, in vista 
di un « galoppata » lunghis
sima e determinante per le 
sorti della stella dei dieci 
scudetti. Soltanto ieri dun
que — a Milanello — la con
ta. Purtroppo Ruben Buriani 
durante la seduta di allena
mento si è infortunato (frat
tura del terzo metatarso del 
dito medio della mano sini
stra) e non potrà giocare con
tro l'Atalanta. 

Bergamo attende questo 
Milan tutto sommato placido 
negli schemi e cinico nella 
determinazione. Torino, con 
la prima sconfitta e Terra
neo, il poeta che para i rigo
ri, hanno sbloccato i centri 
nervosi dell'« armata » rosso 
nera. Nel senso che la vergi
nità non e più da difendere 
ad oltranza. 

Meno scontato il futuro a 
livello di società. Il sismogra
fo ancora ieri ha registrato 
lievi scosse in via Turati. 
Scosse di assestamento. Ar-
mani e Colombo evitano 11 
contatto diretto. Però insi
stono nelle tesi di sempre. 
Dice Armani. il commercian
te in petroli che si è stufa
to del calcio: « Sento dire 
che Colombo salderà al più 
presto le mie esposizioni. Mi 
fa piacere. Solo che a me non 
ha comunicato proprio nien
te. Ovviamente questo fatto 
77ii insospettisce. E io non 
sono più disposto ad atten
dere ». 

« Leggo ancora — dice sem
pre Armani — che potrei rien
trare in possesso dei miei sol
di nel giro di due o tre mesi. 
Vero niente. D'accordo, allor
ché intervenni a salvare il 
Milan dalla bancarotta, non 
posi scadenze rigide. Però da 
quando si è sbandierato ai 
quattro venti che i soldi ci 
sono, che il Milan si darà da 
fare per Novellino e Rossi, 
che nuovi e potenti finanzia
tori SOÌIO m lista di attesa, 
allora mi sono scocciato vera
mente. E, ripete, mi rifiuto 
di attendere. Rivoglio i miei 
soldi entro un paio di setti
mane, venti giorni al massi
mo. Altro che tre mesi! Anzi 
no, voglio essere sincero. Po
trei anche lasciar trascorrere 
questi tre mesi a patto di ri
cevere garanzie solidissime. 
Altrimenti mi muoverò come 
dico io. Al Milan ci sono pa
recchie cosette che non mi 
vanno affatto e Colombo lo 
sa. Dunque se è vero che ha 
trovato chi può sostituirmi 
faccia ti favore di telefonare 
all'avvocato Durazzano che è 
il mio legale! ». 

Ribatte Felice Colombo. 
« Armani non si fa trovare. 
Gtovedi non è venuto a Mi
lanello. Pare fosse impegna
to. Dunque le sue sortite non 
mi riesce di comprenderle. Si 
tranquillizzi, il signor Arma
ni. Non esistono problemi. 
Riavrà i suoi soldi. Però vo
glio parlargli a quattr'occhi. 
Ma se lui si nega come fac
cio? Comunque, a scanso di 
equivoci, preciso che al Mi
lan non è in corso una sorta 
di guerra fredda. Si tratta di 
un normale trasferimento di 
azioni. E' in questa chiave 
che tutta la faccenda va in
terpretata ». ' 

I \ t '- ' ) * i ' \ ' 
Dunque, in attesa che il 

pacchetto azionario di turno 
trovi una collocazione defini
tiva, i giochi di potere prose
guono. In linea con la più 
recente tradizione rossonera. 
E intanto Armani vuole che 
sia Colombo a telefonargli, 
proprio mentre Colombo dice 
che Armani fa apposta a 
sfuggirgli. Buon anno vec
chio Milani • 

* * * 
Anche all'Inter sono in ef

fervescenza. Fraizzoli ha in
crementato il capitale sociale 
lanciando un prestito obbli
gazionario di 600 milioni, a 
scadenza decennale, con in
teresse del 12̂ 1. La fame di 
denaro rischia di travolgere 
le esili strutture del calcio 
professionistico. Pare che 
questa delle obbligazioni sia 
destinata a diventare una 
moda. 

Intanto, nel silenzi di Ap 
piano Gentile, Eugenio Ber
sellini tradisce disagio. La 

, < > « <! i > < . J » » . , 

squadra non risponde come 
da pronostici. Ha perduto per 
strada almeno tre punti im
portanti. A San Siro poi si 
trova a contraddire i canoni 
più elementari dei gioco del 
calcio. Questa e una stagione 
interlocutoria. Però Berselli
ni ha in nitrite di stravolge
re il consueto equilibrio tat
tico del suoi e medita un at
tacco a tre punte contro il 
Pescara. Soluzione franca
mente singolare. Perché se 
l'Inter già non riusciva a sol
lecitare due attaccanti è dif
ficile immaginare come pos
sa mandarne in gol tre con 
un centrocampista in meno! 
Problemi di Bersellini co- • 
munque. 

Piuttosto c'è da registrare 
che l'eventuale « cervellone » 
in meno, del nuovo modulo 
offensivo, Claudio Merlo, at
traversa una crisi esistenzia
le. Si rende conto in prima 
persona del proprio sconnes
so cornechiare in mezzo al 

campo e minaccia propositi 
di abbandono. Anche Bersel
lini. che con Merlo le ha ten 
tate proprio tutte, si è ras
segnato. Solo che. evidente 
mente, non crede in Ro: selli, 
un giovanotto che a ritmi di
screti accoppia piedi soltanto 
dignitosi. Altrimenti lo avreb
be già investito della casacca 
numero dieci. Magari al po
sto di una delle tre punte. 
per garantire più equilibrio a 
questa Inter del futuro. 

a. co. 

. Il calcio in TV 
R O M A — I l caldo anticipa di 
un giorno e la Rai i l adegua: 
sabato prossimo andranno In on
da tutte le rubriche domenicali, 
con il seguente orario. Rete 1 : 
ore 1 6 , 3 0 , Novantesimo minuto; 
ore 1 8 , 1 5 , un tempo di una par
tita di serie B. Rete 2 : ore 1 9 , 0 0 , 
un tempo di una partita di serie 
A; ore 2 0 , Domenica sprint. 

Oggi (ore 14,30) Almas-Roma 

Valsècchi pensa all'Australia 
Cané-Righetti sfida da rifare 

Nella riunione milanese del 7 gennaio, imperniata su CuelloParlov, anche Cometti-Phil Martin - Mazzinghi rimane una sfinge 

I V A M I C O E R f l O N T T v'n'«io • Giagnonl, alla ripresa sabato, del 
XJ XVLTÌJ.W MJ JL». vvrj.i .ft.x campionato saranno alle prese con problemi 

N I E N T E R E C U P E R O ? d i ">"""*<>•«• P» » brasiliano, più giusto 
l l i l J 1 ' XRJ M%MA\J\J A . U l l V S • parlare del problema del recupero di Vincenzo 
D'Amico, " assente da 40 giorni (si è infortunato nel derby con la Roma). Attualmente 
D'Amico è soltanto al 50%, per cui una sua utilizzazione nell'incontro col Torino è quasi da 
escludere. Gi i varata, invece, la coppia d'attacco: Giordano-Garlaschelii, mentre non si 
esclude il rientro di Badiani. In panchina andrebbero Clerici e Boccolini. Nella Roma se 
il malanno di Santarini non preoccupa, problemi sorgono per Menichini e Bruno Conti. 
SopraHutto Conti che ancora zoppica al piede destro, mentre Paolo Conti sta bene. Oggi 
al campo Sant'Anna la Roma giocherà contro l'Almas (ore 1440). L'incontro della Lazio 
col Torino sari anticipato (come quello Fiorentina-Napoli) alle ore 14. Nella foto: D'Amico 
con a fianco Delfrati al e Maestrelli >. 

Per il manager Castellani 
« junior » di Cremona e statu 
una testata di Valsècchi a 
combinare ti guaio altrimenti 
ti suo Facctocchi avrebbe vin
to. Per il manager Branchtnt, 
invece, il destro di Germano 
Valsècchi ha ferito l'occhio 
sinistro del cremonese e il 
dottor Pimpmellt non poteva 
che oi dinar e la fine delle 
ostilità che sino a quel mo
mento erano state soltanto 
confusione e violenza, una 
« bagarre » insomma. Natu
ralmente per il « clan » dei 
Branvhini, al termine Germa
no sarebbe riuscito a farcela. 
Adesso, ad ogni modo, a Val-
secchi spetta il ruolo di 
« Challenger » di Jacopucci 
ma pare che l'etrusco intenda 
lasciare ancora una volta la 
sua « cintura » di campione 
d'Italta dei medi per insegui
re altre avventure In questo 
caso Valsècchi e Trento Fac-
ciocchi si ritroveranno nelle 
corde per contendersi il cam
pionato vacante, pero t mede
simi diritti li possono vanta
re i romani Mario Romersi 
e Roberto Benacquista. 

Significa che un torneo a 
quattro sarebbe la soluzione 
più logica e sportiva, pur
troppo logica e sport non AU 
no più di moda. La sfida tra 
Germano Valsècchi e Fac-
ciocchi, che sosteneva il 
« clou » del Santo Stefano pu
gilistico nel « Palazzetto » 
ambrosiaìio, era stata lancia
ta appunto come selezione di 
campionato, quindi i due aspi
ranti dovevano rispettare il 
limite delle 160 libbre pari a 
Kg. 72J574. Su tale questione 
c'è stata confusione, forse un 
equivoco e Valsècchi è en
trato nel ring già sfidante 
di Jacopucct Con ti suo peso 
di Kg. 73,600 Fuccloccht si è 
autoelimmato, ha perso il bus 
per la seconda volta. Mest 
addietro il « martellatore »> 
cremonese, opposto a Romei-
si per il campionato, si fece. 
sorprendere da un destro m 
vista del traguardo e fu la 
sua drammatica fine. Trento 
Facciocchi è troppo ardimen
toso nell'azione aggressiva 
per non correre il pericolo 
di un colpo micidiale, inoltra 
appare eccessivamente ir-
mento, scomposto, irriflessi
vo per evitare certe ferite 
inutili. Ad ogni modo lunedi 
Facctocchi ed i suoi hanno 
sbagliato e gli errori si pa
gano. 

Per Germano Valsècchi sa 
rebbe in vista un viaggio a 
Melbourne, Australia, per af
frontare Monty Betham cam
pione del « Commonwealth v 
britannico dei medi. Trattasi 
di un aborigeno della Nuovu 
Zelanda dal mento forse fra
gile ma dai pugni dtnamitat-
di, sarà una partita assai ri
schiosa per il • milanese di
ventato sfidante di Angelo Ja
copucct in - maniera curiosa 
ma non inedita. Il 27 settem
bre 1925, ricordiamo, proprio 
a Milano, Mario Bosisio ebbe 
la « cintura » europea dei wel-
ters sulla bilancia perchè ti 
campione in carica, il belga 
Piet Hobtn un « bull-dog » nel 
rinq, si era presentato ad 
oltre 147 libbre e le leggi del 
tempo lo punirono. Qualche 
ora più tardi, nelle corde, 
Bosisio e Piet Hobin fecero 
pari dopo 15 accanttt assalti. 
Il « meeting » pomeridiano di 
lunedi ha attirato nel « Pa
lazzetto» circa 2300 paganti 
che versarono oltre 9 milioni 
di lire agli impresari di « Mi-

Una fase del match tra Mazzinghi e Mlngardi 

lano boxe ». / sempre attivi i 
Scuri e Fttsetti, Accorst e Vi
gnati hanno il mento di aver 
fatto conoscere ai milanesi 
la grinta, il ritmo, la furia 
di Francesco Gallo un « 140 
libbre » di Parenti. Cosenza. 

che vive a Tonno. Ingaggiato 
all'ultimo istante in sostitu
zione di Corbo che su di lui 
conta una vittoria. Gallo non 
doveva essere molto prepara
to. tuttavia e riuscito a far 
passare cattivi momenti a Lu-

ps Sportflash 
• A L P I N I S M O — Mauro Petro
nio, venti anni, e Aldo Fedcl, 19 
anin, due giovani alpinisti del CAI 
di Trieste, hanno scalato, in pri
ma invernate, la parete nord della 
cima Riotreddo nel gruppo dello 
Jof Fuart, nelle Alpi Giulie. I due 
alpinisti hanno raggiunto la vetta 
dopo tre bivacchi (con temperature 
di 2 0 gradi sotto zero) e dopo 
aver superato ditlicolta di quarto 
e quinto grado disseminate sui 7 0 0 
metri della parete. 
f> T E N N I S — Battendo in finale per 
4 -6 . 7 -6 , 6-3 il francese Yannick 
Noah, il cecoslovacco Ivan tendi si 
è aggiudicato il titolo del singo
lare maschile ne l lV Orange Bowl », 
competizione internazionale juniores 
di tennis, che sì è disputata a 
Miami Beach. Nel «ingoiare fem
minile si è imposta la statunitense 
Ann Smith, che ha battuto per 
7-6 , 7-5 la cecoslovacca Hana Stra-
chanova. Nel doppio maschile si e 
imposta la coppia italiana Parrini-
Canessa che, in finale, ha prevalso 
sui brasiliani Motta-Sacomandi per 
5 -7 . 6 -2 , 6 -2 . 

• SCI — L'italiano Lido Tornasi 
si è classificato al sesto posto, con 
punti 2 2 1 , 5 , nella competizione in-
ternazionale di salto disputatasi * 
St. Moritz e conclusasi con la vit
toria del fin <jcf? Tauno Kae-
yhkoc. i 
• P U G I L A T O — I l campione eu
ropeo dei pesi massimi, lo spa
gnolo Alfredo Evangelista, si è in
fortunato durante una partita di 
calcio per beneficenza. Evangelista, 
che giocava tra le file di una squa
dra composta da attori e pugili op
posta ad una di toreri , ha ripor-

I tato un profondo strappo musco-
1 lare e dovrà quasi certamente r in-

Questa sera il campionato riprende con la prima giornata di ritorno 

BASKET: L'ORA DELLE RIVINCITE 

vi a re l'incontro con il britannico 
Billy Aird previsto, t itolo in palio, 
per i primi di gennaio. 

• P U G I L A T O — Rocky Matt iol i 
difenderà il suo titolo di campione 
del mondo dei pesi medi iunior 
(versione WBC) contro Elisha 
Obed (Bahamas) 1*11 marzo a Mel 
bourne. 
• CALCIO — I l « pallone d'oro » 
per il miglior giocatore di calcio 
europeo per il 1 9 7 7 è stato asse
gnato dalla stampa francese al oa-
nese Allan Simonscn. I l danese ha 
avuto 7 4 voti contro i 7 1 di 
Keegan, e i 7 0 di Platini. Degli 
italiani il più votato e stato lo 
juventino Bettega con 3 9 . A l 
l'olandese Johan Cruyff ne sono 
andati 2 3 . 

• PALLACANESTRO — La com
missione giudicante, dopo aver esa
minati I reclami delle società Pe
rugina Jeans Roma ed Hurlingham 
Trieste, ha deliberato di ridurre ad 
una gara di campionato e diffida 
la squalifica dell'allenatore Bianchi
ni e di ridurre ad una gara di 
campionato e l'ammenda di lire 
5 0 0 mila la squalifica del campo 
di Trieste. 

f ) CALCIO — La rappresentati
va dell ' I talia A , si è aggiudicata 
la ventisettesima edizione del Tro
feo internazionale giovanile di 
calcio di Sanremo, battendo per 
4 -0 ( 3 - 0 ) la rappresentativa del
l ' Italia B. 

• C ICLISMO — Tino Conti ha 
firmato per la nuova squadra cicli
stica professionistica <G!s Gelati», 
diretta da Giunco e Pieroni. Della 
stessa squadra fanno già parte Bi-
tossi e Basso. 

ciano Natan a. il batae di 
Branditili, clic al momento 
del verdetto pei lui negativo 
non ebbe il « fair-play » di 
accettare ti giudizio della giù 
na, del resto rigorosamente 
esatto, meno che nel signor 
Loew che vide i due alla 
pan tnutitc par'are di Ro 
meo Malganni che aveva da
tanti tu Fausto Costantino li
na nullità, piuttosto l'altro 
francese Laurent Zard), pro
tagonista con Giovanni De 
Luca di 6 pregevoli rounds. 
meritava un verdetto dt pa
reggio. Per farla corta Val-
secchi-Facciocclit, Gallo Na
varro e De LucaZardj sono 
tre combattimenti da rifare. 

Il prossimo 7 gennaio, un 
sabato, le luci si accenderan
no nel ring del « Palazzone » 
di San Siro che ospiterà il 
campionato del mondo dei 
mcdtomassimi, versione « W. 
B.C. ». tra Miguel Angel Curi
lo argentino e Mate Parlov 
iugoslavo. Sul cartellone pre
parato da Bruno Hrunchtnt 
detla « W B F. » e da Rato 
Spagnoli figurano pure t pesi 
medi Norberto Rufino Cable 
ra altro platense e Frankic 
Lucas britannico. inoltre 
t medtomasstmt Ennio Cornet
ti campione d'Italia e il mu
latto Phil Martin, alias Pini 

i Adelagun. figlio di un nige
riano e di una inglese. Phil 
Martin conta una vittoria, per 
intervento medico, su Fran
tele Lucas ed una sconfitta 
contro Bunnu Johnson, reccn 
te avversario di Traversaro 
Il cartellone sarà completato 
da Russi e Gerardo Esposito 
mentre per il « 140 libbre » 
romagnolo Zappaterra stanno 
cercando l'avversario. Il 3 
gennaio, in un locale milane
se, avremo una conferenza 
stampa presenti Cucilo e Par
lov: ti pnmo si allena alla 
« Dona », l'altro chiuderà la 
preparazione nella palestra . 
« Ravasio ». al Vtgorelli, mi- I 

naictata di sfratto dal comu 
ne. Eppure st ti atta dcllu 
migliore palestra di Milano. 
razionale, pulita, comoda. 

Il 26 dicembre e stato tm-
gilistico anche a Bologna, a 
Rumiti, a Firenze. Nel « Pa 
lasport >. bolognese il grande 
veterano Dante Cane, cam
pione d'Italia per l'ennesima 
volta, ha liquidato m 6 assalti 
Jemj Tompkms del New JCJ 
sey. «sparrmg» di Righetti 
Ecco un'altro « fight » da ti 
fare: quello tra Cane e Alfio 
Rlgheth che a sua volta, m 
una arena di Rimint. ha bat
tuto Tony Moore del West 
India, recente vittima del 
francese Lucien Rodrigue*. u 
Parigi Inaiti e di Al/redo 
Evangelista (per ho in 4 
riprese), dt Neville Meadc e 
tanti ultrt Insomma questo 
Moore non sembra un <\ test » 
difficile anche se e menu fa 
clic di quell'Isaac Hussein 
che. sempre a Rimint, sostai 
ne 8 rounds con Righetti men 
tre poco dopo venne lu/indulo 
con tre p'igni dal francese 
Rodr-gnez durante il primo 
round Alfio Riqhettì, dalla 
scais-i potenza pei un massi
mo. ha bisogno di lavorare 
duramente in un « training » 
che lo renda più tosto e più 
Grintoso, piti efficace e più 
« fighter i. se intende imporsi 
ai giganti europei e mondia 
Il A Firenze il glorioso vele-
rano Sandro Mazzinghi ha MI 
pcrato U ftdcnttno Gianni 
Mtngardt con largo verdetto 
unanime Ci sono stati tre 
conteggi oer l'emiliano che 
non devono illudere i tifosi 
di Mazzinghi Lo scorso no 
vembre a Tonno si è visto 
Mingardi duramente malti ai
tato dal giovane arqcntmo 
Ruben Pardo in 4 assalti 11 
fidentmo e ormai un rosse 
guato perditore, mentre Sun 
dro Mazzinghi rimane un sim
bolo del passato ed una sfin
ge del presente 

Giuseppe Signori 

Antognoni 
squalificato 

per un turno 
M I L A N O — I l giudice sportivo ha 
squalilicato per una giornata Logoz-
zo (Verona) e, per proteste, Anto
gnoni (F iorent ina) . I n serie a B » 
sono stati squalificati per una gior
nata Lorusso (Lecce) , Magnini ( A -
ve l l ino) , M o r o (Brescia) , Raimondi 
(Como) e Catto (Sambcnedcttesc). 
E" stato inoltre squalilicato fino a 
tutto il 1 7 gennaio prossimo l'alle
natore Becchetti ( M o d e n a ) . 

Particolare attenzione e stata r i 
volta dal giudice sportivo all'esame 
di due episodi simili avvenuti nel 
corso delle partite Inter-Juventus o 
Modena-Lecce. Durante queste par
t ite gli impianti di illuminazione, 
che erano stati accesi per cercare 
di migliorare la visibilità resa pre
caria dalla nebbia, sarebbero stati 
spenti in particolari momenti in cui 
una sospensione della partita sareb
be risultata favorevole alla squadra 
di casa. Nel lo stadio di San Siro 
questo sarebbe avvenuto dopo il gol 
che portò in vantaggio la Juventus; 
a Modena mentre le due squadre 
erano sullo 0 a 0 e prima del gol 
che dette la vittoria al Modena. 
I l giudice sportivo si è comunque 
l imitato a decidere, per entrambe 
le partite, « di rimettere gli alt i 
alla presidenza federale, nella sua 
qualità di responsabile della gestio
ne commissariale della lega nazio
nale professionisti, per quanto di 
eventuale competenza in ordine alle 
modalità di funzionamento del l ' Im
pianto di illuminazione del campo 
di gioco ». 

1 r ' 

Mentre brucia ancora la sconfitta della nazionale con la Spagna 

Rugby: campionato in ferie 
Si stanno deteriorando i rapporti tra Inghilterra e Sudafrica 

Il campionato di rugby sì 
è preao un mese abbondante 
di vacanza: gli servirà per 
qualche interessante con
fronto ad alto livello (i « Lu
pi » — selezione neonata del 
centro-sud — contro le uni
versità scozzesi; i « Dogi » — 
selezione veneta — contro il 
Richmond) e • per meditare 
sulla imprevedibile batosta 
con la Spagna. Di quella ne-
rissima giornata ancora si 
parla, ed è giusto che sia co
si perché mettere delle pietre 
sopra le vicende negative 
serve solo a far finta che 
nulla sia accaduto. 

Con la Spagna gli azzur
ri hanno quasi sempre sten
tato. E in effetti italiani e 
spagnoli si equivalgono an
che se le nostre tradizioni. 
sono certamente più vive di < 
quelle dei nostri avversari 
Ma di tradizioni non si cam
pa E nemmeno del bel ri
cordo di due anni fa quan
do ia nostra squadra, allo
ra guidata da Roy Btsch. 
colse un clamoroso e limpi
dissimo successo 
- Il 103 di Madrid è duro da 
ingoiare soprattutto perchè 
il risultato è legittimo. Re
criminare sugli arbitraggi 
non serve perchè la palla 
ovale è sport onestissimo che 
non bara mai: vincono sem
pre i migliori E se capita 
che la spuntino 1 meno bra 
vi è perchè, in ouell'occaslo 
ne. I meno bravi sono stati 
migliori del più bravi. E ciò 
non potrà mai funzionare a 
aeuaante dei più bravi. Sem-
•Mi S)d aggravante. 

- L'occasione della lunga 
pausa offre il destro per in
sistere sulla cronica caren
za del rugby italiano sul pia
no dei mediani. Le cronache 
madnlene hanno narrato di 
una Spagna fortissima in 
a touche » e tuttavia incapa
ce di sfruttare quella supe
riorità a causa della debolez
za dei mediani. Meno male 
che anche gli iberici soffro
no del nostro stesso male. 
altrimenti saremmo tornati 
a casa con una sconfitta umi
liante. Ma è possibile che la 
FIR non si renda conto del | 
problema e non decida di i 
mettere attorno a un tavolo , 
i responsabili delle società 
per varare un ' programma 
capace di « allevare » media
ni degni di questo nome? 

E* recente la notizia che 
Jacques Pouroux. il piccolo 
grande mediano di mischia 
della nazionale francese, ha 
deciso di non giocare più nel
la nazionale Ha ricevuto 
troppe critiche e non se la 
sente di portarsi addosso la 
responsabilità di un torneo 
durissimo come quello delle 

Osservatore speciale 
di Bearzot per SavoMi? 
F IRENZE — Un e osservatore spe
ciale > di Enzo Beercot potrebbe 
essere sabato a Firenze per seguire 
Beppe Savoldi Con i quattro gol 
realizzati nella partita col Foggia. 
il centravanti del Napol i , sta ri
proponendo la sua candidatura nel 
clan della nazionale azzurra. 

• Cinque Nazioni ». Se aves
simo noi un mediano come 
Fouroux saremmo in grado 
di tener testa al Galles! 

Una notizia molto interes
sante viene dall'Inghilterra, 
Gli « Springboks ». i nazio
nali del Sudafrica, avrebbe
ro dovuto effettuare, la pros
sima primavera, una « tour
née » in Gran Bretagna con 
4 « tests » (Inghilterra. Sco
zia, Galles e Irlanda), ma 
hanno chiesto di rinviarla 
(pensate, in un mondo, co
me quello del rugby anglo
sassone. dove le « tournée a 
sono programmate per de
cenni!). In realtà i sudafri
cani hanno voluto salvare la 
faccia — si fa per dire — ai 
britannici che hanno espres
so il desideno di non fame 
niente a causa della politica 
di « apartheid » del governo 
di Pretoria. L'ultima tour
née. in effetti, ha vissuto 
una lunga storia di conte
stazioni. Recentemente il mi
nistero dello sport inglese ha 
indetto delle riunioni a ca
rattere generale con le va 
ne federazioni sui rapporti 
col paese razzista e si è de
lineato un vasto fronte con
trario a questi rapporti. Di 
qui la necessità — magari 
con dolce»» — di troncarli. 

Il fatto è assai rilevante 
perchè il rugby era rimasto 
assieme al tennis e al golf. 
il « trait d'union » più Impor
tante per il Sudafrica nel 
suoi tentativi di rapporto col 
mondo sportivo europeo. 

Remo Musumtci 

Le milanesi e la Gabetti sono chiamate alla prova della verità 
I l campionato di basket si r i 

mette in moto, gira la boa pro
ponendo un turno ancora una vol
ta ricco di incognite. Questa sera 
va. infatt i , in scena la prima 
giornata del girone di ritorno del
la poule di classificazione, la lun
ga sfida per la conquista delie 
otto piazze (sei di A - l e due di 
A - 2 ) della poule scudetto. Mot iv i 
interessanti si sprecano come al 
solito, ma quello odierno può es
sere identificato > come il turno 
della rivincita. Proprio all'esordio, 
i primi colpi di scena scaturirono 
dalle trasferte di Gabetti e Cin
zano. rispettivamente sui parquet* 
di Bologna e Venezia, e dal tonfo 
casalingo della Xerox. Tre compa
gini interessate al passagg o al
la fase successiva e più importante 
del torneo, che questa sera cer
cheranno di incamerare punti pre
ziosi a dispetto di temibil i con
correnti. Un fuoco incrociato che 
per Fernet Tenie. Canon e Pa-
gnossin potrebbe rivelarsi quan
t o mai amaro. 

All 'andata la Gabetti subì i l gio
co frizzante del Fernet Tonic. e i 
suoi • lunghi » sì fecero intrap
polare dal tandem Hayes-Elliot. 
due frombolieri di rutto rispetto. 
Poi i canrurini hanno ingranato 
la marcia giusta infilando otto suc
cessi consecutivi, ma le ultime due 
giornate hanno riservato loro altre 
delusioni. Questa sera, datanti al 
pubblico amico, tenteranno qual- ' 

siasi carta per tornare alla vittoria, 
per non perdere contatto, e resta
re quindi appaiati in vetta alla 
graduatoria, dalle rivali di sem
pre. Mobilgirgi e Sinudyne. Oltre 
al prestigio c'è in gioco anche la 
qualificazione ed in un campionato 
equilibrato come quello che sta 
prendendo corpo, la benché mi 
nima distrazione può costare cara 
Turno impegnativo anche per le 
milanesi. I l Cinzano ospita la Ca
non e medita di restituire il bef
fardo trattamento che i lagunari 
gli riservarono nel giorno del
l ' inaugurazione dell ' « Arsenale ». 
La prima di una lunga serie di 
sconfitte per un solo punto, il 
Cinzano, la subì proprio dalla Ca
non e il gusto della rivincita as
sume nuove sfumature. 

Scontro per palati f ini anche 
quello in programma a Gorizia do
ve approda la Xerox. I n classìfica 
generale i milanesi sono a ridosso 
delle tre e big » e per restare nel
la posizione che assicura loro una 
certa tranquillità devono assoluta
mente espugnare i l Palasport fr iu
lano. I l discorso al vertice interessa 
anche i l Pagnossin ed i l confronto 
di questa sera si preannuncia estre
mamente delicato. I due punti in 
palio valgono veramente doppio e 
la squadra che se li aggiudicherà 
potrà guardare con fiducia alla qua
lificazione alla fase successiva 

I l cartellone elenca anche Mobi l -
girgi-Brill. Emerson-Sinudyne e A l -

co-Perugina Delle tre partite la più 
importante e quella in program
ma a Bologna Se all'Ateo riuscis
se l'impresa di imbrigliare i capi
tolini , il Perugina verrebbe auto
maticamente tagliato fuori dalla cor
sa alla qualificazione, in quanto 
Pagnossin, Cinzano o Canon, in 
caso di vittoria, porterebbero a 
quattro punti il vantaggio 

In pratica, quello che si di
sputa questa sera è un turno Che 
potrebbe delineare in modo abba
stanza chiaro la graduatoria dei J 
valori, rilanciando compagini r i 
maste finora dietro le quinte o 
estromettendo dalla lotta chi, co
me il Bnl l . ha tergiversato più del 
consentito per poi annaspare nel
la palude di centro classifica. 

Alquanto interessante anche il 
campionato di A 2 dove fa no
tizia l'allontanamento di Ezio Car
datoli dalla panchina del Sapori 
Siena, squadra in lotta per la 
promozione alla « poule scudetto ». 
L'Althea Rieti continua imperter
rita la scalata all 'olimpo del ba
sket nazionale e l'avversario che 
si troverà di fronte questa sera. 
l'Eldorado Roma, costituisce un 
ostacolo da non sottovalutare, per 
restare in corsa non possono per
mettersi disfrazioni nemmeno Me-
cap e Sapori, opposte rispettiva
mente a Mobiam e G I S Napoli 

Angelo Zomegnan 

Tennis inquieto: Pietrcmgeli ridimensionato 

Galgani ha scelto Belardinelli 

• i 
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CENTRI DI VENDITA 

FIRENZE — L'avvocato Pao
lo Galgani. presidente della 
Pedertennis. a conclusione 
del Consiglio federale, ha 
dato notizia che dal pros
simo anno la squadra az
zurra di tennis sarà scelta 
e preparata da Mario Be-
lardineHL II dissidio sorto 
da qualche tempo tra Ni
cola PJetrangeli e i giocatori 
e acuitosi in particola r mo
do durante la recente finale 
della «Davis» a Sidney, ve

de cosi prevalere le tesi so
stenute da Panatta, Baraz-
zuttì, Bertolucci e Zugarelli. 

Nicola Pietrangeli. comun
que. non esce dal «clan» 
dei giocatori; i suoi compiti. 
però, vengono ridimensionati 
a quelli di «capitano non 
giocatore». Nicola resta an
che - perché, si presume, è 
riuscito a portare alle casse 
della Pedertennis i 150 mi
lioni che la « Martini e Ros
si » ha sborsato, per ottene

re la « sponsorizzazione » del
la Davis. Una parte, settari 
ta milioni circa di questo 
budget, saranno, comunque, 
devoluti alla promozione del
l'attività giovanile. Ai gio
catori della « Davis » andran
no 15 milioni a testa l'an
no. per quattro anni. 

Ora il trcbìema sarà di 
vedere quanto la convivenza 
tra Belardinelli e Pietrange
lo già rivelatasi difficile, du
rerà. 
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L'emigrazione polacca negli Stati Uniti e il viaggio di Carter 

Lo «zio d'America» 
guarda a Varsavia 

Per molto tempo non sono stati buoni i rapporti fra la madre pa
tria e le comunità all'estero - Da qualche anno il clima è mutato 
Non c'è solo un ponte culturale, ma anche grossi investimenti 

Dal nostro inviato 
VARSAVIA - Il tgiro del 
mondo » di Carter, sia pure 
in versione ridotta, aggiorna
to nella data e spezzettato 
nel tempo, ha come prima 
tappa Varsavia. Quali sono le 
ragioni specifiche che porta
no il presidente americano in 
terra polacca? . 

In primo luogo c'è l'accre
sciuto ruolo internazionale 
della Polonia: si tratta del 
secondo Stato del Patto di 
Varsavia, e la cui politica 
estera ed economica, nei con
fronti dell'occidente, può es
sere definita senza dubbio 
molto dinamica ed aperta; 
basti ricordare che negli tri
timi mesi il segretario del 
POUP, Edward Gierek, si è 
incontrato con Giscard D'E-
staing, Schmidt, Andreotti, lo 
scià di Persia, re Baldovino. 

Processo 
di distensione 

C'è poi il contesto del pro
cesso di distensione: il primo 
periodo dell'amministrazione 
Carter non fu certo caratte
rizzato da cordiali rapporti 
coi paesi socialisti, soprattut
to per la questione dei diritti 
civili; oggi però la situazione 
è migliorala in tutti i campi, 
e la visita in Polonia vorreb
be confermare la tendenza 
positiva, tenendo conto inol
tre che per quanto concerne 
i diritti dell'uomo le autorità 
di Varsavia, al momento, go
dono di ottima reputazione. 

Non va quindi trascurato il 
ruolo di y.ibgnieio Brzezinski, 
il consigliere di Carter — na
to in Polonia, suo padre era 
console polacco negli USA du
rante la guerra e là rimase 
dopo l'avvento del socialismo 
— che è anche fautore di 
una politica di distensione bi

laterale tra gli USA e i sin
goli paesi socialisti. 

Per Carter infine gioca an
che il peso dell'immigrazione 
polacca negli Stati Uniti: la 
cifra esatta non è conosciuta, 
si parla di un totale che va 
da otto milioni a dieci milio
ni di persone, quanto basta 
comunque per eleggere o me
no un presidente, una emi
grazione inoltre, che ha, co
me vedremo, particolari e 
profondi rapporti con la ma
dre patria. 

Per quello che riguarda la 
parte polacca va ricordato un 
ulteriore elemento: in cinque 
anni Edward Gierek si è in
contrato con tre presidenti de
gli Stati Uniti: 1972. Nixon; 
1975. Ford; 1977. Carter. Nel 
1974 Gierek si recò a Was
hington in visita ufficiale. In
contri, che se da una parte 
spogliano del tono di sensa
zione il prossimo viaggio di 
Carter, dall'altra chiamano a 
sottolineare i dati costanti dei 
rapporti bilaterali: il proces
so di distensione e la massa 
di popolo polacco emigrato 
in America; e soprattutto 
quest'ultimo dato, che viene 
così ad assumere il proprio 
ruolo di cemento naturale. 

Vediamo dunque da vicino 
€ lo zio d'America » polacco 
e i legami con la sua terra 
di origine. 

A Varsavia, in via Krahk-
wswie Przedmìesce 64, sorge 
la sede della società « Polo
nia-Associazione per i legami 
con i polacchi all'estero ». 
Fondata nel 1956. oggi, in un 
edificio a tre piani, occupa 
quasi cento persone: « Il no
stro compito — informa Ka-
siemirz Klem, funzionario del
l'associazione — è quello di 
sviluppare i contatti cultura
li. Noi forniamo alle comuni
tà polacche all'estero tutto il 
materiale necessario, che va 
dai testi per la diffusione del
la lingua, materiale folktori-

slico, spettacoli teatrali e 
film, libri, assistenza tecnica 
ai gruppi artistici autonomi, 
inviando loro anche registi e 
scenografi ». . . 

Mentre • l'esposizione ' di 
Klem continua prendono for
ma le diverse iniziative; ogni 
estate viene organizzato un 
festival per i gruppi artistici 
di polacchi all'estero, nel '77 
ne sono arrivati 28 per un 
totale di mille persone; i se
minari organizzati da cinque 
università per lo studio della 
storia, della letteratura, della 
filologia polacca. Ma quello 
che si delinea, al di là dei 
dati e delle cifre, è la vita 
di queste comunità che chie
dono di parlare, cantare e 
recitare in polacco, di cono
scere e poter rivivere le tra
dizioni della terra loro o dei 
loro avi. Della nazione divisa 
e oppressa che è diventata 
Stato. Una richiesta reale che 
aumenta progressivamente. 

Meccanismi 
di solidarietà 

« E a me capitò diversi 
anni or sono — ci dice il 
compagno Jan Strzelecki, so
ciologo, professore all'Istituto 
di sociologia dell'Accademia 
delle scienze — di andare a 
Chicago, che alcuni definisco
no la seconda città della Po
lonia con i suoi 800.000 po
lacchi. Ebbene, vi sono interi 
quartieri con le iscrizioni in 
doppia lingua, e se vieni ri
conosciuto ti parlano imme
diatamente in polacco. Molti 
di loro non conoscono bene 
l'inglese eppure • sono là . da 
oltre trent'anni. I meccani
smi di solidarietà nazionale 
in qualche modo funzionano 
sempre e non è difficile ri
trovare la gente raggruppata 
secondo i villaggi d'origine ». 

Il primo emigrante in Ame-

Mentre Waldheim tenta una nuova mediazione 

Novità nella crisi di Cipro 
ma restano gravi difficoltà 

I mutamenti in corso del quadro politico nei tre paesi in
teressati e gli effetti nelle vicende interne dell'isola 

Il prcannunciato viaggio del 
segretario generale dell'ONU 
a Nicosia. Ankara ed Ate
ne. per la prima metà di 
gennaio, potrebbe preludere 
ad una ripresa dei colloqui 
fra le parti interessate ad u-
«a soluzione della crisi ciprio
ta. Questa volta Waidheim. 
anche se non avrà interlocu
tori nuovi, troverà nelle tre 
capitali situazioni mutate ri
spetto a quella della prima
vera scorsa, quando presenziò 
l'incontro •. dell'arcivescovo 
Makarios con il leader turco-
cipriota Rauf Denktash. 

A Nicosia. la posizione del 
presidente Kyprianù si è evi
dentemente rafforzata dopo la 
conclusione felice del rapi
mento del figlio Achilleas ad 
opera dei terroristi dell'EO-
KA.B. Sostenuto oltre che dal 
proprio partito, dai comuni
sti e dai socialisti. Kyprianù 
si presenterà alle elezioni 
presidenziali di febbraio co
me unico candidato, dopo il 
ritiro del suo avversario, il 
leader delle forze moderate 
Klerides. Il rapimento del fi
glio di Kyprianù è servito di 
pretesto a Klerides per ren
dere nota la sua decisione di 
ritirare La propria candidatu
ra . già concordata secondo 
la stampa greca, con Kara-
manlLs 

Disponibilità 
. condizionata 
Nei suoi colloqui con Wald

heim. Kyprianù ribadirà pro
babilmente le ultime parole 
di Makarios. pronunciate il 
20 luglio 1977 a Nicosia. die
ci giorni prima della sua nnor-_ 
te: una Cipro indipendente." 
unificata • e neutrale il cui 
destino sia tracciato dalle due 
comunità sotto gli auspici del
le Nazioni unite e non nel 
quadro di colloqui grcovtur-
Chi. , 1 ,• * ; > 

Tale disponibilità è forte
mente condizionala dalla \ o 
lontà dei governanti di An
kara. E La crisi economica 
e politica che perdura e si 
aggrava in Turchia non som
bra essere di buon auspicio. 
almeno per ora; nessuno dei 
due maggiori partiti, quello 
giustizialista e quello repub- -
blicano. è disposto ad assu
mersi da solo le pesanti re
sponsabilità di una regola-
tentazione della questione di 
Cipro e del conflitto con A-
teno. Ora si sa che la sor
te di Cipro condiziona larga-
mmt* la soluzione delle dif

ficoltà che incontrano i gover
ni sia di Atene che di An
kara. A meno che non si re
gistri un radicale mutamen
to nel precario equilibrio di 
forze fra i due partiti, non 
è facile intravvedere a breve 
scadenza la costituzione di 
una maggioranza governativa 
forte, cosi come viene richie
sta con insistenza dal mondo 
degli affari, ansioso di otte
nere aiuti del t'ondo mone
tario internazionale per de
bellare la crisi economica e 
di sbloccare la crisi cipriota. 
Alla ventilata possibilità di 
un governo di coalizione fra 
i due partiti, con l'esclusio
ne dei partiti minori di e-
strema destra, sembra oppor
si Demirel. Bisognerà quin
di vedere quali sbocchi apri
rebbe l'eventuale ritorno al 
governo di Bulent Ecevit, che 
fu l'artefice della operazione 
militare turca a Cipro nel lu
glio 1974. e che ancor'oggi 
insiste per una soluzione bi-
zonaic. 

Quella operazione che portò 
alla spartizione effettiva di 
Cipro con la conseguente oc
cupazione del 40 per cento del 
suo territorio da parte delle 
truppe di Ankara, era stata 
giustificata dal « golpe » di 
Sampson contro Makarios. 
Suggerito e appoggiato dal 
regime dei « colonnelli » di 
Atene, quel e golpe >. che poi 
fallì perché Makarios sfuggì 
ai suoi attentatori e trovò 
riparo nelle basi britanniche 
dell'isola, mirava verosimil
mente ad una « doppia eno-
sis ». ad una spartizione cioè 
dell'isola fra Grecia e Tur
chia. con la conseguente li
quidazione dello Stato ciprio
ta. Ancor'oggi i sostenitori 
delI'EOKAB. legati ai mili
tari golpisti di Atene ormai 
sconfitti e confinati all'estre
ma destra del panorama po
litico ellenico, ma sempre 
attivi e mossi da nostalgici 
sentimenti di rivincita, nu
trono la speranza di poter 
attuare un giorno o l'aVro 
il loro folle disegno. Si ritie
ne che il rapimento del fi-
gl'"o dell'attuale presidente ci
priota mirasse a screditarlo 
e a facilitare tali disegni. 
Si deve comunque sperare 
che queste forze siano vera
mente. come ufficialmente si 
sostiene a Nicosia e ad Ate
ne. una esìgua minoranza 
controllata e controllabile. Sia 
Karamanlis che Kyprianù si 
rifiutano comunque di incri
minare i responsabili del 
« golpe > anti-Makarios del 
1974, nonostante le insistenze 

delle sinistre nei due paesi. 
Il governo di Karamanlis 

smentisce ad ogni occasione 
anche l'accusa dell'opposizio
ne — ribadita in questi gior
ni nel Parlamento di Atene, 
in occasione del dibattito sulle 
dichiarazioni programmatiche 
del governo — di caldeggiare 
il piano americano per una 
soluzione di compromesso: la 
creazione di un sistema bi-
zonale (una zona greco-ciprio
ta e una turco-cipriota) con 
ampie autonomie amministra
tive e con un debole gover
no centrale rappresentativo. 
E viene smentita anche l'af
fermazione secondo cui Ma
karios aveva ceduto a tali 
pressioni. 

Rafforzamento 
delle sinistre 

Karamanlis non dispone 
più. dopo le elezioni del 20 
novembre, di una maggioranza 
cosi cospicua, quasi carisma
tica come nel 1975. da poter 
ignorare le conseguenze di 
una azione che susciterebbe 
violente reazioni nazionalisti
che. Con il crollo del par
tito centrista EDIK nelle ul
time elezioni e il rafforza
mento delle sinistre, è venu
ta meno anche la prospet
tiva di una coalizione gover
nativa di centro-destra. 

Da parte loro gli USA sono 
impazienti di migliorare i lo
ro rapporti con i due turbo
lenti alleati della ala sud-
orientale del Patto atlantico. 
Ma la cosa è impensabile 
senza una preventiva soluzio
ne della questione di Cipro 
e della crisi fra i due paesi 
nel Mar Egeo. Atene accusa 
la NATO di non aver svolto 
la sua funzione mediatrice du
rante l'invasione turca di Ci
pro. E Ankara risponde alle 
pressioni atlantiche parlando 
di quasi-colonialismo. dì 
incomprensione e di filoellcni-
smo sistematico da parte del
l'Europa occidentale. 

La gravità della crisi ci
priota pesa sulla situazione 
nel Mediterraneo orientale. 
L'applicazione delle risoluzio
ni dell'ONU. che raccoman
dano il ritiro di tutte le trup
pe straniere dall'isola e una 
intesa fra le due comunità 
attraverso colloqui bilaterali, 
è ostacolata appunto dai ri
flessi della crisi sulla vita 
politica nelle due capitali-
madri. 

Antonio Solare 

rica sbarcò nel 1608. Poi fu 
la volta degli intellettuali che 
corsero a combattere per la 
guerra d'indipendenza come 
nel caso dei generali ' Pula-
wski e Kosciuszko il secondo 
come sottolineato da molti 
fu amico personale di Jeffer
son; ma la vera grande on
data fu dopo il 1860: conta
dini, operai non qualificati 
abbandonarono le terre di u-
na Polonia divisa in tre (Au
stria Prussia e Russia) so
prattutto nella parte meridio
nale del paese dove la do- • 
minazione austriaca aveva 
reso terribile l'esistenza. Una 
fuga, e un'emorragia, che sia 
pure in tono minore continua
rono praticamente sino alla 
seconda guerra mondiale. 

Al termine del conflitto par
tì l'ultimo gruppo non molto 
numeroso, ma politicamente 
importante quello degli uffi
ciali e dei soldati che ave
vano combattuto a fianco de
gli alleati e che avevano ri
fiutato il socialismo: un'emi
grazione sostanzialmente rea
zionaria che creò non pochi 
problemi alle autorità di al
lora. La situazione cominciò 
lentamente a cambiare con 
l'avvento di Gomulka al po
tere. Tanto che nel 1976. mez
zo milione di polacchi-ameri
cani ha passato le vacanze 
in Polonia. E i contatti si 
infittiscono, nei due sensi: a 
migliaia si contano ormai i 
nipoti che vanno a trovare 
zìi a nonni negli States, in non 
pochi casi con biglietto di an
data e ritorno pagato. In ba
se ad un accordo intergover
nativo. da alcuni anni i pen
sionati di origine polacca pos
sono tornare in patria, dove 
ricevono i dollari della pen
sione. 

e Vi è ancora un vasto la
voro da fare — aggiunge il 
compagno : Strzeleck — per 
una migliore conoscenza di 
questa emigrazione, di come 
vive, in che modo è collocata 
nella società americana, del
le reciproche influenze cultu
rali; alcuni studi sono stati 
fatti, ma molto ancora rima-
. ne da scoprire. Vi è un gran
de patrimonio di informazioni 
da utilizzare: qual è l'imma
gine dell'America che passa 
attraverso queste centinaia di 
migliaia di persone che han
no contatti organici con la 
Polonia? Qual è la toro im
magine del socialismo, cosa 
pensano, come ci vedono? ». 
Ma il ponte culturale e af
fettivo è diventato anche af
fari: hanno cominciato alcu
ni emigrati, essi chiedevano 
se si poteva investire nella 
loro vecchia patria; e cosi 
dal marzo di quest'anno è 
nata la e Camera di commer
cio Polonia-polacchi all'este
ro*. . ' - • - • -

Nel maggio del 1976 una 
legge regolò gli investimenti 
di stranieri in Polonia. <I 
nostri partners — spiega Ma-
rek Banasciuk, direttore della 
Camera di commercio in que
stione — sono aziende, singo
le persone di origine polac
ca. Non è vero, come anche 
si pensa, che essi abbiano 
particolari facilitazioni, ven
gono trattati come tutti gli 
altri stranieri che vogliono in
vestire nel nostro paese, di 
più hanno solamente una par
ticolare assistenza che passa 
attraverso l'attività di questa 
Camera di commercio. Il no
stro compito è quello di pro
muovere cooperazioni indu
striali e commerciali con 
loro ». 

Al momento, i grossi inve
stimenti in corso sono quat
tro, nei primi tre casi si trat
ta di piccole aziende, per la 
produzione rispettivamente di 
jeans, cerniere e decorazioni 
di carta; per il quarto inve
ce la cifra prevista è di due
cento milioni di dollari e si 
tratta ài costruzioni di alber
ghi, Mr. Kobelinski. l'ameri
cano di origine polacca che 
ha voluto l'operazione, è or
mai famoso in tutto il paese. 
A Varsavia, per sua inizia
tiva, sorgerà un albergo di 
seicento stanze, dal nome 
« Pafria », e in altre sei loca
lità motel di medie dimen
sioni. 

Il meccanismo funziona co
si: mr. Kobelinski (ma l'e
sempio vale per tutti) costrui
sce, acquista il materiale do
ve vuole, all'estero o in Po
lonia, compra il terreno, as
sume il personale, lo paga e 
si preoccupa della gestione. 
Alla fine di ogni anno può 
riesportare il profitto ottenuto 
sino al raggiungimento del 
9 per cento del valore totale 
dell'investimento fatto. Rima
ne proprietario per dieci anni 
e la concessione può essere 
rinnovata. Se va male, o cam
bia idea, può vendere allo 
Stato, o ad altri, nei casi 
consentiti dalla legge, e si 
riporta a casa quello che in
cassa. sino però a copertura 
dell'investimento fatto. Sem
bra che Videa funzioni e le 
richieste aumentano, vi sono 
alcuni problemi per la dura
ta della concessione, almeno 
così ha dichiarato ad un gior
nale polacco mr. Kobelinski. 
ma tutti pensano che verran
no sicuramente risolti. Anche 
Banasciuk è ottimista e cre
de nello sviluppo di un simile 
tipo di attività. 

Questi dunque, in sintesi. 
sono i legami tra gli emigra
ti polacchi negli Stati Uniti 
e la loro terra di origine: 
multiformi, vengono definiti 
a Varsavia, ma reali e pro
fondi. « Il presidente Carter. 
— sì dice a Varsavia — vie
ne qui anche per questo: i 
conti con il nostro "zio d'A
merica". evidentemente, li 
deve fare anche lui*. 

Silvio Trevisani 

Previsioni jugoslave 

\>.u. 
Cina più attiva 

nel-'78 sul pianò 
internazionale? 

Secondo l'agenzia « Tanjug » non si dovrebbe esclu
dere l'ipotesi di una ripresa dei contatti della Repub
blica popolare con il movimento operaio mondiale 
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PECHINO — Seimila persone> hanno partecipato nella grande sala del Palazzo del Popolo 
della capitale cinese alla manifestazione celebrativa dell'ottantaquattresimo anniversario della 
nascita di Mao Tse-tung. Erano presenti tulli I massimi dirigenti ' (Hua Kuofeng- è ' al 
centro in prima fila; alla sua destra Teng Hsiao-plng, alla sua sinistra Yeh Chlen-ying). 

Vive reazioni tra gli esuli in Italia 

Gli studenti iraniani invitano 
Moravia a un dibattito pubblico 

Una protesta formulata dallo scultore Reza Olia 

ROMA — Vive reazioni ha 
suscitato tra gli esuli iraniani 
in Italia l'intervista televisiva 
di Alberto Moravia allo scià 
Reza Pahlevi. Gli studenti del
la CISNU hanno invitato lo 
scrittore ad un pubblico di
battito e, in un lungo docu
mento. hanno espresso il loro 
rammarico perché « un per
sonaggio • come Moravia di
stintosi sempre per essere un 
deciso democratico » abbia 
realizzato un programma 
« totalmente discordante con 
la realtà vigente oggi in I-
ran ». 

La CISNU contesta . poi 
punto per punto il quadro 
fornito nell'Jnfervisfa Persia
na trasmessa dalla televisione 
a cominciare dalle afferma
zioni sullo sviluppo economi
co del paese. Il documento 
rileva anche che i giganteschi 
introiti del. petrolio vengono 

utilizzati quasi esclusivamen
te per gli armamenti. € Fra il 
11)72 e il 1976 — si afferma — 
sono stati spesi 10.4 miliardi 

di dollari per gli armamenti 
e il bilancio annuale dell'e
sercito iraniano, che nel 1970 
raggiungeva gli 880 milioni di 
dollari, ha raggiunto nel 1977 
i 9.4 miliardi di dollari con un 
aumento cioè del 1100 per 
cento ». Tutto questo mentre 
il deficit del bilancio iraniano 
è di circa 4 miliardi di dolla
ri e soltanto un quinto del 
bilancio statale è stato im
pegnato nei crediti all'agri
coltura. all'industria, alla sa
nità. all'alimentazione e alle 
abitazioni. Nel periodo della 
rivoluzione agricola lanciata 
dallo scià, riferisce il docu
mento della CISNU. le im
portazioni agricole sono au
mentate del 450 per cento 
mentre la superficie coltivata 

è oggi di 1.7 milioni di etta
ri, cioè due milioni in meno 
rispetto al 1953. Gli studenti 
ricordano infine a Moravia il 
terrore e le repressicni. « In 
Iran — affermano — ci sono 
centomila prigionieri politi
ci ». • 

Oltre alla CISNU ci ha fat
to pervenire una protesta 
scritta anche lo scultore ira
niano Reza Olia il quale af
ferma con giudizio forse ec
cessivamente duro che il 
programma televisivo ; ha 
« sollevato dubbi sull'impegno 
morale e politico di Mora
via ». Reza Olia richiama i-
noltre lo scrittore italiano al 
compito di conoscere la real
tà di « questi paesi dove ven
gono calpestati i diritti civili 
e le libertà di tutti, dove gli 

-intellettuali vengono torturati 
e fucilati ». prima di realizza
re iniziative come l'Intervista 
Persiana. f. . ' . I . . , - . . . 

Dal noitro corrispondente 
BELGRADO — Nel 1978 « non 
si dovrebbero escludere certi 
contatti della Cina con il mo
vimento operaio internaziona
le, molto probabilmente per 
mezzo delle organizzazioni 
sindacali »: questa è la con
clusione che trae il corrispon
dente dell'agenzia jugoslava 
« Tanjug » da Pechino, facen
do un panorama della situa
zione nel grande paese asia
tico. 

Dopo l'XI Congresso del 
PCC — scrive la « Tanjug » — 
« la riabilitazione di numero
si dirigenti vittime della rivo
luzione culturale è stata con
cepita in modo molto largo ed 
ha compreso tutte le strutture 
sociali e tutti i livelli » e nel 
contempo è stata lanciata la 
parola d'ordine di eliminare 
i « partigiani dei quattro » da 
tutti i posti di responsabilità. 

« Il Congresso del partito — 
aggiunge l'agenzia —* ha rive
lato che in Cina, dopo la 
morte di Mao. la direzione col
legiale si rafforza, molte co
se cambiano e si cercano nuo
ve vie ». Nel 1978 ci si devo
no attendere « meno avveni
menti spettacolari e più la
voro politico ed ideologico si
stematico, soprattutto nel 
consolidamento della nuova si
tuazione e nel rafforzamento 
del ruolo del Partito ». All'ini
zio dell'anno dovrebbe svolger
si la sessione dell'assemblea 
pancinese (il Parlamento) e 
« ci si attende una ulteriore 
stabilizzazione della direzione 
ixi una nuova distribuzione 
degli incarichi (forse una nuo
va elezione per il primo mini
stro. per il presidente del 
Parlamento, ecc.) ». 

Il corrispondente della 
« Tanjug » ricorda che tra i 
recenti avvenimenti della poli
tica estera cinese un posto 
di particolare importanza ha 
occupato la visita del presi
dente Tito: e questa visita e 
i colloqui Tito-Hua Kuo-Feng 
sono stati plurivalenti, i ri
sultati sono sensibili e si fa
ranno ancor maggiormente 
avvertire nei diversi campi ». 

Secondo l'agenzia jugosla
va. e è realista attendersi nel 
1978 che la Cina rafforzi la 
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sua cooperazione (e di con-
seguenza anche la sua posi
zione) con i paesi del Terzo 
mondo, cioè con i paesi in 
via di sviluppo, soprattutto 
quelli dell'Asia e dell'Africa. 
Una stabilizzazione è attesa 
anche nelle relazioni con 1 
paesi del Sud-Est asiatico e 
dei progressi sono possibili 
nelle relazioni cino giappone
si. ivi compresa - la conclu
sione di un trattato di pace ». 
Infine, il corrispondente « cre
de di sapore che la Cina 
proseguirà la sua cooperazio
ne con i paesi dell'Europa 
occidentale sul piano econo
mico e politico, mentre certi 
progressi sono possibili nei 
rapporti con alcuni paesi del
l'Europa orientale ». 

s. g. 

Critiche di 
Pechino ol 

funzionamento 
dell'ONU 

PECHINO — L'agenzia « Nuo
va Cina » ha aspramente cri
ticato. In un commento dedi
cato ai lavori della 23a sessio
ne dell'assemblea generale 
dell'ONU. l'Orpanizzazionc 
delle Nazioni Unite, che. pur 
essendo diversa, oggi, da co
me era nel passato, non po
trebbe comunque « riflettere 
le aspirazioni del paesi del 
Terzo mondo ». né fare « ap
plicare efficacemente » le sue 
risoluzioni, e rlschierebbe cosi 
di diventare « come la Lega ' 
delle Nazioni » del periodo fra 
le guerre mondiali. 

Secondo « Nuova Cina », 
perciò, sarebbe necessario 
« lottare più energicamente . 
in altre sedi contro la politica 
di potenza e l'egemonismo 
delle due superpotenze. In 
particolare contro 11 socialim-
perialismo sovietico », per Im
pedire che le superpotenze 
« provochino una nuova guer
ra ». La nota Insiste partico
larmente sulla necessità che i 
paesi del Terzo mondo (« for
za principale ») e quelli del 
« secondo mondo » (Europa. 
Giappone) • si uniscano con
tro « l'imperialismo » e 1*« ege
monismo ». •• - -

una grande azienda, 
un grande prodotto 

:»tv*. 
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Da porte delle ferie di opposizione 

Prese di posizione 
in Cile contro 

il referendum-farsa 
Il PC respinge fermamente la manovra del 
regime fascista di Pinochet — La DC invita 
a votare « no » — Il PS per l'astensione 

SANTIAGO DEL CILK - Le 
forze ' dell'opposizione demo-. 
cratlca hanno denunciato in 
questi giorni, con comunicati ' 
p > documenti . fatti circolare 
clandestinamente, la farsa del 
plebiscito che il generale Pi
nochet ha indetto ner il 4 
gennaio prossimo. Con que
sto « plebiscito » il dittatore 
intende rispondere al voto • 
con il quale la stragrande 
maggioranza dei paesi delle 
Nazioni Unite hanno condan
nato il suo regime, per la 
violazione dei diritti del
l'uomo di cui è responsabile. 

Il Partito comunista del Ci 
le ha diramato una dichiara 
zione di netta condanna della 
nuova manovra del regime fa 
scista di Pinochet. « Lo svol
gimento del "referendum" nel
le condizioni di aperto terrore 
e di persecuzione totale — ->i 
afferma nella dichiarazione — 
significa prendersi gioco della 
volontà del popolo. Con que
sta manovra Pinochet vuole 
Intimorire i cileni e nello stes
so tempo cercare di individua
re i suoi nemici. Tuttavia, sia
mo certi che il popolo non 
accetterà il ricatto e saprà 
sventare la manovra. 

«I comunisti chiedono il ri
pristino del diritto del popolo 
cileno alla libera espressione 
popolare. Ciò sarà possibile — 
si sottolinea nel documento • -
solo nelle condizioni delle li
bertà civili, della revoca del
lo stato di assedio e della li
quidazione della polizia segre
ta. Debbono essere ripristinati 
I diritti dei sindacati, delle or
ganizzazioni studentesche, dei 
partiti politici, la libertà di 
stampa. Occorre ottenere la 
liberazione di tutti i detenuti 
politici e dei 2500 cileni "scom
parsi". nonché il ritorno di 
un milione di persone che \ i-
vono in esilio. 

« Per ottenere tutto ciò Pi
nochet deve andarsene. 

« Il Partito comunista ritie
ne possibile e necessaria l'uni 
tà di tutti i cileni antifascisti 
sia civili, che militari e li in
vita ad intensificare la lotta 
contro la dittatura fascista. Il 
PC cileno respinge fermamen
te la farsa elettorale organiz
zata dalla Giunta ». 

E*, in effetti, una macabra 
messinscena, quella di Pino
chet. Costui chiama i cittadi
ni del suo paese a dire se ap
poggiano o meno « l'aggressio
ne internazionale » di cui il 
Cile sarebbe vittima, o se ri
conoscono legittimo l'attuale 
governo.. - . 

Il voto verrà espresso con 
una croce sulla bandiera na
zionale se sarà favorevole al 
regime, o su un rettangolo 
nero se ad esso sfavorevole. 
II voto è obbligatorio, anche 
per gli stranieri residenti In 
Cile. La partecipazione al re
ferendum sarà dimostrata da 
un apposito timbro che verrà 
aoposto sulla carta di identi
tà dell'elettore. La mancanza 
del timbro renderà nulla la 
validità della carta stessa. A 
parte i brogli di altro tipo — 

i plebisciti dei regimi dittato
riali hanno sempre i risultati 
stabiliti in precedenza — ba
sta questa storia delle carte 
di identità a violentare la vo
lontà dell'opinione pubblica e 
ad assicurare una risposta 
tanto totale quanto falsa al 
referendum. 
Il 4 gennaio i cileni po

tranno andare alle urne per 
la prima volta da quando 
quattro anni or sono Pino
chet e i suoi complici rove
sciarono il governo di Unità 
popolare e uccisero il Presi
dente Salvador Allende. Ma 
l'operazione non riveste la 
minima parvenza di costitu
zionalità né di legittimità. 
Della cosa i capi militari 
sembrano essere ben consa
pevoli se hanno fatto mettere 
in giro la voce che sarebbe 
stato costituito uno speciale 
«tribunale d'onore » che a-
vrebbe avuto l'incarico di 
sovrintendere alla regolarità 
del plebiscito e farsi garante 
della ' correttezza legale e 
formale della consultazione 
nonché, si intende, dei suoi 
risultati. Il « tribunale d'ono
re » sarebbe stato composto 
da tre ex presidenti cileni vi
venti. cioè Eduard Frei. lea
der della Democrazia Cristia
na. Jorge Alessandri e Ga
briel Gonzalez Videla. Una 
smentita categorica è venuta 
immediatamente da Frei e 
così la grottesca pensata di 
Pinochet è stata lasciata ca
dere. 
Come altre forze politiche 

di opposizione, anche la De
mocrazia cristiana ha invitato 
gli elettori a non prestarsi 
alla manovra con la quale 
Pinochet vuole dimostrare di 
avere l'appoggio popolare. La 
DC cilena invita a votare 
«no ». Il referendum, essa af
ferma. * confonde i concetti 
di patria e di governo e ten
de a dividere i cileni fra pa
trioti e non patrioti. Coloro 
che sono con il generale Pi
nochet e con la sua politica 
sarebbero i patrioti, mentre 
coloro che dissentono sareb
bero i non patrioti ». 

Anche i partiti che faceva
no parte del governo di Uni
tà popolare vengono pren
dendo posizione contro il re
ferendum. Il Partito sociali
sta invita i cileni all'asten
sione per trasformare il 4 
gennaio in una «giornata di 
protesta nazionale». 

II MAPU. dal canto suo. af
ferma che il Cile è aggredito 
« dallo stesso governo di Pi
nochet ». e non dall'ONU. de
finisce la consultazione del 4 
gennaio una « farsa ». e sotto
linea che essa non è destina
ta a • risolvere neppure " uno 
dei problemi del Cile, e Non 
sarà una sorpresa per i cileni 
il risultato fraudolento » di 
questa consultazione elettora
le — afferma il MAPU — che 
invita i partiti dell'Unità po
polare. la Democrazia cri
stiana e le altre forze demo
cratiche a formare un gover
no democratico provvisorio. 

*-Ti* iw» * CONTINUAZIONI DALLA PRIMA 

LIMA — Uno scorcio dell'Immensa folla che ha partecipato ai funerali di Velasco . 

Nel centro di Lima con slogan ostili al governo 

Un'enorme manifestazione 
per i funerali di Velasco 

Mezzo milione di persone hanno partecipato al corteo 
funebre dell'ex presidente della Repubblica peruviana 

LIMA — I funerali del
l'ex capo di Stato, il gene
rale Juan Velasco Alvarado. 
morto il 24 dicembre a 67 an
ni, si sono trasformati in 
una massiccia manifestazio
ne di ostilità al governo pe
ruviano e al presidente elei-
la repubblica Francisco Mo-
rales Bermudez. 

Mezzo milione di persone 
si sono riversate nelle stra
de di Lima, per prendere 
parte al corteo funebre, che 
si è svolto lunedì dopo la 
messa, svoltasi nella catte
drale della capitale peruvia
na, e contrariamente alle di
sposizioni governative, mi
gliaia di persone hanno im
pedito al corteo funebre di 
avanzare. La bara • di Vela

sco Alvarado è stata solle
vata dal carro funebre e por
tata a spalla 

Durante tutto il percorso 
la • folla ha gridato slogan 
come « Velasco non è morto, 
seppellite Morales ». . « Vela
sco il popolo é con te ». 
« Morales Bermudez tradito
re », « Velasco. rivoluzione ». 
La manifestazione non ha 
dato luogo a incidenti gravi 
soprattutto per l'atteggiamen
to delle forze dell'ordine che 
hanno evitato di affrontare 
direttamente la folla. 

A poche decine di metri 
dalle porte del cimitero la 
bara dell'ex capo di stato. 
che diede inizio nel 1968 al
la rivoluzione militare peru
viana, è passata sulle spalle 

di ufficiali dell'esercito che 
la hanno portata fino alla 
tomba dove sono state pro
nunciate le orazioni funebri 
davanti alle diverse centinaia 
di persone riuscite ad entra
re prima che venissero chiu
si i cancelli del cimitero. 

Il generale Morales Bermu
dez è succeduto a Velasco 
Alvarado nella massima ca
rica peruviana nel 1975 ed 
ha impresso, a giudizio degli 
osservatori politici, una svol
ta moderata alla politica por
tata avanti dal 1968 dalle for
ze armate peruviane e che 
vedrà il prossimo anno l'ele
zione di un'assemblea costi
tuente. primo passo verso la 
restituzione del potere ai ci
vili. 

Gravi incidenti 
tra neri e polizia 

in Sud Africa 
PORT ELIZABETH — Inci
denti fra polizia e neri sono 
avvenuti domenica e lunedi 
in alcuni agglomerati africa
ni in Sud Africa. Nell'agglo
merato di Kwazakele, la po
lizia ha aperto il fuoco su 
un gruppo di neri ferendone 
tre. Le forze dell'ordine 
hanno quindi fatto ricorso ai 
gas lacrimogeni per disper
dere la folla che seguiva i 
funerali di Mzukisl Nobadu-
la, morto in carcere dopo 
essere stato arrestato per 
falso giuramento. Domenica 
notte, due scuole erano state 
date alle fiamme. 

A Durban. tre neri sono 
rimasti feriti a colpi di arma 
da fuoco e altri a coltellate 
in uno scontro tra opposte 
fazioni nell'agglomerato di 
Mpumalanga. 

Willy Brandt 
si è incontrato 

con Nyerere 
•-' > ^ , , 

DAR ES SALAAM — L'ex 
cancelliere della Germania 
occidentale, Willy Brandt si 
è incontrato • ieri col presi
dente della Tanzania, Julios 
Nyerere e Butlama, una città 
situata in una zona nord-oc
cidentale della Tanzania. 
Fonti ufficiali a Dar Es Sa-
laam affermano che i collo
qui vertono sulla lotta contro 
11 * potere della minoranza 
bianca nell'Africa meridiona
le e sulla formazione di un 
nuovo ordine economico tra 
paesi ricchi e poveri. 

Brandt ha iniziato, venerdì 
scorso, un giro dei paesi afri
cani di «prima linea» con
finanti con la Rhodesia ed 
il Sud Africa. Nel corso di 
tale viaggio, Brandt si In
contrerà anche con 1 presi
denti dello Zambia e del 
Botswana. 

Censura 
al governo 

turco 
ANKARA — L'Assemblea na
zionale turca ha votato ieri 
a stragrande maggioranza — 
con 424 voti a favore, 8 con
trari e un'astensione — una 
mozione di censura contro 
il governo del primo mini
stro Demirel e per l'inizio 
di un dibattito sul suo opera
to. La mozione, presentata 
dal- Partito repubblicano del 
popolo (centro-sinistra) con
tro la coalizione governativa 
diretta dal Partito della giu
stizia (conservatore), dovreb
be essere dibattuta a par
tire da domani e potrebbe 
condurre ad un voto di sfi
ducia nei confronti del go
verno per Iniziativa di un 
qualsiasi gruppo di almeno 
dieci deputati, come prevede 
la procedura parlamentare 
turca. 

Medio Oriente 
« turista », fino al 6 gen
naio. Dopo la sua parten
za, Sadat si recherà in Su
dan per Incontrarsi con il 
pres idente Nlmelry. 

Misteriosa 
« missione » 
di Dayan? 

TEL AVIV — Il primo mi
nistro israeliano Begln ha ri
ferito ieri al suo governo sul 
colloqui avuti ad Ismailia il 
giorno di Natale con il pre
sidente egiziano Sadat. Nella 
riunione, durata quattro ore, 
ha parlato anche 11 ministro 
della difesa Ezer Welzman 
che aveva accompagnato Be-
gin in Egitto. Era invece as
sente il ministro degli Este 
ri Dayan. partito improvvisa
mente — ha annunciato la 
Tv — per una breve e miste
riosa « missione segreta » In 
uno Stato estero, che non 
viene indicato, ma che. se
condo alcune o voci », sarebbe 
uno Stato non arabo e con 
il quale « Israele non ha re
lazioni diplomatiche ». 

Nessuna informazione è 
stata data sugli interventi, 
ma oggi il dibattito si trasfe
rirà In Parlamento, dove tutti 
I deputati, si arferma, po
tranno pronunciarsi « secon
do coscienza » e senza tener 
conto della disciplina di par
tito. 

Alcune manifestazioni di 
protesta contro le concessioni 
che Begin avrebbe fatto a 
Sadat. sono Intanto avvenute 
Ieri. Uno sciopero generale 
ha paralizzato per tre ore 
l'insediamento israeliano di 
Yamlt, sulle coste del Sinai a 
sud della striscia di Gaza, e 
delegazioni del suol abitanti 
si sono recate a Gerusalem
me per protestare davanti al 
Parlamento. 

Yasser Arafat 
a Belgrado 

BELGRADO — Il presiden
te del comitato esecutivo del
l'Organizzazione di liberazio
ne della Palestina, Yasser 
Arafat. è giunto ieri a Bel
grado per una visita ufficia
le che viene definita « di ami
cizia e di lavoro ». Arafat è 
stato accolto all'aeroporto di 
Surcln con gli onori riser
vati al capi di governo: Inni 
nazionali e picchetto d'onore. 
Subito dopo sono comincia
ti i colloqui, nei quali i prin
cipali interlocutori di Arafat 
sono il capo del governo jugo
slavo, Veselin Djuranovic, e 
II ministro degli esteri, Mi-
los Minic. 

Arafat è accompagnato da 
un gruppo di collaboratori la 
cui identità non è stata ri
levata. E' molto probabile 
che domani o dopodomani il 
presidente dell'OLP si rechi 
a Brioni per Incontrare il 
maresciallo Tito. 

UN DOCUMENTO PUBBLICATO DAL « NEW YORK TIMES » 
t * - • ~ ' ~ • . 

Manipolazioni della CIA nell'affare Kennedy 
L'agenzia americana ha operato negli USA e all'estero per sopprìmere le critiche al rapporto Warren 

Unidal 

Dopo le dimissioni di cinque ministri 

la crisi 
costituito il nuovo 

; governo in Tunisia 
I sindacati criticano la sostituzione del ministro del
l'Interno - Contrasti sul processo di liberalizzazione 

TUNISI — Dopo 11 licenzia 
mento del ministro dell'In
terno Belkhodja e le dimis
sioni a catena di cinque 
membri del governo, il pri
mo ministro tunisino Hedi 
Noulra ha proceduto ieri, a 
nome del capo dello stato 
Burghlba, all'insediamento 
dei membri del nuovo go
verno. 

I cinque ministri che han
no rassegnato le dimissioni 
hanno rifiutato di precisare 
le ragioni del loro gesto, ma 
è evidente che il rimpasto 
governativo è dovuto alla 
crescente tensione sociale 
degli ultimi mesi nel paese 
e al crescente movimento di 
scioperi. Oravi dissensi si 
erano infatti manifestati nel 
governo sulla linea da se
guire. soprattutto nei confron
ti del sindacato tunisino. 
l*UQTT. che * favorevole a 
una liberalizzazione e a mi
sure sociali più avanzate. 

In un - comunicato della 
ZJOTT i l è reagito al rim

pasto criticando la sostitu
zione di Belkhodja — che 
aveva assunto un atteggia
mento favorevole alla libera
lizzazione del regime — e la 
consegna del portafoglio del
l'Interno al ministro della 
Difesa. 

Ieri, il presidente Bur-
ghtba ha anche nominato 
Abdelaziz Mathari ministro 
delle finanze in sostituzione 
di Mohamed Fitouri, che ha 
assunto l'incarico di ministro 
degli esteri. Ministro dell'in
dustria è stato nominato 
Rachid Sfar. 

Tra le nuove nomine, c'è 
anche quella del figlio di 
Burghlba, Habib, che diven
ta « consigliere speciale » 
del presidente. 

Belkhodja ha dichiarato 
da parte sua che « i con
flitti sociali e le crisi poli
tiche presenti e future deb
bono essere affrontati con 
11 dialogo, con la volontà di 
conciliazione e nello spirito 
di apertura». 

WASHINGTON — Il e New 
York Times > di lunedi pub
blica un articolo che rivela il 
ruolo della CIA nella sop
pressione di critiche alla ver
sione ufficiale ' sulle respon
sabilità della morte di Ken
nedy. espressa nel rapporto 
della commissione Warren. 

La Central • Intelligence A-
gency. afferma il « New York 
Times >. ha ' spesso insistito 
che i suoi sforzi propagandi
stici nel mondo hanno come 
scopo unico quello di altera
re il clima della opinione 
pubblica in altri paesi e che 
ogni - eventuale - « contamina
zione» che raggiunge gli oc
chi e le orecchie degli ameri
cani è a volte inevitabile a 
volte casuale. Ma un docu
mento della CIA. recentemen
te declassificato secondo la 
legge sulla libertà di infor
mazione. fornisce un reso
conto dettagliato di almeno 
un caso nel quale l'agenzia 
ha fatto tutto il possibile per 
influenzare l'opinione pubbli
ca. e soprattutto quella ame
ricana. Si tratta della conclu
sione della commissione 
Warren secondo la quale Lee 
Harvey Oswald sarebbe stato 
l'unico responsabile dell'as
sassinio del presidente Ken
nedy nel 1963.. 

In un telegramma spedito ad 
alcune basi all'estero il 1 a-
prile 1967, la direzione della 
CIA ha ricordato che e dal 
giorno dell'assassinio del 
presidente Kennedy in poi. 
c'è stata speculazione sulla 
responsabilità della sua mor
te» . Tale speculazione, se
condo il telegramma, è stata 

e fermata per un certo perio
do» dalla pubblicazione del 
rapporto della commissione 
Warren nei primi mesi del 
1964. Tuttavia, continua il te
legramma. e vari scrittori 
hanno avuto ormai il tempo 
per cercare nel rapporto e 
nei documenti pubblicati dal
la commissione nuovi prete
sti da mettere in discussione, 
e c'è stata una nuova ondata 
di libri ed articoli che criti
cano le scoperte della ~ com
missione - stessa ». e Questa 
tendenza dell'opinione è mo
tivo di preoccupazione per il 
governo • degli Stati - Uniti. 
compresa la nostra organiz
zazione ». dice la CIA. ag
giungendo che l'agenzia era 
e direttamente coinvolta » nel
la questione in quanto «tra 
l'altro, abbiamo contribuito 
con informazioni all'indagi
ne ». < Le teorie sulla cospi
razione — prosegue il tele
gramma della CIA — spesso 
hanno gettato sospetto sulla 
nostra organizzazione, ad e-
sempio quando e stato soste
nuto che Lee Harvey Oswald 
lavorava per noi. Lo scopo di 
questo dispaccio è di fornire 
materiale per parare e scre
ditare le affermazioni dei 
teorici della cospirazione, in 
modo da impedire la circola
zione di tali affermazioni in 
altri paesi ». 

La CIA ha avvertito le sue 
basi all'estero di non iniziare 
discussioni « della questione 
dell'assassinio» dove tali di
scussioni non erano state an
cora iniziate. Ma dove tali 
discussioni erano già in pie
di. gU ufficiali della CIA al

l'estero dovevano « discutere 
il problema della pubblicità 
con contatti e con membri 
dell'elite locale amichevole. 
specialmente con uomini po
litici e con redattori ». e 
« impiegare il patrimonio 
propagandistico per ' rispon
dere agli attacchi dei critici 
e per confutarli. Recensioni 
di libri e servizi speciali sono 
particolarmente adatti per 
questo scopo ». Una delle di
fese suggerite dalla agenzia 
era che la commissione War
ren aveva condotto «un'inda
gine nel modo più . umano 
possibile, che le accuse dei 
critici sono infondate e che 
l'ulteriore discussione specu
lativa farebbe il gioco del 
l'opposizione ». « Sottolineare 
pure — • continua il tele
gramma — che parti dfclle 
chiacchiere sulla cospirazione 
sono apparentemente genera
te da propagandisti comuni
sti ». 
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quando l'Unidal nacque dalla 
fusio-ie della Motta e dell' 
Alemagna. che l'azienda era 
già malata, che era più una 
somma di deficit che di po
tenzialità produttive, di espe
rienze. di capacità imprendi
toriali. 

L'Unidal. con quasi 50 mi
liardi di deficit e uno sco
perto nei confronti delle ban
che che allora assommava 
a oltre 125 miliardi, era in 
effetti la creatura di un fal
limento. di una somma di 
errori. 

La SME. Società elettrica 
meridionale, era entrata pri
ma alla Motta e poi all'Ale-
magna forte delle centinaia 
di miliardi avuti dallo Stato 
per l'indennizzo derivante dal
la nazionalizzazione delle a-
ziende elettriche. 

Era stata una scelta deci
sa ai vertici della società, or
mai diventata una finanzia
ria. secondo un metodo clas
sico allora in voga che som
mava arroganza a cliente
lismo. L'arroganza aveva 
messo a tacere ben presto 
tutte le critiche che erano 
venute dalle forze della sini
stra e dalle organizzazioni 
;>itiùdcaii. contrarie a inter
venti casuali, non program
mati di una società che pure 
era controllata già allora dal-
TIRI. il clientelismo aveva in
dirizzato gli investimenti in 
settori allora in pieno svilup
po — l'alimentare, appunto — 
avendo l'occhio non ad un 
avvio di programmazione, ma 
agli interessi di gruppo, ai 
collegamenti con le diver
se correnti de. 

Basti ricordare che la par
tecipazione della SME alla 
Motta nel '65. in un momento 
in cui l'azienda del classico 
panettone milanese era in dif
ficoltà per investimenti fatti 
soprattutto in funzione della 
sua espansione all'estero, fu 
patrocinata da Angelo Sara
ceno. al tempo amministrato
re delegato della società e le
gato all'allora esperto econo
mico della DC. Ezio Vanoni. 

L'entrata della SME alla 
Alemagna è di qualche anno 
dopo. Anche l'altra società 
dolciaria milanese viveva mo
menti di difficoltà e da azien
da a conduzione familiare. 
con una produzione assimila
bile a quella artigianale, ave
va fatto il passo verso la 
grande impresa. 

Entrata la SME. la politica 
delle due società dolciarie mi
lanesi non cambia. Sono gli 
anni del « boom » economico 
e del consumismo, dove la 
crescita anche nel settore ali
mentare copre tutti gli errori 
di gestione, tutte le falle di 
una politica che ha il fiato 
corto. Motta e Alemagna. tut
te e due controllate dalla 
SME. continuano quindi nel
la loro politica, cimentandosi 
in una guerra ai ferri corti 
sia sul mercato interno che 
su quello internazionale. 
i La E resa dei ' conti arriva 

nel '75. all'inizio della crisi 
economica. Motta e Alema
gna — e questo conferma tut
ti gli errori del passato — 
sono le uniche due aziende 
del settore dolciario a perdere 
clamorosamente colpi e ad 
accumulare debiti su debiti. 

Le soluzioni che vengono 
prospettate o che. nonostante 
l'opposizione dei sindacati, in 
parte passano, sono pesanti: 
l'Unidal chiede licenziamenti. 
non li fa ufficialmente, ma 
dal settembre del '76 ad oggi 
perde oltre • quattromila di
pendenti. perde quote di mer
cato che vengono via via co
perte dalle aziende private. 
mentre la politica degli scor
pori delle parti attive (la co
stituzione della Italgel con i 
settori del freddo dell'ex Mot
ta e dell'ex Alemagna e la 
Ta tiara è conseguenza di que
sta scelta) fa crescere gli 
appetiti alle multinazionali. 
con l'Unilever. già presenti 
sul mercato italiano del sur
gelato e del freddo. 

All'appuntamento con il mi
nistro del Bilancio di oggi. 
all'appuntamento dei sindacati 
con il governo, ci si trova co
si con una situazione che se 
è ancora rimediabile, è forte
mente compromessa. La SME 
vorrebbe oggi arrivare al fon
do del suo disegno: licenzia
re cinquemila dipendenti. 
vendere l'Italgel. continuare 
a produrre solo dolci per ri
correnza. mentre nel settore 
— proprio approfittando della 
crisi dell'Unidal — le altre 
aziende private producono a 
pieno ritmo, sommando stra-' 
ordinari a straordinari. Non 
a caso, nell'indagine periodi
ca dell'Associazione degli in
dustriali lombardi, l'unico 
settore dove gli imprenditori 
prevedono a medio termine 
aumento di ordini e di pro
duzione è quello dolciario. 

E' possibile, nonostante tut
to. risanare l'Unidal e conse
gnarla ad un sistema di im
prese pubbliche che cominci 
realmente e realisticamente 
a realizzare una politica di 
settore? I sindacati, le forze 
politiche democratiche mila
nesi (compresa la DC) pen
sano che ciò sia possibile. 
anche se nessuno si nasconde 
la difficoltà dell'impresa, i 
costi (anche umani e sociali) 
che ciò può comportare. 

L'utilizzazione della legge 
per la riconversione industria
le. compresa quella parte che 
prevede una mobilità che sia 
realmente garantita, una ge
stione organica delle aziende 
a partecipazione statale che 
operano nell'agro - industria 
sotto un unico ente, un colle

gamento sempre più stretto 
fra agricoltura e industria di 
trasformazione: su questi o-
biettivi occorre discutere e 
confrontarsi. 

Gli scorpori, la riduzione 
pura e semplice della occupa
zione e della base produttiva 
non solo non hanno pagato. 
ma hanno aumentato le per
dite della società. Ed ora, a 
pochi giorni dalla messa in 
liquidazione della Unidal. an
che gli spazi per le operazioni 
furbesche e per la politica 
dei fatti compiuti si sono ri
dotti. 

CIA 
nali americani hanno assunto 
la sua difesa. E altrettanto 
ha fatto il presidente Carter. 
Sicché quando gli è stata 
comminata una condanna sol
tanto simbolica nessuno ha 
avuto a che dire. 

E' probabile che le rivela
zioni del « New York Times » 
provochino un intervento del 
Congresso e della magistra
tura. Ma è dubbio che si an
drà fino in fondo. Troppa gen
te. in effetti, risulta compro
messa. E per costoro la di
fesa più efficace è di affer
mare che hanno agito nel
l'interesse degli Stati Uniti. 
Se una tale prospettiva fosse 
del tutto esclusa, l'alto funzio-
zionario della CLA citato dal 
« New York Times » a con
clusione del suo servizio pro
babilmente non avrebbe par
lato come ha parlato. Il fat
to. invece, che abbia aper
tamente ammesso che può 
arrivare di nuovo il giorno 
in cui a tali pratiche si tor
nerà a far ricorso, significa 
che i vertici della CIA* si sen
tono sicuri di poter affronta
re senza danno anche questa 
tempesta. 

Il e New York Times » è 
partito, nelle sue rivelazioni. 
dall'esame della posizione di 
duecento dipendenti di vari 
giornali, agenzie, radio e te
levisioni americani. Almeno 
cinquanta di queste persone 
hanno sicuramente avuto le
gami con la CIA negli anni '50. 
Venti giornalisti hanno nega
to. Trenta invece hanno am
messo i fatti. Dodici sono ri
sultati agenti non pagati. Al
tri dodici sono risultati ve
ri e propri agenti di spionag
gio che si presentavano nei 
vari paesi esteri come gior
nalisti. Alcuni hanno ammes
so di aver avuto rapporti con 
la CIA ma pochissimi hanno 
permesso che venisse fatto il 
loro nome. In generale coloro 
che hanno ammesso di aver 
lavorato con la CIA hanno 
affermato che durante la 
guerra fredda ciò veniva con
siderato accettabile. In una 
certa misura lo è ancora 
adesso. Se è vero, infatti che 
una recente ordinanza ha sta
bilito che è vietato servirsi 
di giornalisti per qualsiasi ti
po di rapporto, pagato o non 
pagato, la stessa ordinanza 
precisa che il divieto rade 
nel caso il direttore del gior
nale dia il proprio consenso. 

L'inchiesta del « New York 
Times » ha accertato che al
meno venUdue - organizzazio

ni della stampa americana 
avevano alle loro dipendenze 
giornalisti che lavoravano per 
la CIA. Tra queste le reti te
levisive ABC e CBS. i setti
manali * Time ». « Life » e 
« Newsweek », i quotidiani 
e New York Times» e «New 
York Herald Tribune» e le 
agenzie « Associated Press » 
e « United Press Internatio
nal ». Secondo il « New York 
Times » le direzioni di queste 
organizzazioni • erano sicura
mente al corrente del doppio 
ruolo del giornalista solo 
quando questi usava, nella 
sua qualità di agente della 
CIA. la copertura del gior
nale o dell'agenzia. Tra le 
agenzie estere citate come 
luoghi nei quali agivano gior
nalisti reclutati dalla CIA vi 
sono la tedesco occidentale 
« Dena » e la latino ameri
cana « Orbe ». 11 quotidiano 
americano di Roma viene in
dicato come appartenente al
la CIA" per alcuni anni. Nelle 
rivelazioni compare anche il 
nome dell'agenzia italiana 
ANSA. Ma solo per segnalare 
che il testo del famoso rap
porto segreto di Krusciov 
conteneva, nella versione 
pubblicata appunto dal-
l'ANSA. 3-1 paragrafi che era 
no stati aggiunti dalla CIA. 

La formazione del giorna
lista spesso iniziava con un 
corso di aggiornamento of
ferto dalla CIA per il corri
spondente destinato a lavo
rare all'estero. A volte finiva 
tutto lì. altre volte il gior
nalista. pagato dalla CIA. 
manteneva un « rapporto di 
collaborazione » mentre altre 
volte, infine, il giornalista ve
niva istruito come una spia 
vera e propria sull'uso dei 
codici segreti. 

Il quotidiano di New York 
ha tentato di parlare con gli 
ex direttori della CIA. ma 
senza successo. A parte Al
ien Dulles. che è morto, sia 
Helms che Colby hanno ri
fiutato di rispondere. Qucst' 
ultimo, interrogato stamane 
da una apposita commissio
ne della Camera che da tem 
pò si sta occupando dei rap 
porti tra CIA* e mondo del
la carta stampata, ha negato 
ogni addebito e ha invitato 
il Congresso a non fare leg
gi che leghino le mani alla 
CIA. I contatti con la stampa 
— egli ha aggiunto — sono 
inevitabili nel tipo di attività 
che la CIA svolge nell'in
teresse della nazione. Dal che 
si desume abbastanza facil
mente quale sarà l'atteggia
mento di coloro che verran
no interrogati in seguito. 

Nell'editoriale pubblicato a 
conclusione dell'inchiesta il 
« New York Times » scrive 
che la sua dire/ione non po
teva esimersi dal pubblicare 
il materiale di cui è venuta 
in possesso e che facendolo 
ha reso un servizio alla ve
rità. Ciò è indubbio. Ma non 
toglie che ci si interroghi og
gi sul modo come il giornale 
sia venuto in possesso 
delle rivelazioni. La spiegazio
ne più accreditata è che esse 
siano venute dall'interno stes
so della CIA. e probabilmen
te da un ufficio molto vicino 
a quello dell'ammiraglio Tur-
ncr. l'attuale direttore. - nel 
contesto del tentativo di Car
ter di riformare il servizio. 
Altri invece affermano che 1' 
episodio è una conseguenza di 
faide interne alla massima 
organizzazione spionistica 
americana. 

Ad ogni modo è dubbio che 
tutta la verità, oltre quella 
pubblicata dal « New York 
Times ». si sappia molto pre
sto. A meno che la commis
sione della Camera che ha 
iniziato ieri le sue udienze 
preliminari non voglia andar*; 
fino in fondo trattandosi di 
fatti del passato. Ma ciò è 
tutt'altro che sicuro. 

Bonn 

na ». In Asia i gruppi di Cor 
za sono Formosa, la Corea 
del Sud. l'Indonesia. Non c'è 
niente di ' meglio delle lavo 
ratrici sud coreane, afferma 
il dirigente del settore asati 
co della Hoecli.'st. Lavorano 
per un marco all'ora. Ma se
condo altri sono ancora me
glio quelle di Formosa dove 
ad esempio la Sch»ring pro
duce pillole auticouccnzonnli. 
I salari sono di 200 marchi al 
mese e gli scioperi sono 
severamente proibiti. 
i In Africa la situa/.'one in
vece continua a non PSSTO 
molto rosea. Le porte sono 
spalancate al capitale tedesco 
soltanto in Tunisia. Nigeria. 
Botswa.ia. Zambia ' e pochi 
altri paesi. Ma anche laggiù 
c'è un grande paradiso ed è 
il Sudafrica ra/./.ista. Vi han
no investito i Ioni capitali 
almeno -100 imprenditori di 
grosso rango tra i (mali In 
Volkswagen, la BMW. la 
Damile!" Ben/.. Secondo le s'a-
tistiche ufficiali i capitali te 
desco occidentali investiti di
rettamente in Sudafrica am 
monterebbero a 2.5 miliardi 
di marchi. In realtà si tratte 
rebl>e di almeno 12 miliardi 
di marchi. A Pretoria i capi 
tali affluiscono non solo di
rettamente dalla RFT. ma in
controllati anche attraverso 
le lioldings del Lussemburgo. 
del Liechtenstein o di Pann
ina. (Un altro settimanale 
della RFT. lo « Spiegel > .so 
.stiene che nonostante l'em 
bargo delle Nazioni Unite 1? 
ditte tedesche continuano ad 
inviare attrezzature per 11 
centro nucleare di Pelindaba 
che quando entrerà iti firn 
zione permetterà al Sudafrica 
di realizzare un pronrio ar 
mamento atomico). Oli inve
stimenti di capitali tedeschi 
all'estero rispondono dimoile 
secondo « Stero » sia a rado 
ni di profitto che a ragioni 
politiche. E aggiunge: « Bnin 
non ha niente in contrario 
Anzi *. 

Marisa e Kino Marzullo 
rimpiangono in 

GIANNINO GALLONI 
un caro compagno e un Indi 
mentleabile amico. 
Milano. 2fl dicembre H»77 ' 

negli USA senza contare il 
più basso costo dell'energia e 
delle materie prime. Se gli 
USA sono la scoperta più re
cente del capitale tedesco, i 
paesi dittatoriali dell'America 
Latina continuano però ad 
essere preferiti dagli ultra 
conservatori. 

Nel Paraguay del generale 
Stroessner (che ha parenti in 
Baviera) i tedeschi posseggo
no terreni per quattromila 
chilometri quadrati. « La ra
gione di questa preferenza. 
scrive "Stern". sta nel fatto 
che il dittatore non tollera 
comunisti nel suo paese, non 
ha rapporti diplomatici con i 
paesi dell'Est e la sua politi
ca economica è rigorosamen
te indirizzata al massimo 
profitto privato ». Il Brasile è 
un paradiso ancora più gran
de perché oltre alla dittatura 
militare possiede anche • e-
normi ricchezze minerarie, u-
ranio compreso. In quel pae
se troviamo presenti presso
ché tutti i grandi gruppi in
dustriali tedeschi: Manne-
smann. Volkswagen e Daim 
ler-Benz in testa. La Voi 
kswagen non vi produce sol
tanto mezzo milione di auto
vetture all'anno ma attraver
so un centinaio di ditte affi
liate a apparentate produce 
di tutto, dalla lingua di bue 
in scatola ai profumi. 

L'intero processo produtti
vo dell'automobile è in mano 
tedesca: la Krupp brasiliana ! 
produce gli alberi motore, la j 
Bosch gli impianti elettrici. 
la Glasurit le vernici, la 
Karmannghia le carrozzerie 
speciali. La repubblica di 
Haiti pubblica inserti pro
mozionali sulle pagine dei 
giornali della RFT: «Ancora 
più forza lavoro per ì vostri 
marchi. Per un solo dollaro 
otto ore di lavoro. E inoltre 
esenzioni di tasse e di doga-

RINGRAZIAMENTO 
La segreteria del Comitato 

regionale Emilia-Romagna e 
il gruppo consigliare rei-io 
naie del PCI ringraziano sen
titamente quanti hanno par 
teclpato il loro cordoglio per 
la repentina scomparsa del 
compagno 

SERGIO GAVINA 
Presidente della Giunta Re 
gionale dell'Emilia Romagna 

In particolare esprimiamo 
riconoscenza: al presidente e 
all'ufficio di presidenza del 
Consiglio regionale: al viro 
presidente della Giunta re 
gionale e agli assessori, alle 
segreterie regionali, ai grup 
pi consiliari, ai movimenti 
giovanili di PSI, DC. PRI 
PSDI. PDUPAO. PLI. alle 
autorità civili, religiose e mi
litari; ai sindacati e alle 
organizzazioni democratiche; 
ai cittadini e ai lavoratori 

Bolozna. 28 dicembre ]°77 

Il Consiglio e la Giunta re
gionali. commossi per le ge
nerali e affettuose manife
stazioni di cordoglio e di 
solidarietà che si sono levate 
da tutta la regione e dal 
paese per l'Improvvisa e Im
matura scomparsa del presi
dente della Regione 

SERGIO CAVINA 
ringraziano sentitamente la 
intera popolazione dell'Emi
lia-Romagna, nelle sue diver
se espressioni Istituzionali. 
politiche, sociali, religiose e 
culturali, e quanti hanno te
stimoniato in questi giorni 
la propria partecipazione al 
dolore per l'irreparabile per
dita. 

Bologna. 28 dicembre 1977 

Nadia. Olga, Laura. Andrea 
Cavina e i familiari tutti, 
nell'impossibilità di farlo sin
golarmente, ringraziano com
mossi quanti hanno voluto 
esprimere la propria affet
tuosa solidarietà e 11 proprio 
vivo cordoglio per la scom
parsa dell'indimenticabile 

SERGIO 
Bologna. 28 dicembre 1977 

RINGRAZIAMENTO 
Ugo Attardi e famiglia rin

graziano amici e compagni 
che hanno partecipato al cor
doglio per la immatura per
dita del fratello 

LIBERO 
Roma. 28 dicembre 1977 

La compagna Luce Dozza 
in occasione del terzo anni
versario della scomparsa del 
padre, il compagno 

GIUSEPPE DOZZA 
sottoscrive " 130000 lire da 
evolvere in abbonamenti al 
l'« Unità » a favore di sezioni 
del Mezzogiorno. 

Roma. 28 dicembre 1977 

Nel urzo anniversario del
la scomparsa del compagno ' 

OLIVIERO FERRI 
la moglie Tcsca lo ricorda 
a tutti I compagni e gli ami
ci con lo stesso accorato rim
pianto di sempre. 

Roma, 23 dicembre 1977 
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ANTIDEMOCRATICA DECISIONE DELL'INTENDENZA W FINANZA 

L'Andrea del 
Sarto sfrattata 

sede delle poste 
Questa sera assemblea aperta dei soci 
Immediata reazione delle forze politiche 
e sociali — Un documento delle sezio
ni del.PCI e del PSI - Costruita nell'800 

Camere di commercio Dalle settimane in montagna alle visite ai musei 

La Regione non rinuncia 0CCaSÌOIlÌ didattiche 
a concordare la nomina I , . . . . , . 
dei presidenti camerali per te SCUOtò Cittadine 

La società di mutuo soccorso Andrea 
Del Sarto dovrebbe essere sfrattata nel 

({ febbraio prossimo In seguito ad una 
decisione dell'Intendenza di finanza d i o 
vorrebbe adibire I locali a sede delle 
poste. La notizia ha suscitato una im
mediata reazione delle forze politiche e 
sociali dei quart iere che non vogliono 
rinunciare n questo punto di r i fe r i 
mento del movimento associativo e de
mocratico cittadino. Le sezioni del PCI 
« Renalo Bilossi » e « Antonio Gramsci » 
e la sezione del PSI « Gaetano Pac
chi », in una presa di posizione con
giunta — inviata a tutt i i par l i t i demo
crat ic i e di presidenti della Regione e 
dell 'amministrazione provinciale, al sin
daco di Firenze ed agli assessori alla 
cultura dei tre enti, ai presidenti dei 
quart ier i 12, 13 e 14 — denuncia questo 
grave atto operato dall'Intendenza di 
f inanza. 

L'assurdo ed antidemocratico provve
dimento di sfratto farebbe leva sul 
fa t to che l 'edificio di via Luciano Ma-

nara, dovrebbe essere considerato ex 
bene del disciolto partito fascista e come 
tale passato al demanio dello Stato. In 
realtà la S.MS. « Andrea Del Sarto », 

' è uno dei più antichi sodalizi del movi
mento operaio ed antifascista fiorentino, 
costruito alla fine dell'800, pagato col sa
cr i f ic io dei lavorator i , difeso contro la 
teppaglia fascista che solo con la forza 
potè impadronirsene. Solo in base ad una 
legge antidemocratica varata negli anni 
dello "scelb ismo" queste case del popolo 
(tante sono state nella provincia di Firen
ze ed in Toscana) continuarono ad essere 
sottratte al movimento operaio e demo
cratico. Oggi in fat t i , dopo var i tentativi 
di portare l 'af f i t to a l ivell i intol lerabil i , 
l'intendenza di finanza intima lo sfratto 
anche alla gloriosa « Andrea Del Sarto », 
per mettere i locati a disposizione del
le Poste di Firenze. 

« Se è giusta l'esigenza di dare alle 
Poste locali adeguati per organizzare un 
servizio più efficiente — si af ferma nel 
documento delle sezioni del PCI e del 

PSI — non deve essere certo la casa 
del popolo a pagare per il fatto che in 
passato, anche nel quartiere, si è pre
fer i to costruire a f in i speculativi, piut
tosto che per soddisfare esigenze pub
bliche ». 

« L'Intimazione di sfratto non potrà 
avere seguito perchè non lo permette la 
consapevolezza di cosa rappresenta la 
casa del popolo Andrea Del Sarto nel
la coscienza politica e civi le delle lar
ghe masse popolari della città ». 

« Per questo — conclude il documen
to — mentre si invitano le forze demo
cratiche a mobil i tarsi per una battaglia 
politica e culturale volta alla difesa del
le strutture del movimento dei lavorato
r i , si ritiene indispensabile anche ne
gl i enti locali e nel Parlamento un'azione 
a sostegno di questa battaglia per la 
democrazia ». 

Questa sera alle 21 è stata indetta 
l'assemblea dei soci, aperta alla citta
dinanza. 

Una nota della giunta alle categorie 
interessate - Verso una consultazione 

Un centro vivo per il quartiere e la città 
// 211 gennaio del 1921 si 

costituiva nel salone del
l'Andrea del Sarto, affollato 
di delegati, la Federazione 
giovanile comunista italiana. 
Erano presenti, fra gli altri. 
il compagno Renato Bitossi 
— al cui nome è intitolata 
una delle sezioni del PCI del
la zona — i7 compagno Luigi 
Poiana, che fu il pi imo se
gretario della FGCI e che lo 
scorso anno, in quella stessa 
sala che ne aveva visto la 
nascita, ne celebrò il 55. an
niversario. 

E' questo un « pezzo » della 
storia gloriosa di una delle 
più prestigiose sedi del mo
vimento operaio e popolare. 
La Società di Mutuo soccorso 
« Andrea del Sarto » nacque. 
in via Luciano Munara al 
numero 12, nel 1896 dalla fu
sione di tre circoli esistenti 
nella zona: il « Madonnone ». 
quello di piazza San Salvi e 
il terzo di via Campo d'Arri
go. Si provvide all'acquisto 
del terreno, che allora cosò 
cinque centesimi al metro 
quadrato, attraverso una sot
toscrizione popolare che dava 
diritto ad ogni finanziatore 
di divenire socio della Casa 
del Popolo e di entrare in 
possesso di tante azioni cor
rispondenti alla somma ver
sata. 

L'edificio di • via Luciano 
Manara fu costruito con il 
lavoro volontario degli ope
rai, dei cittadini, dei demo
cratici della zona che ebbero 
come punto di riferimento e 
come guida il compagno 
Gaetano Piloti che qualche 
anno dopo doveva essere tru
cidato dai fascisti. 

Nel 1919 la Società di Mu
tuo Soccorso Andrea del Sar
to fu legalmente costituita 
davanti ad un notaio. Inizia

vano gli anni tremendi dello 
squadrismo più violento: la 
SMS Andrea del Sarto dive
niva ti punto di riferimento 
per l'antifascismo militante 
per i democratici, per tutti 
coloro che avvertivano l'esi
genza di combattere l'insor
gente fascismo, e anche delle 
forze sindacali e di un mo
vimento associazionistico che 
doveva mettere salde radici e 
che il fascismo non riuscì 
mai a recidere. Solo con l'in
ganno e con la forza della 
violanti i fascisti riuscirono 
ad appropriarsi della gloriosa 
SMS Andrea del Sarto. In
tervennero in tutti i modi 
contro i soci per appropriar
si delle azioni dopodiché, con 
una asscml>1ea manovrata e 
con un compiacente atto no
tarile riuscirono a dare una 
veste legale a quello che era 
un vero e proprio furto. Così 
la SMS Andrea del Sarto di
venne il circolo rionale fa
scista « Menaboni ». 
< Con la guerra partigiana e 
con la liberazione di Firenze 
la sede tornò ai legittimi 
proprietari: ai superstiti di 
coloro che l'avevano costruita 
nel lontano 1896 e che l'ave
vano difesa dagli attacchi in
discriminati degli squadristi, 
e al popolo del Madonnone. 

Ma la vicenda dell'Andrea 
del Sarto, come quella della 
stragrande maggioranza delle 
Case del Popolo, doveva es
sere ancora lunga e tormen
tata. Nel 1914 l'immobile 
considerato come parte dei 
beni dell'ex fascismo fu in
corporato dal Demanio dello 
Stato. E quelli che erano i 
legittimi proprietari, derubati 
dal fascismo, si trovarono 
nella condizione di essere 
ospiti nella loro casa e di 
dovere pagare un affitto. Fu 

per questi motivi che nel 
1964 il Consiglio della SMS si 
propose di giungere all'ac
quisto della sua sede: una 
decisione sofferta ma di 
grande, valore politico. 

Il ministero delle Finanze 
nel 1966 si dichiarò inizial
mente favorevole alla vendita 
ed affermò addirittura che la 
pratica poteva considerarsi in 
fase avanzata. Il 28 febbraio 
del 1974, ben otto anni dopo. 
la direzione generale del De
manio affermava « di non a-
vere nulla in contrario a 
proporre alla presidenza del 
Consiglio dei ministri l'emis
sione di un apposito decreto 
interministeriale di destina
zione di questa struttura ai 
fini perseguiti dalla società 
stessa, mediante cessioìie ». 
L'ufficio Tecnico Erariale fe
ce anche una valutazione sul
la base di una perizia attri
buendo all'immoblie un valo
re di 57 milioni. Dodici glor
ili dopo questa comunicazio
ne al Consiglio della SMS 
Andrea del Sarto giungeva un 
telegramma della direzione 
provinciale delle Poste che 
dichiarava il proprio interes
se ad acquistare l'immobile. 
Contemporaneamente l'Inten
denza di Finanza con una let
tera chiedeva di sospendere 
la richiesta di acquisto e l'e
sibizione dei documenti rite
nendo revocata la decisione 
presa nel febbraio del 1974. 

Nei tre anni successivi l'af
fitto venne addirittura tripli 

calo passando da 2.400.000 a 7 
milioni 200.000. 

Il 25 ottobre del 77 fu in
viata una lettera (che per un 
errore di indirizzo tornò al 
mittente e solo successiva
mente fu rispedita al consi
glio della SMS Andrea del 
Sarto) nella quale si comuni-

i cava che per esigenze del

l'uni minisi razione provinciale 
delle Poste di Firenze si ren
deva necessaria la restituzio-

| ne dell'immobile all'Inten
denza di Finanza « libero da 
! persone e da cose » entro il 

31 gennaio del 1978. 
Un invito che la popolazio

ne del rione, le forze demo
cratiche e popolari, le forze 
politiche e sociali, gli Enti 
locali respingeranno con de
cisione non solo per il valore 
storico di questa gloriosa so
cietà ma anche per ciò che 
essu rappresenta oggi per gli 
abitanti del Madonnone: uti 
centro vivo, che assolve ad 
una serie di esigenze sociali, 
culturali, ricreative associati
ve. 

In esso trovano sede, infat
ti. numerosi gruppi culturali 
e sportivi. Nel teatro della 
SMS Andrea del Sarto si so
no esibiti i primi gruppi 
teatrali giovanili, si sono 
svolti e si svolgono concerti 
di musica classica e moder
na. vengono organizzati corsi 
di ginnastica psicomotoria, di 
mini-basket, e in funzione un 
ambulatorio per la popola
zione. A suo tempo fu istitui
to un centro di medicina so
ciale che è poi passato alta 
ani m inistrazione provinciale 
come del resto al Comune è 
passato un asilo. 

Nel corso di ogni settima
na. per il gran numero di 
iniziative che vengono portate 
avanti, mediamente sono dai 
6 ai 7 mila i cittadini che 
frequentano i locali di via 
Luciano Manara. Ed è pro
prio per la sua funzione so
ciale che la SMS Andrea del 
Sarto dovrà rimanere patri
monio dei cittadini del Ma-
donnone e del movimento o-
peraio. 

In una nota inviata a tutte 
le categorie interessate il pre
sidente della giunta toscana. 
afferma che la regione noti 
rinuncia al suo diritto di con
cordare col ministro le nomi
ne (lei nuovi presidenti delle 
Camere di commercio e si 
riserva di promuovere in gen
naio un'ampia consulta/ione 
di tutte le associazioni ed i 
poteri locali per formare un 
elenco di candidature sulla 
base del quale sarà ricercata 
l'intesa col ministro. Questa 
posizione è stata espressa di 
fronte al contrasto che su 
questo as|)etto qualificante 
della nomina dei nuovi presi
denti delle camere di com
mercio (il cui mandato sca
de alla fine dell'anno) si pro
fila col ministro dell'Indu
stria. 

Come è noto, infatti, i pre> 
sidenti delle Camere di com
mercio dovranno essere no
minati dal ministro dell'In
dustria d'intesa con i diver
si presidenti delle giunte re
gionali. Di fronte al silen
zio del governo su questo 
punto i presidenti delle Re
gioni si sono già incontrati 
con il presidente Andreotti 
per definire le procedure di 
attuazione della intesa previ
sta dalla legge. 

Finora però non è ancora 
giunta una risposta dal go
verno. mentre l'on. Donat 
Cattiti ha già invitato i pre
fetti a fargli pervenire rose 
di nomi di possibili presi
denti. Da qui l'intervento del 
Presidente Lagorio messo in 
atto dopo una consultazione 
con le altre Regioni e dopo 
aver sentito la giunta regio
nale. Di questa iniziativa La
gorio ha anche informato il 
comissario di governo dottor 
Ricci, i prefetti della Regione 
ed i presidenti uscenti delle 
Camere di Commercio. Una 
comunicazione è stata fatta 
anche al Presidente del Con
siglio Regionale. 

• • « 

Intanto il personale della 
Camera di Commercio di Fi
renze ha proclamato lo stato 
di agitazione, riunendosi in 
assemblea sul luogo di lavo
ro, per protestare contro il 
persistente atteggiamento 
deH'amministrazione che si
stematicamente disconosce 
gli accordi e le intese con 
le organizzazioni sindacali. 
Oggetto della controversia 
sindacale l'assetto pensioni
stico, i problemi dell'organiz
zazione del lavoro e di fun
zionalità dei servizi. 

In un volantino le organiz
zazioni sindacali CGIL, CISL, 
UIL, indicano le inadempien
ze dell'amministrazione, re
sponsabile di una battaglia 
alla quale i lavoratori sono 
costretti e che non ha asso
lutamente l'obiettivo di dan
neggiare gli utenti. In parti

colare i sindacati sottolineano 
la scarsa sensibilità dimo
strata sulla questione della 
organizzazione dei servizi e 
sui ' problemi derivanti dal
l'entrata in funzione, previ
sta per i primi di gennaio, 
dei terminali CKRVED che. 
per il modo con cui è stata 
condotta rischia nuovamente 
di scaricare i ritardi e le 
inefficienze delle amministra
zioni sulle spalle dei lavo
ratori. 

Un programma di iniziative dell'amministrazione comunale • Soggiorni di 
«scambio» con altri comuni • Agevolazioni per il trasporto degli alunni 

Conferenza 
dibattito 

su Giuseppe 
Di Vittorio 

Domani alle 17, presso II 
dopolavoro ferroviar io di Fi
renze — via A lamanni 6 — 
nel 20. anniversario della mor
te del compagno Giuseppe DI 
V i t tor io , si svolgerà un dibat
t i t o sulla f igura, l'opera e 
l 'a t tual i tà del pensiero del 
grande dir igente pol i t ico e 
sindacale. A l d ibat t i to parte
ciperanno Il sen. Michele Pi
st i l lo, autore del l ibro < Giu
seppe Di V i t to r io 1944-1957», 
e Rinaldo Scheda, segretario 
nazionale della C G I L . 

Settimane di scambio, sog
giorni in montagna, itinera
rio brunellesehiano e visite 
guidate ai musei cittadini: 
sono alcune delle « occasioni 
pedagogico - didattiche » che 
per il 1977-78. come nei mesi 
passati il comune mette a 
disposizione delle scuole della 
città. Iniziative analoghe si 
sono svolte anche l'anno scor
so insieme ad attività di ag
giornamento per il personale. 
Per il "78. ha affermato l'as
sessore comunale Benvenuti 
alla recente riunione delle 
commissioni consiliari decen
tramento e ristrutturazione 
con il collegio dei presidenti 
del consigli di quartiere, non 
si potrà realizzare una esten
sione dei servizi data la pre
caria situazione finanziaria 
dell'amministrazione: è pos
sibile invece continuare il la
voro di qualificazione e di 
un sempre maggiore adegua
mento delle possibilità offerte 
rispetto alle esigenze dimo
strate dagli alunni, dagli in
segnanti e dal genitori. 

I dettagli del programma 
verranno discussi in una ap
posita riunione tra l'assessore 
e i rappresentanti dei con
sigli di quartiere fissata per 
i primi di gennaio, ma la 
bozza delle proposte è già 
pronta. 

Le settimane di soggiorno 
in montagna verranno orga
nizzate a partire da gennaio 

nelle località di Montepla-
no (Vernlo) e di Cernito (Pe
lago). Potranno • partecipare 
due classi di scuola elemen
tare per turno con gli inse
gnanti. una rappresentanza 
del genitori e almeno un 
non docente. 

11 Comune provvede a vit
to. alloggio e trasporto, men
tre per altre spese 1 consigli 
di circolo potranno attingere 
al fondi stanziati dalla Re
gione per le settimane bian
che. A ciascun circolo didat
tico è data la possibilità di 
usufruire per tutto il '78 di 
una settimana in montagna e 
di una settimana di scambio 
con gli alunni di scuole di 
altri comuni che. come lo 
scorso anno, ricambiano In 
seguito l'ospitalità. E' previ
sto anche un cielo di visite 
al servizi della città, a cui 
potranno partecipare non più 
di 3.000 ragazzi dall'educa
torio in poi, 

Le occasioni vengono offer
te anche allo scopo di favo
rire momenti dì Incontro e 
di verifica tra insegnanti sta
tali e comunali. L'adesione 
alle Iniziative prevede quindi 
una programmazione comune. 
Per la scuola materna ver
ranno organizzate giornate 
alla casa scuola Pieragnoh, 
mentre il programma dell'iti
nerario brunellesehiano è an
cora da definire. Rientra in 
questo quadro di iniziative la 

serie di visite ai musei cit
tadini (Davanzati. Uffizi. Ar
genti e Bargello) promosse 
dal Comune già dall'inizio 
dell'anno scolastico in colla
borazione con la sezione di
dattica degli Uffl2i. Dal mese 
di gennaio per le visite diret
tamente organizzate dalla 
scuola saranno distribuiti tes
serini ATAF e messi a dispo
sizione mezzi pubblici e pul
mini. 

Il Partito 
Alle ore 21 di questa sera 

nei locali della federazione 
comunista f iorent ina avrà 
luogo la r iunione della com
missione per I problemi del 
lavoro. Al l 'ordine del g iorno: 
« Impostazione della confe
renza operaia provinciale e 
nazionale >. 

Nuova segnaletica 
nel viale dei Mille 

PICCOLA CRONACA 

Allo scopo dì rendere più scorrevole il traffico veicolare 
il Comune ha fatto installare dei nuovi semafori nel viale 
dei Mille all'incrocio con via Marconi. Le aule provenienti 
da Campo di Marte (che percorrono il viale dei Mille) e di
retto * verso piazza delle Cure, giunte all'incrocio con via 
Marconi potranno solo girare a destra e all'altezza di via 
Pacinottì a sinistra. Il traffico veicolare proveniente da 
piazza delle Cure potrà girare a destra e sinistra per via 
Pacinotti (a senso unico verso il ponte del Pino e verso il 
viale Alessandro Volta) a sinistra per via Marconi o prose
guire per il Campo di Marte. Le auto provenienti da via Mar
coni (che arrivano dalla zona di S. Gervasio) una volta rag-

i giunto il viale dei Mille potranno solo girare a destra verso 
via Pacinotti o piazza dolio Cure. Il traffico proveniente da 
via Andrea del Castagno • via Mannelli e diretto verso S. Ger
vasio • Campo di Marte dopo aver superato il ponte del Pino 
dovrà girare a destra: le auto per S. Gervasio gireranno a 
destra per via Marconi, quello dirette noi viale dei Millo 

. Imboccheranno via del Pratellino e quelle dirette al Campo 
tfi Marte o Coverciano dovranno proseguire per via Campo 
#Arrfff* . 

FARMACIE N O T T U R N E 
Piazza San Giovanni 20, 

Isolotto 5. via Ginori 50, via
le Calatafimi 6, via Della 
Scala 49, Borgognissanti 40, 
piazza Dalmazia 24, piazza 
delle Cure 2, v'a G. P. Orsi
ni 27. via Senese 206. via Di 
Brozzi 282. via G. P. Orsini 
107. interno stazione S. M. 
Novella, viale Guidoni 89; 
via Stamina 41, via Calzaiuo
li 7. 

BENZINAI N O T T U R N I 
Sono aperti con orario 22-

7.00 i seguenti distributori: 
via Rocca Tedalda AGIP: 
viale Europa ESSO: via Bac
cio da Montelupo IP: via Se
nese AMOCO. 

ISCRIZ IONI ALLE 
L ISTE D I LEVA 

Verrà affisso con data 1. 
gennaio 78. il manifesto per 
l'iscrizione nelle liste di leva 
dei giovani nati nell'anno 
1961. Le iscrizioni vengono 
ricevute in Palazzo Vecchio 
dall'ufficio Servizi Militari, 
stanza numero 3. nei giorni 
feriali dalle 9 alle 13. 

D I F F I D A 
La compagna Elvira Palet

ta, della sezione Sinigaglia-
Lavagnini. ha smarrito il pro-

. prio portafogli contenente 
I fra le altre cose, la propria 

tessera del PCI numero 
0457623. Chiunque la ritrovas
se è pregato di farla recapi
tare ad una sezione del par
tito. Si diffida dal farne qual
siasi altro uso. 

MUSICA CILENA 
AL QUARTIERE 7 

Domani sera alle 21, presso 
il Circolo ricreativo Ltppi. 
via Fanfani 16 <bus 23 a). 
si terrà uno spettacolo di 
canzoni popolari cilene e la
tino-americane ' presentato 
dal complesso ICALMA. Si 
tratta della prima di una 
serie di manifestazioni mu
sicali organizzate dal Consi
glio di Quartiere 7 e dal Cir
colo Ricreativo Lippi, nell' 
ambito - del - decentramento 
culturale 77. 

« C H I RUPPE I RASTELLI 
A MONTELUPO?» 

Stasera alle 21,15 presso 
la sala consiliare del comu
ne di Montelupo, organizzata 
dalla libreria Rinascita di 
Empoli, si terrà la presen
tazione del libro «Chi ruppe 
i rastelli a Montelupo?». e-

i dito da li Molino. Alla pre-
I sentazione parteciperanno r 
| autore professor Carlo M. Ci-
I polla e l'assessore regionale 

alla Cultura, compagno Luigi 
Tassinari. 

O R A R I O PISCINA 
CAMPO DI M A R T E 

Fino al 30 dicembre sarà 
mantenuto l'orario continua
to dalle 9 alle 18 e, apertura 
serale dalle 2 0 3 alle 22,30 

i giovedì. Il 31. apertura dalle 
| 9 alle 13 e il 1. gennaio 78 
j chiusura. L'orario normale 
I riprenderà dal 2 gennaio. 

' CONCORSO U F F I C I A L I 
D I COMPLEMENTO , 
" E* stato pubblicato sulla 

Gazzetta Ufficiale il bando 
di concorso per il reclutamen
to di 50 sottotenenti di com
plemento della Guardia di 
Finanza riservato a laureati 
in discipline giuridico-econo-
mtche che non abbiano a-
dempiuto agli obblighi di le
va né superato il 26. anno di 
età. Il concorso comprende 
la valutazione dei titoli e 1' 
accertamento dell'idoneità fi
sico-psico-attitudinale. I vin
citori son ammessi al corso 
allievi ufficiali di comple
mento della durata di 4 me
si. Per ulteriori informazioni 
rivolgersi ai distretti militari 
e ai comandi della Guardia 
di Finanza. Le domande di 
ammissione scadono il 13 
gennaio prossimo. 

NUOVO COMANDANTE 
POLIZ IA T R I B U T A R I A 

Ha avuto luogo lo scambio 
delle consegne fra il colon
nello Gaetano Candidori, 
nuovo comandante, e il co
lonnello Enzo Rella, il quale, 
destinato ad altro incarico 
lascia dopo due anni U co

mando del nucleo regionale 
di Polizia Tributaria della 
Guardia di Finanza. 

CONCERTO JAZZ 
A CASTELLO 

Stasera alle 21, presso la 
casa del popolo di Castello 
in via Reginaldo Giuliani. 
verrà presentato il concerto 
Jazz del « Bob Quintet ». 

FRATELLANZA 
POPOLARE AVS 

In seguito al rinnovo del 
consiglio direttivo dell'asso
ciazione di Pubblica Assisten
za « Fratellanza popolare » di 
San Donnino, è stato eletto 
nuovo Presidente il signor 
Lorenzo Conti, affiancato da 
due vicepresidenti, Antonio 
Cristofaro e Filippo Papuccl. 

Q U A R T I E R E • 
Il consiglio di quartiere nu

mero 9 ha approvato il pro
gramma di attività proposto 

i dalle commissioni cultura. 
scuole biblioteche e cultura. 
sport, giardini e tempo li
bero. Tale programma oltre 
ad un concerto jazz, uno ban
distico. uno di musica popo
lare. uno di organo e due gui
dati di musica lirica ed un 
dibattito sull'evoluzione del 
gusto giovanile nei confronti 
della musica, comprende an
che alcune attività collate
rali che consistono in corsi 
di educazione musicale, di 
animazione musicale, ricer
che storiche sul quartiere: 
visite guidate nel quartiere e 
una mostra antopologica nel
la scuola elementare. 

ASSEMBLEA ARCI-CACCIA 
Domani alle 20.30 presso 

la SMS di Rifredi in via Vit
torio Emanuele 303 si terrà 
l'« assemblea straordinaria 
provinciale » del dirìgenti. 
delle guardie giurate volon
tarie e dei soci del circoli 
ARCI-caccia della provincia. 
I lavori saranno incentrati 
sulla «nuova legge naziona
le sulia caccia • aree fauni
stiche e delegazioni della 
caccia - catture e ripopola
mento 78 - tesseramento 78 
• impegni e scadenze con-
ffrewuali». 

Galluzzo: reclutati 
15 nuovi compagni 

I compagni della sezione 
del PCI del Galluzzo hanno 
raggiunto i l 103 per cento nel 
tesseramento. Grazie a l l ' im
pegno profuso dal compagni 
la sezione del Galluzzo ha re
clutato 15 nuovi compagni. 

E' accaduto al « Red Garter » 

Furto di biglietti 
durante un litigio 

Un insolito furto è stato denunciato dal titolare del locale 
notturno « Red Garder », Franco Cappelli, 36 anni, abitante 
in piazza della Costituzione. Al funzionario di servizio in 
questura ha sostenuto di aver subito il furto di duecento 

, biglietti di ingresso. La scomparsa del blocchetto dei bi
glietti sarebbe avvenuta durante una lite avvenuta nel locale 
tra due giovani. Cosa se ne faranno di questi biglietti è un 
mistero: le serie sono numerate e quindi non c'è alcuna 
possibilità agli eventuali possessori di entrare nel locale 
senza pagare. 

Le ricerche dello sparatore della giovane nomade Visna 
Dujurdjevio, ferita con un colpo di pistola al petto, hanno 
avuto esito negativo. Dzula Kolombar che ha sparato alla 
giovane donna perché respinto è riuscito a far perdere le 
proprie tracce. Le condizioni della ragazza che ha ventun 
anni ed è madre di due bambini sono stazionarie. Comunque 
i medici hanno notato un leggero miglioramento e la gio
vane dovrebbe cavarsela. 

La polizia anche nella giornata di ieri ha compiuto di
verse perquisizioni e irruzioni negli accampamenti di nomadi 
ma lo sparatore non è stato rintracciato. 

Agenti dell'ufficio diurno della questura sono intervenuti 
in via Pagnini 41 nel negozio di generi alimentari di Lubiana 
Muzioli e Paolo Biadi dove si era sviluppato un incendio. Sul 
posto sono intervenuti anche i vigili del fuoco che hanno in 
poco tempo domato le fiamme. I danni secondo i primi 
accertamenti sono lievi e le causo dell'incendio sono da 
ricercarsi in un corto circuito. , 

Per la « Fratellanza popolare » di S. Donnino 

Restano i sospetti 
per T inceneritore 

Le assicurazioni di carattere sanitario e igienico fornite 
dalle amministrazioni comunali di Firenze e Campi e dal 
l'ASNU sul problema delle polveri dell'inceneritore non 
hanno convinto la « Fratellanza popolare » di S Donnino 
Questa organizzazione, che ha recentemente tenuto sull'ar
gomento una conferenza stampa, basa le proprie considera
zioni sulla pericolosità degli scarichi su una serie di studi 
condotti da esperti olandesi (pubblicati sulla rivista scien
tifica «Clemosphere») che avrebbero rintracciato la pre 
senza di diossina e altre sostanze estremamente tossiche 
nelle ceneri e nei gas di camino degli impianti del loro 
paese. 

Le analisi condotte fino ad ora, hanno affermato i co
muni interessati e l'ASNU, rivelano la presenza di « policlo-
robifenile » ma in entità del tutto trascurabili, escludono pos
sibili conseguenze tossiche e cancerogene, dimostrano la 
funzionalità dei sistemi di controllo di cui l'impianto è for
nito. La « Fratellanza popolare » lamenta, nella lunga rela
zione presentata alla conferenza stampa, il ritardo con cui 
sono state condotte le analisi lene non hanno preso ancora 
in considerazione la possibilità della presenza di diossina 
nei fumi) e l'insufficienza delle risposte fornite dagli am
ministratori. Il problema, afferma la relazione, non è quello 
di stabilire se la quota di polveri rientra nel limiti consen
titi dalla legge antismog ma di verificare le reali conse
guenze che ha sulla popolazione della zona l'attuale situa
zione. L'organizzazione chiede infine di conoscere I risultati 
delle indagini che eventualmente siano state condotte in 
merito al problema delle cause di mortalità a S. Donnino. 

COLOSSALE 
VENDITA MIGLIAIA DI 

ARTICOLI 

a prezzi di realizzo 

L0DEN 

IMPERMEABILI 

PALETOTS 

PANTALONI 

21.900 

29.500 

39.500 

9.900 

ABITI PURA LANA 

ÀBITI PETTINATI 

TAILiEURS 

GONNE 

39.500 

59.500 

15.900 
9.900 

VASTO ASSORTIMENTO • MISURE CALIBRATE 

F I R E N Z E 
Vi.» BRINELLESCHI 

Via BORGO S. LORENZO 

P R A T O 
Via C GL'ASTI 

Via BANCHELLI 
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ARI8TON - ~ ' - • -
Piazza Oitavlanl • Tel. 287.834 - . •• ' 
( A p . 1 5 . 3 0 ) • 

Batta li tuo n o m i , Sandokan, • lo schermo 
t i accenda di nuova, avventura più enlutle* 
amanti e spettocoierl che mal: La D i r a • 
ancora vivai Sandokan alla rltcoaee di Ser
gio Solllma. A Colori con Kablr Badi, Tarata 
A n n Ssvoy, Philippe Leroy, Adotto Celi. 
E' totpeta la validità delle tetterà a del bi
glietti omaggio ... 
( 1 5 , 4 0 . 18, 2 0 , 2 0 , 2 2 . 4 0 ) 

A R L E C C H I N O Vi Via dot nnrdl 47 - Tel 284.332 
Dopo II tucceiso ottenuto ai Principe, per et l - _ . 
genia di programmatone da oggi all'Arlecchino " 
.. . l inatmente tul grande tchermo doppialo in 
Italiano nello splendore del colore I portonaggl 
cha da anni divertono grandi a bambini, riderete . 
«d applaudirete Le guerra Heller) di Braccio di 
Ferro. Braccio di Ferro, contro Al i Bebé a I 4 0 
ladroni, in Alrlca con Tartan contro I cannibali) 
La nuova avventura di Braccio di Ferro. I n Tech
nicolor. 

C A P I T O L ' ' ; . ' - <•-•.' 
V i a d e l C a s t e l l a n i T e l . 3 1 2 3 2 0 r 

I l f i lm per pattare In allegria tul le la lattei 
Sorridete, ridete, divertitevi, arrivano: I nuovi 
mostri , a Colori con Vit torio Gat tman, Or
nella Mut i , Alberto Sordi, Ugo Tognazzl, Ra
gia di Mario Monlcell i , Ettore Scola, D i n o . . 
R i t i . 
Rld. AGIS 
( 1 5 , 3 0 . 1 7 . 4 3 , 2 0 , 1 5 . 2 2 . 4 5 ) 

CORSO' 
Borito degli Albini . Te l 282.887 
( A p . 1 6 ) 

T o m a tulio tchermo II più memorabile »pet-
tacoio cinemalogralico di tutt i I tempi. . . H 
più l i m o l o Via col vento. Technicolor, con 
Clark Gabie, Vivlen Lelgh. Lesile Howard. Ol i -
Via De HavlHand. 
( 1 6 , 3 0 , 2 1 ) 

E D I S O N 
Piazza della Repubblica, B • Tel. 23.110 
(Ap. 15.30) 

Un nuovo modo di divertirt i In noma del 
« buon cinema »: In noma del papa re, tcrltto 
• diretto da Luigi Magni . A Colori con Nino 
Man l red l , Danlco Mat te l , Salvo Randona, Car
men Scarpina. 
E' totpeta la validità delle tetterà a del bi
glietti omaggio. 
( 1 5 , 4 5 , 1 8 . 0 5 , 2 0 . 2 5 . 2 2 . 4 5 ) 

E X C E L S I O R 
V i a C e r r e t a n i . 4 • T e l . 217.798 
U n l l lm diretto da Luigi Comenclnl. prodotto 
da Sergio Leone. Ugo Tognazzl e Mariangela 
Melato in: I l gatto, a Colori con Dalila DI 
Lazzaro a Michel Galabrù. 
E' to tpeta lo validità delle let tere a del bi
glietti omaggio. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 , 4 5 ) 

OAMBRINU8 
"Via Brunellenchl • T«l. 275.111 ^ • 

I l i lg . Guido Belardelli etperto in orologeria 
dopo o l io anni nell 'arroventalo Gollo Panico 
teca ritorno nel ( t u o ) amato belpaete e tu 
Un tragico tut tegulr t l di eventi: I I . . . belpaeta 
di Luciano Salce. A Colori con Paolo Villag
gio. Silvia Dionisio, Pino Caruso. ' 
E' to tpeta la validità della tet terà • del b i 
gliett i omaggio. 
( 1 5 . 3 0 , 1 7 . 5 5 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

M E T R O P O L I T A N 
Plrr.zn narrarla • Tel. 063.811 
(Ap. 15.30) 

Arrivano I nuovi, divertentissimi pertonoggl 
di Disney che diventeranno I beniamini di 
tu t t i , grandi e piccoli: La avventure di Bianca 
• Oernle. Technicolor con Albatrot , Evlrude 
• C. Al f i lm è abbinalo: La bottega di Babbo 
Nata la , a Colori . 
E' sospesa la validità della testerà • dal bi
glietti omaggio. 
( 1 5 . 4 0 . 1 7 . 2 5 . 1 9 . 1 0 , 2 1 . 2 2 , 4 5 ) # 

M O D E R N I S S I M O 
Vln Cavour Tel 275.854 
I l l l lm kolottat del Natala ' 7 7 : Yet i , Il f i l a n t e 
del X X secolo. Dopo milioni di anni lo Yeti 
rivive sulla terra.. . E' la torza che esplode. 
Technicolor con Phoenix Grant, Jlm Sulilvan, 
Tony Kandel. Ragia di Frank Kramar. Per rutili 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 5 5 . 2 0 . 2 0 . 2 2 . 4 5 ) 

O D E O N 
V i a d e l S a s s e t t l T e l . 2 4 0 8 8 
I l f i lm cha sta enfutletmando gli spettatori 
di tutto II mondo: Guerra atallarl di Georga 
Lucat. Technicolor, con Mark Haml l l , Harr l -
aon Ford. Cerrle Flther, Peter Cuthlng. Alee 
Gulnnea. E' to tpeta la validità della tasterà 
a dei biglietti omaggio. 
( 1 5 . 3 0 . 18 , 2 0 . 2 0 . 2 2 . 5 0 ) . 

PRINCIPE 
V»a Cavour. 184/r • TeL ^5.801 _-
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Mar ty Faldman. Il più grande comico del 
momento, vi ol i re l'occasiona par divertirvi 

.- f '. ®CHERM:È'?RIBÀLÌÈMF1RÉNZE: :it\f;\:f: :\ 

."• con II suo ult imo capolavoro Ironico ad et l -
•-. tarante: l o , Beau Cesta a la Legione atranlera. •"' 

In Technicolor con Marty Faldman, -t Ann 
Margret. Michael York. Pater Ustlnov. ; Uno 
tpelUcolo divertentissimo per tu l l i . 

S U P E R C I N E M A „ * 
Via Cimatori • Tel. 272.474 
Un avvenimento cinematografico di ' ttraordl- ;• 
narla importarne! Quatto * li vostro l l lm di •.,'. 

V Natala! Per la prima volta nello splendore del i 
suol tmagliantl colori a nella grandiotllà del- - : 
lo tchermo cinematografico viene pretentato In 
tutta la tua reale e spettacolare belletta il 
famoso Indiscutto capolavoro di Franco ZefI I -
r*Hit Gesù di Natarath (Pr ima p a r l a ) , a Co-

' lori con Robert Powell. Anne Bencrolt, Ve- ' 
tentine Cortese, James Maton , Laurent» Oliver, 
Anthony Qulnn e 100 altri bravissimi artisti. 
( 1 4 , 3 0 , 1 7 , 1 5 , 19 ,45 , 2 2 , 3 0 ) 

VERDI 
Via Ghibellina - Tel. 298.242 ', 

, Un'Infinità di emozioni nei l l lm più tente
n n a l e a foettacolare dell'anno. Dino Da Leu-
renlls presenta la sua ultima cotonale produ
zione, più avvincente a grandlota di King 
Kong. Technicolor: L'orca attest ine, con Ri
chard Harris. Charlotte Rampllng. 
( 1 5 . 3 0 . 1 7 . 1 5 , 19 , 2 0 . 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

ASTOR DES8AI 
Via Romana 1 n Tel. 222.388 
L. 8 0 0 ( A G I S 6 0 0 ) 
« Cinema degli anni ' 70 • . Solo oggi un l l lm 
scritto e diretto da J. G. Avl ldten. Il regista di 
• Rocky », In: Un uomo da buttare, con Burt 
Raynoldt. A colori per tutt i . 
( U . t . 2 2 , 4 5 ) 

GOLDONI 
Via del 8errairll Tel 222.437 
Proposte par un cinema di qualità. L'ultimo 
grande capolavoro di Liliana Cavanl che ha 
sconvolto tutto II mondo: A l di là dal bene a 
del mala. A colori con Dominique Sinde, 
Erland Josephton, Vlrna Lisi. ( V M 1 8 ) . 
Prezzo unico L. 1 5 0 0 . sconto Agls. Arci, 
A d i , Endet L. 1 .000 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 5 5 , 2 0 , 1 5 , 2 2 , 4 0 ) 

ADRIANO 
Via Romagnosl Tel. 483 807 
Una valanga di ritate con Enrico Montetsno 
in: Pana, burro a marmellata, a colori con 
Enrico Monletano, Rossana Podestà, Cau
dine Auger. Rita Tuthlngham Addilo Celi. 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 , 2 5 , 1 9 , 0 5 . 2 0 . 4 5 , 2 2 . 4 5 ) 

A L B A ( R i f r i t t i ) 
V'n F Vez*nnl r«*l «52 2»»« 
< Registi a confronto: R. Polantkl ». Per lavora 
non mordermi sul collo ( 1 9 6 7 ) . Metrocolor 
con J. M e Gowran, Sharon Tate. ( V M 1 4 ) . 
Rid. AGIS 

A L D E B A R A N 
V i a F. U a r u c c a . 151 T e l . 410007 
Tre comici t i affrontano lino all 'ultima risata: 
Tra tigri contro tra tigri di Sergio Corbucci a 
Steno. A Colori con Reneto Pozzetto, Enrico 
Montesano, Paolo Villaggio, Dalila DI L e n i r ò , 
Cochl Pontoni. 

A L F I E R I 
V l n M cipl H o n n l n 27 T e l 2H2 137 
Un divertentissimo film con gli ettorl più co
mici del cinema italiano: DI che segno sei? 
o colori con Alberto Sordi, Renato Pozxetto. 
( V M 1 4 ) . 

A N D R O M E D A 

Via Aretina. 63-r • Tel. 663.945 
Oggi riposo. ••*•-•.-* 
Da domani Ultime repliche dalla compagnia del : 
teatro comico di Firenze diretta da Dory Cel 
con Mario Marotta in: Pensiono tranquillità 
(secondo episodio di fiorentini a Viareggio) , 
con Orlando Fut i , Mar i ta Min ia t i . Reneto Mo
rett i . Unico spettacolo ore 2 1 . 1 5 . Prenotazioni 
teloloniche 6 6 3 9 4 5 . -

A P O L L O 
Via Nazionale • Tel. 170049 
(Nuovo, grandloto, sfolgorante, confortevole, 
e legante) . 
Famoso, appastionante, avvincente capolavoro: 
New York New York, a Colori con Robert 
Da Niro, Llza Mìnnel l l . Regia di Mar t in 
Scortese 
Rld. A G I S ' 
( 1 5 , 1 7 , 3 0 , 2 0 , 2 2 , 4 5 ) . •< . -

A R E N A G I A R D I N O C O L O N N A 
Via O Paolo Orsini. 32 • Tel. 68.10.550 
( A p . 1 5 . 3 0 ) ' " ' • • • - " , 
Avventuroso technicolor di cappa • a - spada: 
Ml lady a I 4 cavalieri di ventura, con Oliver 
Reed, Fave Dunaway, Charlton Heston. 
Rid. A G I S 

" CINEMA ASTRO v<; • ••''> " '• ' \ • 
PIÌI/AH 8 annone ' - " "-' '•'••" 

, Today In englith, Bananas by Woody Al ien, 
•• with Woody Alien, Louise Lessar. 

( 1 6 , 3 0 . 18. 19 .30 , 2 1 , 2 2 , 3 0 ) 

C A V O U R 
V a C a v o u r T e l 587 700 "*• 

, Tra comici t i eflrontano tino all'ultima risata: 
Tre tigri contro tre tigri di Sergio Corbucci a " 

. Steno, a colori con Reni lo Pozzetto, Enrico 
Monletano, Paolo Villaggio, Dalila DI Lazzaro, ' 
Cochl Ponzonl. 

C O L U M B I A 
; Via Faenza • Tel. 212.178 
• (Ap . 15) • > • • . . • • ' , . . 

In proseguimento di prima visione vedrete; 
Emanuello a gli ultimi cannibali, technicolor 
con Leura Gemter, Gabriela Tinti . Sutsn Scott. 
(Rigorosamente V M 1 8 ) . 

• E D E N " ' -
V i a d p l l n F o n d e r l a ' T e l WS «43 " " • ' • ' 
Per II ciclo e La donna nel cinema », In colla
borazione con II consiglio di quartiere n. 4 , 
solo oggi viene proiettato II l l lm: Una brava 
vacanza, con Florlnda Bolkan, Adriana A t t i . . 
Regia di Vittorio Da Sica. Technicolor. 

E O L O 
Bnruo H ereditino l'el 29B822 . 
(Ap. 15.30) 
Avvincente, tpettecolare pieno d'ozione: Agente . 
Newman a coiorl con George Peppard ( V M 14) . 

FIAMMA •••':• 
Via Pacino»ti rei 50 401 ; 

Le nuove pazze mirabolanti avventure nel ear- • 
ione animato più divertente: I l gatto con gli 
stivali In giro per II mondo. Technicolor. Cor- : 
pietà li programma II corlometra<i<jio: I l ghiro 
dormiglione, a Colori. E' uno spettacolo per 
tutta la famiglia. 

FIORELLA 
Via D'Annunzio • Tel. 6B0.240 
(Ap . 1 5 ) 
Il l l lm cha ha entutlatmato milioni di per
sone. Una tantattlea avventura, realmente v i i - .• 
tute, che supera la più fervide lantasla: La 
grande avventura, a Colori con Robert F. Lo-
gan. Susan Diamante Shaw, Holloy Holmes. 

• E' un W m o " luttl l 
( 1 5 , 17 , 18 , 50 , 2 0 . 4 0 , 2 2 , 3 0 ) 

F L O R A S A L A 
p i v / / » n . t m a z l t t T e l 470.101 
(Ap . 1 5 . 3 0 ) • . - • • • • • 
A richiesta, una grande occasione per divertirti -
con I comici e tlmpatlcl attori del cinema Ita
liano: Ride bene chi ride ultimo, a colori con 
Walter Chiari. Gino Bromleri, Pino Ceruto,' . 
Luciano Salce, Mecha Mer i l . Per tutti . 

. (U . t . 2 2 . 4 5 ) 

FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • Tel. 470.101 
( A p . 1 5 . 3 0 ) 
Il l l lm che ha entusiasmato milioni di per- . 
tone. Una fantastica avventura, realmente vis
suta, cha supera lo più lervida lantasla: La 
grande avventure, a Colori con Robert F. Lo
gon, Susan Diamante Shaw, Holley Holmot. 
E' un l l lm per tutt i ! • 
(U.s. 2 2 . 4 5 ) 

FULGOR 
Via M Plnliruerra Tel 270 117 
Une valanga di risate con Enrico M o n l e t a n o . 
In: Pane, burro o marmellata, a Color! con > 
Enrico Montesano, Rossana Podestà, Claudlne 
Auger, Adol lo Celi 
I D E A L E 
v ' « F i r e n z u o l a T e l *>o 708 
Ritata a crepapelle con L'ultima follia di Me i 

• Brooka, •-* a colori con Marty Feldmen, , M e i • 
. Brooks. , < - - , , !.'• 
A T A L I A • - - - • " ' . \ • . . , • 

V l n N a z i o n a l e l > l 211 0«P 
Le merovlgliose abitudini di Venere che scenda . 
suila terra In cerca di nuove emozionanti av- ' 
venture: Venus femmina erotica, a colori con 
Nlna Frederic. Catherine Conti. ( V M 1 8 ) . 

MANZONI 
Via Mariti Tel 368.808 
Ecco, ne l par esemplo... di Sergio Corbucci. ' 
A Colori con Adriano Celentano, Renato Poz
zetto, Barbara Bach. Onda consentire una proie
zione tranquilla t i raccomanda di evitare ec
cessive esplosioni di entusiasmo! ( V M 1 4 ) . 
( 1 5 , 3 0 , 1 7 . 5 0 , 2 0 , 1 0 . 2 2 , 3 0 ) 

M A R C O N I 
V i a O l n n n n t t l T e l «8DB44 
Le rocambolesche a divertenti avventura d i : 
Silvestro a Gonzalei , vincitori a vint i . Cartoni -
animati a colori, con Bunny, Titt i e company. , 

N A Z I O N A L E . . • •••;. 
Via Cimatori Tel 210.170 . - - - . 
(Locale di elette per famiglie) ' i 
Proseguimento di prime visioni. I l l l lm più 
Importante dell 'anno, un turbina di , avveni- • 

manti sensazionali In u n i grandiosa realizza
zione nella migliora tradizione del tenta tot i -
tacoio. Technicolor) Holoctust 2 0 0 0 , con Klrk 

. Douglas. Agostina Belli, Simon W a r d , Adol lo 
Celi, Romolo Vall i . Vedere dall'inizio. 

, ( 1 6 , 1 8 . 1 5 , 2 0 , 3 0 , 2 2 , 4 5 ) 

NICCOLINI ' • - ' ' ' ' ' 
Via Kiojisoll • 'TeL 23.483 

-'• Sequat fa to , at iotto, nuovamente sequestrato, 
. dt l lnl l ivamente assolto senza tagli li nuovo 

capolavoro di Lhlaruj Cavanti A l di là dal bana 
: a dai male, a Colori con Dominique Stnde, 
' Erland Jotepton. Robert . Powell , Vlrna L i t i . 

( V M 18 ) , 
;• ( 1 5 , 3 0 , 1 8 . 2 0 , 1 0 , 2 2 , 4 0 ) , • i 

" I L P O R T I C O 
< Vln Capo del mondo • l'el. 675930 

( A o 15 1 0 ) 
Tutto Wal t Disney: I l lantasma del pirata 
Barbanera, In technicolor con Peter Ustlnov, 

. E l s a Lenchettar. Rid. AGIS 
(U.s. 2 2 , 3 0 ) . » , . 

PUCCINI 
' Piazza P.ucclnl • Tel. 362.067 ' 
. Tins 17 

La croce di (erro di Sem Pecklnpach. con Jamet 
.' Coburn, Maxlmli lan Schell, Senta Bergcr, Jemet 

Maton . Avventuroso. A colori. ( V M 1 4 ) . 

' S T A D I O ' • ' • • ' . . - • 
Vlalo Munirono Fanti Te». 50.013 

' I A o I J J O i • • ' , . . . 
' L. 7 0 0 ( A G I S 5 0 0 ) 

Rastegna « 0 0 7 amet Oond film festival ». 
Solo oggi. Agente 0 0 7 : Operazione tuono 

• (« Thunderball • ) d! Torcine Youiiy. con Scon 
- Connery. Cloudino Auger e Adol lo Celi. Colori 

Per tutt i . ; 
( u . t . 2 2 . 3 0 ) i : : - ~ 

UNIVERSALE • ; 

Vln Pisana. 17 Tel. 220.198 
L. 7 0 0 ( A G I S L. 5 0 0 ) 
(Ap. 1 5 . 3 0 ) 

.' A grande richiesta l'avventura al cinema. Solo , 
'ogiji: I l vento a II leone, di John Mi lu t . con 

' Sten Connery, Candlce Bergen, John Hut ton . 
• A colori per tutt i . 

( U t . 2 2 . 3 0 ) 

V I T T O R I A ' ' 

Via Piumini • Tel. 480879 
Una storlo vissuta nello scenario Incompara
bile di Firenze: Un att imo, una vita di Sydney 
Poltsck. A Colori con Al Pacino. 
( 1 5 , 3 0 , 2 0 . 1 0 . 2 2 . 4 0 ) 
ARCOBALENO - • ' * ' • ' ' 

Via Pisana. 412 • Legnala 
Capolinea Bus 6 , 
Oggi chiuso . • 

'ARTIGIANELLI ' ' • ' ! ' 
Vwi d e i S e - n i a l l 104 T*Cl ' 725 057 

' Domani: I l libro della giungla di W . Disney. 
F L O R I D A 
Va pisana KKl Tel. 700.130 
Domani: Shaloko. '-•-•• • ' •"•• • -
CASA DEL POPOLO DI CASTELLO 

• Va ri aiullanl, 374 • Tel. 451.480 
Ripoto • . . . 

• C ' N E M A N U O V O G A L L U Z Z O 
(Ore 20.30) 

• Per la « Settimana del Regezzi »: La lebbra 
. dell 'oro, con Charlie Chaplln. 

CiMPMA UNIONE (Girone) 
Ripoto ; ' 

G I G L I O ( G a l i u n o ) 
r T e l . 2Hlt4«3 •,.,, , • ; , , ,.'-. .. •• 
;. (Ora 2 0 . 3 0 ) **• - ; ' • 

' Una donna di seconda mano, a colori con Sen
ta Bergen. ( V M 1 8 ) . 

LA NAVE 
. Via Vlllamagna, IH 

Riposo , ..L. • —r • »'» . '- ' • - •' -

, CIRCOLO RICREATIVO CULTURALE 
., ANTELLA-'.. 
..Tel «-10.207 

Riposo 

ARCI S. ANDREA 
,; V I I H Andrea (llovozzano) • Bua 34 

' Ripoto 

C I R C O L O L ' U N I O N E 
Ponte a Rmu. Via Chiantigiana, 117 
nus 31-32 
Rlpoto " . ' . . ' " ' 

C A S A D E L P O P O L O O R A S 8 I N A 

Piazza della Repubblica • Tel. 640.063 
Ripoto • 

MODERNO ARCI TAVARNUZZB 
Tel 20.22.593 - Bus 37 
Rlpoto ' . 

S M 8 . 8 . Q U I R I C O 

Via Pisana. 576 • Tel. 711.035 
Riposo 
C A S A D E L P O P O L O I M P R U N E T A 
Ti»l 20.11.118 
Riposo 

CASA DEL POPOLO DI COLONNATA 
Piazza Haplsardl (Sesto Fiorentino) 
Tel. 412.203 • Pus 28 
Oggi chiuso 

MANZONI (Scandlccl) 
Piar/a Piave, 2 
Riposo 

S P A Z I O U N O 

Via del Sole. 10 
(Oro 2 0 . 3 0 - 2 2 , 3 0 ) 
Per II ciclo < Cinema comico americano * : 
I l fratello più turbo di Shertock Holmes di 
Gene Wildor o M . Foldmon. 
Rid. AGIS 

TEATRI 
T E A T R O D E L L A P E R G O L A 

Via della Pergola • 12 13 
Tel. 262 690 
Ore 2 0 , 3 0 : Antonio a Cleopatra di W . Shakes
peare, con Anna Proclemer, Giorgio Albertazzl, 
scone e costumi di Lorenzo Ghlulla, mutlche 
di Benedetto Ghlglla. Regia di Roberto Guic
ciardini. 

T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
V i a ( I P O r s i n i 7:i M e i 88 12 I B I ) 
Centro teatrale allratellamento • Teatro regio
nale toscano. Ore 2 1 . 1 5 la cooperativa teatrale 
« Ma|akovtki j » presenta: Mistero bullo di Vla
dimir Malakovsij. Regia di Luciano Meldolet l , 
elementi tecnici di Antonia Piazza e Isabella 
I t idor l , costumi di Vera Marzo! e Serenella 
Isidorl, mutlche di Giovanni Piazza. 
Abbonati turno A a pubblico normale, 

TEATRO DELLOR1UOLO - J , - . 
Via Orluolo. 31 - Tel. 2105 55 ? *v 

. Domani, giovedì 2 9 d i e . oro 2 1 , 1 5 la compa
gnia di prosa • Città di Firenze • cooperativa 
Oriuolo a pretenta: La cupola di Augut lo No
ve.II. Regia di Mar io De Mayo. Scena • co
stumi di Giancorlo Mancini . 

TEATRO AMICIZIA -^''""-ì; ' '.'; , ! 

, = Via li prato • Tei. 218.820 - • 
• Tutti I venerdì a I sabati alla ore 2 1 . 3 0 . Tutta 

le domeniche • tettivi alle ore 17 a 2 1 , 3 0 . 
La Compagnia diretta da Wanda Patqulnl pre-

/ t e n t a i Riccarda la galtoparda di Mar io Ma-
rotta. Regia di Wanda , Patqulnl. 

: TEATRO ANDROMEDA • 
Via Aretina 62/H bu»"14 34J" . : 
La compagnia Dory Cel. con Mar io Marot ta , 
preterita: Pennone tranquill ità, fecondo episo
dio di • Fiorentini a Viareggio ». 3 alti 
comicittiml con Onando Fut i . Renato Mora t t i , 

. Mar i ta Miniat i . Regia di Dory Cel. scena 
di Rodoilo Marma Spettacolo: giovedì, ve
nerdì. tabato ore 2 1 , I 5 ( d.imenlce ora 1B.30 
e 2 1 , 1 5 Prenotazioni tei 6 6 3 9 4 5 . 
Lo tpeilecoio più comico dai momento. No
vità etso.ute. 

T E A T R O S P A Z I O U N O 

Via del «ole, 10 Tel. 215043 
Oggi ripoto. 
Venerdì, aite ore 2 1 . 3 0 . la cooperativa teatrale 
« Il Fiorino », con Giovanni Nannini pretenta: 
Cete nova... vita nova, commedia In tra atti 
di De Mayo e Gioi i . Rcula di Vinicio Gioi i . 
i E M I H O C O M U N A L I : 

( V i r x i I t a t i n 12 l e i i l r t ìVi 
STAGIONE L IR ICA I N V E R N A L E • 
Veneid l , 30 d i e , oro 20 : I l Trovatore, di 
l ì Verdi U n t l l o ' e . K . t n - d o Mut i Kegia di 
Luca Ronconi, stana e costumi di Pier Luigi 
Pizzi. Orchestra e coro dei Maggio Muticela 
Fiorentino Maat l ro dai coro Hob i r io Gabbiani. 
direttore rieii'aNul.nitrito Manu. Faroll l , 
Quinte rappretenlazione (abbonati turno I ) . 
T E A T R O F I U M O R S I D E 
8 MS Itifrvd! • Via V. limaimele.'303 
Oggi rlpoto, 
Domani, olir ore 2 1 , 3 0 . la cooperativa « CoH-
leltivo Gianiscl. toalro clol Moyo Povero a, 
proteine: Sotto la pelle de! principe, da 
Gramsci Slialtetpearo Machiavelli. 
(Abbonamento por 0 i n d i a t o l i sul cartellone 
a scella: L. 5 . 0 0 0 . 
T E A T R O S A N D A L L O 
V i a H O n ! | o IA2 I V I 12 ni:» 
Da giovedì 29 die. a domenica I . gennaio, ulti
me repliche della compagnia di Ghigo Masino a 
Tino Vinci. I l dito nel. . . Feriali ore 2 1 , 3 0 , 
festivi ore 17 e 2 1 , 3 0 . 
Le tera della line dell'anno spettacolo d'ecce
zione. Prenotazioni anche teleioniche, 

B A N A N A M O O N 
(As.iocin/.mif (.'mintine Mnvntai 
Hnri/r» A l l U ' t o 
Proiezione del Ii Ini Dracula II vampiro, con 
P. Cuthing. 

DANCING 
DANCING SALONE RINASCITA 
(8csto Fiorentino) 
Sabato 31 dicembre veglionltt imo di fine anno. 
In pedena il complesso: Sezione A . 
Prenotezione tavoli . 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità In Italia) FIRENZE • Via 
Martelli n. 8 • Telefoni: 287.171-211.449 

I CINEMA IN TOSCANA 
PISA 

A R t S T O N i . G u e r r a ste.larl 
A S T R A i ' I nuovi mostri 
I T A L I A : Le avventura di Bianca 

e Bernle 
. M I G N O N : Troppo nuda per vivere 
, ( V M 1 8 ) . . . . . 

LIVORNO " / 
G R A N D E i Guerra stellari • 
M O D E R N O : - L a tigre i ancora viva: 

Snndokan alla riscossa 
. M E T R O P O L I T A N i I nuovi mostri 
L A Z Z E R I : Appassionata ( V M 18) 

MASSA 
ASTORi (oggi r lpoto) - ° 

CARRARA 
M À R C O N I t (oggi riposo) ' 
G A R I B A L D I ! Chen. 
, Kuhg Fu 

il gìganta del 

MONTECATINI 
K U R S A A L ! I l ...bel paese ' 
EXCELSIOR: La tigre à ancora 

viva: Sandokan alla riscossa 
A D R I A N O ! Guerra stellar! 

PRATO 
G A R I I A L D h Nott i peccaminose di 

una mlnoranna ( V M 1 8 ) 
O D E O N i La soldateste alla visita 

militare 
C E N T R A L I ! Rotta a tutta te espe

rienze 
ASTRA ( M a t t a n a ) ! r lpoto 
CALIPSOi ( r lpoto) 
P A R A D I S O ! ( r lpoto) 
N U O V O C I N E M A (Ca ldana) i r lpoto 
A R I S T O N i ( r lpoto) 
M O D E R N O (Marcatale di Vara lo ) t 

r ipoto 
S. B A R T O L O M E O : (riposo) 
M O D E R N O ( J o l e ) : riposo 

SIENA 
O D E O N : I l bel p a t t e 
M O D E R N O : Sandokan la tigre del

la Malesia 
C I N E M A R I S O R T I (Buonconvento) t 

A , 0 0 7 dalla Rut t la cn amora 
P O L I T E A M A : (oggi r lpoto) 

COLLE VAL D'ELSA 
TEATRO DEL POPOLO: (nuovo 

programma) 
%. A G O S T I N O : ( r ipoto ) 

VOLTERRA 
PERSIO PLACCO: L'uomo che fuggi 

dal futuro 

AREZZO 
P O L I T E A M A : I leoni delta guerra 
S U P E R C I N E M A : Roulotte ru t te 
O D E O N i I I fantatma dal palcosce

nico 

CASTIGLIONCELLO 
CASTIG L IO NCELLO : Una l inettra 

sul cielo 
L U X : Guerre stellar! 
GLOBO: I nuovi inol tr i 

LUCCA 
A S T R A I I I ...bel paete 
M I G N O N i Le avventure di Bianca 

a Bernie 
M O D E R N O ! I nuovi mostri 
P A N T E R A : Guerra stellari 
C E N T R A L E ! Guerra stellari 
N A Z I O N A L E ! Le avventure di Bian

ca e Bernie 

EMPOLI 
CRISTALLOi Guerra stellari 
LA PERLA: I nuovi mottr i 

ROSIGNANO 
T E A T R O S O L V A Y i Cinefonim 

TO/CO ORAFA 
/igni Meo. 

prez zo/r isparmio r 
assortimento qualità garanzia 

vendita diretta dalla produzione 
un nuovo modo organizzato di vendita 

tosco orafa-lrvorno-viagrande,2T23 
tei. 0586-23208 

argenteria oreficeria gioielleria corallo articoli regalo 
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Rilevante impegno finanziario della comunità montana 

V • V 

peri giovani 
I piani di settore al terzo posto nella graduatoria della Regione - Con questo intervento si 
prevede l'occupazione di circa 100 unità - Il ruolo della cooperativa di Castell'Àzzara 

GROSSETO — Il ' concorde 
impegno e la volontà politi
ca degli enti locali e della Ho 
Rione per l'attuazlona della 
legge 285 sul preavviamento 
Ri lavoro, trovn unii confer
ma nella situazione specifica 
doU'Amlata. 

I plani di Rettori, 1 prò-

Eettl di occupazione Rovani-
\ predisposti dalla comunità 

montana por un Impegno fi
nanziarlo di 330 milioni sono 
stati fatti propri dalla legio
ne cho 11 lui Inseriti al ter
zo posto della Kraduatorlu. Un 
fatto particolarmente ^unifi
cativo che mette In luce la 
•enslhllltà politica della Ite-
glone verso uno del compren
sori più disgregati socialmen
te e di conseguenza più bi
sognosi di nuovi posti di lavo 
ro. quale elemento essenzla 
le nei determinare una nuo
va strada di sviluppo per la 
economia amlatlna. Le indi-
cagioni e I settori di inter
vento delincati dalla comuni
tà montana prevedono occu
pazione e formazione profes
sionale per circa 700 giovani. 

Tra I comparti produttivi 
Individuati di notevole signi
ficato sono quelli riguardan
ti l'agricoltura, la coltivazio
ne ex novo di « vivai » non
ché l'attività verso la catalo
gazione del patrimonio stori
co. da o|>crare su monumen
ti chiese e abbazie, presenti 
In varie località andatine. 
Altri settori di Intervento so
no quelli riguardanti l servi
li turistici, la conservazione 
dell'ambiente 

A questo Intervento Istitu
zionale. si salda concretamen
te l'atteggiamento positivo del 
glovunl e delle ragazze seria
mente Impegnati a cercare 
una occupazione stabile. Una 
risposta positiva, concretizza
tasi con 11 sorgere di tutta 
una serie di aggregazioni pro
duttive. La cooperativa agri
cola. sorta nel comune di 
Castellazzara. composta da ol
tre 100 giovani figli di ope
rai forestali, studenti e Impie
gati sta seriamente Impegnan
dosi per trasformare 180 etta " 
ri di terre Incolte In pratt 
da pascolo capaci di dare Im
pulso al settore zootecnico, 
altre forme cooperative singo
le e associative, composte da 
250 giovani, stanno prendendo 
corpo allo specifico scopo di 
intraprendere la loro attività 
verso 11 settore del turismo 

E' con questo retroterra che 
le nuove generazioni della 
Maremma si presentano alla 
seconda fase di aggiornamen
to delle liste 

Paolo Ziviani 

. • V » '•'•< .• 

'.' -,\ 
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Lo svolgtmanto di una visito mtdlca In una scuola di Pillola 

Il programma per l'anno scolastico 77-78 

per6000 
alunni del consorzio 31 
PISTOIA — II consorzio so
cio sanitario n. 3 relativo alla 
zona ' (Quurrutn. Astiami 
Montale) hu preparato il pro
gramma di medicina scola
stica per il 1977 11)78. La po
polazione interessato è di 1118 
alunni delle scuole materne, 
3210 delle scuole elementari 
e 1820 alunni delle scuole 
medie per un totale com
plessivo di fiM8 alunni. 11 
personale è costituito da due 
medici e cinque ostetriche. 
Nei prossimi mesi 11 program
ma prevede una serie di in
terventi quali la visita me
dica degli alunni delle scuo
le materne, delle scuole ele
mentari (prima, e terza). Gli 
alunni della seconda e quar
ta elementare saranno sotto
posti a controllo della acu
tezza visiva e delle misure 
antropometriche. 

Sono anche previsti il depi

stage audiomelrico agli alun
ni della prima classe elemen
tare. la profilassi della carie 
dentaria, una indagine tuber-
colclinica per la profilassi 
della tbc. il tampone irofa-
ringeo per la ricerca della 
streptococco patogeno (questi 
ultimi controlli solo in alcu
ne classi). Verranno inoltre 
effettuati interventi di edu
cazione sanitaria (alcuni già 
in corso) riguardanti alcuni 
argomenti come -pediculosi, 
affezioni .'dell'apparato o-
stcoarticolare, alimentazione. 
Pur restando fermo l'impe
gno di approfondire e realiz
zare il collegamento preven
zione cura-riabilitazione. si cu
rerà particolarmente l'aspetto 
preventivo. 

E' stato anche raggiunto un 
accordo col provveditorato a-
gli studi che permette final
mente al consorzio di inter

venire nelle senile medie ed 
elementari, nel cam|x> dell'as
sistenza agli handicappati, in 
un modo più organico ed effi
ciente. Il consorzio socio-sa
nitario n. 31 intende anche 
instaurare una proficua colla
borazione tecnica con l'AIAS 
affinché vi .sia ^ unità di in
tenti e di interventi nell'e
sclusivo interesse degli assi
stiti. l'equipe psico-pedagogi
ca che opererà in questo ser
vizio fin dal gennaio '78 6 
composta da due medici igie
nisti, uno psicologo, un socio
logo, un pedagogista e un 
neuropsichiatra infantile. 
Questo gruppo seguirà anche 
i problemi di ecologia, della 
medicina del lavoro e dei 
consultori familiari iasieme 
all'ufficiale sanitario, un gi
necologo. un altro psicologo, 
due assistenti sociali ed un 
perito chimico. 

A colloquio col presidente dell'azienda di trasporti 

I senesi hanno percorso 
nel 7 7 oltre 6 milione 
di chilometri col Tra-in 

? ^ •y'r •Si', t '5 -v . 

Una azienda con 130 automezzi e 350 dipendenti — Perché au
menta il - disavanzo — Necessario intervenire'razionalizzando 
ed adeguando le tariffe/ non oltre un certo « tetto politico » 

SIENA — Il bilancio preven
tivo por 11 1978 dol Tran In. 
l'azienda trasporti di Siena, 
ha un deficit di olirò quat
tro miliardi, con un leggero 
incremento, cioè rispetto al 
bilancio dell'anno In corso. 
Dell'azienda consortile del 
Tra-ln fanno parte 23 comu
ni e l'anunlnlst razione Pro
vinciale di Slena: dispone di 
circa • 130 automezzi per il 
trasporto delle persone, ha 
350 dipendenti a I suol bus 
hanno percorso la bellezza 
di sei milioni e mezzo di chi
lometri In un anno. Nel 1077 
sia pur soddisfare le esigen
ze del cittadini, sia per per
mettere alcune economie, so
no stato compiute almeno tre 
ristrutturazioni delle linee. 
Ciononostante II disavanzo 
continua a crescere e si pre
vere che al costanti) aumen
to del costi di gestione si do
vrà far fronte, oltro che con 
un più razionalo utilizzo del 
mezzi e del personale, ade
guando anche lo tariffe. DI 
tutti questi problemi ci ha 
parlato II presidente della 
azienda di trasporti, % Aldo 
Samplerl. , . - - ,. • . 

Qual a. al momento at
tuala. la attuazione finan
ziarla dal Tra-ln? -

La situazione finanziaria 
del Tra-ln, In quanto azien
da di trasporto pubblico è. 
pesante allo stesso modo di 
tutte le altro aziende dello 
stesso tipo In Italia. 

Da cosa nate* , quatta 
pesantezza finanziarla? 

Nasce da molti fattori. In
nanzitutto dal disavanzo che 
nelle aziende di trasporto 
pubblico scaturisce dal rap
porto costl-rlcavl. I ricavi so
no dati dalle entrate da traf
fico. La copertura del disa
vanzo è una copertura « pub
blica» che viene dagli enti 
consorziati, ma negli ultimi 
anni 11 disavanzo è cresciuto. 

SI tratta quindi di cor-
cara di ridurlo... 

In questo senso II Tra-ln 
ha lavorato e sta lavorando. 
Le vie da perseguire sono 
comunque due. La prima è 
quella di un adeguamento ta
riffario, fermo restando che 
non si può andare oltre un 
certo tetto che rientra nel 
limiti di un « prezzo politi
co» delle tariffe; in secondo 
luogo si tratta di procedere 
ad una serie di organiche ri-
strutlut trioni ' delle attendo 
di trasporto pubblico e quin
di anche del Tra-ln. Ristrut
turazioni che devono avere 
l'obiettivo di una maggiore 
produttività - aziendale, • di 
una maggiore efficienza eco

nomica dell'azienda. SI trat
ta Insomma di perseguire 11 : 

duplice obiettivo di una mag
gioro produttività sociale e 
di una maggiore redditività 
economica. . 

Negli •' ultimi tempi II 
Tran-In ha compiuto al
cune rlttrutturazlonl dol 
propri •ervlzl, corno quel-

'-. la dal gennaio scorto In 
concomitanza con l'entra-

. ta In vigore» dol provvedi-
- menti per II traffico nel 
- centro storico. Tutta quo-

sta torlo di rlttrutturazlo
nl quali vantaggi hanno 
portato? 

Attraverso la ristruttura
zione del servizi (ma anche 
attraverso un adeguamento 
tariffarlo) si è giunti ad al
cuni risultali vantaggiosi In
negabili e misurabili anche 
In cifre ed In termini econo
mici oltre che In termini di 
efficienza generale della 
azienda. SI pensi alla ristrut
turazione In occasione del 
provvedimenti per II traffico, 
Sono state realizzate econo
mie dirette e Indirette. Diret
to per quello che riguarda I 
consumi del mezzi dell'azien
da per 11 traffico In un cen
tro storico come quello di 
Siena: Indirette perché vie
ne diminuita l'usura delle pa
vimentazioni, del patrimonio 
ortlstlco e • culturale, viene 
sempre -meno contaminata 
l'aria. Non si tratta Insom
ma di vedere soltanto la 
azienda, ma di vederla an
che In rapporto alle risorse, 
al territorio, a tutti I proble 
mi dell'organizzazione del 
traffico. L'errore In cui spes
so cadono alcuni e quello di 
voler estrapolare 11 costo e I 
problemi dell'azienda, dal 
problemi e la gestione del ter
ritorio che sano propri della 
finanza pubblica. 

C'è stata, una tuccottl-
• va faae della rlttruttura-

" zlone? • 
SI. nel giugno del 1077 ed 

ha Interessato l'area urbana 
soltanto producendo una ri
duzione del 15>per cento del 
chilometraggio complessivo 
degli automezzi del Tra-ln, 
Impiegati nell'arca urbana. 
Anche qui 11 vantaggio è cal
colabile in milioni di lire. Ep-
poi non abbiamo assoluta
mente ridotto 1 servizi ma 11 
abbiamo ristrutturati. Una 
terza ristrutturazione è av
venuta più recentemente, con 
l'inizio dell'anno scolastico. 
CI ha permesso di realizzare 
ulteriori e consistenti econo
mie, oltre a • verificare se 
tutte le linee erano social
mente utili e se esistevano 

anche ' delle « assurdità fra 
cui quelle di alcuni servizi a 
« sportello chiuso », cioè ser
vizi esclusivamente destinati 
al trasporti di studenti o di 
determinate calegorlo di la
voratori. 

D'accordo anche con lo 
aziende gli studenti e I lavo
ratori abbiamo « aperto » que
sto lince anche ad altri uten
ti: questo sistema ci ha per
messo di poter conseguire ri
sultati economicamente mol
to vantaggiosi. SI tratta pe
rò di individuare un mecca
nismo che adegui costante
mente le tariffe, una sorta di 
« scala mobile delle tariffe » 
di modo che una volta stabi
lito Il tetto massimo In ter
mini politici non ci si debba 
più ritrovare a dover, dopo 
un certo periodo di tempo, 
raddoppiare o addirittura 
triplicare le tariffe. SI trat
ta Insomma, di stabilire un 
nuovo rapporto tra le tarif
fe e I costi dell'azienda, fer
mo restando un « letto poli
tico » perché non esistendo 
questo. Il trasporto pubblico 
non sarebbo più concorren
ziale e valido socialmente. 

La rlttrutturazlonl fin 
qui realizzato hanno dun
que portato notevoli van
taggi economici, ma qua
tti vantaggi come potto-
no attero misurati? 

Nel 1074 prima che 11 Tra-
ln subentrasse all'Amas, la 
situazione non era migliore, 
anzi. Benché oggi siano cre
sciuti I costi dell'azienda di 
trasporto. Il rapporto costl-
rlcavl era senz'altro peggio
re di quello che non e ades
so: allora era calcolabile e 
Intorno al 20 per cento, men
tre Il dato certo del 1976 dà 
oltre II 20 per cento; Il pre
ventivo del 1977 è un tanti
no oltre il 20 per cento, ma 
sicuramente riusciremo a por
tarlo Intorno al 30 per cen
to: ancora più avanti do
vremmo andare nel 1978. 

Sandro Rossi 

Ricordi 
Ad alcuni giorni dalla 

scomparsa della compagna 
Lina Panlcuccl, In Del Luc
chese. di Livorno, la famiglia 
affranta dal dolore la ricor
da a quanti la amarono e sti
marono, sottoscrivendo lire 
30 mila per la stampa comu
nista. 

In memoria del compagno 
Giuseppe Bottini di Livorno, 
la moglie compagna Rina, of
fre lire diecimila per TUnità. 

; La spesa è di un miliardo e 600 milioni 

Approvatola Cecina 
il progetto per ; 

la rete fognante 
I lavori inizieranno in primavera - Servirà 
anche per la lotta contro l'inquinamento 

Provocazione 
contro i 

lavoratori 
della Foresi 

PISA — Alti vandalici lunedi 
notte contro lo tenda In piaz
za degli operai della Forcst. 
Ignoti teppisti hanno dato 
fuoco ad alccil striscioni ap
pesi alle transenne intorno 
alla tenda ed alla mostra di 
disegni e manifesti esposta 
In banchi, 

I danni sono minimi, e già 
Ieri mattina le lavoratrici a 
vevano sostituito le parti del
la mostra bruciata con nuovi 
cartelli. Il gesto assume Inve
ce particolare gravità ed ap
pare come una provocazione 
attuata contro l lavoratori li
cenziati e tutta la città (Il Pi
sa che In questi giorni ha più 
volto manifestato In segno di 
solidarietà con la lotta degli 
operai. Ieri mattina 11 con
siglio di fabbrica della Forcai 
ha diffuso un volantino per 
protestare contro 11 nuovo 
rinvio della Coacl cho ha già 
fatto sapere che non sarà pre
sente all'Incontro fissato al 
ministero del Lavoro per oggi. 

CKCINA - 11 consiglio comu
nale di Cecina ha approvato 
Il progetto per eliminare tut
ti gli scarichi delle fognatu
re dal capoluogo e dallo fra
zioni di Cecina Marina e San 
Piero In Palazzi. La spesa am
monto a l.floo.ooo.ooo. I lavori 
avranno Inizio nella prossima 
primavera. Il progetto ò stato 
elaborato dall ufficio regiona
le del genio civile cho oltre 
a bonificare gli scarichi della 
città che attualmente si ri
versano nel fiume Cecina. 
convoglerà tutte le fogne dei 
centri abitati verso II punto 
In cui sarà costruito l'Impian
to di depurazione delle acque. 
L'appalto del lavori della reto 
rognante e di MX) milioni al 
cui finanziamento é stato 
provveduto con un contribu
to In conto capitale di 411 mi
lioni erogato dalla Regione 
Toscana. La restante somma 
e coperta da un mutuo 

Al momento attuale si sto 
espletando l'appalto concerno 
l>er l'esecuzione ili un primo 
stralcio di 500 milioni per la 
costruzione del depuratore, la 
cui copertura finanziarla o 
già stata assicurata attraver
so un mutuo. L'opero e Im
portante perché doterà Ceci
na di una moderna .bruttu
ra, clic contribuirà allo lotta 
contro l'Inquinamento 

I cinema in Toscana 
PISA 

ARISTONi Guerre tte.larl 
ASTRAI I nuovi inoltri 
ITALIAt Le avventuro di Bitnet 

i Bernle 
MIGNON: Troppo nudt per vivere 

( V M 18) 

LIVORNO 
GRANDEi Guerre stellari 
MODERNO) La tigre * incora viva: 

Sendokan alla rltcona 
METROPOLITANI I nuovi moitrl 
LAZZERh Appatiionata (VM 18) 

MASSA 
AITORi (oggi ripeto) 

CARRARA 
MARCONIt (oggi ripoio) 
GARIBALDI! Chtn II gigante dal 

Kung Fu 

MONTECATINI 
KURSAAL* Il ...btt pat i* 
EXCELSIORi La tlgrt * ancora 

viva; Sandokan alla ri icona 
ADRIANO! Guarra atelier! 

PRATO 
GARIBALDI! Noltl ptccamlnoi» di 

una minorenne (VM 18) 
ODEONi Lai loldateiM alla visitai 

militata 
CENTRALI! Rotta a tutta la eipe-

rlania 

ASTRA (Mattana) i ripolo 
CALIPSOi (ripoio) 
PARADISO) (ripoio) 
NUOVOCINEMA (Caldana) 1 ripoio 
ARISTONl (ripoio) 
MODERNO (Marcatale di Varnlo)i 

ripoio 
S. BARTOLOMEO) (ripoio) 
MODERNO (lolo)i ripoio 

SIENA 
ODEONi Il bai peata 
MODERNO] Sondoktm la tigre del

la Maiella 
CINEMA RISORTI (Buonconvents)i 

A. 007 dalla Rutila cn amora 
POLITEAMA! (oggi ripoio) 

COLLE VAL D'USA 
TEATRO DEL POPOLOi (nuewo 

programma) 
S. AGOSTINO) (ripoio) 

VOLTERRA 
PERSIO PLACCO. L'uomo che ruggì 

dal lururo 

EMPOll 
CRISTALLO) Guarra - atelier! 
LA PERLAI I nuovi moitrl 

ROSIGNANO 
TEATRO SOLVAYi Cinefonim 

CASTIGLIONCELLO 
CASTIGLIONCELLOi Une fin 

»ul cielo 

TO/CO ORAFO 
/ignifico: 

prezzo/risparmio 
assortimento qualità /garanzia 

vendita diretta dalla produzione 
un nuovo modo organizzato di vendita 

tosco orafa-livornovia grande, 2123 
tei. 0586-23208 

argenteria oreficeria gioielleria corallo articoli regalo 
'- "'trtn^* ^%XÌZ' . W / - f e » * ^ # > ' ni. ,-\ 
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Urgente un nuovo governo regionalista 
che fronteggi la gravità della crisi 

Necessaria una giunta regionale formata da tutte le forze democratiche — Nei prossimi. giorni l'avvio di 
contatti con gli altri partiti — Una dichiarazione di Ugo Grippo — Stasera il comitato regionale del PSI 

TORRE DEL GRECO 

Incontri 
bilaterali 

per chiudere 
la crisi 

Senza soste uh Incoili ri per 
risolvere IH crisi amministra 
Uva di Torre del Circeo. An
che durante questo periodo 
festivo, infatti, le forze pò 
litiche democratiche .si sono 
confrontate (in una serie 
di «riunioni a due») sulle 
diverse proposte politiche, sul 
programmi t> .sulla composi
zione stessa di quella che do 
vra essere la nuova minuta di 
Torre del Circeo. 

Due. londamentalmente. le 
Indicazioni scaturite da que 
sii Incontri: da un lato, la 
esigenza - - chiaramente evi 
denzlala da PCM. PSI e Pi t i 
- - di andare alla formazione 
di una giunta di « emergen
za » (che veda quindi partorì 
pi entrami)! i partiti della si 
n ls t ra) ; dall'altro, la posi
zione espressa dalla Democra
zia Cristiana apparsa come al 
solito ancorata ad antiche 
prcKludlziali nei confronti del 
Part i to Comunista. 

Nell'ambito delle t rat ta t ive 
vi e stato anche l'Incontro 
t ra le delegazioni del PCI e 
della DC. L'iniziativa, che 
pure segna di per sé un no 
tevole passo in avanti nei 
rapporti tra i due partiti 
(PCI e DC non si erano mal 
Incontrati prima su questio 
ni riguardanti la formazione 
di una amministrazione). 
non ha sortito effetti signi
ficativi. 

La Democrazia Cristiana. In 
sostanza, sembra ancora in
tenzionata a non « aprire » 
al PCI: la sua proposta più 
avanzata pare consistere In 
una giunta caratterizzata da 
un « rapporto preferenziale » 
con il Partito Socialista. 

Ma su questo « progetto » 
continuano ad esprimere for 
ti perplessità tanto il PCI 
quanto il PRI, e anche 11 
PSDI e lo stesso Part i lo So 
clalista. La proposta dei par 
titi di sinistra e di quelli 
laici rimane Inrattl quella 
della giunta di « emergenza». 

Da domani, molto probabil
mente. nvrà inizio — quindi 
— una nuova serie di in
contri. 

PICCOLA 
CRONACA 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 28 dicem

bre 1977. Onomastico Inno
cenzo (domani Davide). 

CONCORSO 
Nei giorni 12 e 13 gennaio 

1978 si svolgeranno le prove 
scritte del concorso a posti 
di segretario Indetto il 16 ot
tobre '76. e pubblicato dalla 
Gazzetta ufficiale n. 35 del 
7 febbraio "77. 

LUTTO 
Un grave lutto ha colpito 

Il compagno Paolo Ricci, la 
morte del fratello Gennaro . 
Al caro Paolo, al figli dello 
scomparso e ai familiari tut t i 
giungano le espressioni del 
più profondo cordoglio del
l 'Unità. .„- , „. \. _. . 
FARMACIE NOTTURNE 

Zona S. Ferdinando: via 
Roma - 318. Montacalvario: 
Pzza Dante 71. Chiaia: v. Car
ducci 21; Riviera di Chlala 
77; v. Mergelllna 148. Marca
to-Pendino: pzza Garibaldi 
11. S. Lorenzo-Vicaria: v. San 
Glov. a Carbonara 83; Stazio
ne Centrale; c s o Lucci 5; 
calata Ponte Casanova 30. 
Stalla: S. C. Arena: v. Foria 
201: v. Materdel 72: c s o Ga
ribaldi 218. Colli Aminai: Col
li Aminei 249. Vomero-Aranel-
la: v. M. Pisciceli! 138: p.zza 
Leonardo 28; v. L. Giorda
no 144: v. Mediani 33; v. D. 
Fontana 37; v. Simone Oar-
tini 80. Fuorigrotta: p.zza 
Marc'Antonio Colonna 21. 
Soccavo: v. Epomeo 154. Mia-
no-Seeondigliano: c s o Secon-
digliano 174. Bainoli: v. Acte 
28. Ponticelli.- v. Ottaviano. 
Pofjioreala: v- N. Poggiorea-
le 21. Poalllipo: v. Manzoni 
215. Pianura: v. Duca d'Ao
sta 13. Chiaiano: c s o Chlaia-
no 28: Chiaiano. 

NUMERI UTIL I 
Guardia modica comunale 

gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315.032. 

Ambulanza comunale gra
tui ta esclusivamente per il 
t rasporto di malati infettivi. 
orario 8-20. tei. 441344. 

Pronto intervento sani tar io 
comunale di vigilanza alimen
ta re , dalle ore 4 del mat t ino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo
no 294.014/294.202. 

Segnalazione di carenze 
Igienico sanitarie dalle 14.30 
alle 20 (festivi *12). telefo
no 314.935. 

ANNIVERSARIO 
1981 1»77 

ARME! 1ELFMNIE 
Ricordandolo a tutt i i com

pagni dell'Arsenale Esercito 
Napoli e del Sindacato Dife
sa la vedova sot'oscrivc lire 
15.000 per l'Unità. 

Il comitato direttivo regio
nale del PCI, dopo aver for
malmente richiesto 11 supe
ramento dell 'attuale giunta 
(ne riferiamo ampiamente 
anche In altra parte del gior
nale) con la costituzione di 
un governo che comprenda 
anche I comunisti, ha dato 
mandato alla segreteria re
gionale di prendere contatti 
con le forzo politiche demo 
cratlelie per avviare incontri 
che assicurino alla Campa 
nla, nel tempo più breve 
possibile, una direzione po
litica adeguata alle esigenze 
e rapace di dare risposte ef
ficaci alla gravita della si 
tua/ione. 
' La questione di un ade
guamento dell'esecutivo re
gionale alla eccezionalità del
la situazione, da oggi o 
dunque al vaglio del partiti 
democratici. Nella serata di 
ieri siamo riusciti a niel
lerei In contat to con il capo
gruppo della DC al consiglio 
regionale. Ugo (Irippo. Non 
era ancora a conoscenza del 
documento del comitato di
rettivo regionale del PCI. 
Quando lo abbiamo informa
to della richiesta precisa 
avanzata dal PCI per l'in
gresso In giunta ci ha ri
sposto d i e «per il momento 
si t rat ta di ristabilire un 
quadro di certezze nel senso 
del rispetto del programmi 
sottoscritti che eventualmen
te possono essere anche ag
giornati. K' solo dopo questa 
fase che si potrà prendere 
In esame la questione rela
tiva alla gestione degli Im
pegni assunti e quindi la ri
chiesta del PCI per l'Ingresso 
nell'esecutivo. Tengo co
munque a dire che questa 
eventualità non 6 contem
plata nella linea politica del
la DC. Certo, anche a li
vello nazionale, la situazione 
e fluida, ma ci sono limiti 
oltre i quali non è possibile 
andare» . SI t rat ta , evidente
mente, di un primo com
mento a caldo. I veri limiti 
sono. Infatti, quelli posti dal
la gravita della situazione, 
che va fronteggiata adegua
tamente. 

La richiesta precisa del 
comitato direttivo regionale 
del PCI s'Intreccia, Intanto, 
con l'azione che sta svol
gendo 11 parti to socialista per 
il superamento dell 'attuale 
quadro politico. Questa sera 
si riunisce il comitato re
gionale del PSI e a meno di 
clamorose quanU; imprevedi
bili colpi di scena dovrebbe 
essere approvata la linea 
emersa nel comitato esecu
tivo regionale favorevole al
l 'apertura della crisi e alle 
conseguenti dimissioni degli 
assessori Acocclla, Conte e 
Pavia. SI è giunti a questo 
stato di cose al termine di 
una travagliata fase politica 
che ha visto la giunta forte
mente inadempiente su molli 
degli impegni a suo tempo 
assunti . L'ultima inadem
pienza, in ordine cronologico, 
ha riguardato 11 program
ma programmatico poliennale 
che non è s ta to presentato. 
E, antecedentemente, si so
no registrate le manovre 
che hanno fatto ripetuta
mente slittare la discussione 
del plano socio-sanitario. 

Questo primo tentativo di 
programmazione è almeno 
per il momento saltato. 
Sarà molto difficile, infatti. 
alla luce di questi ultimi av
venimenti che nella seduta 
di domani del consiglio re
gionale si continui il dibat
tito sul plano sociosanitario. 
La seduta dovrà, comunque. 
tenersi per consentire all'as
semblea dì approvare la 
legge che autorizza la giun 
ta all'esercizio provvisorio 
del bilancio per il prossimo 
anno (se non avvenisse non 
sarebbe possibile neppure 
pagare gli stipendi al per
sonale). 

S tamat t ina dovrebbe riu
nirsi. invece, il comitato re
gionale della DC ma è pro
babile che sarà ancora una 
volta rinviato in quanto con
temporaneamente è s ta ta 
convocata la direzione pro
vinciale dello stesso partito. 
Appare evidente che questa 
ultima convocazione è s ta ta 
voluta da Antonio Gava per 
impedire la riunione del co
mitato regionale dove si sa
rebbe dovuto procedere al 
rinnovo degli organi diret
tivi essendo dimissionari sia 
il segretario Giovanni Prin
cipe che i membri dell'ese
cutivo. 

Sul fronte provinciale è da 
segnalare un intervento del-
lon . Alfonso Ambrosino, de
mocristiano, confluito nel 
cartello alternativo, il quale 
ha detto che per evitare di 
indebolire il quadro democra
tico e di togliere credibilità 
alle istituzioni è necessario 
rompere con vecchi schemi 
di potere, abolire certi pa
tronati . cancellare vecchi 
privilegi. 

Secondo Ambrosino non si 
può più credere ai richiami 
all 'unità da parte degli amici 
di Gava quando poi concre
tamente non si accetta l'in
vito del gruppo di alterna
tiva per costruire l 'unità: 
« In torno alle posizioni do-
rotee — ha concluso Ambro
sino — a Napoli ormai si 
realizza esclusivamente un 
progetto di scontro e di con
trapposizione che porta ine
vitabilmente allo sfascio com-

i pleto della DC napoletana». 
Questa sera si riunisce il 

consiglio comunale che do-
[ vrebbe procedere alle nomi

ne di competenza del co
mune in enti e aziende. Non 
si sa però se ciò avverrà 
in quanto sembra che da 
par te della DC sarà avan
zata la richiesta di un bre
ve rinvio. 

s. g. 

Una Immagine della distruzione del pomodoro nell'agro no cerino 

Latitante la giunta regionale per Pagro-industria 

Colpevoli ritardi in agricoltura 
A che punto è In Cam 

pania la elaborazione del 
piano regionale agricolo 
alimentare? 

Perdio mai la giunta re 
gionale ha esitato tanto a 
portare all 'esame del consi
glio la sua bozza di piano? 

E, innanzitutto, in che 
conto si ter ranno ora le 
indicazioni scaturite dal 
convegno nazionale di Ro
ma. svoltosi nel giorni scor
si al palazzo della FAO. 
nel corso del quale la pro
posta del ministro Marco
ni ha subito una netta 
sterzata in senso meridio
nalista? 

Le risposte a questi in 
tei rogativi sono in gran 
parte negative. La giunta 
regionale della Campania, 
inratti, non solo non ha 
partecipato con nessuno 
del suol rappresentanti al
l'assise di Roma, ma regi
stra senza dubbio un gros
so ritardo politico sulla 
comprensione dell'Impor
tanza che assume 11 dibat
tito e la preparazione del 
piano agricolo al imentare. 
La Campania, con le sue 
300 mila aziende contadine 
in piena att ività e un red
dito annuo che si fonda 
ancora sull'agricoltura, ha 
urgente necessità di uno 
strumento legislativo che 
programmi e coordini l'at
tività agricola in tut to il 
territorio regionale e instau

ri uno stretto collegamen
to con gli orientamenti y o -
duttivi nazionali. 

Ma per far questo è ne
cessario che la regione si 
adegui con nuove s t ru t ture 
e dimostri la volontà poli
tica di affrontare la que
stione. L'opinione del com
pagno Isaia Sales, della se
greteria regionale del PCI. 
e di Guido Fabiani, docen
te di Economia Agraria al
la Università di Napoli e 
autore di una delle rela
zioni svolte al convegno di 
Roma, è che nella nostra 
legione il caiiimim» tìu com
piere e ancora molto lim
ilo. « Dal convegno alla 
FAO -- sostiene Guido Fa
biani - sono scaturite al
cune indicazioni preziose 
per l'agricoltura meridiona
le e per quella campana in 
particolare. Innanzitut to il 
ministro Marcora ha dovu
to rivedere la sua imposta
zione che prevedeva un 
dannoso ridimensionamento 
delle coltivazioni ortofrut
ticole e una scarsa per non 
dire inesistente attenzione 
per lo sviluppo delle zone 
interne del mezzogiorno. 

Inoltre è stato positiva
mente affrontato 11 tema 
del collegamento t ra il pia
no agricolo-alimentare con 
lo sviluppo dell'industria di 
trasformazione e conservie
ra: anche questo è un ri
sultato apprezzabile se si 

pensa che in " Campania 
questo tipo di Industria, un 
tempo fiorente, oggi rischia 
di essere polverizzata ». 

« Purtroppo questi risul
tati - dice Sales — che pu
re riassumono le indicazio
ni contenute in un ordine 
del giorno approvato appe
na qualche settimana fa in 
consiglio regionale, rischia
no di essere vanificati per 
la scarsa sensibilità mostra
ta dal governo regionale. 
Se 6 estremamente grave 
infatti l'assenza a Roma. 
assume un ben maggiore 
rilievo il fatto che la re
gione non abbia ancora re
cepito le direttive comuni
tarie, non siano state an
cora varate le disposizio
ni sull'assistenza tecnica, 
non sia iniziata la discus
sione sulla riforma dei con
sorzi di bonifica. Il PCI — 
prosegue Sales — ha indi
cato come obiettivo Imme
diato la realizzazione di 
una conferenza agro-alimen
tare regionale. Non si può 
perdere altro tempo per av
viare il confronto tra l par
titi. I sindacati, le forze im
prenditoriali e sociali per 
dare il via al quat tro plani 
di settore prioritari 

« L'agricoltura in questa 
fase. - incalza Guido • Fabia
ni. at traversa un momento 
particolarmente favorevole. 
Mi spiego meglio; mai co
me adesso l'agricoltura ha 

uvuto grosse possibilità di 
sviluppo, di trasformarsi su 
basi moderne. Bisogna pe
rò saper sfruttare questa 
fase. Per esempio bisogna 
saper coordinare tra di lo
ro 1 progetti speciali della 
"assa per il mezzogiorno 
con quelli di settore per 
evitare sprechi se non ad
dirittura iniziative contrad
dittorie. Inoltre fornire le 

, regioni (e innanzitutto quel
le meridionali dove 1 ritar
di sono «stor ic i») degli 
strumenti per metterle in 
grado di sfruttare i nuovi 
poteri concessi dallo stato. 

E' Il caso della cosiddet
ta legge «quadrifoglio» che 
delega alle regioni di Inter
venire nel quattro settori 
(irrigazione, ortofrutta. zoo
tecnia. rorestazionc). Per la 
Campania questa legge vuol 
dire utilizzare centinaia di 
miliardi ». « Non è avven
tato affermarne — conclude 
Sales — che la agricoltura 
campana ha oggi grosse 
prospettive di sviluppo. 

Il compito delle forze po
polari è quello di passare 
da una politica assistenzia
le. fondata sugli Investi
menti a pioggia e sulla 
semplice elargizione di da
naro secondo canali cliente
lar!. ad una sana politica di 
scelte e di Investimenti prò 
duttivi ». 

Luigi Vicinanza 

La sciagura ieri mattina a Mei ito 
% - - - | M - — - - | 

Edile schiacciato 
da un montacàrichi 
Vincenzo I anice e trasportato al Cardarelli è deceduto . 
due ore dopo il ricovero - Altro incidente ieri nel porto 

Drammatico incidente sul 
lavoro ieri mattina a Melilo. 
in località strada privata Let
t i n i . Un uomo e morto, let
teralmente schiacciato d,i al 
cimi blocchi di cemento pre 
t-ipK.iti assieme alla piatta 
forma del montacarichi sulla 
e I u il le si trovavano. 

Il muratore morto si dna 
mimi Vinccn/o lanimere, a 
\c\'a •!!• anni e abitava a Me
lilo in via Cappella dei (ìaro 
fai» 1. I.'illudente è avvenuto 
verso le ìiì.'Mì. 

Vinceii/o lamimvc stava e 
si gueiido alcuni lavori di 
sopraeleva/ione per un c<t 
palinone di proprietà del 
geometra (liovanni Amendola. 
di M anni, aiu he lui di Meli 
to. Per ellcttuarc questi la\o 
ri il muratore si serviva di 
un montacarichi con il quale 
tirava su i pesanti blocchi di 
cemento occorrenti. Ieri uiat 
timi, ad un tratto, il piano di 
carico del montacarichi si è 
completamente staccalo dal 
resto dell'impianto precipi 
laudo pedantemente al suolo 
insidile ai blocchi di eeinen 
to che vi erano sopra. 

Tutto il materiale si è 
schiantato sullo sventurato 
Vincenzo lammece che si 
trovava proprio sotto il mon
tacarichi. 

Liberato dai pesanti blocchi 
il muratore è stato trasporta 
to d'urgenza da un suo com
pagno di lavoro. Domenico 
TrupiH) di 27 anni, all'ospeda
le « Cardarelli *. Aveva ripor
tato un trauma cranico t* 
fratturo multiple per tutto il 
corpo. Due ore do|>o il rico
vero nonostante i disperati 
tentativi dei medici di strap
parlo alla morte, il muratore 
cessava di vivere. Vincenzo 
lammece era svisato ed ave
va un figlio. 

Un altro incidente sul lavo
ro — per fortuna non morta
le — è avvenuto sempre ieri 
mattina nel porto di Napoli. 

. Vittima dell'incidente è An
drea Maioccolo. :<7 anni, abi
tante a S. Sebastiano al Ve
suvio. Il Maioccolo stava 
scendendo nella stiva della 
motonave « l.edea ». ormeg
giata al molo 21, quando è 
scivolato mentre scendeva 
per le strette scale che con 
ducono, appunto, nella stiva. 
Immediatamente soccorso, il 
Maioccolo è stato trasportato 
all'ospedale « Nuovo Loreto ». 

Qui i sanitari date le gravi 
condizioni del ferito (trauma 
cranico e contusioni multiple 
in tutto il corpo) ne ordina
vano il trasferimento all'o
spedale « Cardarelli » dove il 
Maioccolo è stato ricoverato 
nel reparto rianimazione. 

Le sue condizioni sono 
gravi ma i sanitari non di-
s|>erano di salvargli la vita. 

Al Maschio Angioino 
il congresso FILEF 

Nel salone del Maschio Angioino si sono aperti Ieri 
— come scriviamo ampiamente in al t ra parte del gior
nale - I lavori del ft. congresso della FILKF, la maggiore 
organizzazione del lavoratori italiani all'estero. La relazio
ne introduttiva e stata svolta dal segretario della FILEF 
Gaetano Volpe. Il saluto di Napoli e stalo portato dal 
compagno Maurizio Valenzi. Napoli e la Campania, come 
egli ha ricordato, conoscono assai bene, per esperienza 
diretta. 1 drammi dell'emigrazione che ha le sue radici 
nella mancanza di posti di lavoro. In questi anni, molle 
migliaia di lavoratori napoletani e campani hanno dovuto 
rientrare In patria, senza trovare qui adeguate possibilità 
di sistemazione. 

E vale la pena di ricordare che proprio pochi giorni fa 
Il compagno Valenzi e altri amministratori della regione 
si sono Incontrali con Andreottl per sollecitare provvedi 
menti che garantiscano alla nostra città nuove possibilità 
di lavoro e che precisi appuntamenti sono già stati fissati 
a Roma nelle prime sett imane di gennaio, (NELLA FOTO: 
la relazione Introduttiva di Gaetano Volpe. Segretario 
FILhF) . 

Denunce e proposte dei lavoratori per l'istituto dei tumori 

Al «Pascale» vanno integrate 
cura, ricerca e prevenzione 

Chiesto l'intervento della Regione per controllare in che modo funziona il servizio preventivo 
L'ospedale inserito nel piano sociosanitario su proposta degli operatori - I problemi della ricerca 

Cerimonia il 10 gennaio 

Anno giudiziario: dibattito 
dopo l'inaugurazione 

Per l'inaugurazione dell'anno giudiziario — che avverrà 
li 10 gennaio prossimo nel salone del Busti a Castelcapuano 
— la tradizionale cerimonia sarà seguita quest 'anno da al
cune novità. Il programma si apre con le cerimonie tradì 
zionali. la costituzione dell'assemblea generale della corte. 
la lettura delle tabelle (cioè la composizione del collegi, gli 
incarichi ai magistrati), la relazione del procuratore gene 
rale sull 'anno '77 e la solenne dichiarazione di apertura. 

Subito dopo — dice il programma — sarà da ta lettura 
da parte di un componente, del documento approvato dal 
consiglio superiore della Magistratura concernente la poli
tica giudiziaria dell'organo di autogoverno nell 'anno T7; 
seguirà un dibattito, presieduto dal Calo della Corte, cui 
potranno partecipare, secondo deliberazione dello stesso 
consiglio, i magistrati dirigenti degli uffici giudiziari, i 
rappresentanti dell'associazione nazionale magistrati e del
l'Unione magistrati e tutti gli altri magistrati del distretto: 
le rappresentanze delle cancellerie e segreterie; I dirigenti 
regionali delle associazioni dei cancellieri e ufficiali giu
diziari; l'Ispettore e i direttori delle carceri, i rappresen
tanti di associazioni e ordini forensi; I deputati e i senatori. 
i presidenti del consiglio della giunta regionale. I rappre
sentanti di province e comuni: le rappresentanze di autorità 
religiose, i dirigenti delle forze di polizia e rappresentanti 
delle Forze Armate, i dirigenti delle associazioni imprendi 
tcriali t sindacali maggiormente rappresentativi a livello 
nazionale. 

Coloro che desiderano intervenire potranno darne comu
nicazione alla segreteria della corte o. il 10 gennaio, ni 
magistrato incaricato. 

Copia della relazione del Procuratore Generale potrà 
essere rit irata presso la segreteria. 

I lavoratori della e Fonda 
zione Pascale » sollecitano la 
Regione ad interessarsi seria 
mente dell'istituto per i tu 
mori con proposte e denunce 
sul funzionamento del servi
zio di prevenzione e sulla ri
cerca. Secondo i lavoratori 
sono molto riduttive le propo 
ste del commissario straordi
nario. l'avv. Renato Bcninca-
sa. che chiede alla Regione di 
non fan* distinzione fra po-ti 
letto e posti-ricerca nel con
teggio dei finanziamenti. 

In una sua dichiarazione 
al nostro giornale (il 13 di 
cembro scorso) il commissa
rio dell'ente proponeva infat
ti una interpretazione della 
legge che permettesse di e-
stendere il finanziamento re 
gionale anche per il settore 
della ricerca, essendo esso 
strettamente legato alla cura 
dei tumori. 

Cellula PCI e segreterie sin
dacali aziendali CGIL CISL 
UIL ricordano a questo pun 
to che. in tema di rapporti 
con la regione, va chiarito 
che a loro avviso si registrano 
gravi disfunzioni in quel ser
vizio di prevenzione che pres
so il « Pascale > è statao isti
tuito con il finanziamento di 
200 milioni, metà a carico 
della regione e metà a cari
co del ministero della Sanità. 
In un documento sindacale si 
chiede un intervento rapido 
e fattivo di vigilanza sul cen
tro di prevenzione, e una in
dagine dell'assessorato regio 
naie per sorvegliare sul cor
retto impiego dei t finanzia
menti pubblici. 

In altri documenti della cel
lula PCI viene denunciato da 
tempo il progressivo e svuota
mento > di un servizio che d o 
veva diventare € pilota >. In 
effetti, secondo i dati for
niti dai lavoratori, nel corso 
del 'Tfi l'accesso del pubblico 
e rimasto limitato a due ore 
pomeridiane, sono stati ese
guiti 15 mila « p a p t e s t » (il 
doppio rispetto al "75) e ben 
pochi altri esami preventivi. 
E' accaduto, infatti, che una 
volta i.-tituito il centro ed ot
tenuti i finanziamenti, l'equi 
pe — comporta da 14 perso
ne — e le numerose appa
recchiature per ' a diagnosi 
precoce dei tumori, sono stati 
in vario modo * < dirottati > 
dentro l'ospedale, nei vari re
parti 

Il centro di prevenzione — 
per il quale il ministero fis
sava pianta organica ed an
che gli orari di apertura al 
pubblico, mentre la Regione 
condizionava il finanziamento 
ad una sene di servizi "• fra 
cui quello statistico epidemia 
logico — si trova in esigui 
locali nel cortile del comples
so di Cappella dei Cangiani. 
e le persone che vogliono sot
toporsi a diagnosi precoce so
no addirittura costrette a far 
la fila all 'aperto. 

Dunque, grandi potenziali
tà nel campo della difesa dal 
terribile male vengono spente 
col mancato funzionamento a 
tempo pieno di un centro sul
la cui necessità per salvare 
migliaia di vite umane non 
c'è bisogno di spendere altre 
parole. Da parte dei lavora

tori del « Pascale » c'è dun
que l'invito ad utilizzare be
ne — nei termini della con 
venzionc che è stata stipu
lata dall'istituto — ì finan
ziamenti esistenti che appaio
no sufficienti per il servizio 
di prevenzione, e che andreb
bero ovviamente aumentati 
qualora il servizio stesso ve
nisse sviluppato fino alla sua 
massima potenzialità. Cosi 
come andrebbero sviluppate 
quelle attività ambulatoriali 
per le quali c'è un enor
me domanda: si tratta di te
rapie radiologiche e al cobal 
to che non sono possibili in 
alcun altro ospedale napole
tano (tranne che al secondo 
policlinico). 

Si è registrato molto spesso 
il fenomeno dei ricoveri prò 

; vocati dal solo fatto che cer-
j te terapie non venivano p.ù 
| erogate per ambulatorio, con 

conseguente aggravio dei co
sti per le mutue (50 mila lire 
al giorno) e affollamento per 
l'ospedale. 

C'è infine da sottolineare 
che è stato solo per merito 
degli operatori sanitari che il 
< Pascale » • è stato inserito 
nel piano socio-sanitario re
gionale, con apposito emen
damento — accolto — nel 
quale si sottolinea che non è 
possibile ignorare la realtà 
ospedaliera di 387 posti letto, 
quella ambulatoriale e lo stes
so centro di prevenzione. Il 
€ Pasquale > è dunque con
siderato per la parte assi
stenziale presidio ospedaliero 
delle unità sanitarie locali 

competenti per territorio. "3 - fi 

Per quanto riguarda la ri
cerca. i lavoratori del « Pa
scale» pongono la questione 
in termini più ampi ed arti
colati rispetto alla sola ri
chiesta di finanziamento per 
gli stipendi ai ricercatori: 1' 
unico modo perché cura e 
ricerca non siano considerate I 
separate, è una ristruttura- ! 
zione dell'attività della fonda- ' 
zione mediante dipartimenti. 

Si tratta in pratica di ab
bandonare la vecchia struttu
ra gerarchica clientelare del
le cliniche, separate le une 
dalle altre e tutte dalla atti
vità di ricerca: si tratta an
che di spezzare vecchie e ba-

f i partito! 
OGGI ' 
CommiMion* federai* 
di controllo 

Oggi in federazione alle 
18 riunione della commissio
ne federale di controllo. 
RIUNIONI 

Alle 18,30 a Secondigliano-
Ina riunione dei comunisti 
della 167, con Sandomenico 
e Mola. 

A Grumo Nevano alle 19.30 
riunione del gruppo consilia
re e del comitato direttivo 
con Llguori. 

DOMANI 
ATAN 

In federazione alle 17.30 
attivo della sezione Atan sul 
tesseramento e proselitismo, 
con D'Angelo. -

ronie » e separazioni che non 
hanno altra funzione che quel
la di perpetuare feudi cliente-
lari. 1! * Pascale ». dicono i 
lavoratori, potrebbe diventare 
il centro pilota che realizzi 
forse per la prima volta in 
Italia quel collegamento fra 
cllnica e ricerca, con effetti
va utilizzazione del tempo pie
no per la didattica e l'aggior
namento. che in altri paesi 
sta dando da anni ottimi ri-
risultati. 

Certo. 150 milioni erogati 
dal ministero, non significano 
nulla (il commissario dichia
ra che non bastano a pagare 
gli stipendi, e tantomeno a 
fare programmi di ricerca 
scientifica) quando la ricerca 
la si intende alla vecchia ma
niera. scollegata sia dalia cli
nica che dall'attività di pre
venzione. 

Un discorso a parte merita 
la politica amministrativa 
della fondazione, sulla qua
le si registrano dure ac
cuse dei sindacati aziendali. 
E ' positivo che sugli altri te
mi — e specificamente su 
quelli della ricerca e della 
prevenzione — si sia aperto 
un confronto che deve certo 
svilupparsi con il contributo 
anche di quelle forze politi
che — oltre che dei consigli 
di fabbrica, dei sindacati e 
di tutti coloro che sono impe
gnati nel discorso della pre
venzione e della difesa della 
salute — che hanno aperto la 
battaglia sul piano sociosani
tario. 

e. p. 

-

VOCI DELLA CITTÀ 
D ore 
di viaggio 
da Posillipo 
a Giugliano 

Chi scrive, comincia la let
tera di una insegnante, e la 
lettera di un'insegnante an
ziana <5l anni ) , madre di un 
bambino piccolo i IO anni» e 
moglie di un sottoccupato na
poletano. per non dire disoc
cupato. Abito a Posillipo ed 
insegno neìla scuola media 
di Giugliano: la sede mi e 
s ta la assegnata d'imperio. 
Per raggiungere Giugliano 
partendo da Posillipo impie
go «sono solo 20 chilometri) 
dalle 4 alle 5 ore. Talvolta 
compio 5 ore di viaggio per 
una sola ora di lezione. E 
chi non ci crede provi ad 
affrontare il traffico da piaz-
za Dante verso Giugliano, 
passando per il Museo. Ca-
podimonte, il «Gar i t tone» . 

Ho presentato domanda di 
trasferimento (sono capofa
miglia» e non mi è stato ac
cordato. Ho presentato do
manda di assegnazione prov
visoria e sono s tata esclusa 
per non aver presentato (as
sieme ad altre 60 colleghe) 
una dichiarazione. A questo 
punto, dico basta alle pastoie 
della burocrazia, ai quintali 
di documenti presentati in 
tant i anni di servizio. 

Avremmo, dopo tanti anni, 
il diritto di avere una scheda 
personale in cui ci sia scrit
to tut to 

Un semaforo 
per la scuola 
« Don Bosco » 
« Cara Unità, 

alcuni giorni fa quat t ro stu
denti della scuola media "don 
Bosco", in via Doganella, so
no stati investiti sulla stri
scia pedonale da un automo
bilista imprudente. Per for
tuna le conseguenze sono 
state lievi ma l'avvenimento 
ha riproposto con urgenza il 
problema di una maggiore 
sorveglianza nella zona spe
cialmente nelle ore di entra
ta e di uscita dei ragazzi. E" 
vero che esiste la zona ze
brata sulla quale i pedoni do
vrebbero avere la preceden
za ma è noto che a Napoli 
non si rispettano i semafori. 

E* dunque il caso, ritenia
mo, di installare un semafo
ro che se è vero, come ab
biamo detto, non sempre lo 
si rispetta, comunque anche 
psicologicamente h a un po
tere di persuasione nei con
fronti dell'automobilista mag
giore della semplice sona ze
brata. Naturalmente la cosa 
migliore sarebbe l'invio di un 
vigile urbano per controllare 
il traffico nelle ore In cui 1 
ragazzi en t rano nella scuola 
e In quelle in cui ne escono. 
Siamo sicuri che l'ammini
strazione comunale recepirà 
questa nostra giusta richie
sta e. in a t tesa dì vedere 
realizzate le nostre proposte, 
Inviamo cordiali sa lu t i» . 

Un «ruppo di 

''••^'^'«^-.frtfiftuiiL ; *. 
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Oggi al ministero del Bilancio incontro decisivo per l'Unidal ;* 

400 operai presidiano la Motta 
contro la minaccia di chiusura 

» ' ÌI <• 

t? -4 • 

Fra tre giorni scade la gestione provvisoria della società - Ieri assemblea nello stabilimento coi 
dirigenti del sindacato - Si passerà all'occupazione se il governo non darà risposte soddisfacenti 

Da ieri mattina i 373 di
pendenti della Motta Unual 
presidiano lo stiibilimcirto di 
via Diocleziano a Kuontfrottu 
in attesa dall'esito dell'in
contro previsto |KV ojJKi • a 
Roma al ministero del Bilan
cio coi sindacati per definire 
il futuro del gruppo dolcia
rio. • . 

La decisione di dar vita al 
presidio operaio e stata presa 
al termine di un'affollata as
semblea alla quale hanno 
pre.so parti' i segretari pro
vinciali della KIUA. 

Tra i lavoratoli in fabbrica 
si avverte la drammaticità 
del momento. Il ,'tl dicembre. 
cioè fra appena tre giorni. 
scade la gestione provvisoria 
dell'azienda, dopodiché la so 
cietà o verrà messa in lh|iit 
da/ione, o sarà dichiarata fai 
lita: .sui dipendenti (11.500 in 
(utt'Itaha. circa settecento 
solo a Napoli) grava dunque 
la minaccia del licon/iamen 
to. La S.MK. la finanziaria 
che ha il controllo dcll'Uni-
dal. nata circa quattro anni 
fa dalla fusioni' tra la Motta 
e l'Alemagna, ha dichiarato 
In più di un'occasione di vo 
ler licenziare almeno cin 
quemila operai. 

Una |M).sizione che è sem
pre stata ritenuta inaccettabi
le dai sindacati che invece1 

sostengono di « discutere un 
realistico ' piano di risana
mento e ristrutturazione che 
non significhi • la .smobilita-
7Ìone totale delle aziende U-
nidal ». 

L'incontro di oggi, dunque. 
al ministero è di estrema 
importanza. « Finche non si 
saprà " il risultato della riu
nione — dicono alcuni dele
gati aziendali — rimarremo 
in fabbrica. Se il governo in 
sisterà sulla solita linea di 
chiusura, siamo pronti ad 
oiluparia ». 

Al termine dell'assemblea 
ieri il lavoro è proseguito re
golarmente; al termine dei 
turni. |x?rò. i lavoratori inve
ce di tornar.scnc a casa sono 

erano in ferie sono rientrati 
immediatamente. < Negli anni 
passati — racconta un dele
gato — questo era un perio
do di riposo, in fabbrica ri
manevano n lavorare solo u-
na trentina - di dipendenti. 
Quest'anno, invece, por evita
re dj lasciare in mano all'a
zienda la fabbrica, abbiamo 
imposto di proseguire* la 
produzione ». > • 
< « Né un licenziamento, nò 

un'ora di cassa integrazione 
a Napoli dovrà passare — 
sostiene Franco Muoio, del 
sindacato di categoria —. La 
città è già .stata dissanguata 
dall'ondata di licenziamenti 
i-Ile si sono succeduti in 
questi ultimi tempi. 

Tuttavia a Napoli questo 
principio non può essere 
auplicato nello stesso modo 
di Milano. Chiixliamo che 
questo stabilimento sia ri
messo .subito nella condizione 

di produrre secondo le sue 
IHitcnzialità ». 

« I macchinari — aggiunge 
Ricciardi, del consiglio di 
fabbrica — sono utilizzati so
lo metà: potremmo incre
mentare senza alcuno sforzo 
l'attuale produzione di Buon
dì oltre a dare il via a nuove 
lavorazioni collcgandolc. |RT 
esempio, alla trasformazione 
dei prodotti agricoli. Comun
que sia ben chiaro che di
ciamo "no" a qualsiasi tipo 
ili assistenza e lottiamo inve
ce per il pieno sviluppo del 
settore ». Al destino della 
fabbrica di Fuorigrotta è le
galo anche quello di aRri 
duecento lavoratori: circa 70 
piazzisti, 60 commessi in ser
vizio presso il bar di via 
Roma e una sessantina nei 
due depositi di Cassandrino e 
di via Reggia di Portici. 

« La pro|M>sta della SMK di 
sostituire la nostra fabbrica 
— dicono i lavoratori — con 
un nuovo stabilimento, anco
ra tutto da ideare, che pro
duca zuccheri non ci soddisfa 
perché non è fondato su nes
suna reale garanzia di occu-

T *,f\\I,\y-f 5,,'j CASERTA - Tentativi di nascondere la novità politica 

«minimizza» LL\ 

l'intesa raggiunta 
Il segretario democristiano va dichiarando che ci si è limitati ad un accordo di programma 
Dimentica però la qualità ed il significato politico anche per la composizione delle giunte 

Una manifestazione del lavoratori dell'Unldal 

L'intesa non è una coperta 
ette ognuno può tirate dalla 
prnpna parte. A" quello che 
vien fatto di rispondete leg
gendo il dibattito che si è 
scatenato sulle colonne della 
stampa casertana: l'obiettivo 
pare quello di affermare una 
interpretutionc riduttiva del
l'accordo raggtunto tra l pat
titi democratici che dovrebbe 
spianare la strada per l'inte
sa al comune flotte, intestine 
alla DC pei l'assegnazione 
della scorciata cittadina 
pei mettendo). 

La paiola d'otdine sembra 
essere- •mnimizzare il imlote 
di questo importante fatto 
politico. A questo fine con-
tribuisec <iuasi quottdtutia-
mente ti « Roma » — atvhe 
se aldine note de « Il Matti
no » non M sono distaccate di 
molto da questa impostuzto-
ne. Cile l'organo laurino fac
cia ciò non da scandalo: o-
gnu no si sceglte il ruolo die 
ptefeiisce: ma lascia pei-
plessi il fatto clic questa o 

Ieri pomeriggio in via Pietro Castellino 

«Sit-in» al Vomero per l'ex Merrell 

rimasti compatti in fabbrica. I pazione e di sviluppo produt-
Anche numerosi operai che ' tivo ». 

Drammatica protesta ieri pomeriggio 
dei lavoratoli dell'ex Merrell. Circa 
duecento dipendenti dell'ex fabbrica 
farmaceutica hanno organizzato un 
blocco .stradale al Vomero. In via Pie
tro Castellino dove sorge lo stabili
mento. I lavoratori hanno invaso la 
.strada ed hanno bloccato il traffico in
cendiando vecchi copertoni di automo
bili e alcune suppellettili. Il « slt in » 
di protesta è durato per quasi un'ora, 
dalle 16.30 alle 17.30. dopodiché 1 lavo 
ratori sono ritornati in fabbrica senza 
che si verificasse alcun Incidente. -

Il motivo della dura manifestazione 
di lotta è da ritrovarsi nell'ulteriore 
rinvio dell'incontro fissato per oggi al 
ministero del bilancio col sindacati per 
trovare una definitiva soluzione alla 
vertenza che ormai si trascina da circa 
tre anni. In un comunicato il consi
glio di fabbrica e la rappresentanza 
sindacale del dirigenti denunziano l'ag
gravarsi della situazione: « L'incontro 
ministeriale del 22 dicembre, già posti
cipato al 28 è stato rinviato a data da 
stabilirsi; inoltre, secondo notizie uffi

ciose, il consiglio di amministrazione 
dell'Isveimer non ha approvato la deli
bera dei finanziamenti all'INUF. su
bordinandola a condizioni per ora non 
note ». 

I lavoratori inoltre, visto che la solu
zione proposta dal governo nell'ottobre 
scorso attraverso 11 sottosegretario Scot
ti al sindacati, alle forze politiche e 
alla regione si è rivelata del tutto ine
sistente, hanno deciso 11 blocco delle 
merci In entrata e in uscita dal due 
stabilimenti ISI del Vomero e di S. 
Antimo, lo sciopero ad oltranza a par
tire da oggi con picchettaggio negli stes
si stabilimenti e l'avvio di un confronto 
con gli enti locali, le forze politiche 
e le istituzioni centrali per « la ricerca 
immediata di possibili alternative ai pro
cessi di ristrutturazione mal concreta
mente avviati ». 

I 357 dipendenti della Merrell. Inol
tre, non ricevono più il pagamento del
la cassa integrazione dal mese di lu
glio. Nell'ottobre scorso il sottosegre
tario Scotti aveva annunciato lo sbloc
co della vertenza e la ripresa della 

produzione entro l'inizio di dicembre. 
Nello stesso tempo aveva anche garan
tito 11 finanziamento da parte del
l'I velmer necessario per la ripresa del
l'attività. Di tutti questi impegni in
vece non ne è stato mantenuto nessu
no. allontanando sempre più la ripresa 
della produzione per l'INRF, una delle 
duo società nate dallo scorporo dell'ex 
Mcrrel. 

L'altra. TISI, è entrata in sciopero 
per solidarietà con gli altri lavoratori a 
cassa integrazione. 
OFFICINE MECCANICHE PAPOFF — 
Il consiglio di fabbrica delle Officine 
Meccaniche Papoff di Arzano hanno sol
lecitato un Incontro alla Regione Cam
pania con l'assessore al lavoro Ievoll. 
Insieme al capigruppo consiliari del par
titi democratici affinché vengano presi 
l provvedimenti necessari per salva
guardare l'attività produttiva ed occu
pazionale dell'azienda. I lavoratori sono 
da due mesi In lotta: hanno già tra
scorso il Natale In fabbrica e sono in
tenzionati a proseguire nell'occupazione 
dello stabilimento. 

perazione avvenga con l'aval
lo del segreta»io puwmctale 
della DC, Franco Cobianclii. 
al quale pure « non deve es
sere sfuggito - come notava 
il compagno S-arano. segre-
tatto provinciale comunista, 
su di un giornale cittadino -
clic l'accordo raggiunto tta le 
forze politiche cascr'ane va 
al di là deU'intesa ptogram-
matlea stipulala dopo le ele
zioni amministrative del 75 ». 

Per Cobianch t, invece --
stando u quanto gli atttibui-
sce il « lloma » — H nuovo 
qitadio dei tappai ti tra le 
fotte politiche non va al di 
la della « politica del con 
ftotito » e, alla provincia, di 
un'intesa programmatica. 
Non e davvero il caso di a-
timcntute una tale disputa 
intetpictativa: ma dietro di 
essa si tntravvedono contenti 
ti politici che fanno liflette
le: impedire la pubblicizza 
zione del reali contenuti del-
1'accoido raggtunto: evitate 
la reazione delle destre in
terne alla DC restie ad una 
collaboraztonc proficua con il 
PC!. Eppure per mettere le 
cose in chiaro e definire la 
novità dell'accordo raggiunto 
non si può non riferirsi 
.proprio ai contenuti dell'in
tesa. 

Ci là il programma va al di 
là degli schemi di una sem
plice intesa programmatica: è 
un tentativo in gran parte 
riuscito di definire una con
dotta comune delle forze po
litiche provinciali su temi di 
estrema importanza per la 
vita delle popolazioni di Terra 
di Lavato: la legge per il 
preavvtamento dei giovani al 
lavoro, la formazione profes
sionale, l'apparato industria
le, l'agricoltura, i trasporti. 
Ma ci sembra che sostanziali 
siano le novità di questa in
tesa anche sotto il profilo 
squisitamente politico. Oltre 
alla partecipazione piena del 
PCI alla fase della trattativa 
vi è — ed è anche questo un 
dato nuovo —- il fatto che 
« l'esecutivo » verrà eletto — 
come è detto nel documento 
— sulla base dell'intesa tra t 
partiti. 

Ha un bel dire a tal pro
posito Cobianchi il quale tie
ne a sottolineare che il tri
partito Dc-Psi-Pri gode della 
maggioranza assoluta. Non fa 
i conti, pensando in questo 
modo, con le posizioni dei 

partiti di sinistra. Socialisti 
m pi imo luogo: non a caso 
fuiono i socialisti a porre 
con l'apcrtiua della casi an 
che nella nostra provincia la 
questione del governo d'e
mergenza che anche per il 
PCI ruppi esenta la soluzione 
più Idonea ed adeguata ai 
gravi pi obietti i che la crisi 
pone ed all'impegno che a i 
stituzioiu e 'fotze politiche si 
ilchtede. 

Fatto sta che se la DC con
tinua a fate il polverone sul 
contenuti politici e prò-
gtummutui dell'accordo si 
assume la pesante responsa
bilità di un grave deteriora-
mento dei tapparti tra le 
forze nautiche e democrati
che che non possono essere 
fondati clic sulla massima 
vinai ezza. k 

m. b. 

Napoletano 
muore 

in un incidente 
a 11'Are mogn a 

L'AQUILA — Claudio Totani. 
un giovane di ventiduc anni 
di San Giorgio a Cremano, è 
molto all'Aremogna dove si 
era recato a trascorrere un 
breve periodo di vacanza. 11 
giovane .stava effettuando, in 
sieme ad un amico, una di
scesa su uno slittino, quando. 
a causa della pista ghiaccia
ta. l'attre/./.o ha acquistato 
una velocita eccessiva. 

E proprio per la presenza 
di lastre di ghiaccio sulla pi-
.sta a nulla sono valsi i ten
tativi dei due piT frenare la 
corsa. 

Lo slittino ha urtato contro 
le reti di protezione del fine 
pista. Il giovane Claudio To
tani è finito contro il paletto 
di sostegno della rete, contro 
il quale ha sbattuto violente
mente' la testa. 

Immediatamente soccorso è 
stato immediatamente portato 
all'ospedale civile di Castel 
di Sangro. ma per lui non 
c'è stato più nulla da fare. 

Sulla pista in cui è avvenu
to il mortale incidente l'uso 
degli slittini era sconsigliato. 
in quanto, proprio' per la su
perficie ghiacciata della pi
sta, non era possibile control
lare i leggerissimi attrezzi. 

Bomba 
del racket 
a Mugliano 

del Cardinale 

AVELLINO - Il « racket del
le estorsioni » ha colpito an 
cora. Una bomba ad orologe
ria è stata fatta esplodere1 

nello stabilimento di Tomma
so D'Ippolito, ottantadue an
ni. a Mugliano del Cardinale. 
L'ordigno, ad orologeria, è 
stato deposto approfittando 
delle giornate lestive. A quan
to hanno allertalo i carabi
nieri della compagnia di Baia
no. che stanno effettuando le 
indagini sull'episodio, l'ordì-
gno è stato confezionato con 
un esplosivo piuttosto potente 
e il detonatore detato di un 
si.stema ad « orologeria >. 

Nella deNagrazione sono an
dati. per fortuna parzialmen
te. distrutti un capannone del
lo stabilimento e la cabina 
elettrica che smista l'energia 
all'interno della fabbrica. 

I danni sono ingenti, anche 
se un inventario preciso non 
è stato ancora completamen
te effettuato. 

Lo stabilimento di Tomma
so D'Ippolito produce ciliege 
in scatola. TemjH) Ta era giun
ta una richiesta di denaro al
l'anziano industriale che pero 
non aveva dato peso alla ri
chiesta e puntuale è giunto 
l'attentato del « racket >. 

taccuino culturale 
Al Cilea 
Tecla Scarano 

E' in scena • al Cllea. lo 
spettacolo « O' miercuri d'à 
Madonna 'o Carmine » di Vin
cenzo De Crescenzo, tratto 
dalla lirica di Ernesto Muro-
Io e curato dalla direzione ar
tistica di Mlco Galdien. con 
l'interpretazione, tra gli al
tri. di Tecla Scarano. 

L'impianto dello spettacolo 
è indiscutibilmente quello del
la sceneggiata: la recitazio
ne. l'intreccio, i personaggi. 
i valori della comunicazione, 
la costruzione comica di cer
te battute e la tragicità di 
certe altre, la musicalità ri 
percorrono in maniera im
mutata lo schema canonico 
della sceneggiata. 

Interviene, però, e in mo
do abbastanza singolare, a 
rompere la compattezza di 
questo tipo di spettacolo, la 
forma recitativa di Lucia Cas
sini che. in coppia con Anto
nio Allocca, spagina continua
mente - e • « irreverentemen-, 
te » la sequenza dello spetta
colo. La sua collaudata espe
rienza di cabaret lega perfet
tamente con la comicità mac 
chiettistica ed esuberante di 
Antonio Allocca, creando un 
contrappunto che incide . e 
scuote, divenendo quasi una 
voce « fuori campo ». la strut
tura della teatralizzazione. 

Ne vien fuori uno spetta

colo In cui è evidente 11 ten
tativo di voler riacqulslre la 
sceneggiata nel teatro e che, 
pur non avendo ancora ma
turata del tutto coerentemen
te questo avvicinamento, ap
pare tuttavia ben riuscito e 
vivace nella coesistenza di 
differenti forme di comici
tà, 11 cui effetto spettacola
re è affidato alla capacità de
gli attori di legare i propri 
livelli di preparazione e di 
tecnica recitativa. 

Una sorta di incontro tra 
generazioni della scena napo
letana a cui fa da spalla la 
volontà registica di far emer
gere. riuscendoci in molti 
punti, (è da notare, a que
sto proposito, le ultime sce
ne della bestemmia e del cie
co interpretate da Tecla Sca
rano e Vittorio La Rosa), 
caratteri e valori dissacra
tori e della crudeltà. 

Con i già citati Tecla Sca
rano. Vittorio La Rosa. Lu
cia Cassini e Antonio Alloc
ca. hanno recitato i bravi 
Gloria Christian. Antonello 
Rondi. Ruggiero Pignotti. Sal
vatore Pirone. Tony Lama. 
Antonio Lubrano. Gennaro 
Beneduce. Nina Landi. Isa 
Marlene, Dea. Mira Contes. 
Jole Semez. Aldo Solari. Sal
vo Ferece. Aldo Starace. An
na Manco. Ha diretto l'orche
stra il Maestro Franco Coni. 
Si replica. 

C.f 

La Città di Riga allo Studio Trisorio 
Allo Studio Trisorio. nel corso della mostra curata da 

Manna Miranlia e intitolata « L'immagine tradotta »; una 
mostra di fotografie che risalgono tutte all'inizio del 
«ecolo e di proprietà dell'archivio fotografico, alcuni giorni 
fa è stata presentata la rivista d'arte « La Città di Riga ». 
un quadrimestrale di circa duecento pagine edito dalla 
Nuota Foglio. Perché la città di Riga? 

1 Perche Riga è un crocicchio di strade sul quale si apro
no mille porte, una specie di «albergo spagnolo in cui si 
trova tutto ciò che si porta ». secondo la definizione di 
Alberto Boatto. Consci della problematicità del pensiero 
moderno, i redattori hanno voluto ricercare una nuova 
direzione, uno spazio che abbracci espressioni largamente 
articolate, che vanno dalla saggistica al segno del pittore 
e alla manifestazione verbale del poeta. La compattezza 
della rivista, come afferma Fabio Mauri, uno del redat
tori d»*lla rivista, è soprattutto la libertà di pensiero e la 
consapevolezza, da parte degli artisti, che l'universo intel
lettuale non è un universo già dato, ma in formazione. 
In questo modo la rivista \ùole essere «un modo razio
nale di creare coscienze ». 

Proprio per questo. Sa rivista ha le caratteristiche di un 
lavoro di laboratorio: un lavoro sperimentale lungo e 
faticoso, che menta il successo che gode. Alla presenta-
rione è Intervenuto il comitato di redazione della rivista, 
cosiitulto da Alberto Boatto. Jannls Kounellis. Fabio Mau
ri e Umberto Silva. I quali hanno parlato del rapporto 
che intercorre fra storicismo e ideologia, fra psicanalisi e 
marxismo, e fra arte e il suo rispecchiamento nella realtà. 

- I! dibattito è risultato vivace anche per le polemiche 
suscitate fra il pubblico, non sempre concorde con le con-
ctiionl filosofiche dei conferenzieri. 

« Oh! Mio giudice... » 
al Teatro dei Resti 

« Oh! Mio giudice... ». pre
sentato al Teatro dei Resti 
(in via Bonito 1!)) è la recen
te prova che il giovane re
gista e. tra l'altro, procurato
re, Domenico Cinizzi mette 
in scena in questi giorni. 

Quest'ultima notazione, lon
tano dall'essere una curiosità. 
vuole rimarcare un impegno 
e una produzione in campo 
culturale che nasce dalla di
retta conoscenza di uno spe
cifico, nel nostro caso il va
sto campo dell'amministrazio
ne della « giustizia ». 

E' questo il dato che. pro
babilmente, fa di questo spet
tacolo un esempio di teatro 
politico capace, tra l'altro. 
di fornire eversivamente ele
menti di storia quotidiana in 
una forma, a volte, da teatro-
inchiesta. 

Poi la scena si squarcia in 
un fragore da circo, sugli 
spettatori-imputati è gettata 
una rete mentre inizia il gran 
gioco del giudi-zio: l'aula si 
addensa di colori e di rumo
ri. esplode una comicità da 
cabaret. 
- Infine la scena si ricompo
ne in un epilogo denso di li
rismo. in una < immagine la 
cui teatralità raffinata ed in
cisiva. dai toni espressionisti 
e da teatro della crudeltà. 
ricompone sulla scena coeren
temente e suggestivamente 
tutto il senso e la violenza 
del dominio: le accatthanti 
note di e Lilì Marlene » sono 
rotte da uno sparo che si ri
pete: sullo sfondo il braccio 
di un uomo senza volto spara 
alla nuca di una donna: il 
« suicidio » di Stammheim si 
ripete infinite volte 

Bravi gli attori Paolo De 
Angelus. • Carla Fanni. Fofò 
Ferraro. Rosa Fontanella. Sil-
\io Orlando. Angelo Paino. 
Edoardo Sant'Elia. Antonella 
Testa. Mariana Testa e Chia
ra Martinelli. 

Si replica. 

naturalmente^ 
Distillerie Fili LEANZA-Tel 8918126 

MEDAGLIA D'ORO 
DEL COMUNE 
A EMILIO NOTTE 

La giunta comunale di 
Napoli ha deciso di assegna
re all'artista Emilio Notte 
una medaglia d'oro in occa
sione della mostra che si tie
ne con rilevante successo di 
pubblico a palazzo reale. "" 

« Il riconoscimento — si 
legge nel comunicato — vuo
le esaltare il contributo di 
arte e di cultura che Emilio 
Notte ha dato alla città, sia 
con la sua opera di pittore 
che con la attività di opera
tore culturale. La medaglia 
sarà consegnata al pittore 
Notte l'ultimo giorno della 
mostra e cioè il 7 gennaio 
prossimo ». . M . 4 „„ 

SCHERMI E RIBALTE 
TEATRI 

TEATRO SAN CARLO 
(Tel. 418.266 - 415.029) 

Alte ore 18, fuori abbonamen
to, ultima replico di: « Poliuto » 
di Gaetano Donizetti. 

TEATRO SANCARLUCCIO (Via 
San Pasquale. 49 - T. 405.000) 
Alle ore 21.15 l'E.T.C. presenta: 
• Annaspando nella S.P.A. » di 
Ignazio Corsaro. 

MARGHERITA (Tel. 417.426) 
Spettacolo di «trip teasa Aper
tura ora 17 

TEATRO COMUNQUE (Via Por-
t'Alba, 30 ) 
l< collettivo « Chili» de la Ba
iarla « conduce il laboratorio 
aperte « Teatro, teatrante, atto
re » anno secondo con una pro
posta di messa in scena su Me-
jakowskj. Giorni dispari. 

TEATRO SAN FERDINANDO (P.za 
Teatro San Ferdinando - Tele
fono 444.500) 
Alle ore 21.30 la Compagnia 
il Cerchio presenta: « La gatta 
Cenerentola » di Roberto De Si
mone con la Nuova Compagnia 
di Canto Popolare. (Fino al 4 
gennaio). 

SANNAZZARO (Via Oliala, 157 
Tel. 411.723) 
La Compagnia Stabile Napoleta
na presenta: « A verità è zoppa, 
e sotde so ciuncha e la fortuna 
è cccata » di Nino Masiello. 

POLITEAMA (Via Monte di Dio, 
n. 68 • Tel. 401.643) 
Alle 21,15: «Caviale e lentic
chie » di Scarnicci e Tarabusi. 

CILEA (Via San Domenico • Tele
fono 656.265) 
Alle 21.15: « O mercuri a Ma
donna o Carmine » di V. De 
Crescenzo. 

CENTRO REICH (Via San Filippo 
a Chlaia. 1 ) 
Riposo 

ALLA SCALETTA DEL PRUNETO 
(Via Boccaccio, 1 • Telefono 
769S74S) 
Gran veglione di fine d'anno. 
Animatore Pino Giacola. 

CIRCOLO DELLA RICCIOLA (Pial
la S. Luisi 4 / A ) 
Ogni lunedi e giovedì alla ora 18 
incontri diretti da Antonio Capo
danno per approfondire la cono
scenza dei prob'emi d e l * messa 
in scena dalle origini ai nostri 
g'omi 

CIRCO DELLE AMAZZONI DI 
ANITA E NANDO ORFEI (Rio
ne Traiano) • Tel. 7283132 
Tutti i giorni 2 spettacoli: or* 
16.15 e 21.30. Festivi 3 spet
tacoli: ore 10. 16. 21.30. Circo 
riscaldato, ampio pareheggio cu
stodito. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
EMIASSY (Via P. Da Mura, 1» 

Tel. 377.00.46) 
Al di l i del acne • del mal*. 
con E. Josepttson - DR (VM 18) 

M A X I M U M IViale A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Al di l i del bene • del male, 
con E Josephson - DR (VM 18) 

NO (Via Santa Caterina da Siena 
Tel. 415.371) 
The Rocky horror picture show 
(16.30 22.JO) 

NUOVO (Vìa Montecatvario. 18 
Tel. 412.410) 
I lunghi giorni dell'acquila, con 
L. Oliver - DR 

CINE CLUB (Via Orazio, 77 - Ta-
letoM N O M I ) . 
Riposo 

SPOT-CINECLUt (Vìa M. 
Vomero) 
Provaci ancora Sem, dì 
Alien 
(18.30-22.30) 
Harold a Maude, con 8. 

CIRCOLO CULTURALE • 
NERUDA • (Vìa Posìttìpo 346) 
Riposo 

Rota, 5 

Woody 

Cort - S 
PABIO 

CINEMA PRIME VISIONI 
ACACIA (Via Tarantino, 12 - To-

telano 370.871) 
Guerra stellari, con G. Luca»-A 

ALCYOME (Via Loaiaaata. J - Ta
rarono 418.680) 
I l tatto, con U. Tognuzi • SA 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23) 
Tel. 683.128 

Doppio delitto 
ARLECCHINO (Via Alabardieri, 70 

Tel. 416.731) 
Le avventure di Bianca « Btrnle, 
di W. Disney - DA 

AUCUSTEO (Piazza Duca d'Aosta 
Tal. 415.361) 
Yeti 

CORSO (Corso Meridionala • Tele
fono 339.911) 
Gran Varietà, con Angela Luce 
dalle 17,30 

DELLE PALME (Vicolo Vetreria 
Tel. 418.134) 
I nuovi mostri, con A. Sordi - SA 

EMPIRE (Via F. Giordani, angolo 
Via M. Schipa • Tel. 681.900) 
II bel paese, con P. Villaggio -
SA 

EXCELSIOR (Via Milano - Tele
fono 268.479) 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

FIAMMA (Via C. Poerio, 46 • Te
lefono 416.988) 
Doppio delitto 

FILANGIERI (Via Filangieri 4 - Te
lefono 417.437) 
Il bel paese, con P. Villaggio -
SA 

FIORENTINI (Via R. Bracco, 9 
Tel. 310.483) 
Guerre stellari, con G. Lucas - A 

METROPOLITAN (Via Oliala - Te
lefono 418.680) , . t 
L'orca assassina 

ODEON (Piazza Pieolorotta. n. 12 
Tel. 667.360) 
Le avventure di Bianca e Bernie, 
di W. Disney - DA 

ROXY (Via Tarsia - Tal. 343.149) 
I nuovi mostri, con A Sordi • SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia, 59 
Tel. 4 1 5 3 7 2 ) 
Sandokan alla riscossa, con G. 
Madison - A 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ABADIR (Via Paisiello Claudio 
Tel. 377.057) 
Certi piccolissimi peccati, con 
J. Rocheiort • SA 

ACANTO (Viale Augusto. 59 • Te
lefono 619.923) 
Squadra antitrulfa, con T. Mi-
l.an - SA 

ADRIANO 
Tei. 313.005 
Pane, burro • marmellata, con 
Montesano - C 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale • Tel. CI 6.303) 
Dadino il stipai maggiolino, con 
S Borgese - C 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 3 7 7 3 8 3 ) 
Ecce, noi por esempio-, con A. 
Ceientsno - SA (VM 14) 

ARGO (Via Alessandro Poerio, 4 
Tel. 224.764) 
Confessioni proibita di una ado
lescente 

ARISTON (Via Morohcn, 37 - Te
letono 377.352) 
Via coi vento, con C Cable - DR 

AUSONIA (Via Cavara 
Sacrificio e mamma, scenegg sta 
con Sai Da Vinci 

AVION (Viale degli Astronauti 
Tel. 741.92.64) 
Isole nella corrente, con G. C. 
Scott - DR 

BERNINI (Via Bernini, 113 • Te
lefono 377.109) 
Via col vento, con C Gable - DR 

CORALLO (Piazza G.B. Vico • Te-
lelono 444.800) 
Squadra antitrulfa, con T. MI-

DIANA (Via Luca Giordano • Te
lefono 377.527) 
Ride bene chi ride ultimo, con 
Gino Bramieri - C 

EDEN (Via G. Sanfellce • Tele
fono 322.774) 
Onore e guapperia 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 
Via col vento, con C Gable • DR 

GLORIA « A . (Via Arenacela 250 
Tel. 291.309) 
Onore e guapparia 

GLORIA • B > 
Corri, uomo, corri, con T. Mi-
lian • A 

MIGNON (Via Armando Diaz - Te
lefono 324.893) 
Confessioni proibite di una mo
naca adolescente 

PLAZA (Via Kerbaer, 7 • Tele
fono 370.519) 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

ROYAL (Via Roma, 353 - Tele
fono 403.S88) 
Squadra antitrulla, con T. Ml -
lian • SA 

TITANUS (Corso Novara. 37 - Te
lefono 268.122) 
Onora e guapparia 

. ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Msrìucci, 63 • Te

lefono 680266) 
Chiuso per r posa settimanale 

ENORME SUCCESSO 

Augusteo 

Spettacoli: 
16 18.10 • 2&20 • 22.30 

RIONE TRAIANO 

con ANITA e NANDO ORFEI 
OGGI 2 SPETTACOLI ORE 18,15 • 21,30 

CIRCO RISCALDATO 
Servizio autobus: 112 - U2R - Fi - FI - 180 
Informazioni: Tel. 72.83.132 - 72.83.152 

187 

VISITATE IL GRANDE PARCO ZOOLOGICO 
AMPIO PARCHEGGIO 

AMERICA (Via Tito Anallnl, 21 
Tal. 248.982) 
L'amante adolescente 

A S T O R I A (Santa tarsia - Telefo
no 343.722) 
La soldatessa alla visita mili
tare. con E. Fenech - C (VM 14) 

ASTRA (Via Meziocannone, 109 
Tel. 206.470) 
Cara sposa, con A. Belli - S 

AZALEA (Via Cumana. 23 - Tele
fono 619.280) 
Pane, burro e marmellata, con 
E. Montesano - C 

BELLINI (Vìa Conta di Ruvo. 16 
Tel. 341.222) 
Inlramen l'altra dimensione, con 
A. Lawrence - A 

BIONDO (Via Vicaria Vecchia 24 
Tel. 223.306) 
n p. 

CAPITOL (Via Musicano • Tele
fono 343.469) 
King Kong l'urlo delle foreste 

CASANOVA (Corso Garibaldi. 330 
Tel. 200.441) 
Confessioni di un pulitore di 
finestre, con R. Askuvith • SA 
(VM 18) 

DOPOLAVORO PT (T. 321.339) 
Roma violenta, con M. Merli 
DR (VM 14) 

ITALNAPOLI (Via Tasso, 109 
Tel. 685 444) 
Alle 16,30: I l fatto con gli sti

vati - DA. Dalla 18 in poi: La 
conquista del Watt, con G. Peck 
- DR 

LA PERLA (Via Nuova Agnaco 
n. 35 - Tel. 760.17.12) 
Grazie Mari, con Pino Mauro 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
Dell'Orlo - Tel. 310.062) 
Black Sunday, con M. Keller -
DR 

PIERROT (Via A. C. De Mais, 58 
Tel. 756.78.02) 
Storte immorali di Apollinare, 
con J. M. Maunn - SA ( V M 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo. 68-A 
Tel. 769.47.41) 
Anche gli angeli mangiano fa
gioli, con B. Spencer - SA 

QUADRIFOGLIO (V.le Cavalleggerl 
D'Aosta, 41 • Tel. 816.925) 
Spazio 1999, con M. Landan - A 

SPOT 
Harold e Maude, con B. Cort - S 

TERME (Via Pozzuoli. IO - Tele
fono 760.17.10) 
Basta che non si sappia In giro, 
con N. Manlredi • SA 

VALENTINO (Via Risorgimento 
Tel. 767.85.58) 
Milano violenta, con G. Cas
sinoli - DR (VM 14) j 

VITTORIA (Via M. Pisciteli!, 8 
Tel. 377.937) • 
Quelli de|la calibro 38. con M. 
Buziuffi - DR (VM 14) ' 

CIRCOLI ARCI 
ARCI FUORIGROTTA (via Rodi 6, 

traversa via Lepanto) 
Riposo 

ARCI V DIMENSIONE (Via Colli 
Aminel. 21-M) 
Struttura a disposizione ogni sa
bato sera per spettacoli. Par In
formar.: telefonare al 7414163-
7412171. 

ARCI-UISP LA PIETRA (Via La 
Pietra, 189 • Bagnoli) 
Aperto tutte le sere dalla ora 
18 alla 24 

CIRCOLO ARCI SOCCAVO (P.zza 
Attore Vitale) 
R i DOSO 

ARCI P. P. PASOLINI (Via Cin
que Aprile - Pianura • Tele
fono 726.48.22) 
Il lunedi e il giovedì, alle ora 
9, presso il campo sportivo 
e Astroni *, corsi di formaziona 
psicolisica. 

CIRCOLO ARCI VILLAGGIO VE
SUVIO (San Giuseppa Vesu
viano) 
Aperto dalle ore 19. 

ARCI • PABLO NERUDA > (Via 
Riccardi, 74 • Cercole) 
Aperto rutta le tcre dille ore 

* 18 alle ore 21 per il tessera
mento 1977 

YETI IL GIGANTE DEL XX SECOLO 
E' IL KOLOSSAL NATALE '77 

Solo il cinema vi poteva dare tale esplosione spettacolare - Anni di pre
parazione per un impegno produttivo di 5 miliardi - Lo Yeti custodito da 
millenni in giganteschi ammassi di ghiaccio rivive e prova i! soffio di amore 
di Jane - Tra i favolosi grattacieli di Toronto e le stupende cascate del 
Niagara un finale in crescendo dove lo spettacolo cinematografico supera 

ogni fantasia 

YETI. Un nome misterio
so che per secoli ha sem
pre stuzzicato la spetta
colare fantasia di scrit
tori. scienziati, generazio
ni di popoli. E la fantasia 
popolare corre ancora di 
più. Si avventura sin sui 
ghiacciai della Groenlan
dia dove immensi iceberg 
nascondono chissà quanti 
segreti esseri ibernati per 
Tiilioni di anni. E i ghiac
ciai si muovono, e con 
oro immensi ammassi di 
ghiaccio che si staccano 
portando secolari segreti 
:he si avvicinano sempre 
li più all'uomo, alla vita. 
Allora capita che rirrever-
;ib:le processo della na-
ura liberi questi miste-
iosi esseri tenuti prigio-
neri da chissà quali stra
li e leggendari fati. E' 
'incontro scontro tra leg
genda e realtà, tra titani 
/issuti mille e mille anni 
fa e uomini di oggi. Secoli di natura. 
quindi, hanno conservato questo gigante
sco uomo-bestia: lo YETI. E il mondo è 
stato sino ad oggi solo testimone leggen
dario e fantasioso di enormi orme sco
perte ora in America, ora in Europa, ora 
sullUimalaya. 

Ma ecco che per una incredibile circo
stanza lo YETI dà spettacolo di se stesso. 
Uno spettacolo straordinario, fantasioso, 
incredibile. E* lui. lo YETI: alto nove me
tri. mez70 uomo e mezzo bestia, e poi gli 
occhi profondi ed allo stesso tempo triste
mente dolci. Non parla, non conosce l'uomo 
e le sue cattiverie: conosce solo la natura 

e ìa sua istintiva generosa animalità. 
Per circostanze che superano ogni fan

tasia lo YETI rivive nell'opulenta metro
poli di Toronto; e attraverso una spetta
colare girandola d'avventure conosce — ol
tre alla cattiveria dell'uomo — la dolcezza 
di Jane e l'infantile generosità di Herb, 
ancora, la fedeltà del colly Indio. 

Immensi ghiacciai che si muovono, vio
lenti contrasti di uomini avidi di denaro. 
spettacolari situazioni tra i grattacieli di 
Toronto, momenti di suspence e di dol-
cezza. Tutto questo è YETI IL GIGANTE 
DEL 20. SECOLO: una esplosione spetta 
colare che solo il cinema vi può dare. 



mèrcoltdl 28 dicembre marche RI0A2. MARCHIGIANA DE L'UNITA': VIA LEOPARDI • • 
ANCONA • TEL. 23941 (UFFICIO DIFFUSIONE: TEL. 21500) 

Prosegue il dibattito sulla fase politica alla Regione,y 

La sinistra indipendente: 
«necessaria una verifica» 

Il consigliere Todisco Grande rileva la carenza di strumenti di program
mazione e di partecipazione - I l problema della collocazione del PCI * 

ANCONA — La Sinistra In
dipendente, In particolare 11 
consigliere regionale Massi
mo Todlseo arando, Intervie 
ne sulla complessa fase po
litica che sta vivendo la Re
gione Marche, al centro di 
un dibattito che dovrebbe 

f>ermctternc una « crescita » 
n Incisività ed In capacità 

di governo della crisi. 
Il documento della Sinistra 

Indipendente si apre con la 
constatazione deMa necessità 
di una « verifica profonda » 
dell'Intesa che regge 11 go
verno della regione: «si av
verte soprattutto la mancan-
MI di uno schema di svilup
po che guidi le iniziative le
gislative e di strumenti di 
progrnmmnzlone e di parte
cipazione (comprensori) in 
ftrado di coinvolgere gli enti 
ocall e le masse lavoratrici 

nella questione del governo 
regionale ». 

Dopo una serie di critiche 
al metodo seguito finora dal
la giunta regionale, (episo
dicità. scarsa collegialità, lo
gica settoriale ed assessori-
le, ecc.). Todisco Grande ag
giunge: «Non basta misura
re Il significato politico del
l'Intesa regionale unicamen
te sul plano del superamento 
delle discriminanti anticomu
niste. che effettivamente so
no In gran parte superate 
dalla DC. In quanto ciò ha 
validità solo se si avvia un 
processo di rinnovamento 
che comunque è realizzabile 
nella sua pienezza solo con 
l'assunzione da parte delle 
sinistre, compreso 11 PCI. di 
responsabilità di governo. 

« E* proprio su questo ter
reno che va Individuata la 
contraddizione principale del
l'Intesa regionale: lnrattl ad 
una maggioranza che si ri
chiama a scelte di program
mazione e di rinnovamento, 
fa riferimento un governo 
che sostanzialmente si muo
ve alla vecchia maniera ». E 
qui Todisco Indica alcune 

ftrlorltà da realizzare entro 
a fine legislatura sulla base 

di un preciso plano di legi
slazione (comprensori, dele
ghe. settori produttivi, poli
tica della casa, salvaguardia 
«»cl centri storici, dell'amblcn-
»c. ecc.). Sul rapporti con 
fi Consiglio e sulla sua cor
retta operatività, si fanno 
talune propaste poiché secon
do Todisco non è sufficiente 
la registrazione o la sempli
ce modifica di talune Indi
cazioni della Giunta. 

« La conferenza del capi
gruppo — aggiunge — deve 
assumere un ruolo ben di
verso da Quello assunto fino 
ad oggi di formulazione di 
ordini del giorno del Consi
glio (...) un ruolo attivo e 
non la registrazione di at
tività della giunta. 

Verso la fine del documen
to. Todisco prende In con
siderazione la questione del
l'assunzione di resnonsabllità 
di governo da parte del PCI. 
«E* necessaria una garan
zia di una piena partecipa
zione delle forze sociali emer
genti nel Paese alle scelte 
politiche da effettuarsi e per 
una verifica del superamen
to delle discriminanti anti
comuniste. In narte crollate 
con 11 PCI nella maggioran
za. anche se non al governo. 
una garanzia di un surjera-
mcnto del vecchio modo di 
governare e di gestire l'In
tero apparato regionale sia 
all'interno (uffici) che nel 
rapporti con la collettività 
e gli enti locali. E ciò non 
è rlmandablle se si pensa al 
ruolo prooositivo che la clas
se operaia ha nel paese, alle 
Indicazioni provenienti dal 
movimento di massa per por
tare il paese fuori dalla cri
si: questa grande forza che 
si è manifestata nel paese. 
non come forza di protesta 
ma di direzione nuova deve 
realmente dirigere il paese 
e nuove responsabilità devo
no assumersi le forze di si
nistra. 

Ecco perché da sola la que
stione del PCI a livello re
gionale — continua Todisco 
— non può essere posta se 

r < 

• SALVATO SUL GRAN SASSO 
GIOVANE ANCONETANO 

Un g'ovin* sciatore di Ancori», 
G:»como Maringioni, &. 18 anni. 
è stato salvato dalle guide alpine 
«VI CAI deU'Aqu::a mentre si tro
vava perieo'osamen'e in bilico su 
un burrcne. a oltre 2.000 metri 
sul Gran Sasso. 

non nella prospettiva di un 
nuovo ruolo di direzione 
complessiva delle sorti della 
Regione che le sinistre de
vono assumere Incrementan
do la propria unità, come 
condizione necessaria per 
esercitare una capacità di 
Incidenza proporzionale alla 
nuova funzione che debbono 
assumere nella società e svi
luppando la loro presenza 
nel movimento. Per questi 
motivi si ritiene indispensa
bile una consultazione per
manente PCI PSI-Sinlstra 
Indipendente per una veri
fica delle scelte della mag
gioranza anche se questa di
venterà omogenea al gover
no, se cioè al suo Interno 
rientra il PCI». 
- La Sinistra Indipendente fa 
rilevare Infine come si stan
no allungando 1 tempi della 
verifica e come sulla verifica 
non si tende a coinvolgere 
le forze sociali e sindacali, 
rimanendo questa (verifica) 
« chiusa fra i partiti » con 
11 rischio di ulteriori distac
chi con la realtà sociale 
della regione. E' necessario 
quindi un confronto aperto, 
superando ritardi che desta
no gravi preoccupazioni in 
un momento In cui massimo 
dovrebbe esere 11 legame con 
la realtà. 

Sollecitata una 
conclusione 
positiva dal 

comune di Jesi 
— IRSI — Un tali» pollile* Im
portante a leali II cornigli* co
munale ha sottoscritto all'unani
mità un ordino dal giorno In cui 
i l sollecita una conclusione posi
tiva, e soprattutto chiara, della 
• verlllca • alla Rettone Marche. 
E' un'lndlcatlone per molti altri 
comuni. Alla assemblea comunale 
lesina, prima del volo unanime, 
tulio la Ione politiche hanno di
scusso dal problemi sottesi alla 
verlllca regionale, del comprensori, 
dell'assalto Istltutlonala ecc. 

« Il consiglio comunale auspica 
— è detto nell'ordine dal giorno 
— che questa Importante lese po
litica regionale, consideralo soprat
tutto l'aggravarsi della crisi, si 
concluda positivamente con un con
solidamento ulteriore di una chia
ra politica di collaboratone * di 
Intasa tra tutta le torta demo
cratiche. Il consiglio la appello 
alllnché au alcuni problemi londa-
mentall, quali la rapida dellnlilo-
no o roalliiailone del comprenso
ri , le deleghe di lunilonl al co
muni, la programmatone ragiona
lo o l'atluatlone rapida degli adem
pimenti regionali stabiliti dal de
creto S IS , al sviluppi l'Impegno 
di tulle le Ione politiche demo
cratiche ». 

Pretentata dal Comune di Ancona 

Documento comune PCI-PSI 

Maggiore impegno 
nell'agricoltura 

Esaminati i problemi del settore nella regione 

ANCONA — I problemi 
connessi allo sviluppo del
l'agricoltura quale asse 
portante per 11 supera
mento della attuale crisi 
economica italiana, sono 
stati discussi dalle com
missioni agrarie provincia
li del PCI e del PSI. Un 
Incontro che ha visto le 
due componenti unanimi 
nel proporre soluzioni ed 
osservazioni alle leggi ed 
alle normative che a livel
lo nazionale e regionale si 
stanno portando avanti. 

Nel comunicato congiun
to. inratti, l due organismi 
concordano nella necessi
tà di un impegno maggio
re per raggiungere quegli 
obiettivi che stanno di 
fronte al mondo contadi
no in materia di terre In
colte o malcoltivate. di ri
strutturazione agricola, di 
ruoli che dovranno svolge
re sia 11 movimento coo
perativo. sia la nuova or
ganizzazione contadina 

Dopo aver fatto un'ana
lisi della situazione, le due 
commissioni « Indicano in 
primo luogo nella riforma 
del patti agrari, nel supe
ramento della mezzadria 
e colonia in affitto, la que
stione principale sulla 
quale allargare 11 già pre
sente movimento unitario 
di lotta per sconfiggere le 
resistenze conservatrici, so
prattutto quelle di una 
parte consistente della DC. 
che ne impediscono la ra
pida attuazione cosi co
me previsto dagli accordi 
di luglio. 

« A tal fine le due com
missioni fanno appello al 
propri militanti ed orga
nizzazioni affinché su que
sto punto continui la mo
bilitazione unitaria e chie
dono alle altre forze de
mocratiche anconetane di 
riaffermare la linea fin 
qui seguita, dalla mino
ranza delle stesse, di coe
rente Impegno per supe
rare definitivamente la 
mezzadria e colonia. Inol
tre — le stesse commis
sioni — ritengono neces
sario ed urgente andare 
al superamento della mez
zadria. là dove non è an
cora avvenuto. neUe terre 
amministrate dagli Enti 

pubblici e invitano le al
tre forze democratiche ad 
un analogo Impegno. 

« Altra necessità urgen
te — continua 11 comuni
cato delle due commisslo- ' 
ni agrarie — è rappresen
tata dal plano agro ali
mentare per programma
re investimenti, afferma
re una politica di sviluppo 
equilibrato e competitivo 
dell'agricoltura italiana. 
' « Il pre-convegno di Bo
logna delle Regioni setten
trionali — si legge anco
ra nel documento — ha già 
contribuito in maniera po
sitiva a dibattere anche 11 
piano agricolo, cosi pure 
dovrà essere quello di Pe
rugia per le Regioni cen
trali e quello di Bari, per 
quelle meridionali. Nel ri- . 
confermare la validità di 
fondo dell'obiettivo del 90 
per cento da raggiungere 
nell'atto approvvigiona
mento, rimane da affer-
mare una precisa scelta 
meridionalista e per le zo
ne svantaggiate non pre
sente nel plano del MAP. 

« Su questi temi, come 
su quelli della politica co
munitaria, PCI e PSI 
invitano ad aprire un va
sto dibattito. Sulla legge 
285 pjr il preawlamento 
al lavoro dei giovani, le 
due commissioni ravvisa
no uno strumento per rag
giungere un duplice sco-

• pò: quello di garantire una 
prospettiva occupazionale 
e produttiva per i giovani 
in agricoltura e quello di 
rinnovare e qualificare 1' 
Imprenditorialità agricola. 
ni di settore 

Parlando poi ' dell'espe-
- rienza della cooperativa 
« Moderna » di Serra de* 
Conti, le due commissio
ni concordano nella neces
sità di « indicare nelle coo-

. perative dei giovani dei 
soggetti privilegiati e far 

- svolgere all'ESA un ruolo 
di garante per le fideius-

'. sioni alle stesse coopera-
: tive. , * 

Sul piano regionale — 
si afferma nel comunicato 

' — PCI e PSI propongo
no la rapida convocazio
ne della conferenza agri
cola regionale nella quale 
vengano elaborati i pia-

Propostaci legge 
regionale 

sulle biblioteche 
E' la prima proposta a iniziativa comunale 
Conferenza stampa dell'assessore Pacetti 

ANCONA — In una conferen
za stampa 11 compagno Mas
sima Pacetti. assessore alla 
Istruzione e Cultura del Co
mune di Ancona, ha illustra
to la proposta di legge regio
nale. In tema di biblioteche 
e archivi di enti locali, ap
provata all'unanimità dai 
consiglio comunale del capo
luogo. • 

« // testo presentato ~~ ha 
detto l'assessor* — è il risul-
tato dello sforzo comune del-
la giunta comunale, delle ani' 
mlnistraztoni di altri Comu
ni. di numerosi direttori di 
biblioteche marchigiane, ' di 
operatori culturali e della 
sovrlntendenza agli archivi 
delle Marche, e viene ora pro
posto all'approvazione dei 
consigli comunali interessa-
ti». • -

Secondo lo statuto della Re
gione Marche Infatti, è suf
ficiente che 5 Comuni avan
zino una medesima propasta 
di legge affinché questa pos
sa passare alla discussione 
della commissiono regionale 
ed essere poi tramutata In 
legge. Sino ad oggi, oltre al 
Comune di Ancona, anche 
quelli di Urbino. Fossombro-
ne e Chiaravalle hanno avan
zato una tale proposta. 

« La proposta di legge che 
abbiamo presentato — ha con
tinuato Pacetti — è la prima 

a livello regionale, di inizia
tiva comunale e cerca di col
mare. il vuoto che, da più 
parti e sempre più insistente
mente, viene avvertito nel 
campo della organiszazione 
della cultura nella nostra re
gione. Essa inoltre vuole es
sere un concreto contributo 
partecipativo degli enti locali 
alla elaborazione program
matica e legislativa della {le
gione ». 

Si tratta, insomma, di af
frontate In modo nuovo 11 
problema della salvaguardia e 
della valorizzazione del patri
monio librarlo e storico 

Che tale Impostazione sta 
la più giusta è dimostrato 
sia dall'Interesse suscitato da 
molti altri Comuni, ma so
prattutto dal fatto che lo 
forze politiche del consigli 
comunali che hanno già pre
so in esame It testo di legge. 
abbiano espresso un giudizio 
lnrgamente positivo su di 
esso, volandolo poi all'unani
mità. 

« Inoltre — ha concluso II 
compagno Parettl — un obiet
tivo da raggiungere d che le. 
biblioteche memorizzino, in 
un certo senso, lo svolgersi 
della storia locale, ne attuino 
una sistemazione raoionata, 
abbiano sezioni che riauarila-
no più da vicino la vita della 
comunità. 

Una lotta che investe la città 

Proseguono alla Maraldi 
i presidi dei lavoratori 

Oggi il « blocco » a piazza Roma e in tutti gli 
stabilimenti del gruppo - Vasta solidarietà 

ANCONA — Una lotta, par «Il operai della Maraldi. che 
si Intensifica proprio in quatti giorni di fetta, eh* chiama 
alla solidarietà • al contento tutta la cittadinanza: oggi, I 
lavoratori presidiano la plana Roma, ad Ancona, • realizza
no Incontri • discussioni con la gsnts. Le> maestranze hanno 
fatto II giro delle redazioni del giornali Ieri mattina, per 
chiedere un Impegno concreto anche agli organi di Informa
zione. Sempre oggi ci saranno incontri con il prefetto, con 
i partiti: c'è l'intensione di raccogliere le forze e di dar 
vita ad un momento di pressione organizzata nel confronti 
degli Istituti di credito locali. 

Intanto In tutti gli stabilimenti del gruppo Maraldi con
tinua il presidio degli operai: ad Ancona II e blocco» durerà 
due giorni. Sono stati organizzati turni di vigilanza da parte 
del lavoratori, sia di giorno che di notte. 

e Per farsi sentire — ci dicono gli operai — bisogna essere 
presenti proprio In questi giorni: la gente deve sapere che 
la lotta per la Maraldi non può essere strettamente nostra, 
dsve coinvolgere tutti, perché la fine di un polo produttivo 
cosi Importante non colpirebbe soltanto noi operai ». Adesso 
uno dogli obiettivi, accanto al soliti (Intervento delle ban
che. applicazione dell'accordo da parte del governo) è anche 
quello di una corretta gestione del finanziamenti deliberati 
dal governo per le aziende in crisi. 

Con una nutrita serie di assemblee 

Il PCI pesarese verso 
la conferenza operaia 

Al centro del dibattito le scelte della Regione 

PESARO — Le circa ottanta 
assemblee svoltesi sui temi 
della questione operala in 
tutta la provincia e promosse 
dalla federazione del PCI 
hanno consentito di disporre 
di un aggiornato e significa
tivo « ritratto ». della situa
zione dell'occupazione e del
l'andamento produttivo delle 
varie realtà economiche e 
territoriali della provincia di 
Pesaro e Urbino; realtà le 
cui diverse gradazioni sono 
state dibattute e approfondi
te con serietà, facendo re
gistrare un elevato numero 
di presenze e di apporti di
retti alla discussione e che 
troveranno un ulteriore mo
mento di riflessione nel cor
so delle prossime conferen
ze operaie di zona, immedia
tamente preparatorie alla 
conferenza provinciale del 

Moriva un anno fa, nella notte del 27 dicembre 

In ricordo del compagno Barelli 
Fu quando ci giunse, lon

tana e irreale anche perché 
giunta nel cuore della notte. 
la notizia che Bruno Barelli e 
la sua compagna Claudia era
no scomparsi in un precipizio 
tu un impervio versante del
ia montagna di Bolognola. 
orrido, profondo (la gente 
chiama quel posto « l'abban
donata » a significare la de
solazione >; fu in quella not
te sul 27 dicembre 1976, ca
rica d'angoscia, che ci sen
timmo costretti a pensare e 
ti ripensare, a redere e a ri
vedere la sua vita e la sua 
milizia politica. 

Era nato. Barelli, in una di 
quelle famiglie proletarie nel
le quali non si tarda a sco
prire e a capire che il proble
ma primo e organizzare di
versamente questa nostra so
cietà. •- Una scoperta che — 
tanto per ripercorrere mo
menti decisivi della sua esi
stenza — vuoi fatta quando 
fri casa manca l'essenziale o 
nelle prime esperienze di gio
chi e di vita nella strada: o 
quando a scuola sei decisa
mente il migliore ma. orfano 
0 con una mamma che ha 
pitto 1 sorH'W TJTÌ. devi in

terrompere gli studi appena 
avviati per ti lavoro (se c'è) 
in fabbrica (era stato, anche 
qui bravissimo, operaio calza
turiero « tagliatore J>): una 
scoperta, dicevamo, che per 
nascere dal trauma dello sta
to di necessità può rischiare 
di risolversi nella rabbia e 
magari nel desiderio delle 
scorciatoie. 
• Fu a questo punto, attra

verso la milizia nella FGCI 
nel 1964. che comprese la ca
pacità del partito comunista 
di analizzare sempre il reale 
e quindi la necessità di una 
strategia di lotta che forse 
egli aveva già in precedenza 
intuito ma che politicamente 
non aveva dominato perché 
la affrontava anche con du
rezza e chiusura. La matura
zione si completò più tardi. 
nel 1968. dopo una parentesi 
occupata in parte da un lun
go servizio di leva. 

Bruno veniva da una casa 
nella ouale non c'erano libri, 
la lotta per lui cominciava 
dalla stessa difficoltà di re
perire gli strumenti per la 
formazione culturale. Inter
rotti gli studi appena iniziati 
ritrovò, più tardi, nel partito 

le infinite possibilità di di
battito e di circolazione del
le idee: vi si tuffò — è que
sto il termine adatto — con 
la preoccupazione di chi deve 
recuperare il tempo perduto; 
era difficile incontrarlo sen
za libri in mano. 

La breve esperienza della 
sua vita si apre con un im
patto aspro — senza dubbio 
perché risentito — con la so
cietà civile (certi giudizi, che 
non mancarono, sono quasi 
sempre un comodo alibi per 
non guardare in faccia a una 
realtà che accusa) ma si chiu
de, questo è il punto, mentre 
egli è. sindaco amato e in 
ogni caso stimato, alla dire
zione della vita politico am
ministrativa di Porto S. Et-
pìdio. Sindaco a tempo pie
no che. con capace ostinazio
ne e fervida fantasia, mirava 
ogni giorno a costruire un 
legame nuovo con la popola
zione. che fosse dalla popo
lazione stessa sentito e vo
luto. Ce fra questi due mo
menti la « scuola » del par
tito comunista: egli ne era 
consapevole e. diciamo pure, 
riconoscente fino in fondo: 
di qui. anche, il suo attacca

mento at partito e quel suo 
rigore che era divenuto pro
verbiale al punto che fu, tal
volta, scambiato per rifiuto 
di calore umano. 

Non erano stati facili per 
lui infanzia e giovinezza, non 
fu facile, negli ultimi tempi. 
la vita familiare. Fu una scel
ta. quella di costruire una 
nuova famiglia, che dovette 
costargli — ne siamo stati 
testimoni — sofferenza e sa
crificio più di quanto era di
sposto a far credere: perché 
era maturata sul terreno dei 
sentimenti e lasciava intatta 
la stima verso la madre dei 
suoi figli. Affrontò tale scelta 
con civile coraggio nel quale 
— anche questo va detto — 
non gli fu certo seconda la 
moglie Pina. Aldilà della te
stimonianza deiraffetto pen
siamo che ricordare la vita 
del compagno Bruno Barelli. 
la sua identificazione nella 
milizia comunista, aiuti a 
comprendere attraverso quali 
processi può formarsi un diri
gente del nostro partito. 

Gianftlippo Benedetti 

prossimo 4 febbraio. 
La conferenza provinciale 

avrà luogo a Pesaro e dure
rà un'intera giornata nel cor
so della quale saranno eletti 
i delegati che parteciperanno 
alla 7/ma conferenza nazio
nale operaia del Partito Co
munista. 
- Le conferenze zonali rap

presentano una novità poli
tica e sono state determina
te dalla esigenza oggettiva di 
mettere a fuoco — nell'at
tuale momento di complessi
va difficoltà occupazionale e 
produttiva — le singole si
tuazioni che spesso presen
tano radicali diversità l'una 
dall'altra. 

Le sette conferenze di zo
na si svolgeranno entro la 
metà di gennaio ed esatta
mente a Fossombrone e No-
vafeltria venerdì 6 gennaio, 
a Fano il 13, a Pergola, Pe
saro. Macerata Feltria e Ur
bino sabato 14. 

Alla stessa maniera delle 
assemblee di sezione anche 
quelle di zona e provinciale 
avranno un carattere «aper
to»: vi parteciperanno par
titi e sindacati e potranno 
intervenire lavoratori di va
rio orientamento politico. 
contribuendo in tal modo al 
dibattito promosso dai comu
nisti sui problemi dell'econo
mia e del lavoro nel Pesa
rese. 

Sarà dato spazio rilevante 
alle scelte economiche e so
ciali perseguite dalla Regio
ne ed in particolare all'ap
profondimento della recente 
piattaforma regionale elabo 
rata da CGIL, CISL. UIL con 
la quale il sindacato unita
rio ha indetto l'ultimo scio
pero generale che ha regi
strato una eccezionale par
tecipazione di lavoratori alla 
manifestazione di Ancona. 

I temi delle scelte della 
Regione Marche si riferisco
no soprattutto all'applicazio
ne della legge 183 sulle zone 
insufficientemente sviluppa
te, delle direttive CEE, dei 
p l a n o agricolo-alimentare, 
della riconversione industria
le 

I presupposti perché le con
ferenze operaie del PCI con
tribuiscano in concreto allo 
avanzamento della situazio
ne generale provinciale sono 
reali, e 1 prossimi appunta
menti promossi dal partito 
costituiranno senza dubbio 
un ulteriore momento mobi
litante e di proposta. 
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Ai primi di gennaio per il piano energetico e il contratto 

TERNI: INCONTRO DIREZIONE SINDACATI 
y -'-a . . 

1 v 

Licenziati tutti i 56 dipendenti 
della ditta àppàltatrice Pallottà 

La società lavora all'interno delle Acciaierie - Probabilmente ili provvedi
mento è stato preso per recuperare un appalto « soffiato » da un'altra ditta 

TERNI — Nel primi giorni 
del mese di gennaio 11 consi
glio di fabbrica della «Ter
ni » si Incontrerà con la di
reziono aziendale per ripren
dere la discussione sulla piat
taforma contrattuale. In que
sta occasione si affronterà 
anche 11 discorso sul plano 
energetico, che è stato appro
vato dal comitato Intermini
steriale per la programmnzln 
ne economica giovedì scorso. 
In esso si prevede, nell'arco 
di tempo che va fino al 1981. 
una sposa complessiva di 
15 201 miliardi di lire. 

E' slato sempre sottolinea
to che 11 destino della « Ter
ni » e legato al plano energe
tico. vale a dire alle commes
se di lavoro che la maggiore 
Industria umbra riuscirà ad 
avere nell'ambito di questo 
programma. Per 11 settore nu
cleare vi sono delle scadenze 
precise e da parte sindacale 
si Intende chiedere, appunto 
nella riunione che ci sarà al
l'Inizio dell'anno. In un giorno 
ancora non precisato, cosa 
sta facendo la direzione a-
zlcndalc per Inserirsi nella ga
ra per le commesse. L'Enel 
ha infatti invitato tutte le 
Industrie a Inviare le proprie 
proposte per l'assegnazione 
delle commesse nucleari entro 
Il 13 gennaio. 

Altro nodo da sciogliere è 
quello relativo alla centrale 
Idroelettrica del Plani di Ru-
schlo. si tratta di sapere cioè 
quando 11 governo Intende co
struire questa centrale al con
fine tra le due province di 
Terni e Rieti, non soltanto 
perché In questa maniera si 
eviterebbe che le industrie 
ternane possano restare senza 
energie nelle ore di punta, 
ma an«he la « Terni » ne po
trebbe ricavare commesse di 
lavoro, per un importo com
plessivo non Inferiore al 10 
miliardi. 

TERNI — La ditta edile Pal
lottà ha inviato a tutti 1 60 
dipendenti la lettera di licen
ziamento. Le lettere sono ar
rivate proprio in coincidenza 
del periodo natalizio. Soltan
to poche parole con le quali 
si dà la comunicazione del 
licenziamento, non una riga 
per spiegare ' 11 motivo della 
grave decisione. 

Le stesse organizzazioni 
sindacali non sono state av
vertite: 11 consiglio di fabbri
ca, la federazione unitaria 
delle costruzioni si sono tro
vate di fronte al fatto com
piuto. I 56 ' lavoratori sono 
tutti impiegati In lavori di 
manutenzione all'interno del
la « Terni ». Più precisamente 
la Pallottà, che è una delle 
più vecchie ditte edili terna
ne e una di quelle che di
spone di un più consolidato 
patrimonio finanziario, ha In 
appalto la manutenzione del 
forni. Alia fine dell'anno però 
Bcade 11 contratto della ditta 
con la direzione. Proprio in 
vista di questa scadenza, I li
cenziamenti trovano dunque 
una loro spiegazione. Oggi si 
saprà infatti chi ha vinto 
l'appalto per il prossimo an
no. 

Le lettere con le offerte 
per gli-appalti saranno aper
te oggi e la ditta che avrà fat
to il prezzo più basso effettue
rà la manutenzione del forni. 
Circola però la voce che una 
ditta concorrente sia riuscita 
a soffiare l'appalto alla Pai-
lotta. Non si esclude perciò 
che 1 licenziamenti in blocco 
siano stati decisi per poi u-
sarli come pressione. Una 
manovra alla quale le orga
nizzazioni sindacali non in
tendono prestarsi. « Noi non 
stiamo di certo a fare gli in
teressi della Pallottà — so
stiene Giampiero Amici della 
Federazione delle costruzioni 
— noi chiediamo che. indi
pendentemente da chi vince 
l'appalto, sia garantito il po
sto di lavoro al 56 dipendenti 
della ditta, tanto più che so
no specializzati nei lavori di 
manutenzione dei forni ». 

Ieri mattina rappresentanti 
sindacali si sono incontrati 
con il consiglio di fabbrica 
della « Temi » e con la stessa 
direzione aziendale. Nell'in
contro con ' la direzione a-
ziendale. rappresentata dal 
dottor Leoni, da parte sinda
cale è stato chiesto che In 
futuro gli appalti siano as
segnati in maniera da avere 
garanzie per quanto riguarda 
l'occupazione per il rispetto 
del contratto. 

Ieri mattina c'è stata u-
na assemblea alla quale han
no partecipato tutti i lavora
tori della Pallottà, al termine 
della quale è stata decisa 
l'assemblea permanente e il 
blocco di tutti i lavori di 
manutenzione all'interno del
la « Temi », quindi di quelli 
effettuati anche da altre dit
te. In tutta questa vicenda la 
controparte, vale a dire 1 ti
tolari dell'impresa Pallottà, si 
sono resi irreperibili. 

• IERI I FUNERALI 
DEL COLONNELLO 
LOTITO 

PERUGIA — S: sono svolti ieri 
i funerali del colonnello dei cara
binieri Giuseppe Lotito deceduto 
cinque giorni fa assieme alla mo
glie Elda Latricelo in un inciden
te stradale che è costato la vita 
anche a! giovane Carlo Angelini di 
Civitavecchia. 

A!!a salma dell'ufficiale dei ca
rabinieri hanno reso omaggio ieri 
mattina) presso !a chiesa di S. Do
menico autorità civili « religiose. 

Lutto 
Un f r a * * fatto ha calarla it ce*»-

cuwaianmiliU eM Nsrniaa Aaaail 

rimante II padra i n * . Al c l i p a 
f t l v AfJa9sKtf4f W V f r v M U R l V i ©Raaa* 
«oltana» a — t a t i tannati «atta 
Faaerasiaoja cseaaaista a «al eeav 
paga» «a. Maria Dartatiai. L* ra
danone cMI'Uaitè avariata la 
aria taatita aatlirlaailaaa al 

Il 1° gennaio incontro del coordinamento nazionale 

I sindacati preparano la risposta 
dopo il voltafaccia della Buitoni 

Saranno discusse le iniziative da prendere por chiedere alla direzione II 
rispetto degli impegni dello sviluppo produttivo - Il tema dolla riconvorilon* 

PERUGIA — Il primo gen
naio si riunirà a Roma 11 
coordinamento nazionale del 
cdf della 1UP por decidere 11 
proseguimento delle Iniziati
ve per la vertenza con II 
gruppo. Sempre In gennaio 
Infatti si svolgerà un ulterio
re Incontro a livello nazionale 
tra cdr e direzione dell'IRP 
sul tema dogli Investimenti 
e della riconversione produt
tiva. 

A 8. Sisto — frattanto — 
Il cdf ha fatto stampare un 
manifesto che esprime chia
ramente l'umore del lavora
tori dopo le recenti prese di 

posizione dell'azienda. « Vol
tafaccia dell'IHP al lavoratori 
e alla citi A » è questo 11 tito
lo del manifesto che stigma
tizza le vcnr.se proposto In ma
teria di Investimenti e più In 
generale il mancato -ilspelto 
da parto dell'IUP dell'accor
do dell'aprile scorso. 

Ma le preoccupazioni In fab
brica riguardano soprattutto 
quella elio sembra emergere 
come linea generale del grup
po. In sostanza si fa sempre 
più spazio la comunicazione 
che l'IBP Intenda spostare al
l'estero sia 11 settore direzio
nale che la ricerca o. per me

glio dire, un eventuale ade
guato Impegno del settore del-
la ricerca. A 8. Sisto nello 
assemblee svoltesi nel giorni 
scorsi tra I lavoratori. l'Impe
gno per ottenere nuovi in ve
stimenti e saivaguardare l'oc
cupazione attraverso lo svi
luppo della produzione 6 sta
to ampiamente ribadito. * 

IO' ancora la linea su cut 
l'IDP deve confrontarsi con 
gli Impegni concreti ed ò ' 
quello cho chiedono con for-1 
za I lavoratori alla Perugina i 
ormai stanchi di accordi non 
rispettati e promesse non 
mantenute. 

Hanno espresso parere favorevole Pei, Psi e De 

Un voto unitario od Amelia 
sul piano del centro storico 

Si è instaurato un clima politico nuovo e costruttivo - Il valor* 
dolio consultazioni di base prima di ogni scelta amministrativa 

AMELIA — Il consiglio co
munale nella sua ultima se
duta ha approvato 11 plano 
particolareggiato del centro 
storico di Amelia. Hanno vo
tato a favore 1 gruppi del 
PCI. del PSI. della DC. Que
sto voto unitario assume un 
significato politico fortemente 
positivo. 

Tutto ciò è stato possibile 
per il clima politico nuovo ' 
che la comunità amerlna ha 
vissuto in questi cinque anni 
di amministrazione di sini
stra. Un clima di permanente 
crescita culturale e civile e 
di iniziative politiche che 
hanno permesso di realizzare 
il massimo di partecipazione 
democratica, valorizzando 11 
ruolo politico positivo prima 
del comitati promotori e poi 
dei consigli di circoscrizione. 
Non c'è stato atto ammini
strativo significativo che 
l'amministrazione comunale 
abbia approvato senza un 
ampio confronto col cittadini 
e coi consigli di circoscrizio
ne. 

Amelia è cambiata nel suo 
tessuto economico e sociale. 
ma ciò che è più importante. 
è cambiato li modo di rap-

Porlarsi del cittadini e det-
entc locale con la realtà re

gionale o nazionale. Numero
se sono le occasioni In cui 1 
cittadini, gli organismi di 
partecipazione, Il consiglio 
comunale, discutono Intorno 
al temi della programmazio
ne comprcnsorlalc e regiona
le. dell'urbanistica, delia va
lorizzazione del beni culturali 
e paesaggistici dell'Amorino. 
Lo sforzo fatto anche in oc
casione dell'elaborazione e 
progct'tazlone del plano par
ticolareggiato del centro sto
rico. che ha coinvolto l'intera 
collettività per circa quattro 
anni. In incontri e dibattiti, n 
11 segno di una maturazione 
politica e culturale comples 
slva. 
- E' senza dubbio motivo di 
orgoglio per un'ammlnlstrst-
zlone comunale realizzare u-
no strumento urbanistico co
si Importante, recuperando 
con tempestività anche le In
dicazioni dei programmi re
gionali. Un plano che riaf
ferma nei contenuti le scelte 
politiche necessarie per la 
modifica degli indirizzi eco
nomici e produttivi 

Il recupero del patrimonio 

edilizio esistente è la prima < 
scelta qualificante che le for
ze politiche democratiche < 
concordemente hanno riaf
fermato, realizzando una 
normativa che pur permet
tendo ampie possibilità ili 
ristrutturazione degli abitati, 
6 allo stesso tempo strumen
to di educazione e di crescita 
culturale e civile, nella salva
guardia del beni artistici e 
storici di una città millena
ria. La scelta di Intervenire 
con un piano di edilizia eco
nomica e popolare del centro 
storico 6 anche questa una 
caratteristica del plano che 
recepisce una concezione 
nuova e avanzata dell'urba
nistica. 

Queste sono solo alcune 
considerazioni di metodo e di 
merito. Il dibattito continue
rà nella fase più importante. 
cioè della gestione e realizza
zione dei plano. Senza la lot
ta e la partecipazione delle 
forze sociali e politiche, degli 
organismi di bnse per rende
re operative le scelte fatte, il 
piano perderebbe tutto 11 suo 
valore politico. 

Gianni Polito 

Dopo il rinvio della seduta dell'altro giorno 

Spoleto : si riuniscono PCI e PSI 
per la comunità dei monti Mariani 

SPOLETO — Una diversa va
lutazione del rappresentanti 
del PSI e della DC da una 
parte e di quelli del PCI dal
l'altra sulla sostanza di una 
precedente unanime delibe
razione con la quale era sta
to stabilito in via di massi
ma di acquisire all'Ente una 
grossa proprietà terriera in 
località Rio Secco nel Co
mune di Trevi dell'Umbria, 
ha portato il gruppo del con
siglieri comunisti della Co
munità montana del Monti 
Mariani e del Serano ad ab
bandonare la seduta del 21 
dicembre - scorso del Consi
glio della Comunità stessa. 

La decisione del gruppo co
munista determinava la so
spensione delia seduta per 
mancanza del numero legale 
ed evitava in tal modo, il 
solo In quel momento rite
nuto possibile, che l'operazio
ne Rio Secco fosse portata 
in porto in modo non certo 
soddisfacente per gli interes
si della Comunità montana, 
e dei lavoratori della terra 
interessati ad un provvedi-

Settanta anni 
di calcio 

nella città 
di Spoleto 

SPOLETO (a-t.) — • Saettato, 
70 anni al calcia » è il tifala «el 
tiara aal catlaaa Antonio tosoni, 
incita in aaasti fiarni natia no-
atra città par i Hai «al *aliara-
fica * Paaatta a PrtraUl », caa la 
prfl»iaW)*MM O J M itMCrOfMflVel n M I # f 
Martatliai. Si tratta al ama inta-
raaaawto a tradita straaaa al f in* 
•Vaaa* aar afl aaarthri aaalatiai a 
aaa aattanta aar osai. Antonia t a -
aattl è stata oa" i a*> ansata a*-
M I tatara aatla sita cittadina aal 
in aarticatara ani fatti aWIa saart* 
I l mm Bara è fratta 4i aaa acro-

aot aaaaa aaaaa» 
cai caana anota, coasa 

ni lanata, cava* araitre « cakia. 
a 

asta «olla 
tfsa. 

« Spalato, 7e asmi «i calcia • 
è carta la glwitUailaas «atta 

prOTOTMayRifjancts * •* 
e» ••ntaafa «I a * ali 
Intascata eittaatea aal ai 
thre a a isaafsmania aal calcia 

mento di pubblicizzazione di 
quella terra che consentisse 
la sua piena utilizzazione ai 
fini zootecnici e di rilancio 
della agricoltura montana. 

Sulla questione, anche In 
relazione a notizie non esat
te apparse su un giornale ro
mano, i rappresentanti comu
nisti nella Comunità monta
na hanno diffuso il seguen
te comunicato: « La seduta 
del 21/12/1977 era la quar
ta in cui veniva discusso lo 
argomento delirino, aal « Mes
saggero» del 24/12/1977, «po
mo della discordia » e le po
sizioni espresse ogni • volta 
dal gruppo del PCI sono sem
pre state risolte all'acquisi
zione dell'Azienda e la uti
lizzazione, dopo le necessa
rie migliorie e riconversioni, 
da parte di tutti 1 soggetti. 
pubblici e privati, che, sulla 
base di programmi concor
dati. avessero interesse allo 
sviluppo dell'agricoltura e 
della zootecnia in montagna. 

La richiesta di accordo for
mulata dai signori Bianchi 
Amerigo ed Alfio, non pun-

niHBU 

tava puramente e semplice
mente alla acquisizione di 60 
ettari, (un quinto dell'Azien
da), bensì all'acquisizione del
la parte migliore, l'unica che 
nei periodi di siccità possa 
costituire un • serbatoio di 
alimento per il bestiame. 

Di fronte alia necessità, per 
noi irrinunciabile, di garan
tire in pieno il significato 
dell'operazione. Individuabile 
con chiarezza nelle dichiara
zioni risultanti dai verbali 
delle varie sedute di Consi
glio, abbiamo preferito, piut
tosto che anteporre l'interes
se del privato a quello del
l'Ente. uscire dalia Sala con
siliare per poter rimettere 
tutta la questione alle Se
greterie dei partiti (Comuni
sta e Socialista) e ciò in ac
cordo con il protocollo di In
tesa. concordato nell'estate 
del 1975 ». Le Segreterie com-
prensoriali del PCI e del PSI 
hanno posto Infatti la que
stione all'odg della loro pros
sima riunione. 

g.t. 

TERNI 
POLITEAMA: Guerra stellari 
VERDI: In nomo dol papa ra 
F IAMMA: California 
MODERNISSIMO: Rido bene efii 

ride ultimo 
LUX: Un altro uomo, un'altra 

dorma 
PIEMONTE: In nomo dot popolo 

ita'iano 
ELETTRA: Lo autista « Venero 
GIARDINO; Dai ab.rro 

PERUGIA 
TURRENO: Guerra stellari 
LILLI: I l gatto 
MIGNON: Kleinoff Hotel 
MODERNISSIMO: VofOos-iits con 

omicìdi 
PAVONE: I nuovi mottri 
LUX* Paparino Company in ya> 

csnxs 
• A R N U M : Nuora protrammo 

FOIIGNO 
ASTRAi Pano, burro o marmellata 
VITTORIA! L'orca M S M S Ì M 

SPOLETO 
MODERNO: Ecco, noi per 

MARSCIANO 
CONCORDIA: Black Sundty 

GUALDO TADINO 
ITALIA: Charleston 

GUBBIO 
ITALIA: 007 la spia cho saj 

amava 

TODI 
COMUNALE: Airport '77 

PASSIONANO 
AOUILA D'ORO: Cassandra Crea

si ng 

DERUTA 
007 la spia DERUTA: 

amava 

ORVIETO 
SUPERCINEMAt nuovo 
CORSO: Il diamante del 
PALAZZO: Paole a) 

che tal 
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SARDEGNA - Nella zona del Sarrabw non piovo dal moggio scorso 

per mancanza d'acqua nelle campagne 

Dopo l'assunzione delle tre operaie alla Fiat di Termini Imerese 

Kfìf!^^ 
\ Danni incalcolabili anche per le semine -, Inutilizzate le acque del torrente 
S'OUastu - Gravi problemi di approvvigionamento nei quartieri di Cagliari i 

ti/ Abruzzo 

Approvata 
alla Regione 

, la legge per 
l'istituto 

socio-economico 
' Nostro tervizio 

L'AQUILA — Tra gli atti 
di indubbia rilevanza po
litica compiuti nell'ultima 
.seduta dal consiglio regio
nale di Abruzzo, va anno 
verata l'approvazione del 
la legge con cui si dà at
tuazione all'impegno pro
grammatico per la costi 
tuzione dell'Istituto regio 
naie di ricerche eco 
miche e sociali del 
l'Abruzzo. 

Nella discussione gene 
rale. sono intervenuti tut
ti 1 gruppi esprimendo, 
sia pure con valutazioni 
diverse, piena concordan
za con 1 contenuti e le fi
nalità della legge. Per il 
gruppo comunista Terpo 
Ulti, dopo aver rilevato che 
la decisione consiliare va 
Intesa sia come attuazio 
ne dell'impegno program
matico che caratterizza lo 
attuale quadro politico 
nella regione Abruzzo sia 
come rispetto di una pre
cisa indicazione statuta
ria, ha auspicato la rapi
da entrata In funzione 
dell'istituto « per consenti
re alla Regione di cono
scere meglio i suol biso
gni e le sue risorse ». 

Sono anche intervenuti, 
dopo la relazione di Otta-
viani (DO. Iafolla (PSDI) 
che ha messo In rilievo ìv 
volontà politica unitaria 
delle forze vincolare alla 
intesa regionalista; Falco-
nio (DO che ha definito 
il nuovo organismo come 
un « istituto nel quale può 
realizzarsi il massimo di 
partecipazione democrati
ca »; Russo (PSI) vicepre
sidente della giunta, che 
ha sottolineato come 
« non è possibile program
mare senza un approfondi
mento delle conoscenze in 
termini scientifici ». 

I compiti fondamentali 
dell'istluto, sono cosi rias
sunti: 

a) effettuare studi e ri
cerche per la formulazio 
ne e la verifica del pro
gramma regionale di svi
luppo e del piani sub-re
gionali. comprensoriali e 
settoriali; 

b) eseguire, per conto 
della Regione, degli enti 

' partecipanti e degli altri 
enti pubblici, studi, inda
gini e ricerche sulle pro
spettive di sviluppo 

e) organizzare e gestire 
il centro di documentazio
ne ed elaborazione dati 
con terminali per gli am
biti di programmazione 
comprensoriale ed inte 
grazione del servizio ela
borazioni dati funzionanti 
presso la giunta regio-

• naie; 
d) curare, nelle forme 

più opportune, la circola
zione delle conoscenze e 
dei dati per stimolare il 
dibattito sul problemi del
lo sviluppo regionale. 

e) pubblicizzare studi. 
ricerche e documenti con
cementi le attività sopra 
indicate: 

f) collaborare con l'Isti
tuto nazionale di studio 
per la programmazione 
economica, con le univer
sità ed altre organizzazio
ni operanti nel settore 
della ricerca, anche estere. 

Il consiglio regionale ha 
anche approvato, con vo
to unanime, il provvedi
mento amministrativo con 
cui viene assicurata la 
continuità degli interven
ti per l'attuazione del di
ritto allo studio sino al 30 
giugno 1978. 

r. I. 

Dalla Mitra redazione 
.. > * . • * - ' 
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CAGLIARI - Nel Sarrabus 
Gerrei non piove da maggio. 
A Cagliari l'erogazione dell'ac
qua ù «incora fortemente limi
tata, a Qunrtu passano intere 
giornate con i rubinetti com
pletamente all'asciutto. Altri 
paesi e piccoli centri sardi — 
e soprattutto nel circondario 
di Cagliari — non hanno l'ac
qua sufficiente per soddisfare 
sete ed igiene. 

Il grande dramma di questo 
inverno, •. l'acqua, condiziona 

1 enormemente le vacanze nata
lizie di migliaia di sardi. Né 

, si |K)ssono intravedere miglio 
ramenti a breve termine: di 
piogge non se ne vedono, anzi 
il tempo sereno sembra che 
continuerà ancora |>er molto. 

Particolarmente grave la si
tua/Jone degli allevatori del 
Sarrabus Gerrei. DOJHJ la ino 
ria di capre dello scorso anno, 
questa volta il bestiame sta 
morendo di fame. Diverse cen
tinaia di capi ovini e bovini, 
ridotti all'osso, sono stati av
viati al macello prima del tem
po. |>er evitare che la man
canza di cibo li lasciasse stec
chiti sul terreno. E' la dram
matica conseguenza di una 
siccità che non ha precedenti. 

Sulla terra, ormai aridissi
ma. non crescono neanche le 
erbe selvatiche. € La monta
gna è arida — lamentano al
levatori e pastori — e le be
stie hanno già rosicchiato tut
to. Dobbiamo ricorrere al man
gime che ci costa un occhio ». 
Della siccità c'è. infatti, chi 
approfitta. Le balle di forag
gio che solo qualche mese fa 
erano vendute a 2000 lire l'una. 
oggi sono pagate anche 4000 
lire. E per allevatori e pastori 
non c'è alternativa: o com
prano o il bestiame muore. 
' I danni sono incalcolabili an

che per quel che riguarda le 
semine. Moltissime, effettuate 
nei mesi di ottobre e di no
vembre sono andate perdute. 
Non manca chi si appresta a 
riseminare la terra, consape
voli chi si tratta di un grosso 
rischio. Se non piove e ab
bondantemente. va tutto a ma
le. 

4 Un rimedio urgente — so
stengono gli agricoltori e le 
autorità comprensoriali — ci 
sarebbe. Nel Sarrabus scorre 
l'acqua del rio S'OUastu. che 
però non viene conveniente
mente sfruttata. « Con una 
diga — spiega il presidente 
del comprensorio. Beccelli — 
si potrebbe raccogliere l'ac
qua sufficiente per evitare la 
grande sete che ogni estate 
si abbatte nella zona ». La se
te è ancora presente invece nei 
centri abitati di Cagliari e di 
Quarti!. I rubinetti nel capo
luogo sono in funzione fino 
all'una, ma solamente in modo 
parziale. Il liquido scende a 
fili sottolissimi e la mancanza 
di pressione sufficiente impe
disce che ci sia acqua calda. 

In alcuni quartieri è preziosa 
la stessa acqua fredda. Acca
de nelle zone alte della città 
— Monte Urpinu etc. — dove 
l'acqua non arriva neppure. 
Così continua a non arrivare 
a Quartu. O meglio, giunge 
a giorni alterni, ma la grande 
richiesta della popolazione che 
cerca di fare scorte e rifor-

"* nimenti. lascia completamente 
all'asciutto determinati quar
tieri. 

La situazione è tale da pa
recchi giorni. Solo grazie ai 
rifornimenti delle autobotti ad 
ospedali e negozi il collasso è 
stato per ora evitato. 

Paolo Branca 

Mentre si aggravano i problemi della città 

Domani a Cagliari incontro 

per la verifica al Comune 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — La riunione del partiti dell'intesa comunale 
si terrà finalmente nella giornata di domani giovedì per 
verlilcare lo stato di attuazione del programma e per un 
esame dettagliato della situazione economica e sociale del 
capoluogo della regione sarda. La crisi di Cagliari è più 
che mal drammatica. In particolare nel campo della edilizia 
popolare e dell'approvvigionamento Idrico si riscontrano dei 
ritardi gravissimi. 

L'amministrazione è praticamente bloccata per le diver
gente nella DC in primo luogo, ma anche perché In certi 
settori della maggioranza prevalgono questioni nominalisti
che, a netto detrimento degli interessi collettivi Soprattutto 
nella DC agiscono delle forze che premono per un ritorno 
Indietro dell'Intero quadro politico cittadino 

La riunione dell'Intesa, per esempio, è stata convocata 
tra mille difficoltà, e dopo che 1 partiti laici avevano risolu
tamente respinto la pretesa del segretario provinciale demo
cristiano di discutere sullo stato di attuazione del program
ma non con 1 partiti che avevano contribuito ad elaborarlo, 
ma con quelli che direttamente governano 11 Comune. La 
pregiudiziale riguardava, quindi, Il nostro partito, e perdo 
tutte quelle forze che si battono, dentro e fuori il Comune, 
per modificare nel concreto il volto della città. 

Adesso, con la riunione dell'Intesa, si arriva ad un punto 
decisivo. Il PCI porrà In primo luogo la verifica sullo stato 
di attuazione del programma concordato che non può essere 
superficiale, ma deve partire da un esame profondo circa 
la mancata attuazione di molti progetti. Infatti si verifi
cano del ritardi enormi sul plano operativo. Continua ad 
essere carente, se non addirittura nulla, l'attività degli asses
sorati in settori fondamentali come le opere pubbliche, la 
edilizia scolastica, i servizi di quartiere. 

Non si tratta di organizzare riunioni e assumere impegni 
che, in un momento successivo, cadono nel dimenticatoio. 
Qui bisogna muoversi, ed occorre subito fare. Non si può 
ammettere che 1 programmi finanziati e programmati da 
molti mesi, rimangano fermi a causa delle diatribe, delle 
rivalità, degli scontri tra gruppi e correnti. 

g. p. 

Antonella Barcellona, Ninni Catalano e Lidia Prestigiacomo sono riuscite ad abbattere gli assurdi 

pregiudizi che le avevano tenute lontano dalla fabbrica - Si è aperta così una importante « breccia » 
< t / > * / 

Oggi a Roma l'incontro per Ottana 
NUORO — Oggi si terrà al ministero del 
Bilancio l'atteso Incontro per discutere I 
modi e I tempi per la salvezza ed II rilancio 
dagli stabilimenti chimici della Sardegna 
centrale. Si tratta di difendere e garantire 
Il posto di lavoro di tutti i 2.700 operai e 
tecnici di Ottana. 

Da parte del ministro del bilancio on. 
Morlino è stata riconfermata e la centra
lità della questione di Ottana », nel senso 
che quella sarda ò i una delle fabbriche da 
salvare». Ma proprio nelle ultime ore sono 
circolate notizie preoccupanti. Si dice infatti 
che l'ANIC avrebbe riproposto al governo 

un programma di ridimensionamento dell' 
azienda, con l'invio immediato In cassa Inte
grazione del 600 operai del reparto acrilico. 

Il consiglio di fabbrica e le organizzazioni 
sindacali — nell'odierno vertice romano — 
si opporranno alle proposte dell'ANIC, soste
nendo l'esigenza dell'Immediato avvio di un 
piano di settore, il solo capace di garantire 
prospettive valide e sicure all'industria chi
mica isolana. In ogni caso II posto di lavoro 
di tutti gli operai e tecnici di Ottano sarà 
strenuamente difeso. 

NELLA FOTO: un'assemblea nella Sala-
mensa del petrolchimico di Ottana. 

Un incontro a Oristano fra i giovani delle leghe e la federazione unitaria 

Nel sindacato per strappare ogni metro di terra 
Erano presenti rappresentanti di 70 organizzazioni dei disoccupati e cooperative agricole - I ri
tardi della giunta regionale - Un grande ruolo per i giovani nelle lotte della classe operaia 

CROTONE - Per decisione del provveditore 

Revocato lo scioglimento 
dei 3 consigli di circolo 

CROTONE — Il provveditore agli studi di Catanzaro ha 
revocato il provvedimento col quale, prendendo spunto dal 
fatto che nelle elezioni dell'11-12 dicembre non si erano 
potuti rinnovare i consigli del secondo, terzo e quarto cir
colo didattico di Crotone, aveva nominato del commissari 
straordinari con 11 compito di sostituire nella gestione con
tabile gli organi di governo dei tre circoli i quali, di fatto. 
venivano esautorati dei propri poteri e. quindi, considerati 
sciolti. 

La gravità di quel provvedimento — soprattutto sotto il 
profilo della legittimità, stante anche il chiarimento mini
steriale numero 299 del 6 novembre 1975 che riafferma la 
continuità nelle funzioni di quei consigli non rinnovati per 
eiTetto di sdoppiamenti dei circoli (qual è, appunto, il caso 
del tre circoli di Crotone) — era stata denunciata dal nostro 
giornale t- contestata dal consiglio del secondo circolo con
vocato d'urgenza dal proprio presidente. 

Intanto, anche a seguito di concitate consultazioni tele
foniche. venivano chiamati a Catanzaro i tre direttori didat
tici interessati, davanti ai quali il provveditore agli studi 
ammetteva di essere incorso in un grossolano errore e sug
geriva le iniziative da adottare da parte del tre consigli di 
circolo. 

E' assodato, dunque, che si è trattato di un grossolano 
errore da parte del provveditore agli studi e il riconosci
mento ufficiale è un fatto indubbiamente positivo. Resta. 
tuttavia, da chiarire quanto di buona fede ci sia stato in 
tale errore, una buona fede che. dati i precedenti « errori ». 
stranamente commessi sempre a danno delle autonomie degli 
organi collegiali ( « discrezionalità » accordata ai direttori 
didattici in materia di orario delle lezioni, sdoppiamento 
di circoli operato dopo l'apertura dei termini nella presenta
zione delie liste per il rinnovo dei consigli di circolo) pre
senta non poche ombre di dubbio. 

Michele La Torre 

le componenti più integraliste paralizzano l'attività del Comune e della Provincia 

Scontro aperto nella DC a Isernia 
Nastro senrizio 

ISERNIA — Due sedute con
siliari. quella al Comune del 
16 e quella alla Provincia del 
19 dicembre hanno messo in 
luce — drammaticamente 
questa volta — l'enorme tra-
vaglio in cui si dibatte la DC 
molisana, profondamente di
visa in due blocchi contrap
posti. 

Lo scontro fra fanfaniani e 
dorotei-forzanovisti. latente 
per un lungo periodo, è ora 
giunto a paralizzare la ge
stione politica e amministra
tiva praticamente di tutto le 
assemblee elettive locali, o 
almeno delle più importanti. 
nella provincia. E sono ormai 
noti i termini e i protagonisti 
della lotta intestina in quanto 
le stesse parti sono giunte ad 
evidenziare — ed è questo, se 
vogliamo, l'elemento di novi
tà nelle vicende degli ultimi 
anni — le loro divergenze 
con prese di posizione uffi
ciali. Il 16 dicembre scorso. 
infatti, ben otto consiglieri 
de — tra cui un assessore in 
carica — della componente 
fanfaniana, hanno disertato 
la seduta del consiglio comu-
flftle di Isernia, presentando 
«na mozione di sfiducia alla 
giunta composta prevalente-
a n t e dal blocco doroteo-for-

dal i zanovista, 
PRI. 

Il documento conteneva u-
n'accusa esplicita all'esecuti
vo e al sindaco, di aver tra
visato la linea ufficiale del 
partito: infatti la componente 
fanfaniana ha interpretato in 
questi termini l'iniziativa che 
hanno preso la giunta e tutti 
i gruppi democratici per ga
rantire la rappresentanza di 
tutte le forze nelle commis
sioni ' consiliari permanenti. 
Si celava, in realtà, dietro 
questa presa di posizione, u-
na prevalente motivazione 
anticomunista. 

La mozione è stata respinta 
sia dai consiglieri de presenti 
in aula e dalla giunta, sia dal 
gruppo comunista, che l'ha 
giudicata non corrispondente 
alla realtà dei rapporti poli
tici, invero ancora arretrati 
in quell'istanza e nell'intera 
Regione Molise. 

Col voto favorevole del PCI 
si è proceduto quindi alla 
nomina della commissione e-
dihzia composta anche da 
rappresentanti del nostro 
partito e del PSL La crisi 
comunque rimane aperta e 
gli sbocchi sempre molto in
certi. 

Alla Provincia, dopo il fal
limento del tripartito 
DC-PSDI-PRI dovuto all'ilici-

PSDI e dal t ta dalla maggioranza di que
st'ultimo. le cose non vanno 
meglio. Democristiani e so
cialdemocratici hanno prefe
rito andare avanti, cosi clau
dicanti, piuttosto che dichia
rare la crisi secondo quanto 
avevano richiesto le opposi
zioni. La crisi, virtualmente 
esiste e ogni ricomposizione 
è stata finora impedita pro
prio dalla spaccatura intema 

posizioni di partito. 
La nota esprime inoltre u 

na dura critica all'operato 
dei partiti minori come il 
PSDI. e. in misura diversa, il 
PRI. che « con la loro passi
va attesa, contribuiscono, di 
fatto, a puntellare l'attuale 
stato di paralisi amministra
tiva». consentendo, tra l'al
tro. con la loro presenza, la 
sopravvivenza di risicate 

al partito de: è una situazio- i maggioranze che, al primo 
ne che induce ognuno a mai-
tenere quel che ha in termini 
di potere. 

Un quadro dunque sconcer
tante che diviene ancora più 
allarmante se si considera 
che, nella provincia ci sono 
numerose altre situazioni 
(vedi il comune e la comuni
tà montana di Frosolone, 
quella di Agnone) coinvolte 
in questo stato di continua 
Incertezza e di paralisi. 

Di fronte a questa situa
zione, molto precaria, ma an
che complessa, è stata diffu
sa, nei giorni scorsi, una ri
soluzione del comitato diret
tivo della Federazione del 
PCI di Isemia nella quale si 
condanna l'inveterata pratica 
della DC di trasferire le faide 
tra le sue componenti nelle 
assemblee elettive e l'esclusi
va otUtaMlane di queste per 
il raffili w i s i i t o dtU» proprie < 

accenno di bufera, tracollano. 
Si sottolinea, sempre nel 

documento del PCI. quanto 
l'urgenza dei problemi da ri
solvere sul territorio della 
provincia presupponga una 
completa funzionalità delle 
istanze amministrative, otte
nibile, allo stato attuale, solo 
con il - superamento della 
discriminazione verso il PCI 
e l'apertura delle maggioran
ze a tutte le forze politiche, 
sulla base di un programma 
« intorno al quale poter coin
volgere energie e comuni as
sunzioni di responsabilità ». 
La nota si chiude riconfer
mando l'essenzialità, per il 
PCI. di un rapporto salda
mente unitario col PSI. dalla 
certezza del quale può parti
re. in tempi brevi, l'iniziativa 
per una svolta politica 

;-:V-\ Mimmo Cirino 

Nostro servizio 
ORISTANO — I giornali in 
questi giorni non fanno al
tro che parlarci delle feste 
di fine d'anno. Una pagina 
si e una no. c'è la vignetta 
di una famigliola felice, che 
apre questa o quella scatola 
di panettone e dolce, o che 
impazzisce per una cucina di 
marca. Sono cose che non 
succedono nelle zone inter
ne della Sardegna, ammesso 
anche che da qualche parte 
succedano. 

Nei nostri paesi, nelle coo
perative di giovani, tutti di
soccupati, sì pensa al lavoro 
da conquistare, alla terra da 
coltivare e a cosa piantarvi. 
Ma prima ancora si pensa a 
come questa terra la si deb
ba conquistare, e come strap
parla a chi non la lavora. 

Ecco di cosa parlavano, nei 
giorni scorsi ad Oristano. 
nella Camera del Lavoro, i 
rappresentanti delle Leghe 
dei disoccupati riuniti con 
una delegazione della fede
razione regionale CGIL. 
CISL. UIL. In tutto circa 
30 giovani in rappresentanza 
delle oltre 70 organizzazioni 
dei disoccupati e delle coo
perative sorte sulla spinta 
della o 285 » in Sardegna. 
Una presenza, insomma, in
coraggiante. nonostante i li
miti ancora esistenti per ga
rantire una partecipazione 
più compatta. 

Non è senza significato 
il giorno prescelto per l'ini
ziativa. Nella stessa data si 
sarebbe dovuta tenere a Ma-
corner la conferenza regio
nale sull'occupazione giova
nile. E' il segno questo che. 
di fronte ai ritardi e all'im
preparazione della giunta re
gionale — cause del rinvio 
della conferenza —. il movi
mento delle leghe, con il so
stegno e la collaborazione 
delle organizzazioni sindaca
li. sia deciso a crescere, a 
svilupparsi, a contare anche 
al di là delle scadenze isti
tuzionali. 

n dibattito, aperto da una 
relazione de! compagno Pi
nuccio De Marcus, a nome 
della segreteria regionale 
della CGIL. CISL. UIL. è 
stato estremamente ricco e 
approfondito. Un confronto 
puntuale e non ntualistico 
ha fatto compiere a tutti. 
sindacato e leghe, un deciso 
passo in avanti sulla strada 
della chiarezza e dell'unità. 

Innanzitutto sul piano del
la piattaforma nvendicativa. 
ovvero degli obiettivi di lot
ta e di iniziativa dei disoc
cupati. Il giudizio comune è 
che sarebbe riduttivo limi
tarsi al terreno della «283». 
ma nello stesso tempo si fa
rebbe un grosso errore a sot
tovalutarne alcune potenzia
lità o a lasciarne l'applica
zione solo nelle mani del po
tere pubblico. Si tratta in
vece di sviluppare un'inizia
tiva articolata e intelligente 
che verifichi nel merito le 
proposte e i piani dei Co
muni e della giunta regiona
le. sollecitando quest'ultima 
a rendere finalmente noti i 
progetti che . vuole mettere 
in opera. 

Ma. al di là della «285». 
il problema di fondo è ap
parso quello di costruire un 
ampio movimento di occu
pati e disoccupati sulle que
stioni dello sviluppo econo
mico della Sardegna. 

In tatti fU Interrenti e'era. 

su questo tema, una duplice 
consapevolezza. Innanzitutto 
il fatto che la battaglia of
fensiva per lo sviluppo deve 
prendere le mosse in una 
situazione determinata dai 
gravi attacchi ai livelli oc
cupativi (Ottana. Cagliari-
Macchiareddu. Sassari-Porto 
Torres, ' bacini minerari). 
Cioè, esiste la difficoltà po
litica di unire lotta per lotta 
nella difesa * dell'attuale oc
cupazione. ma anche per la 
diversificazione produttiva e 
la riconversione, e lotta per 
la realizzazione dei piani di 
sviluppo e per l'allargamen
to dell'occupazione. 

L'altra considerazione è re
lativa al fatto che la batta
glia per il rilancio dell'eco
nomia sarda e per lo svilup
po della occupazione può da
re risultati notevoli non nel
l'immediato. ma nel giro di 
uno o tre anni. Possono at
tendere ancora tanto le de
cine di migliaia di giovani 
senza occupazione in Sar
degna? 

Le Leghe hanno posto con 
forza l'esigenza di incremen
tare il processo di costru 
zione di cooperative nella 
agricoltura, nei servizi, ecc. 
In questo modo si possono 
dare subito delle prime ri
sposte. sia pure parziali, al
la disoccupazione. Non solo. 
Anche sul terreno della or
ganizzazione del lavoro è 
possibile un intervento im
mediato: le Leghe, in par
ticolare quelle di S. Gavi
no. di Iglesias e Sassari, han
no fatto precisi riferimenti 
alla lotta contro gli straordi
nari. la cui limitazione pò 
trebbe portare da subito ad 
uno sviluppo dell'occupazio 
ne. per lo meno in certe 
zone. 

Ecco ' uno dei motivi che 
rendono urgente l'ingresso e 
l'organizzazione dei giovani 
disoccupati nel sindacato uni
tario. Pesare di più nelle scel
te. anche delle singole cate
gorie. in relazione ai rinno
vi contrattuali, alle verten
ze nei posti di lavoro. 

« Questo processo di ingres
so dei disoccupati nel sinda
cato — ha fatto giustamente 
rilevare il compagno Salvo 
Maffei. responsabile del la

voro di coordinamento con 
le Leghe del giovani disoccu
pati per la CGILrCISL-UIL 
— non significa smantellare 
burocraticamente le struttu
re di partecipazione che i 
giovani disoccupati hanno 
costruito m questi mesi. Non 
vuol dire neanche privilegia
re l'iniziativa di vertice den
tro il sindacato, a scapilo 
di quella di base. Si tratta. 
al contrario, di intendere 
sviluppo della iniziativa po
litica e dimensione organiz
zativa dei disoccupati nel 
sindacato, nella maniera più 
ampia ed articolata ». 

Questo il dibattito, le con
vinzioni del sindacato e dei 
giovani disoccupati. Ora bi
sogna continuare sulla stra
da aperta rispettando le 
scadenze di confronto e di 
iniziativa che sono state fis
sate alla fine del convegno 
di Oristano. 

« Con la convinzione — ha 
ribadito il compagno De Mar
cus nelle conclusioni — che 
l'ingresso dei giovani disoc
cupati nel sindacato unita
rio non sarà certo l'ingab-
biamento del movimento, ma 
al contrario una occasione 
importante per lo stesso sin
dacato di rinnovare le sue 
strutture, la sua capacità di 
iniziativa politica, ti suo le
game con il complesso della 
società civile >». 

Cosi a Oristano, prima di 
Natale. E questo e il Na 
tale e Capodanno di tanti 
giovani sardi. Una lunga fe
sta di lotta, senza candeline. 

Walfer Piludu 

Lutto 
CAGLIARI — Un grave lutto 
ha colpito il compagno Alfre 
do Cuccù, membro della com 
missione regionale di control 
Io e dell'ufficio di segreteria. 
per la morte del padre. 

Al compagno Alfredo van
no le condoglianze del comita
to regionale del partito, della 
federazione, della redazione 
sarda deWUmtà e dei comu
nisti sardi. 

Dal nostro inviato 
TERMINI IMERESE (Paler
mo) — « Ora che anche le 
donne hanno cominciato a 
varcare la soglia dello stabi
limento FIAT di Termini. 
la vertenza por lo sviluppo 
della zona riceve una nuova 
spinta. Il caso d'Antonella 
Barcellona. Ninni Catalano, e 
Lidia Presilglacomo. — dice 
Antonio Spcrandeo, * della 
CdL - è destinato ad aprire 
per tutti nuove brecce ». 

Intanto ci .sono altre 350 
assunzioni in cantieri per 1 
prossimi mesi allo stabilimen
to FIAT: un Impegno che 11 
sindacato Intende far rispet
tare puntunlnu'iUe per com
pletare l'attuazione dell'accor
do di gruppo che. appunto. 
firevede un ampiamente) del-
a fabbrica siciliana fino a 

2.300 posti di lavoro. I rappre
sentanti sindacali, nella com
missione di collocamento, su 
no perciò orientati a batter
si. Intanto, per lar riaprire 
alla luce del nuovi sviluppi 
le graduatorie per l'avviamen
to al lavoro 

Sono molle le donne che. 
dopo la vlttorln « di pnnet 
pio» strappata nel giorni 
scorsi dalle tre ragnzzt segui
ranno prevedibilmente il lo 
ro esemplo. Sull'onda delle 
speranze suscitate da questo 
primo, pur parziale, successo. 
All'ufficio di collocamento, al
la riapertura dopo le feste. 
prevedono lunghe code. Sino
ra le cifre ufficiali dellu di
soccupazione femminile a Ter
mini (865 donne iscritte. 450 
nell'agricoltura) hanno risen
tito di un certo clima di sfi
ducia. sul quale l'assurda pre
clusione antifemmlnile della 
FIAT ha avuto un suo peso 
Indiscutibile. 

. « Ma sgranato il pi imo a-
nello del In catena con l'av 
vio al lavoro di noi tre — os
serva Antonella, una delle 
« m a n o v a l i metalmeccani
che » che la FIAT ha dovuto 
avviare In questi giorni alle 
procedure preliminari per l'in
serimento nella produzione — 
il futuro sarà certamente con
trassegnato da una ripresa 
del movimento di lotta. 

La vicenda di queste tre 
ragazze permette, quindi, di 
riaprire un'emblematica ver 
tenza territoriale in questa 
zona della Sicilia ove. — os-
versa Salvatore Arrigo della 
FLM — una giovane classe 
operaia ha compiuto proprio 
in questi anni i suoi primi, 
difficili passi. Alla FIAT, gra
zie all'attuazione del program
ma d'assunzioni strappato dal
le lotte del movimento dei 
disoccupati e dagli accordi 
di gruppo, gli operai sono già 
in duemila; l'area industriale 
che è stata delimitata a tren
ta chilometri da Palermo. 
e che. pur tra mille difficoltà 
e segnali negativi (valga per 
tutti la vicenda della Chi
mica del Mediterraneo, i cui 
impianti sono stati lasciati 
ad arruginire) proprio In que
sti mesi dovrebbe vedere 11 
suo decollo. 

Nella lista dei nUovi posti 
di lavoro, cui il sindacato fa 
concreto riferimento per ri
lanciare la vertenza di svi
luppo, ovviamente la FIAT 
campeggia al primo posto. Ma 
ci sono anche tutta una se
rie di iniziative di prossimo 
insediamento che costituisco
no altrettanti capitoli della 
medesima lotta per l'occupa
zione dei giovani e delle don
ne. Si tratta di industrie me
die e piccole che. sfruttando 
i contributi della Regione e 
della Cassa del Mezzogiorno. 
hanno scelto il nucleo di in
dustrializzazione termitano 
per nuovi stabilimenti. 

Occorrerà battere — spiega 
Sperandeo — il tentativo che 
quasi certamente si ripresen
terà di Impegnare nelle nuo
ve fabbriche lavoratori prove
nienti da altri stabilimenti si
ciliani. una scelta, questa, che 
comporterebbe soltanto disa
gi per gli opera! 

Per mettere in funzione. 
per esemplo, lo stabilimento 
metalmeccanico della Unlver-
salpa si attende soltanto qual
che firma. Qui dovrebbero es
sere impegnati 50 operai. La 
Nnvalimplantl (meccanica di 
precisione) è già In produzio
ne, seppure ancora in forme 
limitate. Nuovi posti previsti: 
quaranta. Altrettanti alla Ve-
tropack (contenitori e fiale 
per medicinali), mentre lo 
stabilimento della CORI, una 
concessloiinrlii della FIAT, è • 
già In via di completamen
to. Dovranno essere costruiti 
nei prossimi mesi la Cltrus 
(aranciate ad nitri derivati 
agrumari) con 80 nuovi posti 
di lavoro. In Magona (car
penteria) 120 nuove unità la
vorative; nel cantieri per la 
nuova centrale dell'ENEL do 
vrehbero trovare lavoro altri 
300 edili e metalmeccanici. 

Ma non c'è soltanto il capi 
tolo dell'Industria In assen 
/a di grandi aziende, visto 
che i piccoli proprletnrl so 
no restii ad associarsi. l'Idea 
di una cooperativa agricola 
che sfrutti le terre incolle a 
contrada Canna, un largo ap 
)Kv/nmcnto abbandonalo al 
confine con 11 comune di Ccr-
da. è sorta dal giovani delle 
Uste speciali della « 285 » 
(450. metà donne). 

Fino a qualche anno ad 
dietro cercare un lavoro si
gnificava per 1 più. n Termi
ni. seguire In logicn subalter
na delle « raccomandazioni ». 
Un vecchio senntorc rnnfnnla-
no In venn di demagogia 
pre elettorale arrivò a promet
tere che avrebbe fntto l « fa-
lo» davanti allo stabilimento 
della CHIMED Insieme al gio
vani del corsi proiesslonnu. se 
la fnbbrica non nvesse aper
to subito i bnttentl. qualche 
anno fa. , 

« Adesso non ci proverebbe 
nennche»: dice Ninni Cata
lano. che nel '70 frequentava 
quel corsi. Adesso la paroln 
« lnvoro » si associa, anche n 
Termini. Immedlntamcnte ad 
un'nltrn. « lottn ». Ed unn 
parte del merito per questo 
vn a loro, nlle donne, che 
hanno lanciato e cominciato 
a vincere In questi giorni, la 
civilissima «sfida» per il la
voro nei confronti del colos 
so industriale che ha im
prontato delle sue scelte 1 In
tero modello di sviluppo del 
paese. 

Vincenzo Vasile 

PAIERMO 

Festeggiati 

i 50 anni 

del compagno 

Pio La Torre 
PALERMO — Nel locali del
la federazione del PCI di Pa
lermo, un gruppo di compa
gni. rappresentativi di varie 
generazioni di militanti comu
nisti palermitani, ha festeg
giato con un simpatico rin
fresco 1 cinquantanni che il 
compagno Pio La Torre ha 
compiuto in questi giorni. 

Il segretario regionale Gian
ni Parisi ha brevemente ri
cordato i trentadue anni di 
instancabile milizia del diri
gente comunista nel sindaca
to e nel partito siciliano. Lo 
stesso La Torre è noi interve
nuto per sottolineare 1 passi 
avanti che. nella continuità 
con le passate esperienze. Il 
partito ha compiuto negli an
ni del dopoguerra. 

• La redazione dell'Vnìtk si 
associa al caloroso abbraccio 
con cui i comunisti palermi
tani hanno salutato il 50. com
pleanno dt Pio. 

CITTA' DI RIONERO IN V U L T U P P 
(Provincia di Potenza) 

IL S INDACO 
VL-to la legge 2 febbraio 1973 n. 14 

R E N D E N O T O 
Che l'Amministrazione Comunale procederà, mediante 
licitazione privata da esperirsi a libero ribasso con il 
metodo di cui all'art. I lettera a) della legge 2 febbraio 
1973 n. 14. all'appalto dei lavori per la «COSTRUZIONE 
DI UNA SCUOLA MEDIA» per i seguenti importi a 
base d'asta: 

a) Primo stralcio - L. 381.200.000 
bi Secondo stralcio - L. 122.500.000 

Le imprese interessate, regolarmente iscritte all'albo 
dei costruttori per In competente categoria di lavori e 
per l'importo di L. 500 milioni possono far pervenire 
domanda di partecipazione, non vincolante per l'Amml-
nistrazione. entro le ore 14 del 21 gennaio 1978. 

Rionero. 21 dicembre 1977 IL SINDACO 

UnIYcolor Rex subito 
con L 28.000 al mese. 

Con Ratacolor Rex. Il sistema di pagamento che mette 
la qualità dei TV Color Rex alla portata di tutti. 
Il 20% di deposito iniziale e 12,18 o 24 rate mensili. 
Informati presso i! tuo rivenditore Rex. 
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da 
S.I.R.M.E. di SERGIO L 
Via Costa, 13/17 - Tel. 490346 - CAGLIARI 
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